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SABATO 14 FEBBRAIO 1998

L’anno scorso a vincere il massi-
mo riconoscimento della Bienna-
leper lapitturafuMarinaAbramo-
vic.L’artistamaneggiavaeripuliva
ossa sporche di sangue per raffigu-
rare il carnaio della ex Jugoslavia.
Fupremiatatranonpochepolemi-
che. Premiato anche il padiglione
francese in cui si poteva assistere
ad una azione di broadcasting con
tanto di televisori, costumi, attori
e camerini quasi a raffigurare fisi-
camente la mescolanza di generi
artistici diversi: arti visive, archi-
tettura, teatro e quant’altro uno
spettatoreriuscivaapercepire.

La Biennale ha poco più di cen-
t’anni, ancora due anni e il 900 si
chiude. La storia della massima
istituzione culturale italiana si
fonde con la storia delle arti con-
temporanee. Naturale, allora, che
la Biennale decida di riflettere sul-
lo «scambio tra le arti in questo se-
colo», tema del seminario interna-
zionaledioggiaVenezia.

Certo il cinema è sempre cine-
ma, il teatro pure, ogni «arte» con-
serva il suo centro ma, secondo Li-
no Miccichè, attuale presidente
dell’Ente Biennale, «progressiva-
mentequesticentri tendonoaper-
derei lorocontorniinuncontinuo
sconfinamento dell’uno nell’al-
tro.Maicomenel900,econun’in-
tensità sempre maggiore, pratiche
artistiche eambiti semantici tradi-
zionalmente separati e diversi
hanno subito fenomeni di mesco-
lanza, osmosi, mimesi». E questo
in quasi tutti i cam-
pi: dall’architettu-
ra al cinema, dalla
fotografia alla mu-
sica al teatro. Una
storia che potrebbe
essere riletta anche
attraverso le diver-
seavanguardiearti-
stiche del ‘900: dal
futurismo al dadai-
smo, dall’espres-
sionismo al surrea-
lismo. Gropius e il
Bauhaus in architettura. Sino alla
popartequant’altro.

E oggi? Oggi c’è lamultimediali-
tà; un vero spartiacque, secondo
Miccichè,cherendepiùchiaroeir-
reversibile lo sconfinamento e la
mescolanza tra le arti. Un esem-
pio? Prendiamo un Cd-rom con
un ipertesto, delle immagini in
movimento e una dimensione so-
nora. Il mix è fatto: chiunque può
infilare nel suo lettore di compact
disk un po’ di letteratura, di cine-
ma,dimusicaediarte.Perquestoil
critico Renato Barilli parla di
«morte dell’arte» in modo pacato,
quasi neutro: è morta l’arte come
utilizzoditecnicheparticolariese-
parate per merito (o colpa) dell’e-
lettronica. «Siamo passatidallaga-
lassia Gutenberg, che portava a re-
ticolare i singoli confini, allagalas-
sia elettronica che porta al supera-
mento delle chiusure settoriali.
Con una confluenza a vantaggio
dello spettacolo», sostiene Barilli.
Chericordacome,senell’800tutte
le arti tendevano alla musica e nei
primidelNovecentotuttoportava
all’architettura, oggi tutto diventa
spettacoloelettronico.

Madavvero l’artee larappresen-
tazione della vita sono destinati a
diventare spettacolo in un miscu-
glio di generi e linguaggi? Il filoso-
fo Emilio Garroni non ne sembra
convinto: «la combinazione delle
arti si aveva in ambiti limitati, co-

me le feste, il carnevale, gli archi di
trionfosinoalSettecento.Nell’Ot-
tocento c’è stato Wagner con l’o-
pera d’arte totale. Nel nostro seco-
lo l’architettura, il futurismo han-
no teso all’integrazione delle arti.
L’esperimento è perfettamente
riuscito nella danza moderna. Ma
peraltriversiquestacombinazioni
di arti diverse fa perdere compat-
tezza all’opera. La vita diventa pu-
ro spettacolo». Happening, land
art,bodyart,installazioni,compu-
ter art. In questo fine secolo generi
e linguaggi artistici sembranofini-
re in un immenso frullatore. E in-
vece no. Si salva la letteratura. Lo
sostiene Vincenzo Cerami: «l’au-
diovisivo è intervenuto in molti
ambiti. Ma in letteratura questa
contaminazione, dal punto di vi-
sta linguistico, è stata meno im-
portante. E non è avvenuto nem-
meno il contrario: che il cinema si
sia ispirato alla letteratura se non
perepisodicircoscritti».

Elafotografia,dopoaverrappre-
sentato lo spartiacque tra arcadiae
modernità, non rischia forse oggi
di essere pura archeologia dell’im-

magine?Eppure-sottolinealostu-
dioso Italo Zannier - la linea di
scambio tra le arti si è avuta pro-
prio con la fotografia. Un clic ba-
stava ad evocare rapidità, moder-
nità, velocità, il viaggio ma anche
il ricordo. «Soprattutto - dice Zan-
nier-sel’arteèun’ideadivita,lafo-
tografia ci ha regalato un doppio
della realtà.Eallora,anchenell’era
elettronica, il suo enorme poten-
ziale culturale va, per lo meno,
conservato».

Il destino istituzionale della
Biennaleègiàtracciato.Conlaleg-
ge approvata il 29 gennaio scorso
l’ente pubblico si trasforma in So-
cietà di Cultura con personalità
giuridica di diritto privato e di
«preminenteinteressenazionale».
Si potrebbe dire che se i confini tra
le arti sono spariti, sono finiti an-
che i settori della Biennale. Forse
nonsaràcosìmailseminariodiog-
gi, in piena fase di transizione, in-
dicaunpercorso:quellodellanuo-
va Biennale come centro culturale
permanenteeinterdisciplinare.

Vichi De Marchi

Oggi a Venezia un seminario internazionale della Biennale sulle arti del ’900: da Greenaway ad Eco ecco cosa diranno

LA STORIA

«Mescola»
e avrai
il romanzoSi apre oggi a Venezia, alla

Scuola Grande di San
Giovanni Evangelista, il
seminario internazionale
«Lo scambio tra le arti del
’900» promosso dalla
Biennale nell’ambito delle
proprie attività permanenti.
Tra i relatori: Renato Barilli,
Luciano Berio, Vincenzo
Cerami, Marco De Michelis,
Umberto Eco, Emilio
Garroni, Peter Greenaway e
Jacqueline Risset. Saranno
presenti anche i sei membri
della commissione di esperti
nominati lo scorso giugno
per mettere a punto un
dossier di proposte di
ricerca e di attività
espositive sul tema dello
scambio tra le arti: Enrico
Crispolti, Ferruccio Marotti,
Mario Messinis, Paolo
Portoghesi, Giorgio Tinazzi,
Italo Zannier.

In un dossier
tanti progetti
per la cultura

Mai come
in questo

secolo
le diverse
pratiche

artistiche si
intrecciano
e perdono

i propri
confini

Tutta colpa
della nuova

galassia
elettronica?

N EL 1585 TORQUATO
Tasso scrisse un Discorso
dell’arte del dialogo che

così esordisce: «Nell’imitazio-
ne o si imitano le azioni degli
uomini o i ragionamenti». Po-
che righe dopo continua:
«Due saran, dunque, i primi
generi dell’imitazione: l’un
dell’azione, nel quale son ras-
somigliati gli operanti; l’altro
delle parole, nel quale sono in-
trodotti i ragionanti».

A narrare le azioni, i fatti de-
gli operanti è l’historico. A imi-
tare le parole dei ragionanti è
il drammaturgo. Il primo, l’hi-
storico, usa il modo «narrati-
vo»; il secondo, il drammatur-
go, il modo «rappresentati-
vo».

Il Tasso aggiunge poi che
l’autore può essere nello stesso
tempo sia istorico che dram-
maturgo: egli «conservando la
sua persona, come istorico
narra quel che disse il tale e il
cotale». Questa maniera, che
unisce più voci, è una mesco-
lanza, mantenendo l’autore la
sua prima persona, come l’i-
storico, e poi introducendo le
altre persone a favellare. Que-
sto caso può e non può chia-
mare l’autore «in palco».

Sperone Speroni, nel 1596,
nell’Apologia del dialogo stabi-
lisce un modo ulteriore di fare
il dialogo: è il monologare del
narratore il quale «cortese-
mente, quasi loro oste, par
che le meni (le persone) con
esso seco nel suo dialogo, e
però scrive: il tal disse, e il tal
rispose. (...) ed è imitazione
meschiata delle persone e del-
lo scrittore, il quale non imita
se medesimo». Lo Speroni de-
scrive così una scrittura mista,
che contempla nello stesso te-
sto, non solo inglobati uno
nell’altro il modo istorico e
quello rappresentativo, ma
anche una mescolanza di per-
sonaggi e narratore, il quale è
personaggio a sua volta. In un
certo senso Speroni, «me-
schiando» persone e scrittore,
introduce la forma narrativa
del linguaggio «mimetico»
aprendo la strada al «Libero
Indiretto», dove la voce del-
l’autore imita quella dei perso-
naggi anche nelle divagazioni
narrative. In una parola, sarà
proprio lo sviluppo degli inte-
ressi sugli aspetti dialogici del-
la narrazione e sulla mimesi
che farà nascere il romanzo
moderno (basta pensare alla
pluralità gergale di Gargantua
e Pantagruel e alle rappresen-
tazioni «soggettive» del Don
Chisciotte).

Vincenzo Cerami

(dalla relazione che Vincenzo Cerami ter-
rà oggi al seminario «Lo scambio tra le
arti nel 1900»).

Frullati
d’arte

Frullati
d’arte

A Roma «Solo andata», il gioco di ruolo dove si cambiano abiti e identità

Ragazze in lacrime giocando all’immigrata
GABRIELLA GALLOZZI

Z ATTERONI da ginnastica
altissimi. Pantaloni neri
aderenti. Capelli biondo

platino raccolti da un molletto-
ne al centro della testa. Trucco
pesante e immancabile zainet-
to Invicta sulle spalle. «Sono Fa-
tos, ho diciannove anni e sono
un albanese». La ragazza, in
perfetto «romanaccio», si pre-
senta alla dogana dell’aeropor-
to. Insieme a lei altre sue com-
pagne. Quattro, cinque studen-
tesse di una scuola media della
periferia di Roma, pronte a di-
chiare tutte le stesse genera-
lità: Fatos, diciannovenne alba-
nese, arrivato in Italia in cerca
di lavoro.

Il colpo d’occhio è già «stra-
niante». Fa un certo effetto ve-
dere tanti ragazzi di quelli che
nelle interviste ai tg sparano a
zero contro extracomunitari ed
immigrati che, per una volta,
invece, scelgono di vestirne i
panni. È il primo «effetto» di
«Solo andata», la mostra inte-
rattiva in corso negli studi di Ci-
necittà, fino al prossimo 31
marzo, che in questi ultimi mesi
è stata letteralmente presa
d’assalto dalle scolaresche e da
pubblico di ogni tipo.

Si tratta di un’esposizione-
esperimento sui temi dell’immi-
grazione, nata in Belgio e por-
tata in Italia dal Cies, un’asso-

ciazione non governativa da
anni impegnata in progetti di
cooperazione e solidarietà in
Africa, Asia e America Latina. Lo
scopo, avvicinare il pubblico al-
la realtà di quanti, immigrati,
profughi o rifugiati, sono co-
stretti a lasciare il proprio paese
e ad affrontare le difficoltà del-
l’«esilio».

Il meccanismo è semplice.
Tutto si basa sul gioco di ruolo.
Ci sono a disposizione undici
personaggi: dal pakistano alla
nigerania, dal marocchino alla
polacca. Prima di entrare nel
«personaggio», ogni visitatore
ha a disposizione un computer
da dove prendere informazioni

e dati sul paese di «origine».
Poi, con una carta di identità
con tanto di foto, si abbandona
(momentaneamente) la cittadi-
nanza italiana per prendere
quella dell’extracomunitario
prescelto.

Da quel momento inizia la
«via crucis». Ogni personaggio
ha la sua tappa da superare. A
cominciare da quella iniziale,
costituita dal paese di prove-
nienza dove, a seconda dei ca-
si, sono ricostruiti scenari di
guerra, prigioni, baracche mi-
serabili.

SEGUE A PAGINA 2
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LE RIFORME SOCIALI Sabato 14 febbraio 1998l’Unità7
Approvato il ddl sui «congedi parentali». Prodi: attuazione del programma dell’Ulivo. Bocciatura dagli industriali

A casa anche i papà
Lo Stato dà più tempo per la famiglia

La ministra Turco la chiama «la
legge della mia vita». Gli italia-
ni, le madri e i padri che ne
usufruiranno dal 1999 (quando
è prevista l’entrata in vigore) la
chiameranno la legge che
«cambia la vita dei neo-genito-
ri». In gergo politico-sindacal-
giornalistico è il disegno di leg-
ge sui «congedi parentali» che,
tradotto, vuol dire libertà dal
lavoro, con mantenimento del
posto e con un certo contributo
economico, per nascita o ma-
lattia di figli, per problemi di
salute di conviventi o parenti e,
addirittura, per formazione. È
un disegno di legge presentato
ieri al consiglio dei ministri
dalla responsabile degli Affari
sociali Livia Turco, ma frutto
della collaborazione con i mini-
steri del Lavoro, del Tesoro e
delle Pari Opportunità. Norme
che rivoluzionano nella gestio-
ne della famiglia, a cominciare
dal titolo. E così se la legge at-
tuale (numero 1204 del 30 di-
cembre 1971) a cui si ispira
prende il nome di «Tutela delle
lavoratrici madri», quella del
futuro parlerà di «Norme per
sostenere la maternità e la pa-
ternità per armonizzare i tempi
di lavoro, di cura e della fami-
glia». Se la legge attuale sanci-
sce che soltanto la «lavoratrice
madre» può assentarsi dal lavo-
ro per la nascita di una figlio,
quella del futuro sancirà il di-
ritto di assentarsi, dopo il perio-
do di astensione obbligatoria
(che per legge di natura resta ri-
servato alla madre) per «en-
trambi i genitori». In un paese
dove gli uomini dedicano un’o-
ra e 48 minuti al giorno per la
cura dei figli, mentre le donne
ne dedicano 7 ore e 18, in un
paese dove il lavoro domestico
occupa cinque ore quotidiane
di una donna e soltanto 48 mi-
nuti di un uomo, la scommessa
è coinvolgere il sesso maschile
nella rivoluzione familiare. Al-
lora se questa è una «tessera
fondamentale della politica so-
ciale del governo, l’attuazione
del programma dell’Ulivo», co-
me ha sottolineato il presidente
del consiglio Prodi, piombato a
sorpresa nella sala stampa di
palazzo Chigi durante la confe-
renza stampa del dopo consi-
glio dei ministri. Se questo è il
segno o il segnale che il gover-
no dell’Ulivo vuole dare av-
viando riforme che «durano nel
tempo», come ha spiegato il mi-
nistro del Lavoro Treu. Se que-
sto è il modo «per entrare in Eu-
ropa non soltanto con la mone-
ta, ma anche con la società»,
come ha detto Livia Turco. Se,
se, se..., ora dal disegno di legge
bisognerà passare alla legge. E
superare la pesante bocciatura
di Confindustria che considera
il ddl «una grave iniziativa del
governo che sottrae alle parti
sociali il ruolo che è loro rico-
nosciuto dal Trattato di Maa-
stricht. Gli industriali fanno sa-
pere che si è andati troppo al di
là della direttiva europea del
’95 che è l’ispiratrice della legge
e che dunque tutto ciò «incide-
rà sulla disponibilità di Confin-
dustria in favore del dialogo so-
ciale europeo». Una minaccia?
Arrivare al ddl non è stato faci-
le, e l’atteggiamento assoluta-
mente ostile di Confindustria

pur coinvolta nella discussione
con le parti sociali lo dimostra.
Anche reperire i fondi «in un
momento di forte risanamen-
to» non è stato semplice. Ma
ora la bozza c’è. In sintesi il te-
sto approvato dopo una «impe-
gnata discussione politica» che
ha prolungato oltre il previsto
la riunione del consiglio dei
ministri, porterà alcune novità
nella vita familiare e non solo:
più tempo a disposizione di
madre e padre nella gestione
del bambino, stanziamenti per
le aziende che lo permetteran-
no e facilitazioni fiscali per im-
prese che assumeranno lavora-
tori in sostituzione di genitori
momentaneamente impegnati
in famiglia. La legge che vuole
creare «amicizia tra tempo di
lavoro e tempo di vita», preve-
de anche congedi per la forma-
zione. Livia Turco ha assicurato
che questa «non è una legge di
tutela delle donne, non è una
legge che aumenta il costo del
lavoro, non è una legge che in-
serisce nuove rigidità per le im-
prese». Ma la Confindustria so-
stiene il contrario

Fe. Al.

AZIENDE

La flessibilità
vale miliardi

FORMAZIONE

Undici mesi
per studiare

FINANZIAMENTI

Fondi certi
per due anni

GENITORI E LAVORO

L’astensione
si allunga

Perconciliare tempi di
lavoroe tempi divita,
come dice la ministra
Turco percreare «amici-
zia» tra i due tempi, re-
sta fondamentale il con-
tributo dei datoridi la-
voro.E allora ecco la
parte che li riguarda.
L’articolo 2 del disegno
di legge porta il titolo di
«Misure a sostegnodella
flessibilità d’orario»e
prevede che vengano
stanziati (dal 1999) 40
miliardi da destinarea
imprese (20 miliardi an-
drannoa quelle con me-
no di50 dipendenti)
cheapplichino accordi

contrattuali che permettano ai genitori
flessibilitàdi orario. L’elenco delle flessi-
bilitàè lungo: si va dal part-time reversibi-
le, al telelavoro e lavoroa casa, dall’orario
flessibile in entratae uscita all’orario con-
cetrato. E quando i neo genitori sono a ca-
sa chi li sostituisce sul luogo di lavoro? Le
aziende possono assumere a tempo deter-
minato e l’assunzione può avvenire con
unmesedi anticipo rispetto alperiodo di
assenza delgenitoredipendente (una mi-
sura volutaper preparare il lavoratorea
tempo). Nelleaziende con meno di20 di-
pendenti i contributi acarico del datore di
lavoro sono pari a quelliprevistiper gli ap-
prendisti. Le imprese che hanno lavoratri-
ci autonome possonoassumereun lavora-
tore a tempo determinato fino a 12 mesi
con le stesse agevolazioni entro ilprimo
anno di età del bambino.

La legge è rivolta alla fa-
miglia nel suo insieme,
maancheagliuominieal-
le donne che la compon-
gono. Agli uomini e alle
donne che lavorano. Ed
ecco la novità che riguar-
da la formazione. I dipen-
denti che abbiano alme-
no cinque anni di anzia-
nità di servizio presso la
stessa azienda possono
chiedere, una sola volta
nella vita lavorativa, un
periodo di sospensione
dellavoro(continuativoo
frazionato) finoa11mesi.
Il periodo di formazione
(senza alcun tipo di sala-
rio, ma col diritto di con-

servareilposto)puòessereutilizzatoperfinire
la scuola dell’obbligo, il liceo o l’università e
anche per partecipare ad attività formative
d’altro tipo. Il diritto del lavoratore deveesse-
re concordato con il datore di lavoro che può
non accogliere la richiesta o spostare il perio-
doperserimotivi.Gliundicimesipossonoes-
sere riscattati a fini pensionistici. Al di là del
periodo di formazione si possono richiedere
congedi per cause particolari: tre giorni retri-
buiti incasodidecessoodigraveinfermitàdel
coniuge o di un parente entro il secondo gra-
do; per gravi patologie si possono chiedere
congedifinoadueanniperdipendenticonal-
meno cinque anni di servizio presso la stessa
azienda.Durantequestoperiodoildipenden-
te conserva il posto e non può svolgere altra
attività. Né salario, né contributi. Questi ulti-
mi possono essere versati dal lavoratore se-
condoicriteriellaprosecuzionevolontaria.

Parlaredi «congedi pa-
rentali»mentre l’emer-
genza disoccupazione
chiama è sembrato «un
lusso». Ma alla fine, con
qualche pressioneal Te-
soro, i fondi, meno di
quelli previsti, meno di
quelli chiesti, sonostati
trovati. Forse le leggi fi-
nanziarie degli anni che
verranno correggeran-
no le cifre,ma vediamo
quelle per ora previste
nel ddl. Per il 1999 la
legge dovrebbe costare
281miliardi che diven-
teranno 286 nel2000.
Alla copertura finanzia-
riaconcorrono il Fondo

per l’occupazione e il Fondo per le politi-
che sociali. Restiamo sull’argomento sol-
di. L’articolo 8del ddl prevede la possibili-
tà di chiedere un’anticipazione del tfr
(trattamentodi fine rapporto) per spese da
sostenere durante ilperiodo di congedo,
pereventi e causeparticolari.Recependo
l’ultimasentenzadella Corte Costituzio-
nale cheprevede la copertura contributi-
va per ilperiodo di allattamento, labozza
del ddl prevede la stessa copertura (per tre
giornimensili)per genitori che debbano
assistereun minorecon handicap graveo
per lavoratori che abbiano accantoun pa-
rente entro il terzo gradohandicappato.
Unultimo articolo che se di soldi non par-
la, riguarda lapossibilità di nonaverli più
per la perdita del lavoro: sonoassoluta-
mente nulli i licenziamenti causatida ri-
chiesteo fruizioni dicongedi parentali.

Più tempo per la fami-
glia, sempre che sia il pa-
dre a decidere di dedicar-
ne. La legge attuale dice
che la madre ha diritto a
sei mesi di astensione fa-
coltativa dal lavoro (oltre
agli obbligatori due mesi
prima e tre mesi dopo il
parto) da utilizzare entro
il compimento di un an-
no da parte del bambinoe
retribuitial30%.Infuturo
ilperiododiastensionefa-
coltativa si allunga a 10
mesi complessivi e coin-
volge, naturalmente en-
trambi i genitori. Ma non
basta, il periodo in cui se
ne può usufruire passa da

uno agli otto annidelbambino(durante ipri-
mi treanni resta la retribuzione èdel 30% che
viene estesa fino all’ottavo anno se la lavora-
trice-lavoratore ha un reddito inferiore al mi-
lioneesettecentomilalordemensili).Siailpa-
dre che la madre possono usufruirne per sei
mesi, ma, come abbiamo scritto, il totale dei
mesi a disposizione dei genitori è di 10 mesi
che diventano 11 se il padre ha scelto di ri-
nunciare al lavoro per almeno tre mesi. Se il
padre o la madre non usufruiscono del perio-
do di congedo, il tempo di astensione dal la-
voro non può essere aggiunto a quello previ-
sto per l’altro genitore. Quando il bambino è
malato possono assentarsi, alternativamen-
te, sia il padre che la madre. I contributi spet-
tano fino al terzo anno del bambino e fino al-
l’ottavo secondo parametri particolari. Tutto
quantoèvalidooltrecheperigenitorinatura-
liancheperquelliadottivioaffidatari.

«Confindustria protesta? Non è moderna»
Livia Turco ricorda: cominciai a pensare a questa legge nella Torino operaia

La macchina è già in corsa verso
Firenze, verso i luoghi della «Co-
sa 2». È partita dal ministero di
via Veneto dove si è appena con-
cluso un brindisi di auguri. Il
brindisi però non è il ddl appena
approvato dal consiglio dei mini-
stri, almeno non solo. Oggi (ieri
per chi legge) è il compleanno
della ministra.

Onorevole Turco auguri, dop-
pi. Ma forse la giornata è stata un
po‘ rovinata dalla bocciatura di
Confindustria

«Sono molto dispiaciuta, sia-
mo, parlo a nome del governo,
dell’atteggiamento di Confindu-
stria. Nella trattativa sulla rifor-
ma dello stato sociale per la pri-
ma volta è stato posto il proble-
ma della riforma delle politiche
sociali e politiche familiari. E sot-
to il capitolo politiche familiari il
governo ha previsto una legge
che recepisse e ampliasse la diret-
tiva europea sui “congedi paren-
tali”. Del resto il governo ci ha
messo 300 miliardi e crede di po-
terlo fare. Tornando all’accordo
sullo stato sociale vorrei ricorda-
re che è stato sottoscritto dai sin-

dacati e non da altri. È chiaro
che io il testo di legge l’ho co-
struito con un rapporto diretto
con i sindacati. Ho anche ascol-
tato le piccole e medie imprese e
la stessa Confindustria. Ma parti-
vamo dal fatto che su questo
non c’era intesa tra le parti. Con-
findustria aveva detto no, dalla
riforma delle pensioni a tutto il
resto».

Edunqueilnodioggièunacon-
seguenzadiquel“no”piùgrande.

«Questa legge costituisce una
grande occasione per gli indu-
striali, quella di dimostrare che si
fanno carico di un grande pro-
blema aperto nel nostro paese: la
questione demografica. Io non
credo che la cultura delle impre-
se moderne possa essere estranea
a questa questione. Io continue-
rò a insistere col dialogo. Capisco
che il dialogo è difficile perché
c’è il famoso convitato di pietra:
le 35 ore».

Dal presente al passato. Da
quanto tempo si occupa di questi
argomenti?

«Il contesto culturale nel quale
ho maturato questo tema è la

mia città. La città operaia, la cul-
tura operaia. Torino è la capitale
della Fiat ed è tutta organizzata
sul primato del tempo di lavoro.
Quando il sindacato teorizzava
l’operaio-massa della linea di Mi-
rafiori io ho cominciato a sentire
una qualche contraddizione tra
la centralità operaia e una diver-
sa concezione del tempo».

EdaTorinoinpoi?
«Poi sono arrivata a Roma, so-

no arrivata alla direzione del par-
tito e sono venuti i progetti di
legge. Il più famoso è quello del
1988 l’ho preparato con Elena
Cordoni e molte altre donne del
Pci. Il titolo era “Le donne cam-
biano i tempi”. Fu una cosa di-
rompente 300mila firme. Poi c’è
la legge presentata da parlamen-
tare seriosa che già si poneva il
problema delle compatibilità. Mi
sono fatta aiutare da un econo-
mista. Da ministro ho scritto sei
bozze. Conserverò tra i miei ri-
cordi quella che abbiamo elabo-
rato con le donne. È quella che
mi ha messa più in crisi perché
era bellissima, ma irrealizzabile.
E allora mi son trovata a dire “ca-
re ragazze se io presento questa

al tavolo della trattativa sullo sta-
to sociale o al consiglio dei mini-
stri, neanche mi guardano.
Quindi, per favore, ritiriamola».

Cosa ha pensato dopo il sì del
consigliodeiministri?

«Che è completamente diverso
fare una legge da parlamentare
dell’opposizione e da ministro
del governo. Dall’opposizione ho
potuto fare a meno di tenere
conto delle compatibilità, delle
ricadute, dei tempi di attuazione,
degli interlocutori. Anche sta-
mattina (ieri per chi legge, du-
rante il consiglio dei ministri) in
effetti c’è stata un’animata di-
scussione politica. Sembra quasi
una stravaganza che quando hai
da una parte la disoccupazione e
dall’altra Maastricht, qualcuno
chieda soldi per allungare i per-
messi familiari. Sembra un lus-
so».

La legge ha 281 miliardi per il
1999e286peril2000.Conchi,nel
governo, ha avuto discussioni o
opinioni diverse. Quanti soldi
avrebbevoluto?»

«Avrei voluto che il 30% di co-
pertura salariale riguardasse tutti

e otto gli anni durante i quali se
ne può usufruire. Però questo
aveva un costo di 600 miliardi. E
allora, va bene, mi sono accon-
tentata dei primi tre anni».

Ciampihadettononseneparla
proprio?

«Sì, ma io e Anna (la ministra
per le Pari Opportunità, Finoc-
chiaro) abbiamo puntato i piedi.
Il Tesoro faceva la sua parte e io
ho imparato cosa voleva dire fare
delle scelte. L’altra cosa su cui mi
sono impuntata è che quel 30%
venisse mantenuto per livelli di
reddito bassi. Io vorrei che questi
congedi fossero godibili dalle la-
voratrici tessili e non soltanto
dagli universitari che possono
prenderselo già».

Ma è vero che questa è la legge
dellasuavita?

«Forse mi è scappata questa
battuta perché sono 10 anni che
ci lavoro. L’ho presentata come
iniziativa di partito, poi come
iniziativa parlamentare e non
immaginavo di poterla presenta-
re da ministro».

Fernanda Alvaro
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La crisi scatenata dall’intenzione di Suharto di adottare il cambio fisso col dollaro per frenare la svalutazione

Borse in tilt per la rupia
Il nuovo crollo della moneta indonesiana (-25%) coinvolge Wall Street
Albright: per il risanamento ci vuole tempo, prevedo nuove scosse

MILANO. Il crollo della rupia indo-
nesiana ha trascinato al ribassotutti i
mercati asiatici, coinvolgendo in se-
rata anche la Borsa di Wall Street. La
moneta di Giakarta ha toccato un
nuovo impensabile minimo storico,
conunacadutadel25%.Percompra-
re un dollaro ci volevano ieri presso i
cambiavalute della capitale ben
9.500 rupie. Iprezzi nei negoziconti-
nuano ad aumentare a ritmi vertigi-
nosi, incrementando gli atavici odi
tra le etnie, fino a far paventare seria-
mente l’imminente scoppio di una
guerra civile. La maggioranza degli
indonesiani, di religione musulma-
na,vedeormainella riccaminoranza
cinese-chenonsuperail4%dellapo-
polazione, ma che ha il controllo di
gran parte dei commerci - uno dei re-
sponsabilidellepropriedifficoltà.Di-
sordinieassaltiainegozieairistoran-
ti sono segnalati un po‘ ovunque nel
paese, e a nulla finora è valso il san-
guinoso intervento dell’esercito con
funzioni antisommossa, voluto dal
presidenteSuharto.

L’ultima crisi è stata scatenata dal
progetto di Suharto di adottare in
tempi brevi un cambio fisso con il
dollaro, per frenare la svalutazione
della rupia. Lo stesso direttore gene-
raledelFondomonetarioInternazio-
nale, Michel Camdessus, ha pubbli-
camente bocciato l’idea di istituire a
Giakartaun«currencyboard»,unen-
te statale ad hoc, per stabilizzare il
cambio della moneta locale: il consi-
glio del Fmi, ha detto Camdessus, è
stato unanime nel valutare che sono
necessarie nel paese drastiche rifor-
me economiche prima che si possa
pensare a un regime di cambio fisso
conildollaro.

La crisi indonesiana ha gravato co-
me un macigno sulle Borse della re-
gione: Hong Kong, Singapore e Ma-
nilahannochiusoconperditepesan-
ti, superiorial3%.Appenaunpo‘me-
glio hanno fatto Tokyo e Kuala Lum-
pur,chepurehannoaccusatounaca-
dutasuperioreal2%.

Le principali banche centrali del-
l’area hanno deciso di appellarsi ai
paesi più industrializzati del mondo
perché intervengano in soccorso,
scongiurando il rischio di un aggra-
vamento della crisi. I ministri econo-
mici dei7paesipiù ricchisi incontre-
ranno il prossimo 21 febbraio a Lon-
dra,e laquestionesaràcertamenteal-
l’ordine del giorno. Ma mentre il
Fondo Monetario insiste - in partico-
lareinIndonesia-perdrastichemisu-
rediriforma(chenonpotrebberoche
riguardare le attività della stessa fa-
miglia del presidente Suharto, perno
dell’economia del paese), l’ammini-
strazione Clinton preme soprattutto
sul Giappone, sollecitando il gover-
no di Tokyo a realizzare un’apertura
della economia nipponica alle im-
portazioni, a deregolamentare il
commercio e a operare attivamente
per una ripresa della domanda inter-
na.

«Aiutati che il ciel ti aiuta» sembra
in sostanza dire Clinton al paese più
fortedell’Asia:senzaunadecisaripre-
sa dei consumi del Giappone le diffi-

coltà finanziarie dell’area saranno
destinate adaumentare,coinvolgen-
dopericolosamentetutteleprincipa-
lipiazzefinanziariedelmondo.

Si va diffondendo negli Stati Uniti
la convinzioneche lacrisi sia ineffet-
ti più grave di quanto le autorità non
abbiano finora voluto ammettere. Il
riferimento - velato ma sostanzial-
mente esplicito - alla recente crisi
messicana fatto davanti a una com-
missione del Senato da Alan Green-
span, potente presidente della Fede-
ralReserve,hagelatoilsangueapiùdi
unoperatore.

Anche perché le dimensioni dei
mercati dell’Asia sono tali da minare
alla radice le possibilità di sviluppo
delmondointero.

Partita dalla Malaysia la crisi si è
diffusa come per contagio a tutti i
principali paesi del Pacifico. Anni di
sviluppo ininterrotto hanno portato
all’esplosione del mercato delle co-
struzioni,moltiplicandoinpochian-
ni il valore delle aree edificabili; le
grandi banche, detentrici di immen-
se risorse immobiliari hanno conces-
so prestiti elevatissimi alle imprese,
garantendolicongliimmobili.Lacri-
si del «mattone» ha messo in ginoc-
chioilsistema.

I licenziamenti e la riduzione dei
crediti al consumo hanno tagliato le
spese delle famiglie, e così via, in un
circolo vizioso di cui ancora non si
vede la fine. L’esplosione delle vio-
lenze inter-etniche in Indonesia get-
tauna luce sinistra inmoltipaesi: an-
che in Malaysia - solo per fare un
esempio - la minoranza cinese ha in
manolelevedell’economia.

Dario Venegoni
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L’INTERVISTA

«Le nostre imprese tagliano
gli investimenti in Asia»
Michele Perini, presidente del grup-

po piccole industrie dell’Assolom-
barda, ha un’azienda - la Sagsa - di
mobiliperufficiocheesportaintutto
ilmondo.

Dottor Perini, fino a che punto
lacrisideimercatiasiatici interes-
sa direttamente le imprese italia-
ne?

«Inunmercatoglobaleledifficol-
tà di un’area interessano tutti. Non
cisonopiùisoledisalvezza».

Mal’Italiaesportarelativamen-
tepocoinAsia,nonèvero?»

«Dipende. I negozi di Singapore
sono pieni di moda italiana. Il «ma-
de in Italy» ha in Asia uno dei suoi
punti di forza. Ci sono imprese ita-
liane, e parlo anche delle piccole e
medie, che hanno aperto in diversi
paesiasiatici filiali, societàcommer-
ciali, o hanno firmato accordi di
«joint venture» con partner locali:
queste sono certamente tra quelle
che in questo momento soffrono di
più. Ma anche le esportazioni diret-
te sono penalizzatedallacrisi finan-
ziariaedallariduzionedeivolumidi
acquisto».

Alcuni dicono che la drastica
svalutazione delle monete del
Sud Est asiatico favorirà la pene-
trazionedeiprodottidiquell’area
in occidente. Le sembra un peri-
colorealistico?

«Fino a un certo punto, in verità.
Il differenziale del costo del lavoro
tra l’Europa e l’Asia è tale che se un
prodottolopotevicomprarea3dol-
lari, domani lo comprerai a 2e mez-

zo. Non cambia molto, a ben vede-
re. Lo compravi in Asia ieri, lo com-
preraiinAsiadomani.»

Ma è un fatto che certi prodotti
coreani - pensiamo soltanto alle
auto-oggi sonopiùappetibilidi6
mesi fa per il consumatore euro-
peo».

«Si, e magari alla fine scopriremo
che gli incentivi alla rottamazione
hanno fatto un favore soprattutto
allaHyundai».

Nella sua esperienzadi impren-
ditore, in concreto, che cosa ha
comportatofinquiquellacrisi?

«Ledicosolounacosa:chel’anno
scorso siamo andati alla fiera di Sin-
gapore, e che quest’anno abbiamo
già deciso di non tornarci. Investire
50 - 60 milioni quando i nostri
clienti hanno difficoltà nel garan-
tirsi i finanziamenti non vale la pe-
na.»

Sono in tanti ad aver assunto
unaposizionecomelavostra?»

«Credo di sì, ovviamente. Gli af-
fari, in Asia, vanno così. Quando
cambia il clima loro prendonorapi-
damentedecisionidrastiche.Maga-
ri non te lo dicono subito, ma tu ti
accorgi, nei contatti con i clienti,
chenonhannotrovatogaranziaper
icrediti,echel’affarenonsifapiù».

Oggi l’epicentrodelledifficoltà
è in Indonesia, un paese con il
quale il nostro interscambio è
modesto. Lei temeunadiffusione
delcontagio?

«Tutti lo temiamo. Il punto criti-
co è la Cina. Si dà generalmente per
scontato un certo rallentamento
della sua crescita, ma questo non
preoccupa eccessivamente. Se inve-
ce dell’8 - 10% la Cina cresce del 6 o
7, non è una catastrofe. Ma se passa
al3sonoguaiseripertutti,perchéla
Cina è già uno dei mercati più im-
portantidelmondo».

Lei teme per la Cinapiù che per
ilGiappone?

«Sì. Il Giappone ha una struttura
industrialedecisamente solida.Può
risentire, anzi certamente risentirà
del ciclo economico negativo. Ma
rimarrà una grande potenza indu-
striale e finanziaria. La Cina e altri
paesi dell’area hanno oggi una
struttura industriale assai più debo-
le».

C’è poi la crisi finanziaria, non
meno violenta di quella indu-
striale.

«Infatti. La crisi finanziaria non
ha solo conseguenze per le Borse.
Essa mette a rischio anche la possi-
bilità di accordi bilaterali. Se loro
non sono in grado di garantire un
certo livello di importazione, certi
accordi saltano. E ne risentiremo
tutti».

D. V.
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Per la prima volta
dall’inizio della campagna
elettorale in India, la leader
di origine italiana del
partito del Congresso,
Sonia Gandhi, ha lanciato
ieri un attacco frontale
contro i nazionalisti indù
del Partito del popolo
indiano (Bjp). Parlando
nella capitale New Delhi,
davanti a decine di migliaia
di persone, Sonia ha detto
che il Bjp «dividerà il paese
sulla base della religione» e
lo ha accusato di aver
intenzione di distruggere
altre moschee dopo quella
di Ayodhya, demolita dai
militanti nazionalisti nel
1992. Gli elettori della
capitale andranno a votare
per il rinnovo del
Parlamento lunedì 16
febbraio, nel primo turno
delle elezioni che
proseguiranno il 22 e 28
febbraio per concludersi
nella prima settimana di
marzo. «Hanno paura di
una donna» ha detto Sonia
Gandhi riferendosi alla sua
efficace campagna
elettorale.

Migliaia
al raduno
di Gandhi

Brunei, accuse
al principe
ruffiano

Solo a Brunei avrebbe una
quarantina di abitazioni
dove organizzerebbe orge
con ragazze d’alto bordo
«pagate, ospitate, vestite e
ingioiellate a sue spese» il
principe Jefri. Nella sua
collezione di arte erotica,
messa anch’essa assieme a
suon di miliardi,
figurerebbero dieci orologi
da tavolo in oro massiccio
con «coppie meccaniche»
che copulano ogni ora.
Adesso il principe è stato
denunciato dai suoi ex
consiglieri finanziari per
due maxi-affari immobiliari
che egli avrebbe si sarebbe
rifiutato di pagare.

IN PRIMO PIANO Il crollo della moneta fa salire i prezzi

Indonesia, assalto ai negozi
Sommosse in sei città nell’isola di Giava, i militari sparano: un morto e sei feriti. Negozi assaltati e distrutti in Indonesia Antara/Reuters

Hanno assaltato i negozi, bruciato
le bancarelle, distrutto ogni tipo di
mercanzia. E l’esercito ha sparato,
sparato, sparato. È stata una giorna-
ta di guerra ieri in Indonesia, parti-
colarmentenell’isoladiGiavalapiù
grande di quelle che compongono
l’arcipelago asiatico, dove vivono
120 dei 200 milioni di abitanti del
paese. Il primo bilancio per il mo-
mento parla di un morto e quattro
feriti ma è destinato a crescere per-
ché in un primi tempo i militari
hanno negato persino di aver usato
le armi. È stato l’aumento dei prezzi
scatenato dalla crisi finanziaria a li-
berare la rabbia della popolazione
controicommercianti, inprevalen-
za di origine cinese.È vero che la ru-
pia ha perso sul dollaro americano
fino al 25% ma la gente ha creduto
di più a una speculazione dei com-
mercianti accusati di voler scaricare
sui clienti il costo della crisi econo-
mica approfittando del marasma
per aumentare i prezzi senza con-
trollo. I prezzi infatti sono aumen-
tati dal20 al100percento.Sei lecit-

tàcoinvolte,tuttelungolecoste.Un
migliaio di persone a Losari, a 200
chilometri a est di Giakarta, la capi-
tale, hanno lanciato pietre contro
diversi esercizi, fracassato le banca-
relle nei mercatipubblicieappicato
incendi a cataste di mercanzie. Se-
condo testimoni, i commercianti
cinesihannoabbandonatoilorolo-
cali e sono fuggiti quando sono co-
minciati i tumulti. I disordini sono
duratiper treoree la folla si èdisper-
sa solo dopo un massiccio interven-
to della polizia e dei soldati accorsi
da una vicina base aerea.Nel centro
di Losari, invaso dai detriti rimasti
dopo i raid vandalici, le forze arma-
te hanno istituito un intenso servi-
zio di pattugliamento perprevenire
altri incidenti. È stato il presidente
Suhartoasollecitare imilitariperre-
primere severamente le manifesta-
zioni violente anche perché fra due
settimanesisvolgerannoleelezioni
presidenziali e il capo dello Stato
vuole dare un segno di forza e stabi-
lità. Tuttavia nell’ultimo mese, ri-
volte come quella di Losari si sono

susseguite a ritmo pressocchè quo-
tidiano in molte città dell’Indone-
sia,dovela svalutazionedellarupia,
l’inflazione e la disoccupazione
hannocreato una miscelaesplosiva
di insicurezza e disagio tra la popo-
lazione.

«Lasituazionequièdrammatica-
ha dichiarato un residente di Losari
al telefono con l’agenzia francese
Afp- stanno arrivando altri soldati e
agenti di polizia: abbiamo paura
persinodiuscireevederequelloche
succedenellestrade».

L’esercito è stato inviato anche
nel distretto di Majalengka, nella
parte occidentale dell’isola di Java,
dove molti negozi sono rimasti
chiusi dopo i disordini, durante i
quali almeno 43 negozi edabitazio-
ni sono stati saccheggiati e dati alle
fiamme. Il timore principale del re-
gime indonesiano è che la protesta
dilaghi nella capitale Giacarta - do-
ve finora vi sono state solo manife-
stazioni pacifiche- in concomitan-
zaconlaconvocazione,previstaper
il primo marzo, dell’Assemblea

consultivapopolareche dovràeleg-
gere il presidente. Il risultato delle
consultazioni, che termineranno il
dieci marzo, è dato per scontato: al
potere da ormai 32 anni, il settanta-
treenne Suharto otterrà il suo setti-
mo mandato presidenziale. Nono-
stante l’età, i problemi di salute, e
soprattutto la catastrofica situazio-
ne economica, Suharto infatti - os-
servano gli analisti politici - conti-
nua a mantenere saldo il controllo
del paese. E soprattutto mantiene
intatto il fondamentale sostegno
deimilitari.

Disordini sono scoppiati anche a
Jatiwangi, dove sono stati distrutti
13 negozi e una fabbrica; e a Pama-
nukan, 100 km ad est di Giakarta.
Anche qui la folla ha preso di mira
soprattutto gli esercizi commerciali
degli indonesiani di origine cinese.
In tempidifficili la minoranzacine-
se è tradizionalmente presa di mira.
Essa rappresenta solo il 5 per cento
della popolazione di 200 milioni di
abitantima si ritiene che controlli il
70 per cento dell’economia nazio-

nale. Anche in un’altra città, Ge-
bang, nei pressi di Losari, ci sono
stati disordini. Centinaia di perso-
ne,chel’altroieriavevanoattaccato
diversi negozi, ieri hanno nuova-
mente percorso le strade in un raid
anti cinese. La gente è penetrata in
diversiesercizi,ehaappiccatoilfuo-
co al mobilio. Alcuni testimoni
hanno riferito di aver sentito anche
colpi d’arma da fuoco, ma la polizia
non ha confermato chevisianosta-
tesparatorie.

La comunità d’origine etnica ci-
nese è generalmente cattolica in un
mare di popolazione musulmana.
Soffiare sul fuoco del sentimento
anti-cinese è abituale per le autorità
che affrontano le difficoltà e la crisi
attuale. Imilitariogliappelli lancia-
ti la settimana scorsa da alcuni diri-
genti musulmani alla «guerra san-
ta» contro gli «accaparratori» han-
no sufficientemente preoccupato
molte personalità e editorialisti che
si sono richiamati all’unità nazio-
nale. Finora sono rimasti però ina-
scoltati.
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Imperia, il capo dello Stato interviene sul mercato nero della cura Di Bella: «Peggio di ’ndrangheta e sequestri»

«Criminale chi specula»
L’ira di Scalfaro per le fiale di somatostatina vendute a un milione di lire
Dura critica del presidente anche al pretore di Maglie per le sue sentenze «La speculazione

denunciata dal presidente è
senz’altro la più odiosa, ma
non è la sola - afferma il
ministro della Sanità, Rosy
Bindi -. Questa è una storia
pervasa da grande cinismo
sulla pelle degli ammalati».
Quanto al mercato nero,
«credo che elementi per
poter in questo momento
offrire dati sufficienti non ce
ne siano». Ma «come tutti
sanno, i carabinieri per la
sanità stanno svolgendo
indagini in questo senso.
Giungono denunce».
Davanti alla furia di Scalfaro
tentenna, invece, ma poco,
il pretore di Maglie Carlo
Madaro. «C’è un mio
provvedimento, penso con
quell’atto di aver motivato
adeguatamente la mia
competenza. Quel che ho
fatto l’ho fatto perché
evidentemente ritenevo che
il pretore ha spazio per
intervenire in una materia
come questa. Il mio è un
atto pubblico, non voglio
polemizzare: il giudice parla
attraverso atti ufficiali. Non
so neppure che dire, perché
data l’autorevolezza della
dichiarazione, entrare in
polemica non è
assolutamente... se mi sarà
richiesta una copia del
provvedimento per il
presidente, gliela mando».
Però poi Madaro parla. «Mi
fa piacere - dice - che la
massima autorità del paese
si interessi di un piccolo
pretore come me. Scalfaro
tra l’altro è un ex
magistrato, e quindi penso
che leggendo il mio
provvedimento potrà non
essere d’accordo, perché il
diritto si può anche
interpretare in maniera
diversa, ma giudicare che
certamente se non avessi
ritenuto la mia competenza
non avrei fatto quello che
ho fatto». E conclude:
«Penso proprio che non sia il
caso di creare una polemica
pure con Scalfaro». Allo
sdegno di Scalfaro si
associano intanto farmacisti
e industrie farmaceutiche.
Secondo Federfarma «la
magistratura deve
perseguire con tempestività
ed estrema durezza tutti
coloro che approfittano di
chi si trova in una situazione
disperata». Secondo
Farmindustria, i casi
denunciati pubblicamente
«rientrano in una pratica di
mercato nero che va
perseguita con ogni mezzo,
pratica che le aziende
produttrici di somatostatina
e Farmindustria stanno
contrastando» con
l’impegno a cedere il
farmaco a prezzo politico.

Rosy Bindi
«Pratica
odiosa
ma non unica»

DALL’INVIATO

IMPERIA.Ad alcuni spregiudicati
manager dell’industria farmaceu-
tica, alpretore di Maglie, Carlo
Madaro, e a certi giornalisti ieri al-
le undici son fischiate le orecchie.
Anche se Scalfaro ha fatto soltanto
il nomedel magistrato e ha rapi-
damente accennatoal polverone
creato da «giornali e tv», erarivol-
ta a questibersagli l’accorata in-
vettiva intema di cureanticancro,
pronunciata dal presidente ieri
mattina a Imperia.
Tutto ha preso lospunto da una
trasmissione della radio, che è no-
toriamente ilmezzodi comunica-
zione di massa che piace di più al
presidente. Scalfaro ieri mattina
stava nel suo appartamentodi For-
te Boccea quando haascoltato ai
microfoni di «Prima Pagina», pro-
gramma mattutino diRadiotre, la
denuncia di Marco Inglese, del Tri-
bunale dei diritti del Malato: «La

somatostatina èarrivata a costare
anche unmilione di lire a fiala».
Materiale incandescente per la
prossimaesternazione: e qualche
oradopo il capodelloStatovolava
in Liguria.Nel salone della Prefet-
tura, davantia un pubblico di am-
ministratori locali, infilava a sor-
presanel suo discorso una fortissi-
ma condannadel crimine-soma-
tostatina.«Queste fiale, hoascol-
tato alla radio, hanno raggiuntoe
superato il prezzo diun milione di
lire. Checrimine è questo?Che ti-
po di crimine è maiquello che si
consuma sulla pelle e sulle speran-
ze delle persone». Il presidente si
dava subito una risposta alla sua
domanda retorica: è un delitto che
supera e assomma la gravità dei
«sequestri di persona», e delle ge-
sta «dellamafia, della ndrangheta
edellacamorra»...
Parole tagliate conl’accetta, corro-
borateanchedal contenuto di un
colloquio recente con un farmaci-

sta, che Scalfaroha riferito: «Mi ha
parlato diuna siringaparticolar-
mente indispensabile perquesta
terapia. Costava centocinquanta-
mila lire qualche settimanafa, ora
si paga oltre unmilione». C’è, in-
somma , chi si arricchisce in tutte
le maniere, chi lucrasulle soffe-
renze dei malati. «Si specula sulle
speranze... Come si chiamano
queste cose in un Paese civile, che
ha un suo diritto penale?».E il ri-
chiamo al codice penale introdu-
ceva una critica al pretore pugliese
che ha tradotto in sentenze e inter-
viste il suo «tifo» per la causa del
professore: «Daex studentedi giu-
risprudenza», ha ironizzato, agro,
il presidente, «non mi sonochiare
lecompetenze» di quel magistra-
to,che - si può facilmente dedurre
- invece di certificare la bontà di
una odell’altra terapia, dovrebbe
occuparsi, nella visione di Scalfaro
, conben maggior legittimità delle
speculazioni - in nero e no -e degli

abusi nella somministrazionee
nella venditadel farmacoe delle
attrezzature per la «cura Di Bella».
Sul fisiologomodenese ilpresi-
dentenon hasprecato, invece,
una parola. Volutamente. Non
spettacertoal capo dello Stato
pronunciarsi, infatti,nel merito di
una vicenda sulla quale hanno vo-
luto dir la loro inquesti giorni così
confusamente -ha ricordato - dav-
vero un po‘ tutti: unpretore, per
l’appunto, e poi i giornali, e poi la
tv...
Scalfaronon hanascosto, però, il
suo fastidioper il confuso mito
massmediatico diffuso dai talk
show e dai giornali acolpidi pri-
mepagine. Tutto ciòche dioscuro
e torbidoè natoattorno ai tratta-
menti anticancro di Di Bella basta
e avanza, però, per far ripeterea
Scalfaro l’ultimo dei suoi clamoro-
si e ricorrenti«non ci sto».

V.Va.

Apprezzamento per la severissima denuncia della speculazione

I Di Bella al contrattacco
«Madaro non si tocca»

Il Tribunale dei diritti del malato denuncia molti casi simili

Denuncia di una madre
Seicentomila per una fiala

MODENA. A Modena un po‘ se l’a-
spettavanocheilbubbone-prezzosa-
rebbe scoppiato. Il professor DiBella,
magari, avrebbe anche auspicato un
autorevole intervento per mettere fi-
nealleenormi speculazionichetrop-
pi stanno facendo sulla cura che
prende il suonome.Manonèpiaciu-
to, nel richiamo di Scalfaro, il riferi-
mento polemico al pretore Madaro.
L’anziano medico non parla. Lo fan-
no per lui il figlio e l’avvocato. En-
trambi con espressioni che nulla la-
sciano alla diplomazia e perfetta-
mente consapevoli di aggiungere un
altroostacolosulla stradadeldifficile
dialogo con le istituzioni. «Sulla con-
danna della speculazione - dice Giu-
seppe Di Bella - siamo totalmente
d’accordo, ma al pretore Madaro ri-
conosciamo il merito di avere assun-
to un’iniziativa che ha permesso a
tante persone di essere curate e di re-
cuperare la salute». Per Giuseppe Di
Bella la speculazione è l’effetto estre-
mo della distorsione che sta all’origi-
ne della vicenda: «La richiesta di so-
matostatina - sostiene - non èdovuta
a isteria collettiva. Sono le testimo-
nianze di chi ha usato la terapia le re-
sponsabili della grande diffusione
del metodo. E sono le cartelle clini-
chedepositatealministeroeiricono-
scimenti della letteratura internazio-
nale a provarne l’efficacia. Si doveva
liberalizzare la vendita della somato-
statina, anche perché è provato che
nonhaeffettitossici».

I Di Bella hanno calcolato che il
principio attivo della somatostatina

costa 2.000 lire al milligrammo,
6.000 lire la dose usata giornalmente
dal professore modenese sui suoi pa-
zienti. «Consideriamo anche i costi
aggiuntivi - spiega Giuseppe Di Bella
-, mettiamoci la commercializzazio-
ne, ma oltre le 40-50.000 lire non si
dovrebbemaiandare».La suavaluta-
zioneècheseilfarmacofossestatore-
so disponibile non si sarebbero inne-
stati interessi speculativi. Durissima
la suaconclusione: «Siparladi libera-
lizzazione delle droghe, unpassoche
creerebbe tantiparassitidamantene-
reavita,mentrevienenegata laliber-
tà di cura e di scelta della terapia. È
grave che per vedere riconosciuti dei
diritti elementaricisidebbarivolgere
alla magistratura. Chi parla di isteria
collettivaper ilmetodoDiBellacerca
diplagiare l’opinione pubblica e dice
il falso. Perché poi Scalfaro abbia
espresso dubbi sul ruolo e le compe-
tenze del pretore Madaro dovete
chiederlo a lui». Sulla stessa lunghez-
za d’onda anche l’avvocato diDi Bel-
la, Enrico Aimi: «I comportamenti
cui si riferisce il presidente - dice il le-
gale - nel codice penale hanno una
sola definizione: associazione a de-
linquere finalizzata all’aggiotaggio».
Solidarietà totale, infine, a Madaro:
«In un paese che si vorrebbe definire
civile è inquietante che le persone
più indifese siano costrette per le la-
cunedell’amministrazionedelloSta-
toainvocare,oltreall’aiutodeimedi-
ci,quellodeigiudici».

Onide Donati

ROMA. «Mihannotelefonatoquat-
trovolteoffrendomilasomatostati-
na a 600mila lire a fiala, ma io non
l’ho voluta». La denuncia è di Pisa-
na Bellandi Caracciolo, il cui figlioè
malatoditumore.Ladonnaraccon-
ta di essere stata contattata dopo
aver chiesto in alcune farmacie ro-
mane le medicine del metodo Di
Bella senza averle trovate. Ed ora si
rivolgerà almagistrato perché inda-
ghi sul mercato nero. Che intanto
viene denunciato da più parti ai te-
lefoni del Tribunale dei diritti del
malato.

«Per mio figlio Walter, che vive a
Cosenza-raccontaPisanaCaraccio-
lo-hocercatoalcunifarmaciinGer-
mania ed in Grecia, dove ho com-
prato la somatostatina per 150mila
lirea fiala,poiper fortunalaregione
Calabria ha concesso la somatosta-
tina gratis. Qualcuno sta speculan-
do sulla pelle dei malati di tumore:
in qualche mese ho speso un sacco
di soldi per seguire ilmetodoDiBel-
la, ma non voglio rischiare di finire
nelle mani degli usurai». Nella sua
vita, PisanaCaracciolo haperso pri-
mailpadreepoi ilmarito, entrambi
colpiti da tumore. Le offerte di far-
maci sono arrivate con quattro tele-
fonate di presunti farmacisti che le
offrivano la somatostatina e gli altri
trattamenti del metodo Di Bella a
prezzi quadruplicati rispetto aquel-
li correnti.Ladonnasièallora rivol-
ta ad un farmacista di Civitavec-
chia, che nel suo laboratorio le ha
preparato le medicine dietro pre-

sentazione di regolare ricetta medi-
ca. «Anch’io dopo aver fatto quelle
medicine sono stato contattato te-
lefonicamenteemisonoarrivatidei
fax che mi chiedevano se volevo far
parte delle farmacie di fiducia del
professorDiBella -hadettoquelfar-
macista - ma a queste richieste non
ho mai risposto perché ho una at-
trezzaturacompletamenteinregola
e non ho bisogno di altri permessi,
come invece qualcuno avrebbe vo-
luto farmi intendere. Sono venuto
anche a sapere che ci sono alcune
farmaciecheviaInternetpreparano
e poi spediscono in tutta Italia i far-
maci del metodo Di Bella, ma per
quello che so questo servizio non è
regolare».

Intanto, l’ultima denuncia del
Tribunale dei diritti del malato dice
cheèquasi impossibiletrovarelaso-
matostatina in tutta Italia. Introva-
bili anche le siringhe temporizzate
perlasomatostatina.Quandoèpos-
sibile trovarle, ilprezzo è altissimoe
alcuni pazienti hanno denunciato
«aste» organizzate tramite telefoni-
no: un vero e proprio mercato nero
su cellulare.ALugano,dovesi rivol-
gono alcuni malati dal Piemonte, il
prezzo di una siringa, secondo il
Tdm, sfiora i due milioni. E un far-
macista romano, Giuseppe Longo,
hasaputodasuoiclienticheinalcu-
ne farmacie le siringhe temporizza-
te vengono vendute a un milione e
mezzo e in altri casi, al di fuori delle
farmacie, il prezzo è arrivato a tre
milioni.Il professor Luigi Di Bella Castillo/Ansa

Il presidente degli Ordini dà ragione ai colleghi dell’Istituto tumori di Milano

«Obiettore è il medico che segue quella cura»
Pagni: «È una situazione paradossale, l’intera vicenda è vergognosa. Parlo anche dei politici e dei giornalisti».

Hanno mostrato, oltre che irre-
sponsabilità nell’uso dei loro pote-
ri, insensibilità per la vita di quei
malati che potrebbero guarire con
metodi collaudati.

Una delle richieste più condivi-
se, anche da molti (come me) che
non erano convinti della sua dimo-
strata utilità, era che i medici italia-
ni fossero liberi di prescrivere la
cura Di Bella. Ora vi sono medici
dell’Istituto tumori di Milano, e di
altri centri dove si svolge la speri-
mentazione, che chiedono di esser
liberi di non prescriverla, perché
convinti di poter usare farmaci più
efficaci. Obiezione di coscienza (o
di scienza) altrettanto legittima
quanto la prima.

E infine, una delle polemiche
più efficaci era rivolta verso la me-
dicina «ufficiale», il suo esclusivi-
smo e la sua arroganza. Ora que-
sta, sia nella sua struttura ministe-
riale, sia nei suoi esponenti scienti-
fici più qualificati, si è impegnata
nella sperimentazione con un ri-
guardo speciale, che molti hanno
anzi considerato eccessivo, e det-
tato non da esigenze scientifiche

ma da pressioni emotive e sociali.
Si può anche aggiungere che,

sul fronte dell’informazione, l’ap-
pello promosso da Gianna Milano
e da molti giornalisti e scienziati,
per ottenere da questa «obiettivi-
tà, equilibrio, competenza e com-
pletezza, specialmente quando es-
sa tocca un argomento come il
cancro, uno degli incubi della so-
cietà moderna», ha stimolato in
giornali e radiotelevisioni un atteg-
giamento meno sensazionalista e
più responsabile.

Questo equilibrio è necessario
che prevalga soprattutto in questa
fase, quando si sperimenta sul vi-
vo: ciò significa che vi sono perso-
ne che mettono a repentaglio la
loro vita, e medici e infermieri che
seguono con ansia e passione i
malati di tumore. Molti di questi, o
dei loro famigliari, converranno
domenica a Roma per manifestare
in San Pietro. Le loro sofferenze
troveranno certamente un’eco di
simpatia nei romani; e per chi lo
chiede, un confronto spirituale in
Vaticano. Spero solo che l’Osserva-
tore Romano (dopo il giusto appel-
lo alla moralità scientifica da parte
di Monsignor Sgreccia) non ripeta
l’errore di sollecitare la sommini-
strazione gratuita della somatosta-
tina: si può credere nei miracoli,
ma non si può esigere che sia lo
Stato a farsene garante. Per tutto il
resto, c’è solo da sperare che da
queste vicende prenda corpo una
medicina più efficace e più uma-
na. [Giovanni Berlinguer]

Dalla Prima

Il Consiglio dei ministri ha
approvato il decreto-
legge che disciplina la
sperimentazione clinica
della cura Di Bella. Il
decreto stabilisce le
procedure da seguire ai
fini della sperimentazione
vera e propria e la
possibilità di ricorrere,
eccezionalmente, al
trattamento al di fuori
degli studi controllati. Il
ministero della Sanità
potrà spendere fino a 10
miliardi per coprire i costi
della sperimentazione,
che sarà condotta presso
gli istituti di ricerca e cura
a indirizzo oncologico e
presso le strutture
ospedaliere e universitarie
individuate dalle Regioni e
ritenute idonee dalla
Commissione oncologica
nazionale.

Sperimentazione
Via libera
per decreto legge L’obiezione...

ROMA. «Gliobiettoridicoscienzaso-
no i medici che prescrivono i farmaci
diDiBella,nonquelli chesi rifiutano
di prescriverli». Il presidente degli
Ordinideimedici,AldoPagni,riparte
sempre dalle leggi e dal codice deon-
tologico. Lo fa anche questa volta,
per dare ragione alla scelta di parec-
chi medici dell’Istituto nazionale dei
tumori di Milano, che davanti alla
sperimentazione fanno obiezione
«di scienza più che di coscienza»,
confortati dal parere del Comitato
eticodellostessoIstituto.

«La situazione che stiamo vivendo
inquesta fase-spiegaPagni-èdeltut-
to anomala e paradossale. L’intera
storia Di Bella è una delle più vergo-
gnose degli ultimi cinquant’anni. E
vergognoso è il comportamento di
tutti, anche fuori dall’ambito medi-
co, voglio dire politici, giornalisti,
tutti». Ci sono delle leggi. E Pagni
non si stanca di ripeterlo. «Normal-
mente, ilministerodellaSanitàauto-
rizza l’immissione in commercio del
farmaco in base alla documentazio-
nepresentata.Alivello internaziona-

le ci si è allertati all’inizio degli anni
’60, quando si scoprì che la talidomi-
de, un calmante dato normalmente
alle donne in gravidanza, provocava
nascite di bambini focomelici. Furo-
no elaborate delle linee guida da se-

guire. Da allora, ogni farmaco deve
passare attraverso varie fasi di con-
trolloesperimentazione,primadies-
sere registrato. La sperimentazione
deve essere fatta su almeno 3-4mila
persone e con la finalità di verificare

l’effetto positivo. Al momento del-
l’immissione incommercio,comun-
que, si controllaancora,concentran-
dosi sia sugli effetti collaterali negati-
vi che suquelli positivima inaspetta-
ti». Un esempio? «Se mi accorgo che

uno sciroppo per la tos-
sefavenirefame,quello
sciroppo potrebbe esse-
re utile per curare l’ano-
ressia. Allora lo scirop-
po deve tornare alla
sperimentazione. Se
poi i risultati saranno
positivi, la scheda del
farmaco sarà arricchita
da nuove prescrizioni».
Questesonoleleggi,ma
poi c’è anche il codice
deontologico dei medi-
ci. «Comehogiàdettoe
nonmistancodiribadi-

re - sottolineaPagni- il codicedicetre
cose. Non si devono prescrivere tera-
pie segrete. Non si può indurre il pa-
zientea false speranze.E nonsidevo-
no prescrivere farmaci la cui efficacia
non è stata dimostrata scientifica-

mente.Èperquestocheiveriobietto-
risonoimedicicheprescrivonolacu-
raDiBella.Maoraleregolesonotutte
saltate. E questa sperimentazione
non segue i canoni normali, è stata
sollecitata dal ministro della Sanità
su pressione dell’opinione pubblica.
Invece, in “scienza e coscienza”, io
non posso essere obbligato a fareuna
cosa in cui non credo sepoi non c’è il
supporto scientificostabilitodalpro-
tocollo internazionale. Quanto agli
altri protagonisti di questa storia, ne
parlo domani (oggi, ndr) al conve-
gno di Firenze. E ho molto da dire,
sui giornalisti». L’incontro è ap-
punto tra medici e giornalisti, che
hanno costituito una commissio-
ne comune per discutere degli ef-
fetti del caso Di Bella riguardo a
deontologia e trasparenza dell’in-
formazione sanitaria, come recita
il comunicato. Tradotto, vuol dire:
il problema di quelle liste di medi-
ci e farmacisti «di Di Bella» pubbli-
cate da molti, e non solo.

A. B.

Liberi
di scegliere
se non c’è
il supporto
scientifico
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FARMACIE
NOTTURNE: (ore 21-8.30)
Via Canonica 32........3360923
P.zza Firenze: ang.via Di Lauria
22...........................33101176
P.zza Duomo 21: ang.via Silvio
Pellico.........................878668
Stazione centrale: Galleria Car-
rozze .......................6690735.
C.so Magenta, 96: piazzale Ba-
racca
Via Boccaccio, 26......4695281
Viale Ranzoni, 2 ......48004681
Viale Fulvio Testi, 74..6420052
C.so S. Gottardo 1 ..89403433
P.zza Argentina: ang.via Stra-
divari, 1 ..................29526966
C.so Buenos Aires 4.29513320
Viale Lucania, 10.....57404805
P.zza 5 Giornate, 6.55194867.

TAXI
Radiotaxi,viaBreno,1......5353
Radiotaxi,viaSabaudia ....6767
Autoradiotassi,P.zzaVelasca5
....................................... 8353
Coop. Esperia, piazzale Cantore
4..................................... 8383

EMERGENZE
Polizia ...............................113
Questura......................22.261
Carabinieri...........112-62.761
Vigilidelfuoco ......115-34.999
VigiliUrbani ................. 77.271
PoliziaStradale ...........326.781
Ambulanze .......................118
CroceRossa.....................3883
CentroAntiveleni ...6610.1029
CentroUstioni........6444.2625
GuardiaMedica.............34567
GuardiaOstetrica

Mangiagalli .............57991
Melloni....................75231

EmergenzaStradale........... 116
Telefonoazzurro............19696
Telefonoamico ...............6366
Cafbimbimaltrattati..8265051

SOSANIMALI
Lega Nazionale per la difesa del
cane .........................2610198
Enpa .......................39267064

(ambulatorio) ......39267245
CanileMunicipale....55011961
ServizioVet.Usl .........5513748
Taxi per animali
Oscar........................8910133

ADOMICILIO
ComunediMilano ...........8598
Ag Certificati 6031109 -
6888504(viaConfalonieri,3)
Telespesa ................59902670

PizzaDrin................26148788
TRASPORTI

AEROPORTI
Linate .....................28106306
Malpensa................26800613
Orio al Serio........ 035/326111
ALITALIA
informazioni .................26853
inf. nebbia ..............70125959
voli nazionali.................26851
voli internazionali..........26852
voli Mi-Roma-Mi ...........26855
TRENI
Ferrovie Stato .......147888088
Stazione Centrale........675001
Informazioni Fs ....166/105050
STRADE
Viabilità in Lombardia .......194
Autosoccorso-Aci ....11677451
ATM ....................1478/67067
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Alla caccia nelle farmacie dell’infusore portatile per somministrare somatostatina

Siringhe a peso d’oro
per la cura Di Bella

14MIL01AF01

I diritti del 1848

I valdesi
in festa
dopo
150 anni

Costano milioni, si trovano su prenotazione Il‘48èanchequesto.Inquell’anno
del secolo scorso tutta Europa si sol-
levò per chiedere maggiori libertà e
indipendenza. Anche il tentennan-
te, ”amletico” Carlo Alberto, sotto
la pressione popolare, sanzionò lo
Statuto albertino, che non era certo
la carta dei diritti dell’uomo della
Rivoluzione francese, ma che, co-
munque, rappresentava un pro-
gresso rispetto alle norme prece-
denti. A goderne furono anche i
Valdesi, ai quali vennero ricono-
sciuti alcuni diritti civili, fino ad al-
loranegati. «I Valdesi - si leggenello
Statuto-sonoammessiagoderetut-
ti i diritti civili e politici dei nostri
sudditi, a frequentare le scuole den-
troe fuoridelleUniversità,edacon-
seguireigradiaccademici».

Centocinquanta anni sono pas-
sati da allora e, in occasione di que-
sto anniversario, le chiese evangeli-
che battiste, metodista e valdese di
Milano, organizzano varie manife-
stazioni, la prima delle quali si svol-
ge oggi, alle 15,30, nella sede della
chiesa valdese (Via Francesco Sfor-
za, 12/a), con una tavola rotonda
sulla “Storia delle chiese evangeli-
cheaMilano,dopoil1848”.Sempre
oggi, e fino al 7 marzo, sarà inaugu-
rata, nella medesima sede, una in-
stallazione luminosadi SilvioWolf.
Completerà la serie delle iniziative
una mostra storico-documentaria
sulla presenza evangelica a Milano
dall’unitàd’Italiaainostrigiorni.

Come si sa, il movimentovaldese
sorse tra il XII e il XIII secolo, attor-
noalla figura diPietro Valdo da Lio-
ne. Come altri movimenti che si ri-
chiamavano alla chiesa cristiana
primitiva,anchequellovaldesepre-
dicava la povertà evangelica. In ori-
gine i valdesi tentarono un inseri-
mento nella chiesa cattolica, e la
chiesa li avrebbe anche accettati, a
patto però che se ne stessero zitti e
non diffondessero, predicando, le
loro idee, ritenute nefaste. I valdesi,
invece, non solo non accettarono
tale imposizione, ma si sollevarono
anche contro i giuramenti, la pena
di morte e il servizio militare. Du-
rante la Controrifoma, subirono fe-
roci repressioni. Completamente
massacrata, nella seconda metà del
‘500, la comunità di Calabria. In
Piemonte ottennero, invece, la li-
bertà di culto, limitatamente alle
valli doveeranostanziati.Nel1848,
infine, il riconoscimento dei diritti
dicuigodevanoglialtricittadini.

Non è soltanto il cocktail di far-
maci a costare un’esagerazione, e
nemmeno solo la somatostatina.
Anche iniettarsela non è impresa
semplice, affatto, dal punto di vi-
sta della spesa. E la cura di Luigi Di
Bella sembra sempre più lontana.
Per assumere il farmaco, infatti,
occorre un apposito apparecchio,
lungo più o meno una spanna e
chiamato «infusore portatile», cui
ècollegataunasiringatemporizza-
ta ingradodiiniettarelasomatota-
stina poco alla volta, nell’arco del-
le24ore.Ovvero, inmodogradua-
le, così come dev’essere. Una volta
applicato l’apparecchio, si può
uscire di casa, svolgere normali
funzioni,mentre lasiringafa il suo
lavoro.

Costodell’infusore?Adiscrezio-
nedelfarmacista,quindivariabile:
secondo le nostre ricerche tra le
750mila lire (assolutamente non
meno) e il milione emezzo, matra
i lettori che l’hanno cercato c’è chi

giura gli siano stati chiesti anche 4
milioni. Reperibilità? Praticamen-
te nessuna, se si intende immedia-
ta: per entrare in possesso della
preziosa apparecchiatura bisogna
attenderealmeno unmese, senon
dipiù, il tempoche lefarmaciemi-
lanesi ne facciano a loro volta ri-
chiesta alle ditte produttrici, e rie-
scanopoiadottenerla.Primadella
cura Di Bella, infatti, l’infusorepo-
tevavenireusato, inalcunicasico-
munque rari, per l’iniezione della
morfinaedialtreanaloghesostan-
ze. Ma in realtà è adesso che la ri-
chiesta alle farmacie milanesi è
esplosa.

«Prima non abbiamo avuto una
sola domanda - spiegano infatti
dalla farmacia di via Silva - Adesso
non sappiamo più che fare. Tra
l’altro, aMilanoc’èunasolaazien-
da che produce questo genere di
macchine,einfattinonriescepiùa
star dietro alla domanda, sempre
crescente. A noi hanno preventi-

vato un periodo di attesa di alme-
no tre mesi, così ci siamo rivolti ad
un’altra ditta, la Canè di Rivoli, vi-
cino a Torino. Che, comunque, ci
consegnerà le macchine non pri-
madiunmese».

Dalla stessa farmacia spiegano
chedellapreziosamacchinettaesi-
stonoduetipidifferenti,aseconda
del tempo di autonomia della si-
ringa: lapiùpiccolaalpubblicoco-
sta 750mila (al negozio 550mila
più Iva), l’altra esattamente ildop-
pio(dalproduttorecosta1milione
e 250mila lire più Iva, la carica è
massimaedura90ore).«Ineffetti -
continua il farmacista - non esiste
un prezzo imposto, quindi è chia-
rochepuòvariareadiscrezionedel
negozio.Maarrivarea4milionimi
pare proprio un’assurdità, anzi
una“cresta”ignobile».

Asegnalare ilprezzoesorbitante
è Luigi Grieco, un nostro lettore
che, trovandosi insituazionedibi-
sogno, si sarebbe sentitochiedere i

4 milioni da una farmacia di viale
FulvioTesti.E inun’altra, inpiazza
Argentina, gli sarebbero stati chie-
sti1milionee300milalire,sempre
poiconuntempodiattesadialme-
no un mese per potersi portare la
macchina a casa. «Ma se questi so-
no i prezzi - chiudeva Grieco - una
persona normale che si trova in
uno stato di bisogno come può fa-
re?».

Anche lasciando da parte l’ecce-
zione dei 4 milioni, che pare effet-
tivamente fuori quota, la spesa da
affrontare resta comunque ingen-
te. C’è chi chiede 1 milione e
200mila, chi 1 milione e 250mila
più il 4%di Iva. Comunquesia, ol-
tre al costo della somatostatina
stessa, fondamentaleper lacuraDi
Bella, anche l’operazione di iniet-
tarsela rischiadiessere inaccessibi-
leper lagranpartedellapopolazio-
ne.

Laura Matteucci Il professor Luigi Di Bella

I Verdi: troppi disagi alla popolazione

Maserati e Muggiano
impianti da chiudere
I rifiuti ammorbano l’aria

Il decreto Bersaniche cambia il
commercio èun rospo che la Con-
fcommercio non ingoierà, la sua
protesta ieri ha toccatoMilano
nella sede storica di corso Venezia.
Inattesonon vuole mancareSilvio
Berlusconi, in prima fila tra uno
stuolo di sindaci, consiglieri pro-
vinciali e regionali e parlamentari
e soprattutto un bagno di folla. Il
leader dell’Unione Carlo Sangalli
entra nel meritodel decreto, avan-
za controproposte masoprattutto
censuraaspramente il metodo che
ha tagliato fuori la categoria dal
confrontoe raccogliepreziose al-
leanze.
Dai Comuni nonpiù titolati ad au-
torizzare le licenze commerciali, e
dal sindacato conil segretario del-
laCamera del lavoroAntonio Pan-
zeriche difende il ruolo della rap-
presentanza («Qualsiasi processo
di riforma nonpuò procedere sen-
za consenso») ed incoraggia i com-
merciantiad affrontare la riforma
«con coraggioe lungimiranza» ea
coglierne leopportunità «in un
contesto profondamente cambia-
to,e che continua a cambiare», ri-
spetto alla vecchia legge426 del
1971.

Insala tuttavia è viva la paura di
finire sul lastrico se il decreto di-
venta legge, i brutti scherzi della
emotività e delle incognite, ma
anche del rischio concreto di ve-
dersi sfumare i preventivati introi-
ti della cessionedella licenza, una
fonte diguadagno che corrispon-
de alla liquidazione del dipenden-
te. Il contrasto della categoria ri-
spetto al decreto Bersani è a fior di
pelle, tradisce la profondarilut-
tanza di un corpo sociale abituato
a nonguardare oltre ilproprio tor-
naconto. Sangalli, e con luiGianni
Locatelli, chiede però «una buona
legge nell’interesse collettivo», al-
tri invececome Gabriele Albertini
e Roberto Formigoni, accantoa
critiche motivate («Non si può
parlare di federalismoe poi toglie-
re agliEnti locali il potere sulle li-

cenze») non esitano a scatenare
l’assemblea contro ilgoverno del-
l’Ulivo seminando sospetti ed an-
che pizzicando gli umori più cor-
porativi. Ecco il Polo toccare il
fondo diuna miserevole specula-
zione politica e insinuare scoper-
tamente che la proposta Bersani
potrebbeessere dettata damotivi
di bassa lega elettorale e così «col-
pire una categoria che non èconsi-
derata amica».
Locatelli sentirà il bisogno di
mantenersi fuori e replicare: «Il
decretova cambiatoperchè è sba-
gliato,non perchè èdi questo go-
verno». Riscuote vasti consensi,
Locatelli, anche quandocon una
sola battutina spiritosamandaa
fondo l’exploit storico-religioso di
Sangalli che sfrutta l’imminente
festa di San Valentino per irrobu-

stire la capacità di penetrazione
culturale della categoria: «Un mar-
tire che sapevaconvincere. Prima
diessere decapitato è riuscitoa
convertire la famiglia del suo car-
ceriere». «Ma non è riuscito a con-
vincere ilboia», ha ribattuto l’ex
direttore del «Sole 24 Ore».
Se deve difendere l’orticello l’as-
semblea può toccare anche le so-
glie del razzismo. A dargliene mo-
tivo, certo involontario, èNicola
Cerrato, procuratore aggiunto del-
la preturadi Milano. Èper lui l’ap-
plauso piùscrosciante, più lungoe
convinto,quando definisce«pale-
stra di criminalità» la«retedi ven-
dita degli extracomunitari», invo-
ca leggi severe sull’immigrazione
e contro i clandestini l’espulsione
se colti in flagranza di reato.
Poco dopo gli replicherà, spiaz-
zando la sala ammutolita, don
Raffaello Ciccone della curia arci-
vescovile: «Gli extracomunitari
sono persone che si trovanoin Ita-
liaper lavorare. Nonpossodimen-
ticare che miononno, all’inizio
del secolo, per 4 volte è andato in
America».

Giovanni Laccabò

LAVORARE

Umori e timori
del commercio

Chiusi per «puzza». È quello che
chiedono i Verdi in Regione per gli
impiantidiselezioneMaseratiecom-
postaggio rifiuti di Muggiano. I mia-
smi che escono dalle due rifiuterie
ammorbano l’aria. «Se continuano a
creare disagi alle popolazioni, devo-
noesserechiusi»tuonanoiconsiglie-
riCarloMonguzzieChiccoCrippa.O
si risolve il problema o si sbarrano i
cancelli. Al Maserati (autorizzato fi-
no al 2000) qualcosa pare si muova.
Secondo Gianluigi
Vecchi la società di ge-
stione «certamente sta
cambiando sia nella
proprietà sianelvertice
gestionale-tecnico».

I due esponenti re-
gionali del partito am-
bientalista avanzano
anche un dubbio poli-
tico: «È solo incapacità
della Giunta di Milano
di centro-destra, o è
una volontà della
Giunta stessa per far
fallire la raccolta diffe-
renziata, magari favo-
rendo la riapertura del-
la discarica di Cerro
Maggiore di Berlusco-
ni?».Un’ipotesigratuita?Forsesì.Ma
l’eco-scetticismo impera dopo che,
in dicembre, lo stesso Monguzzi «pe-
dinò» da via Silla alla discarica di Lu-
go di Romagna tre camion Amsa con
i sacchi dell’umido raccolto dai ligi
cittadinimilanesi,destinati«ufficial-
mente» agli impianti di trattamento
di Muggiano, Gubbio e Trinitapoli.
Quest’ultimo, per di più, rivelatosi
«inesistente» a dispetto della bolla di
consegna di 700 tonnellate di rifiuti
organici. «Non vogliamo più sentire
le bugie del senatore De Corato», so-
stiene il leader dei Verdi e annuncia
l’impegno del suo gruppo per un se-
rio e sistematico controllo sulla rac-
coltadifferenziatache,dice,«devees-
sere finalizzata al riciclaggio». Allo
scopo sarà creato, insieme alle asso-
ciazioni ambientaliste, un Osserva-
torio permanente con una «task for-
ce» di circa 400 osservatori sguinza-
gliatisututtoilterritoriolombardo.

È opinione dei Verdi che «la Lom-
bardia da Regione pilota torna ad es-

sere terra di discaricheediaffari».Un
vero «Far West dei rifiuti» dove Mila-
no, Bergamo e Brescia formano il
«triangolo dei paradossi». Milano,
spiega Crippa, manda i rifiuti nella
Bergamasca, a Costa di Mezzate.
Quelli diquesta provincia, la più rici-
clona (il 34% degli abitanti diversifi-
ca i rifiuti)manonautonomasul rici-
clo, finiscono a Brescia. Che, pur di-
sponendo di una Asm con una po-
tenzialitàditrattamentodi1500ton-

nellate al giorno, nean-
che a farlo apposta è la
menoattiva (14%)nella
raccolta differenziata.
Manca una pianifica-
zione regionale, e la si-
tuazione è destinata a
ingarbugliarsi ancora di
più con le nuove auto-
rizzazioniperdiscariche
e inceneritori rilasciate
dalPirellone.Daquil’al-
larme dei Verdi. In gen-
naio,diceMonguzzi, tra
inceneritori funzionan-
ti e quelli autorizzati
l’88% dei rifiuti solidi
urbani finisce in fumo:
«È un errore politico,
ambientale, economi-

co. Contro la logica e la legge». A For-
migoni si chiede perciò di chiudere
gli impiantipiùobsoletiediritirarele
nuoveautorizzazioni.Laricettadiun
correttosmaltimento,sulqualeiVer-
di cercheranno un’alleanza con am-
bientalisti e Enti locali, deve dosarsi
su: 30% a riciclo (carta, vetro, plasti-
ca), 30% a compostaggio finalizzato
al riuso, come concime, in agricoltu-
ra; 30% a termocombustione; e a di-
scarica il 10%, «ma di soli residui dei
trattamenti».

Di tutto questo discuteranno oggi
aCostadiMezzate i comitati lombar-
di, le associazioni ambientaliste, sin-
daci e forzepolitiche. Soprattuttoper
«uscrire dal localismo» e arrivare a
«unaprogrammazioneregionaleche
realizzando il riciclaggio costruisca
solo pochi impianti necessari (eco-
compatibili), uscendo dalla giungla
degli interessi su discariche e incene-
ritori».

Rossella Dallò

Ieri l’intervento della difesa nell’udienza a porte chiuse del processo all’educatore accusato di abusi sessuali

Per Artico le lettere dei ragazzini
«Se c’è una persona in tutto ilpia-

neta TERRA che non ha mai e non
farà mai NIENTE a nessuno quello
è LORENZO». Paroladi Gaia, «una
ragazzina di 11 anni». È il testo di
una delle tante lettere - «centi-
naia», secondo il comitato di soli-
darietà «Amici di Lorenzo Artoco»
- scritte a sostegno del giovane
educatore accusato di abusi ses-
suali su nove ragazzini che fre-
quentavano una comunità di re-
cupero. Ieri il suo avvocato difen-
sorehaimpiegatotreore,nelcorso
dell’udienza svolatsi a porte chiu-
se, per illustrare ai giudici le prove
che, asuoavviso,dovrebberoesse-
re acquisite. Tra queste, anche le
lettere dei ragazzini che giurano
sulla correttezza del loro ex educa-
tore. Il pubblico ministero Pietro
Forno, sebbene avessegià svolto la
sua relazione preliminare, dopo
l’intervento del difensore ha chie-
sto di poter replicare. La prossima
udienza si svolgerà il 6 marzo,
quandolasestasezionepenalefarà
saperequellocheavràdecisoapro-

posito dell’acquisizione delle pro-
ve.

L’imputato, arrestato il 16 mag-
gio scorso dopo alcune denunce, è
ora agli arresti domiciliari. Il Co-
mitato che lo difende ha raccolto
lettere, messaggi via fax e firme di
genitori che attestano la serietà, la
correttezza e la buona fede di Lo-
renzo Artico, il quale ha sempre
negato di aver abusato dei ragazzi-
ni o di averli anche solo molestati.
Domenica prossima gli «Amici di
Lorenzo» hanno organizzato una
«grandissima festa» per fargli sen-
tire «ancora una volta - è detto in
un comunicato - la loro vicinanza
in questa bruttissima avventura».
Il comitato ha anche scritto una
lettera aperta ai giudici, sottoscrit-
ta da «bambini, ragazzi, genitori,
allenatori, dirigenti, insegnanti,
amici». «Con il suo operato - vi si
legge - Lorenzo ha tolto dalla stra-
da tanti ragazzi, facendo loro capi-
re che la solidarietà che si crea in
un ambiente sportivo è un sano
principio, trasferito ed applicabile

anchenellavitaquotidianaditutti
quanti. Tutti noi siamo convintis-
simi che Lorenzo non ha mai fatto
ilmalecheglièstatoattribuito.Lo-
renzo, anzi, per noi ha sempre fat-
toedatomoltipiùdiquellocheera
tenuto a fare come allenatore. In
molte situazioni, alcuni di noi
hanno addirittura chiesto il suo
aiuto,percercaredicapirequalche
nostro bambino che stava attra-
versando un periodo di crisi. LO-
RENZO È INNOCENTE. Noi lo
stiamo aspettando ormai da trop-
potempo».

LorenzoArtico,31anni, ineffet-
ti, finoalmomentodelsuoarresto,
eraconsiderato irreprensibile.Finì
in ma manette il 16 maggio 1997,
tuttavia la notizia finì sui giornali
solo l’1 agosto successivo, quando
vennerinviatoagiudiziosurichie-
sta del pm Forno. Secondo l’accu-
sa,deverisponderediviolenzases-
suale su nove bambini al di sotto
dei 14 anni. Da anni faceva l’edu-
catore in comunità di accoglienze
e di recupero dei minorenni. Dal

1991difattosvolgevaquestocom-
pito quasi a tempo pieno. In una
societàsportivadelquartiereBaro-
na aveva fondato una squadra di
calcio per «pulcini», cioè bimbi fra
gli otto e i tredici anni. Poi aveva
costituito una cooperativa, la «Pil-
lipur», che aveva la finalità di for-
nire accompagnatori per ragazzi-
ni. Il 31 luglio scorso il gip Rosario
Lupo lo rinviò a giudizio. Lorenzo
Artico ha sempre negato tutto. Il
suo avvocato, Renato Palmieri,
parlò subito di «contraddizioni
nelle consulenze tecniche medi-
che e nella valutazione delle di-
chiarazioni rese dalle parti in cau-
sa». Tuttavia nel marzo 1997 un
tredicenne confidò allo psicologo
di un centro di recupero di essere
statoviolentatodauneducatoredi
nome Lorenzo. Partirono le inda-
gini, che indussero infine il pm a
chiedere il rinvioagiudiziodiArti-
co per nove episodi di violenza,
che sarebbero accaduti il 1991 e il
1997nelleduecomunità incuiAr-
ticohalavorato.

Carlo Monguzzi

Lorenzo Artico

ILCOMITATO
Domani in
programmauna
festaasostegno
dell’imputato
chesi trovaagli
arresti
domiciliari
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Agli Stati generali di Firenze un’adesione forte ma problematica nel discorso del segretario generale della Cgil

«35 ore, ripensateci»
Cofferati: il governo parla due lingue

FIRENZE. «Serve una pausa di rifles-
sione. È giusto che i patti siano rispet-
tati, ma l’accordo con Rifondazione
sulle 35 ore va perlomeno integrato».
Sergio Cofferati dal palco degli stati
generali della sinistra chiede, di nuo-
vo, con la sua solita, ma determinatis-
sima, calma un gesto di buona volon-
tà al governo dell’Ulivo e alla maggio-
ranza di centrosinistra. Ma Romano
Prodi glissa e nel suo saluto al nuovo
partito evita accuratamente di parlare
di 35 ore. «Non chiedo a nessuno - di-
ce Cofferati - di ricusare un patto. È
necessario però riflettere sui limiti di
un’intesa politica che ha scongiurato
una crisi. È necessaria un’integrazione
di quel patto». Da Cofferati arriva così
un sì condizionato alla
legge sulle 35 ore: «So-
no convinto che sia è
possibile coniugare una
politica di sviluppo a
una pratica di riduzione
del tempo di lavoro e al
rispetto di intese che so-
no state sancite e sotto-
scritte», ma a condizio-
ne che siano in equili-
brio con l’accordo del
luglio del ‘93.

Cofferati riporta una
ventata di pragmatismo
proprio nel momento
in cui la querelle sulla
riduzione dell’orario di
lavoro oramai sembra
diventata una pura que-
stione di principio. Un realismo che
piace molto ai delegati e che scioglie il
«grande freddo» che si era creato al
congresso del Pds di un anno fa. Se-
condo il leader della Cgil, Rifondazio-
ne comunista rischierebbe davvero di
mettere in crisi per la seconda volta
Prodi e il suo esecutivo se quel patto
non venisse rispettato. Ma per il segre-
tario del principale sindacato italiano
la questione in gioco è un’altra: evita-
re che la futura legge si porti dietro co-
me prima conseguenza la dissoluzione
del ruolo e della missione del sindaca-
to. Del resto i segnali che Rifondazio-
ne comunista manda dal suo conve-
gno di Milano sono tutt’altro che in-
coraggianti. «La sede concertativa
triangolare (governo-sindacati e indu-
triali) - è l’assioma di Alfonso Gianni,
esperto economico di Rifondazione - è
più consona a far prevalere le ragioni
padronali che non quelle del mondo
del lavoro». Ma la concertazione «seb-
bene oggi sembri una parola malata»,
gli risponde Cofferati da Firenze, è ser-

vita all’Italia per affrontare fin dall’ac-
cordo del luglio del ‘93 il risanamento
economico. Una pratica, che lui stesso
definisce «confronto preventivo», e
che oggi è messa in pericolo perchè
nel governo convivono due culture
che la giudicano in modo diverso.
«Ma per me - chiarisce Cofferati, ri-
chiamando l’applauso della platea -
questo aspetto è un valore, come è un
valore il ruolo del sindacato, un ruolo
che non deve essere delegato a nessun
altro». È calmo, ma duro: «Esistono
oramai due sinistre» ed è chiaro che

un compromesso per governare insie-
me è indispensabile, ma sarebbe utile
che il governo e la sua maggioranza
questa volta si fermassero per non
buttare a mare la politica dei redditi.
Cofferati si rivolge, tra gli applausi, in
primo luogo a Prodi e D’Alema che gli
siedono alle spalle, uno a fianco all’al-
tro: «Sarebbe negativo - sottolinea - se
il nuovo partito nascesse all’insegna
della fine della concertazione». Non
sarebbe un segnale incoraggiante per

chi vuol veramente considerarsi rifor-
mista. «Il tasso di riformismo del go-
verno, la stessa cultura riformatrice di
questa nuova formazione politica sa-
rebbe scossa davvero se il primo risul-
tato fosse la liquidazione del tratto più
originale della recente storia sociale».
Un timore che i delegati si sforzano di
scongiurare spellandosi le mani. Cof-
ferati ricorda che la concertazione
non riguarda solo la sfera dei rapporti
sindacali, ma «il risanamento, l’equi-
tà, e anche la stessa riduzione a livelli
fisiologici del conflitto sociale» sono
stati prodotti grazie a quelle regole in-
trodotte con gli accordi del ‘93. Lo
stesso tasto toccato poco prima da un
altro sindacalista della Cgil, Gugliel-

mo Epifani che spera che
il nuovo partito sia «il
partito della verità anche
quando questa è difficile
e dura». Epifani riferen-
dosi proprio al nodo, ir-
risolto, delle 35 ore riba-
disce che i patti vanno
rispettati sempre, ma
che ci sono comunque
due grandi verità da non
nascondere. La prima è
che « c’è una contraddi-
zione grande come una
casa tra il progetto di li-
beralizzazione e deligifi-
cazione in alcuni settori
e l’idea di intervenire
con una legge in un set-
tore prima e contro la

contrattazione». L’altra verità per Epi-
fani è che «una gran parte di lavorato-
ri italiani del sud e del nord non sente
e non vive questa battaglia, come la
propria battaglia o il proprio orizzon-
te».

Cofferati onestamente riconosce
che attorno ai Democratici di Sinistra
c’è poco entusiamo, ma non si sor-
prende perchè a suo giudizio la man-
canza di pathos che circonda la collo-
cazione della rosa del socialismo euro-
peo ai piedi della grande quercia è do-
vuta soprattutto al fatto che «in occa-
sioni come queste cadono le certezze
date dall’appartenenza», ma non per
questo l’operazione di D’Alema è boc-
ciata. «Bisogna comunque procedere -
è l’invito di Cofferati - andare avanti».
Una forza di sinistra moderna e rifor-
matrice però deve saper coniugare
adesso risanamento e sviluppo, «anda-
re in Europa, ma poi bisognerà restarci
con autorevolezza».

Vladimiro Frulletti

«Concertazione
non è
una parola
malata
ma un valore»

Annoiati, un po’ irritabili, già convinti
In platea delegati alle prese con i quiz su Tony Blair e Achille Occhetto
FIRENZE Ecco la mano di D’Alema,
evabene.EccoquelladiSpini,chéil
volenteroso capo laburista quello
chevede fare fa.Arrivaanchequella
di Occhetto, ed è logico. Ma chissà
cosa sarà mai passato per la testa, a
Jacques Delors, quando alla fine del
suo bello e soporifero intervento
sulla«chosedeux»,sièvistoarrivare
addosso PierluigiRomita-primadi-
menticato, ed ora che è qui indi-
menticabile, capo dei socialdemo-
cratici nostrani - che si andava a
complimentare con l’illustre ospite
francese. «Camarades!», tuttiquan-
ti.Noncheingirocisiaunasmanio-
sa attenzione ai movimenti di Ro-
mita, ma il fatto è che in qualche
modo bisogna pur arrivare alla fine
di questi «stati generali della sini-
stra». Il dibattito sarà pure appro-
fondito,ledecisionipresetuttesicu-
ramente storiche, ma la noia, man
mano che le ore trascorrono, traci-
ma fin oltre le gradinate superiori.
«Madonna mia!», come sospirava
quel povero delegato ormai acca-
sciato quando ha sentitoannuncia-
redallapresidenzache«orahalapa-
rola il compagno Tortorella, si pre-
pariilcompagnoRamazza».

Non che l’avvenimento non sia
storico, per carità, il fatto è che nes-
suno si aspetta sorprese. In fondo,
giovedì pomeriggio D’Alema ha
aperto e chiuso: ecco il simbolo, ec-
co i nuovi compagni di viaggio. Ma
messa così sarebbestata troppobru-
tale - anche se così è - e quindi si è
cercato il modo di allungare la fac-
cenda fino a stasera. Oh, certo: an-
che analisi mirabili. Sicuro: diversi
interventi interessanti. Non c’è
dubbio: fa sempre bene sentire Cof-

ferati e Prodi, Veltroni e Occhetto.
Solo che, come dire?, ai fini della
faccenda che cambia? E siccome
tutti lo sanno, la vivacità non è pro-
prio l’elemento caratterizzante del-
le tre giornate fiorentine. Tutto va
come deve andare, tutto poteva già
essere messo in conto prima di co-
minciare. Si sapeva già che Occhet-
to avrebbe sistemato i conti con
Amato e riportato sul palco il suo
grumo di dolore e risentimento. Si
sospettava già abbondantemente
delle argomentazioni di Cofferati e
di quelle di Prodi. Si paventava il ri-
schio di interventi da simil-con-
gressopidiessinoper idelegatie ica-
pi della Quercia, e di sacrosante e
mica sempre convincenti rivendi-
cazioni della tradizione socialista

(dai socialisti), cristiana (dai cristia-
nosociali), laica (dai laici). Oltre, al-
le prime inevitabili lagnanze. Il mi-
te Ermanno Gorrieri, ad esempio,
poco ha apprezzato il fatto di essere
stato chiamato «compagno» da
D’Alema. E già che siamo in tema,
un altro cristianosociale, Mimmo
Lucà, ha pronta un’interrogazione
parlamentare «sull’inqualificabile

atteggiamento della
Rai», che sta oscuran-
doillorocontributoal-
la Cosa 2. Basta un
niente per sentirsi sot-
tovalutati. Ma tutto
questo, appunto, si sa-
pevagiàprima.

Certo, qualche bri-
vido per il nuovo in-
crocio D’Alema-Oc-
chetto si è registrato,
ma è un interesse che,
di congresso in con-

venzione, comincia a scemare deci-
samente.Seaunabbracciosegueun
lagnanza,seaunacritica l’ostentata
indifferenza, dopo anni di ardite
sperimentazioni coabitative, ormai
gli ex pidiessini neo democratici di
sinistra rassegnatamente alzano le
spalle: facessero, i due, quello che
vogliono. Ieri, era il turno del gelo
assoluto. Parole da una parte, bar-

chette di carta dall’al-
tra; tonialtidalpalcoe
lì dietro D’Alema af-
faccendato a scrivere e
a lanciareocchiateful-
minantinelvuoto.Poi
nelpomeriggio,quan-
do Occhetto già non
c’era più, e invece era
arrivatoVeltroni, ecco
il capo pidiesse che
mostrava al vicepresi-
dente del Consiglio
un pacco di fogli, che
tutta la sala giurava essere il testo
dell’intervento occhettiano, con la
stessa espressione che gli procura la
lettura mattutina della maggior
parte dei giornali, e con Veltroni
con un’espressione, a sua volta, di
circostanza.Conmoltipadri fonda-
tori della «sinistra del 2000», la pla-
tea spesso è spietata.No,mica fischi
e contestazioni, ma ad esempio

Giorgio Bogi, ministro e tutore dei
repubblicani di sinistra, ha avuto
un po‘ di ascoltatori (si fa per dire)
solo perché c’è voluto qualche mi-
nuto ai presenti, ingolfati all’uscita,
per lasciare la sala. Pure la presiden-
za, che già dasola fa folla, si spopola
di colpo e si mette inmarciaverso la
mensa.EquindiaGiovannaMelan-
dri, che arriva di seguito, tocca uno
share ancora più basso; al ministro
Berlinguer avrebbe fatto comodo,
per l’occasione, anche una diquelle
petulanti truppette di studenti con-
testatori anti-riforma. Il fatto è che
qui tutti sonoconvinti, equindian-
noiati. E la mancanza di tensione
provoca quella di attenzione: «Tan-
to, unavolta l’annosivadaqualche
parte e si svolta». Solo D’Alema,

stoico, non si muove. Minniti, lì a
fianco,nonosafarlo.

Forse, la sorpresa maggiore l’ha
creata l’intervento di Bruno Zevi,
chehaportatol’adesionedelpartito
d’azione, a sorpresa «risorto a Mila-
no e a Roma». «Siamo dalla parte di
Elio Vittorini», ha informato. Al
personalePantheondiZevi,èsegui-
to quello di Marco Fumagalli, che

vede schierati Bobbio, il finanziere
Soros e il cardinal Martini, che al-
meno sono, per fortuna, tutti vivi.
Reichlin, che presiede, a momenti
gli deve strappare il microfono di
mano. Platea gremita e applausi
convinti solo per Cofferati e Prodi.
Per il resto, una cortese attenzione
pericolosamente vicina alla distra-
zione - la Pollastrini si è spinta fino
all’invocazione delle «democrati-
che e dei democratici di sinistra»,
Tortorella alla condanna del «parti-
to maschilista», Zani all’ammoni-
mento che «la sinistra non vive di
solo pane», il ragazzo della sinistra
giovanile è tornato a parlare con
quel singolare tono rap che consa-
cra, evitandogli i cento metri della
presidenza,Jovanottitraipadrifon-
datori - affogata nei caffè, nella let-
tura dei giornali, nelle chiacchiere
lungo i corridoi del palasport. Solo
qualche accanito eroicamente resi-
ste a tutto, anche al quindicesimo
intervento della giornata. Sollecita
l’orgoglio il lungo messaggio di
Blair - tanti icronistiacacciadidele-
gati: scusi, le piace Blair? «A me To-
nypiacetanto»;dueoreprimalado-
manda era: che ne pensate di Oc-
chetto?, e crudele e vera pareva l’o-
pinione di Marco, cofondatore
mantovano: «Dobbiamo ringra-
ziarloper ilpassato,manonsentola
necessità di ricordarlo ogni mo-
mento». E alla fine, dallaBolognina
in avanti, anche questa è fatta. Con
criterioeconquelfilodinoiacheun
saggio riformismo pure esige. Oggi
D’Alema chiude. Per fortuna non
apre.

Stefano Di Michele
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Roma & arbitri
«Vogliamo i danni
per i torti fischiati»
I presunti torti arbitrali subiti
dalla Roma hannofatto scattare
all’interno della società
giallorossa la«linea dura», tanto
da pensareallapossibilità di
istruire cause civili contro gli
arbitri.Durante il cdasulla
questione arbitrale i toni sono
stati accesi e alla fine è stato dato
mandatoa dueconsiglieri di
«avviarenelle sedi piùopportune
tutte le iniziative necessariea
tutelare adeguatamente il
patrimonio e l’immaginedella
società».Chiara perciò la volontà
della Roma di andare ad un muro
contro muro conla Federazione
anche aggirando la clausola
compromissoria.

Romario: «Pelè
dice stupidaggini
Si deve curare... »
«Ogni voltache apre boccaPelèdice stupidaggini.
Haproblemipsicologici edovrebbecurarsi».
Questo pesantissimo giudizio su «O rey» del calcioè
di un altrogrande giocatore,Romario, che ha
rispostocosìallecriticherivoltegli daPelè.
L’attuale ministro dello sport delBrasile ha
criticato la nazionale di calcio per la sconfitta
controgli Usa e ha caricato parte delle colpe sulle
spalle dell’attaccante cheha fallito numerose
occasioni dagol. «Romarionon marca, noncerca
gioco, non corre e non aiuta acentrocampo.È
grassoe nonsegna. Così non puògiocare in
nazionale», aveva detto Pelè adiversi giornali».

F1, Schumacher
Settanta giri
con la nuova Ferrari
Michael Schumacher ha girato per tutta la giornata
di ieri sul circuitoprivato Ferrari diFiorano al
volantedella secondaF300 (telaio n. 183) e anche il
problema alla gestione del cambio, cheaveva
rallentato il lavoro di Irvine ieri e mercoledì,
sembra essere superato. Per la verità dalla Ferrari
avevano spiegato che si era trattato di
sperimentazioni sul cambio e non tanto di
problemi. Schumi, comunque, ha inanellato 70 giri
facendo segnare un buon tempoe, come hafatto
sapere il portavoce Ferrari, Claudio Berro, il
responso è stato: «Nessunproblemameccanico
sullavettura». Oggi la Ferrari è al Mugello.

Ciclismo, Cipollini
vince la terza tappa
Giro Mediterraneo
Mario Cipollini havinto allo
sprint la terza tappa del Giro del
Mediterraneo. Rodolfo Massi ha
conservato ilprimato in
classifica generale. Intanto,Baffi
e Kappes sonoancora in testa alla
Sei giorni di Milano dopo la
prima Americana seraledella
quartagiornatadi gare. La
coppia daneseVeggerby-
Madsen, vincendo la provae
guadagnando un giro,hanno
ottenuto il20posto inclassifica.
Martinello-De Wilde sono terzia
ungiroma contano di recuperare
in chiusura. Influenzato, lo
spagnolo Llaneras, iridato
nell’Americana, è statocostretto
ad abbandonare lagara.

Squadra decimata dall’influenza: dopo Peruzzi, ko Rampulla e Deschamps. Morgan De Sanctis richiamato dal torneo di Viareggio

Porte aperte alla Juve
Un ragazzino tra i pali

Il presidente del Chelsea: «Voleva 10 miliardi»

Gullit furioso:
«Sono vittima
di un complotto»

TORINO. Più dell’Inter e della Lazio,
più delle polemiche a distanza con la
Roma, più delle grane per i presunti
favoritismi ottenuti dagli arbitri, alla
Juventus stanno maturando la con-
vinzionecheilveronemicodiquesta
stagione sia l’influenza. Uno dopo
l’altro, infatti, si afflosciano come
soldatini di piombo i giocatori bian-
coneri: giovedì si è arreso Angelo Pe-
ruzzi, consegnato a letto da un feb-
brone (39,9) e da uno stato di spossa-
tezza generale, ieri è toccato a Ram-
pulla, Deschamps e Birindelli saltare
l’allenamento per il solito, cronico
malessere virale. E se per il francese
non c’è nulla da fare, come del resto
per Peruzzi, per gli altri due malati il
dottor Agricola spera di realizzare il
solito miracolo a base di antibiotici e
vitamina C. Per assurdo, il primo da
rigenerare non è il centrocampista
francese ma l’anziano portiere bian-
conero, che consentirebbe a Marcel-
lo Lippi di rimpiazzare il titolare sen-
za eccessive preoccupazioni. Altri-
menti, toccherà al giovane Morgan
De Sanctis, 21 anni da compiere (a
marzo), ex rivelazione del Pescara,
l’onore e l’onere didifendere la porta
dei campioni d’Italia contro la Sam-
pdoria, in una sfida che potrebbe ri-
velarsi decisiva nella lotta scudetto.
Seèverochedaunlato lostaff sanita-
rio della Juventus ostenta l’ottimi-
smo della ragione e della disperazio-
ne, è altrettanto vero che ieri De San-
ctis è stato richiamato da Viareggio,
dove sta partecipando al prestigioso
torneo giovanile, per allenarsi con la
prima squadra. È il secondo viaggio-
lampo che il portierino abruzzese,
nato apochichilometrida Chieti,ha
dovuto compiere in poche ore: già a
Brescia, infatti, l’improvvisaindispo-
nibilità di Peruzzi lo aveva obbligato
a una partenza fulminea nella notte;
stavolta è accaduto più o meno la
stessa cosa. In Versilia ha lasciato la
Primavera di Jacolino, una prodezza
nella gara di esordio contro i brasilia-
ni del Nacional di San Paolo (cioè un
rigore parato) e il sogno di poter tor-
nare per la finalissima. A Torino, in-
vece,hatraslocatol’entusiasmodella
sua verde età e uno scrigno colmo di
ambizioni: «Non nego che questo su
e giù un po‘ mi stanca, ma devo am-

mettereconaltrettantaonestàchel’i-
dea di giocare contro la Sampdoria
mi esalta. E, comunque, a scanso di
equivoci, sperocheRampullariescaa
recuperare. Se lo merita: a 35 anni
sgobba come un facchino ed è un
esempio formidabile per tutti». È un
timido, il biondo Morgan. Abbassa
gli occhi quando parla, preferisce i
lunghi silenzi alle chiacchierate in li-
bertà. A Peruzzi, il primo giorno di ri-
tirochiesesepotevadarglidel tu,così
come a Ferrara e agli altri senatori del
gruppobianconero:«Potràdiventare
uno dei più forti al mondo», ha sen-
tenziato il numero uno della Nazio-
nale dopo averlo osservato in allena-
mento. Un giudizio che vale quanto
un’investitura:perDeSanctis, cheha
raccolto l’eredità di Falcioni passato
al Vicenza, c’è quindi la possibilità di
entrare nel gotha della popolarità at-
traverso una partita che Lippi consi-
dera fondamentaleperil futuro.Seri-
peterà a Torino ciò che è accaduto a
ParmaconBuffon?Qualsiasiazzardo
rischiadiportare ildiscorsoe ilprota-
gonista fuori dal binario della dove-

rosaprudenza.«TantoioRampullalo
guarisco»haripetutocomeunamac-
chinetta il dottor Agricola. «Tanto io
miaugurocheRampullacelafaccia»,
si è premuratodi ribadire il terzo por-
tiere dei campioni d’Italia appena ar-
rivato da Viareggio. Il teatrino del
dentro-o-fuori durerà fino a domani
sera, anzi forse fino a questa mattina
quando si saprà se la terapia d’urto
predisposta dai sanitari bianconeri
ha sortito l’effetto desiderato oppure
se il talentino dovrà andare allo sba-
raglio. Il valzer dei portieri è lacolon-
na sonora di altri problemi che tor-
mentano Lippi. Senza Davids (squa-
lificato) e Deschamps, il centrocam-
po avrà connotazioni inedite. Ci sa-
ranno Di Livio, Zidane e probabil-
menteunotraTacchinardiePecchia.
O, magari, dal cilindro del tecnico
uscirà l’ennesima sorpresa tattica,
con l’avanzamento sulla linea della
mediana di Torricelli o Dimas. Sem-
pre, che, comunque,Birindelliguari-
sca...Insomma,undiscretoguaio.

Francesca Stasi

Ferrara : «I Mondiali?
Punto a quelli del 2002»
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Gullit piange miseriae denuncia un
complotto. Come in tutti i peggiori
divorzi tra l’olandese e il Chelsea è fi-
nita ... con una guerra sui soldi. Spet-
tacolo poco edificante ma di sicuro
intrigante poiché non si parla di un
pugno di dollari ma di un forziere di
sterline. Mentre il neo-allenatore
Gianluca Vialli dirigeva il suo primo
allenamento a porte chiuse, andava
in scena un botta e risposta al vetrio-
lo. «È una congiura. Non si tratta af-
fatto di soldi. - ha detto senza mezzi
terminiGullit ierimattina-Nonève-
ro che mi hanno fatto delle offerte
che non ho voluto accettare. Non è
vero che non ho chiarito le mie in-
tenzioni per il futuro del Chelsea.
Mentono».L’olandesehasottolinea-
todiaverchiesto«duemilionidister-
line (circa 6 miliardi di lire) a stagio-
ne. La stessa cifra che chiesi quando
per la prima volta mi avvicinarono
HutchinsoneGlennHoddle(nel ‘95,
ma allora firmò un contratto come
giocatore. Il rinnovo era per la sola
funzione di allenatore, ndr). Mi
aspettavo una controfferta che nonè
mai arrivata. C’è sotto molto di più
deisoldi.Vogliosaperelevereragioni

per le quali sono stato licenziato». Conineccepibile tempismo, l’amministra-
tore delegato della squadra, Colin Hutchinson, ha risposto nel pomeriggio
che«èluiamentire».«Èvero-hasottolineatoHutchinson-cheGullitciabbia
chiestoduemilionidisterline.Hadimenticatodidire,però,chequestiduemi-
lionieranonetti, il chevuoldire3.7milionidisterlinelordi(circa10miliardie
700 milioni di lire). Più casa, macchina, premio da fine stagione e spese varie.
Noi volevamo dargli un milione di sterline lorde (circa 3 miliardi di lire), im-
possibileuncompromesso».«Quandocisiamovisti ilcinquefebbraio,-haag-
giunto - nulla era stato deciso. Il nove, lui se neè andato prima che io finissidi
spiegarecheloavevamolicenziatoecheVialliavrebbepreso il suoposto.Così
hasaputolaveritàdalla televisione.Nonc’èunacongiura,nonabbiamoagito
dietrolesuespalle».ProbabilmenteHutchinsonharagionesul“money”.Non
altrettanto sul resto. Come conferma lo strano giro che sta portando Brian
LaudrupdaiRangersGlasgowalChelsea.Secondoalcunevocidovevaesserea
Londra per firmare coi «blues» proprio l’altroieri quando inrealtàGullit stava
peressere licenziato. Ildanese, insomma,èstatostoppatoalmomentogiusto.
Troppo giusto per non insospettire. È un fatto comunqueche non siano state
versatetroppelacrimeaStamfordBridge.Anzisecondoalcuneindiscrezioni il
cambio sulla panchina sarebbe avvenuto con ilbenestaredeigiocatoripiù in-
fluenti della squadra. Il comportamento di Gullit, accusato di ruotare troppo
disinvoltamente igiocatori (ultimoZola), stavadiventandoinvisononostan-
te ilChelsea siaancora incorsaper lo scudetto, laCoppadelleCoppee laCop-
padiLega.Al contrarioVialli era,edè,moltoapprezzatodallospogliatoio.Ma
ora dovrà mantenere la promessa annunciata ieri: «Ho alcune idee su come
migliorarelanostraprestazione,enonsolosuquellochedobbiamofaretecni-
camente,masullapreparazionefisicaementale».

Francesco Dradi

«I Mondiali? Non ho affatto perso la speranza. Per quelli del 2002,
s’intende». Ciro Ferrara ricomincia da dove aveva lasciato: battute,
sorrisi e grande umanità. A una settimana dall’operazione è
tornato a trovare i compagni, che, conoscendolo, gli hanno fatto
un regalo in perfetta sintonia con il personaggio: una gamba di
legno, per il 310 compleanno, avvenuto mercoledì. Ferrara è
«contento di questi giorni» e spiega subito perché: «Sapevo di
essere stimato come calciatore, ma non pensavo di poter contare
su tanto affetto. Sono stato sommerso da lettere, telegrammi,
messaggi di ogni tipo, da parte di dirigenti, colleghi, tifosi. Ferrara
deve tenere conto del responso di medici, «molto chiari e corretti»
sui tempi di recupero; ma sottolinea: «Vedendo Davids, sono molto
rinfrancato, perché dopo sei mesi è tornato un grande». Il difensore
ci terrebbe, comunque, a seguire la squadra azzurra come amico-
consigliere: «Ne abbiamo parlato con il presidente federale, ma
dipenderà dai tempi della rieducazione». Intanto, comincerà dalla
Juventus: «La mia presenza vicino ai compagni sarà non meno
importante di quella in campo».

L’espressione non felice di Gullit; in alto Vialli

Il pallone
«etico»
della Coop

Il centrocampista della Samp vuole andare a Roma. Radiografia del felice momento del club biancoleste

Veron: «La Lazio squadra del 2000» 14SPO01AF05
1.0
7.0Un pallone «etico», simbolo della

lottacontro losfruttamentodel lavo-
ro minorile: è fabbricato in Pakistan
nel rispetto della normativa dell’In-
ternational Labour Organization
(Ilo) e da aprile sarà in vendita in Ita-
lia in tutta la rete Coop. Il progetto -
presentato a Milano - è nato per ini-
ziativa della Coop, di TransFair Italia
edelCtm(CooperazioneTerzoMon-
do). I bambini costretti a lavorare 12
orealgiornoperguadagnarsidavive-
re sono una tragica realtà del mondo
moderno: 250 milioni in tutto il
mondo, soprattutto in Asia e in Afri-
ca, che fabbricano in particolare pal-
loni dacalcio.«Unsegnalecircoscrit-
to ma confortante, che può aiutare a
sottolineare il problema e a ridurre,
almeno in parte, la portata di un fe-
nomeno vergognoso, ma certo- ha
commentato il segretario generale
dellaCgilSergioCofferati-occorrono
iniziative ben più ampie e profonde
percombattere lapovertàmaterialee
culturaleeperrimuoverelecauseche
producano lo sfruttamento dei mi-
nori».

«Vorrei andare alla Lazio. Per tre
buoni motivi. Sarei contento di tor-
nareal lavoroconEriksson,ritroverei
alcuni compagni che hanno giocato
con me alla Samp e poi credo che la
Lazio sarà la squadra del Duemila».
Parole di Sebastian Veron, centro-
campista argentino di gran classe, il
cui trasferimento da Genova alla Ca-
pitalediventaognigiornopiùproba-
bile: l’unico ostacolo sarebbe legato
all’alto numero di extracomunitari
già tesserati dalla squadra biancoce-
leste, ma pure in questo caso l’esca-
motage è pronto. Sebastian ha sco-
perto proprio in queste settimane,
guarda caso, di avere un nonno spa-
gnolo che gli ha lasciato in eredità
un’opzione-Cee. La parabola di Ve-
ron serve anche a testimoniare una
geografia calcistica in continua evo-
luzione. Cosa non si farebbe, oggi,
per andare alla Lazio? Tutto si fareb-
be, nella stessa misura in cui una vol-
taci siadoperavaperscansareunaso-
cietà sempre nell’occhio del ciclone.
E se il club diCragnotti fosse davvero
la squadra del Duemila? Ai tifosi, og-

gi, basterebbe forse che la Lazio fosse
la squadra del ‘98, perché non tutti si
sono rassegnati a un pur onorevole
secondo-terzo posto. C’è ancora chi
sogna lo scudetto, e a maggio il ram-
marico potrebbe essere grande se l’o-
biettivo sfuggirà per pochi punti.
Con una partenza più dignitosa in
campionato, Mancini e soci sarebbe-
ro assai più vicini alla Juventus, e per
giunta con davanti un calendario
meno impegnativo rispetto ai rivali
(sia Inter che Juve dovranno giocare
all’Olimpico). Invece è andata come
èandata,egliattuali7puntididistac-
co restano un gap difficile da colma-
re.Ma l’euforiaper l’acquistodel fuo-
riclasse cileno del River Plate, Salas e
unacompattezzadispogliatoioritro-
vata dopo la cessione del livoroso Si-
gnori, potrebbero giocare un ruolo
importanteeancorapermoltiimpre-
vedibile. Occhio al ruolino della
squadra di Eriksson: 38 punti, frutto
di 11 vittorie, 5 pareggi e 4 sconfitte.
La Lazio ha la seconda miglior difesa
(17 gol subìti, solo la Juventuscon16
fin qui ha fatto meglio) e il quinto at-

tacco (35 reti): appare chiaro soprat-
tutto nel bilancio della retroguardia,
in quella porta-cassaforte, il buon la-
vorofattodaErikssonsultelaioeredi-
tato da Zeman. Soltanto in trasferta,
fin qui, la Lazio ha racimolato meno
di quanto dovrebbe una squadra che
puntaaiprimiposti: soloduevittorie
in 9 gare. In questo senso, fin da do-
mani a Bari si potrà tastare il polso ad
una squadra reduce da due consecu-
tivi e convincenti successi (Milan e
Empoli), ma che lontano dall’Olim-
pico troppo spesso non convince.
Nonc’èsolo ilcalendarioapromette-
re bene, c’è anche un recente passato
in cui per risalire all’ultima sconfitta
bisogna andare al 7 dicembre a Tori-
no,a Juve-Lazio.Dopo,solovittoriee
un paio di pareggi sfortunati a Pia-
cenzaeNapoli.Curiosamente il salto
di qualità è stato parallelo alla cessio-
ne di Signori alla Samp. Da allora, la
serenità di Eriksson, la personalità di
Mancini, la concorrenza non più sel-
vaggia fra attaccanti, la rifioritura di
taluni uomini dati per dispersi come
Jugovic e Boksic, tutto questo co-

cktail di cose ha portato benefici
enormi.Edèstataun’escalation.Non
bisognadimenticarecheseogginella
Roma biancoceleste si riparla di scu-
detto, 60 giorni fa l’auto di Eriksson
veniva presa a calci dai tifosi delusi.
Oggi la Lazio camaleonte fa scuola, e
molti suoi uomini sono un esempio:
la coppia centrale difensiva Nesta-
Negroèlapiùfortedelcampionato;il
centrocampo è solidissimo specie se
recupererà l’infortunato Almeyda al
fiancodiJugovic,eseFusercontinue-
rà a correre così e soprattutto se Ne-
dved concluderà questo suo campio-
natoconlastessabrillantezzaconcui
l’ha iniziato; l’attaccononhaproble-
mi con i collaudati Mancini, Casira-
ghi e Boksic. Forse solo il portiere
Marchegiani e i laterali Pancaro e
Chamot non sono all’altezza del re-
stodellasquadra.Inognicaso,perl’a-
spirantesquadradelDuemila, laveri-
tà arriverà a marzo, quando al cam-
pionato si alterneranno Coppa Italia
eCoppaUefa.

Francesco Zucchini

E Salas
dribbla
il Papa

Voleva correre dal Papa, El matador. Ma non gliel’ha fatta.
Ancora una volta il calcio ha avuto il sopravvento sulla religione.
Ma questa volta, nessuno si sognerà di muovere rimproveri.
Perché un conto è se a snobbare il Santo padre è il Bologna di
Renzo Ulivieri, bollato comunista come fosse un’infamia. Un
altro è se a mancare l’appuntamento è il cattolicissimo Marcelo
Salas. Ogni giorno il nuovo idolo della folla biancoceleste
trascorre una mezz’ora a pregare. Di sè ha detto: «Sono un
cattolico praticante e mi piacerebbe al più presto incontrare il
Papa». Quindi non deve stupire se ieri, prima di pranzo si sia
concesso ai cronisti con questa frase: «Non ho avuto il tempo
neanche di andare in Vaticano e spero di farlo nel pomeriggio».
Da come l’ha riportata l’agenzia si arguisce che l’incontro ... al
vertice era fissato e quindi, se non altro per buona educazione,
da rispettare. Ma la giornata romana di mister 76 miliardi, era
zeppa di visite mediche e l’attaccante aveva intenzione di
ritornare al più presto in Argentina, anche con un giorno di
anticipo, per riposarsi».
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Il politologo americano Samuel Huntington è in Italia per presentare le sue tesi sul nuovo ordine mondiale

«La guerra delle civiltà
è possibile, anzi vicina»

Intervista al romanziere spagnolo

Javier Marías:
troppo realismo
uccide la realtà

Cisonolibridestinatiadesserecitati
senzaesserletti.Comenelcasode«La
fine della storia» di Fukuyama, poli-
tologo scambiato per affossatore del
futuro storico, in realtà solo un apo-
logeta del globalismo neoliberale a
base americana. Lo stesso accade ad
un altro politologo Usa, Samuel P.
Huntington, il cui ultimo volume,
«Lo scontro delle civiltà», sta solle-
vando dal 1993 un accanito dibatti-
to,nel corsodelquale,divolta invol-
ta, l’autore viene accusato d’essere fi-
loislamico, filoasiatico, fondamen-
talistaoccidentale,relativista,illumi-
nista e inogni caso profetadi terribili
sventure. Forse, come nel caso di Fu-
kuyama, la colpa sarà anche del tito-
lo: «The clash of Civilisation». Dove
«clash» faunpo’«guerradeimondi».
Eppure, se leggiamo per intero quel
titolo, si capisce di più il vero intento
dell’autore, che viceversa auspica un
«Remaking of World Order», una ri-
costruzione dell’ordine mondiale
nell’eradelleguerreinteretniche.

Una buona occasione per capire
quelcheHuntingtonvasostenenedo
èilsuoviaggioinItaliaperpresentare
il libro appena tradotto da Garzanti
(pp. 479, L. 49.000). Un tour che ieri
lohaportatoaRoma,nellesaledell’I-
stituto americano di Via Caetani.
C’erano studiosi come Marta Dassù,
LucioCaracciolo,PaoloCalzini,Mar-
cello Pacini,Roberto Toscano.Tra al-
cuni splendidi affreschi di Pietro da
Cortona,Huntington,occhiali tondi
da «political consultant» , «botton-
down» e cravatta «regimental» de-
modé,hachiaritomoltiequivoci sul-
le sue tesi. A cominciare dalla sua tesi
generale. «La fine della guerra fredda
- ha spiegato - sposta i conflitti lungo
l’asse delle identità culturali rinfoco-
late dalla globalizzazione economi-
ca». Chesignifica?Questo: «Finedel-
la centralità occidentale», proprio
nel momento in cui dall’occidente si
irradia la modernizzazione planeta-
ria. Sicché,dopo l’89, Il conflittonon
è più tra blocchi geopolitici, ma tra
«civiltà», laddove civiltà vuol dire
«conglomerati etnico-religioso-cul-
turali» e dunque «identitari». Anco-
ra, il «conflitto multipolare» passa
per le linee di confine tra i vari «bloc-
chidiciviltà».

Blocchi che Huntington riassume
in numero di sei: sinico-asiatico, eu-
ro-americano, slavo-ortodosso, isla-
mico, induista, latino-americano.
L’ultimo, quello latinoamericano, è
esterno e interno al blocco euroame-
ricano,edaunlatominalasuperiori-
tà bianco-protestante negli States,
dall’altro sta a guardare indeciso dal
fondo dell’America latina. Precisa
ancora Huntington, prevenendo
quanti criticano l’«assolutismo ideo-
logico»del suomodello:«Sì, èpurve-
ro che l’ovest diffonde modernità,
ma islamici easiatici riformanoquel-
la modernità amodoloro,assimilan-
dola inchiavetecnicasenzaassumer-
ne i valori d’origine e anzi respingen-
doli».Già, i fascismieuropeinon«tri-
balizzarono» forse il «moderno»,
promuovendo «rivoluzioni conser-
vatrici» intrise di progresso tecnico?

Quel che in ogni caso oggi accade è
questo: è la cultura a riscrivere l’eco-
nomia e la geopolitica. Proprio nel
momento in cui crolla la geopolitica
a blocchi d’un tempo e parte la sfida
dell’economia globale. Come si vede
è un modello, quello di Huntington,
niente affatto ingenuo. Che include
il ruolo dell’economia e individua
nell’«identità» la matrice di possibili
catastrofi planetarie. Catastrofi «vir-
tuali», quali gli scenari di guerra rac-
chiusi nelle ultime pagine di «The
Clash»: Gli Usa abbandonano la Co-
rea unificata, la Cina interviene con-
tro il Vietnam, e man mano, lungo
un «effetto domino», i vari blocchi si
riunificano attorno allo scontro Ci-
na-Usa. Progressivamente gli islami-
ci sferrano l’attacco verso il Mediter-
raneo, dopo l’idebolimento subito
dagli Usa nel sud-est. E l’India lotta
contro Cina e Islam, mentre il Giap-
pone recupera appieno la sua sovra-
nità, ponendosi nel Pacifico sotto la
protezione cinese. La Russia infine
contrasta alle sue spalle la Cina allea-
ta dei serbi, a loro volta sostenuti dai
musulmani filocinesi. C’è da rabbri-
vidire,speciesesipensaallaprolifera-
zione ancora in atto del nucleare!
Non sono in fondo i rapporti Cina-
Usa la grande incognita del futuro? E
lo scontro di Clinton con Saddam
non ha già visto in qualche modo le
nazioni arabe parteggiare (anche
controilorogoverni)perl’Irak?

Molte sono state le obiezioni alle
tesi dello studiosodellaHarvard Aca-
demy per gli «Area studies». Calzini
ha rilevato che i fattori chiave di crisi
rimangonopursempre il territorio, il
potere, l’economia, e non le culture.
Altri come Pacini, hanno ricordato
chel’occidentalizzazioneavanzacon
il nuovo ruolo del diritto e dell’eco-
nomia, in Cina e nell’Islam (non tut-
to «fondamentalista»). Altri infine,
come l’economistaSiniscalcohanno
ricordato, sulla falsariga degli inglesi
George Segal e Burry Buzan, che «l’i-
bridazione tra culture» tende sul pia-
neta comunque a prevalere (come in
Australia o in Malesia). Ma a tutte
queste obiezioni Huntington aveva
già risposto nel suo libro, oltre che
nellebattute inizialidell’incontroro-
mano. In che modo? Così: «L’ethnos
può essere moltiplicatore a sfondo
genetico delle guerre, come è già av-
venuto in Bosnia ed Afganistan, so-
prattutto dove la modernizzazione
non ha funzionato. Ma non ho mai
inteso con ciòspiegare i singoli even-
ti». Come leggere allora la «filosofia
della storia» di Huntington? Senza
dubbio come una visione conserva-
trice, con tratti spengleriani. Perché
affida la pace alla «realpolitik» e alla
«non ingerenza tra stati». Nonché al
potenziamentodiculturediverseche
si rispettano proprio perché non
cambiano al loro interno. Ma insie-
me, quello dello studioso Usa, è an-
che un monito. Un piccolo «Vaso di
Pandora»diesiti fatalidamaneggiare
con cura. Ideato per maneggiare con
curalapoliticamondiale.

Bruno Gravagnuolo

Fantasmi. Evocati dalla letteratura
piùalta.Edallabanalitàdelquotidia-
no. C’è la testadelgrandebardo, lun-
gachiomastempiataepizzo,sulcam-
meo appuntato al risvolto della giac-
ca di vellutoturchese. «L’hocompra-
to a Londra, da Sotheby. Era apparte-
nutoaRobertDonat,unattorediori-
gine italiana morto negli anni Qua-
ranta, interprete tra l’altro de “I tren-
tanove gradini” di Hitchcock».
William Shakespeare: non è la sem-
plice indicazione di un gusto. Per Ja-
vier Marías, scrittore spagnolo di
quarantasei anni accreditato come
uno dei maggiori del suo paese, è an-
che un programma estetico. Una fra-
se del Macbeth introduce una sua
opera precedente («Un cuore così
bianco», edito da Donzelli), è un ver-
so del «Riccardo III» che dà il titolo al
suoultimo,appassionante romanzo.
«Domani in battaglia pensa a me»:
nelsonnoagitatodeldeformeRiccar-
do, usurpatore di corone, Shakespea-
re fa sfilare i fantasmi delle sue vitti-
me,chegliannuncianomorte.

Una morte, inaspettata e assurda
come può esserlo la morte di una
donna giovane, Marta, nel pieno di
un incontro galante, apre nel libro di
Marías un percorso che trascina Vi-
ctor Francés, amante
occasionale dellamor-
ta, all’epilogo in cui
scoprirà, nel colloquio
col marito tradito,
un’altra morte, di
un’altra donna, un al-
tro fantasma. «In un
certo modo - dice Ja-
vier Marías- è anche
un libro sulla morte.
Quella morte che oggi
viene cancellata in
fretta, quasi colpevo-
lizzata. Ecco, mi aspetto davvero che
siarriviacolpevolizzareimorti,chesi
sottraggono al ciclo del produrre e
consumare, comegiàsicolpevolizza-
noimalati,almenocertimalati».

Inseguiti dal fantasma di Marta,
con quel verso chegli martella la me-
moria, Victor si aggira inunlabirinto
popolato di personaggi mai univoci.
In un continuo rimando ad un im-
maginario che popola, e sostanzia, la
vita quotidiana. Il teatro shakespea-
riano, lo Shakespeare cinematografi-
co di Orson Welles, il cinema holly-
woodiano, i cartoni animati, , la tele-
visione.

«Quel rimando è continuo nel li-
broperchéècontinuonellanostravi-
ta. C’è una saturazione dell’immagi-
nario, cinema giornali e tv, che quasi
non si può evitare. Spesso sono og-
getti di uso comunissimo: penso alla
segreteria telefonica, che ha un peso
notevole nella vicenda di Victor.
Strumenti che possono modificare il
rapporto tra la gente, che influenza-
no anche la memoria». Javier Marías
è un fumatore incallito: le sigarette si
succedonounavial’altra.

«Il mondo è dei suoi narratori -
chiosa lo scrittore, lo sguardo rapito
dallevolutedi fumo-.Èunadellemie
convinzioni e la storia di Victor ha a
che vedere con questa idea. Se le cose

non sono raccontate almeno una
volta, è come se non si realizzassero,
come se venisse a mancare un ele-
mentonecessarioal loroveroaccade-
re.Direiquasicheifatti,dipersé,non
sono niente. Victor diventa il narra-
tore, avverte la responsabilità di rac-
contare quello che solo lui conosce e
che gli crea come un obbligo verso
quelladonna».

I fantasmishakespearianipreludo-
noaimenosolennifantasmidelvive-
re quotidiano. Ossessionato dal fan-
tasma di Marta, anche Victor è a suo
modo un fantasma; per vivere, fa il
«negro», scrive cioè discorsi che altri
leggeranno, attribuendoseli. «Così
realizza una contraddizione - spiega
Javier Marías -; colui che racconta ri-
nuncia alla sua voce, il suo mestiere
lorendeunfantasma.Unodeimotivi
del romanzo è l’inganno, inteso co-
meingannodelvivere.C’èuncapito-
lo sulla fatica di non essere mai lo
stesso, di non presentarsi mai nella
stessa maniera. Una doppia dimen-
sionechedàcorpoall’inganno».

I suoi fantasmi sembrano aver fa-
me di filosofia. Javier Marías precisa:
«Parlerei piuttosto di pensiero lette-
rario. Ci sono molti tipi di pensiero,
logico, matematico, politico, filoso-

fico.Ilpensieroletterario
non consiste in testi teo-
rici, ma in un modo di
pensare letterariamente.
Che ha due privilegi:
nonsidipendedaunadi-
mostrazione, si può arri-
vare a delle conclusioni
immediatamente; inol-
tre, si può dire una cosa
ed il suo contrario ed il
lettore le avverte come
vere, cioè convincenti.
Torniamo a Shakespea-

re.Nel“GiulioCesare”Brutofaundi-
scorso: il popolo e lo spettatore pen-
sano che abbia ragione. Marco Anto-
nio fa un discorso contrario, e anche
con lui c’è la sensazioneche abbia ra-
gione. Il fatto è che nella letteratura
c’è un modo di pensare che non ha
equivalente».

E che non sembra conciliarsi col
realismo. Javier Marìas sorride. «La
formuladel realismononmiconvin-
ce. Scrivere un romanzo per ripetere
quello che giàci presentano giornali,
cinema, televisione, mi sembra del
tutto inutile, ridondante. Non lascia
risonanze inchi legge.Ameinteressa
una realtà obliqua. Quello che chie-
doallaparola scritta,aunromanzo,è
di darmi delle illuminazioni sulla
realtà,chesempremiinteressa,main
modo differente dalla tv,dai fotogra-
fi, dai giornalisti. Ilparadosso,oggi, è
che c’è un eccesso di realismo, ma
questa overdose di realismo televisi-
vo, giornalistico, appare sempre più
unafinzione».

Marías accende un’altra sigaretta.
Al di là della vetrata, si vedono i poli-
ziotti e i soldati di guardia al Parla-
mento,lepersonecheattraversanola
piazza. Una tenda davanti al vetro li
rendeindistinti.Fantasmi.

Giuliano Capecelatro

Un profeta
realista
a Harvard

Samuel B. Huntington
insegna alla Harvard
University. Dirige il «John T.
Olin Insitut for strategic
Studies», nell’ambito del
quale è nato il saggio
originario del 1993 sullo
«Scontro delle civiltà»,
pubblicato su «Foreign
affairs», dal quale nel 1996 è
scaturito «Lo scontro delle
civiltà e il nuovo ordine
mondiale», oggi edito dalla
Garzanti (traduzione di
Sergio Minucci). Huntington
è presidente della «Harvard
Academy for international
and Area studies».
Fondatore di Foreign Policy
è autore di molti saggi tra cui
«La terza ondata. I processi
di democratizzazione alla
fine del XX secolo». Alla base
delle elaborazioni di
Huntington, c’è un forte
impianto realista, nel senso
della «realpolitik», sorretto
da riferimenti a Weber,
Toynbee, Spengler e dalle
simulazioni di scenario
tipiche degli studi strategici
di «area».

Domani
inbattaglia
pensaame
di JavierMarías
Einaudi
Pp. 292
Lire 30.000

Dalla Prima

Le «stazioni» si susseguono una
dietra all’altra. C’è il campo profu-
ghi con tende, infermeria e scuola.
C’è la dogana dell’aeroporto. La
questura. La prigione. L’ufficio per
la richiesta di asilo politico. L’angu-
sta stanzetta dove i lavoratori al ne-
ro sfornano camicie a ritmi folli. Le
associazioni umanitarie. E ad ogni
ingresso c’è un operatore, di volta
in volta nei panni del poliziotto, del
finanziere, dello sfruttatore che re-
gola il passaggio dei visitatori, ob-
bligati alle tappe forzate dal loro
personaggio, soggetto al rigore
delle norme sull’imigrazione nel
nostropaese.

All’entrata dell’aeroporto una
donna blocca una signoradimezza
etàchesipresentacomeJuvenal,un
ruandese sfuggito alla guerra civile.
«Questo visto è falso - tuona l’ope-
ratrice-poliziotta - : sappiamo che
ve li danno per costi elevati. Lei,
quanto ha pagato per questo?». La
signoradimezzaetà,unpo‘ intimo-
rita risponde a bassa voce: «Ho pa-
gato cinquecentomila lire per aver-
lo». «E me lo dice pure - risponde
l’altra - Se è falso non posso farla

passare». La signora resta fuori in-
terdetta. Gira un po‘ su se stessa e
poi ritorna all’ingresso della mostra
peravereindicazioni.

Più pronte, invece, sono le scola-
resche. Due ragazzine, entrambe
nei panni di Lorena, una colombia-
na infugaaseguitodelleminaccedi
undatoredi lavorocoinvoltointraf-
fici di droga, entrano nella stanza
del lavoro nero. L’operatrice le ac-
coglie dicendo che devono fabbri-
care cinquanta camicie al giorno
per ventimila lire. Le due si guarda-
no e poi rispondono: «Ma sarai
matta! Fatteledasola»,girano i tac-
chiesenevanno.

In questura, poi, troviamo un al-
tro gruppo di ragazzine. Otto stu-
dentesse, tutte e otto nei panni di
Patricia, una nigeriana. «È uno dei
personaggi più gettonati - dice
un’operatrice - perché risponde
pienamente allo stereotipo della
donna africana vittima della prosti-
tuzione di cui la gente sente parlare
daimedia».Patricia, infatti, appena
entra in Italia viene privata del suo
passaportodauna«maman»: loria-
vrà soltanto dopo aver raggiunto la

cifra necessaria per pagare il suo ri-
scatto. Quello che l’aspetta, dun-
que, sono le strade di periferia e la
prostituzione.

Un altro personaggio che va per
la maggiore è anche Fatos, l’alba-
neseproletarioattirato in Italiadalla
tv. Coinvolto subito in traffici mala-
vitosi finisce in galera un gran nu-
merodivolte.Edietrolesbarredella
prigione un distinto signore nei
panni di Fatos dice al poliziotto:
«sono innocente...» e poi «compli-
menti la mostra è bellissima». Ma ci
sono anche degli operatori pronti a
giurareche, spesso, il sorriso iniziale
dei visitatori alla fine, con la com-
pleta immedesimazione nel ruolo,
si trasformi in viva commozione. In
lacrimeè finita più di una donnanei
panni di Saida, una somala costret-
ta in un campo profughi. Così co-
me, invece, nel caso dei ragazzini si
arriva a delle vere «performance»
comiche: «una volta - racconta un
operatore - uno studente è entrato
in questura dicendo di essere un
maestro curdo che voleva insegna-
reall’asilopolitico».

[Gabriella Gallozzi]
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Il ministro chiede un differimento dello sciopero, ma non riesce a fermarlo. Atteso rimpasto del Cda

Fs, è braccio di ferro
I capistazione dicono no a Burlando

ROMA. Mentregliocchidellapoli-
tica sono fissati sulla riunione,
martedì prossimo, del consiglio di
amministrazione delle Fs che po-
trebbe procedere a un ampio rim-
pasto, questo fine settimana sarà
ancora all’insegna di una pesante
situazione del traffico ferroviario.
Sono infatti in agitazione i lavora-
tori aderenti al sindacato autono-
mo Ucs, che raggruppa personale
addettoallacircolazionee inparti-
colare capistazione. Lo sciopero è
stato inizialmente programmato
per 48 ore dalle 21 di ieri sera, ve-
nerdì, fino alle 21 di domani sera,
domenica.Nella tardaseratadiieri
ilquadrodeipossibilidisaginonri-
sultavaperòancorachiaro.

Nel pomeriggio il ministro dei
trasporti Burlando ha infatti fir-
mato un’ordinanza nella quale si
differisce ad altra data lo sciopero.
L’iniziativa di Burlando è giustifi-
catadal fattoche, inbasealla legge
sulla autoregolamentazione, la
durata massima di un’agitazione
non può superare le 24 ore e, inol-
tre, un sindacato non può indire
uno sciopero a meno di dieci gior-
ni di distanza da una precedente
astensione dal lavoro (in questo
caso quella recentissima dei mac-
chinisti del Comu). I dirigenti del-
l’Ucs hanno però deciso di «riget-
tare» l’ordinanza del ministro

«mirata alla respressione del dirit-
todisciopero»,accettandodiritor-
nare solo parzialmente sulle loro
precedentidecisioni.

Nella seratadi ieriuncomunica-
to esortava così gli aderenti al sin-
dacato a una riduzione dello scio-
pero a sole 24 ore, con uno slitta-
mentodelsuoinizioalle21dique-
sta sera. Mario Montanari, coordi-
natore nazionale di questa orga-
nizzazione, ha anche precisato
chedurante le24orediastensione
dal lavoro «non sarà garantito al-
cuntreno»ancheseverràconcessa
«un’ora di cuscinetto per i treni in
corsodiviaggio».

Da parte loro le Ferrovie, ancora
prima che si precisasse da parte
dell’Ucs la durata dello sciopero,
hanno reso noti i treni che saran-
no assicurati. In un comunicato si
sostiene che le Fs garantiranno
l’arrivo a destinazione dei treni in
corso di viaggio e dei treni a lunga
percorrenzafacentipartedei servi-
zi essenziali; dei treni Eurostar (ad
eccezione di alcuni convogli Ro-
ma-Torino, Roma-Bolzano, Ro-
ma-Bari-Lecce); di altri treni sulle
linee fondamentali. Le Ferrovie
hanno comunque avvertito che
«potranno verificarsi ritardi, limi-
tazioni di percorso e soppressioni
anche prima dell’inizio dello scio-
pero».

14ECO02AF01

Linea ferroviaria per Roma Ivano Pais

«È Cimoli il problema delle ferrovie»
I dirigenti contro il manager. «Sta portando l’azienda allo sfascio»

ROMA. VillaPatrizi,nidodiserpenti.
Più precisamente «un centro di inte-
ressi pazzeschi in cui si sta consu-
mando uno scontro furibondo». Co-
sì l’hadefinita, ieri, inun’intervistaal
nostro giornale il ministro dei Tra-
sportiClaudioBurlando.VillaPatrizi
è la sede delle Ferrovie dello Stato ma
anche dello stesso Ministero. Nidi di
serpentientrambi?

Dal villino, ala delle Fs, arrivano le
prime reazioni, o, se si vuole, i primi
sibili. «Certo che questo è un nido di
vipere, se non lo fosse, io, che sono
undirigentediquest’azienda,nonne
parlerei male, protetto dall’anoni-
mato», reagisce quasi scherzando il
nostro interlocutore, da quindici an-
nialleFerrovie.«Mabisognachieder-
si perché, ragionare sull’anomalia di
quest’azienda, lapiùpoliticizzatad’I-
talia, una vera e propria dependance
delParlamento.Qui,tuttifannopoli-
tica - spiega - si muovono cordate
contrapposte, ma ad indurre questo
comportamento è prima di tutto il
ministro, che eterodirige l’ammini-
stratore delegato, Cimoli, totalmen-
te Burlando-dipendente. È vero, c’è
uno scontro forte nella dirigenza
aziendale tra vecchi e nuovi, ma è in-
sultanteeprovocatorio iscrivere tutti
i vecchi al partito di Necci o dei cor-
rotti. La verità è che Cimoli sta por-

tando l’aziendaallo sfascio: ilproble-
ma non è se ci sono o no le vipere, è
chei trenivannoasbattere: i trenide-
ragliano perché il management è in-
capace».Èvenutomenoilsensoforte
di appartenenza a un progetto, il
«collante motivazionale». «Non è
possibile - insiste - che i macchinisti
siano tutti impazziti o la rete sia im-
provvisamente collassata. È l’azien-

daadessereinpienomarasmagestio-
nale, le leve di controllo sono incep-
pate. E allora è offensivo per un diri-
gentedi sinistra, chehavotatoUlivo,
veder ridotto tutto a puro scontro di
potere, rappresentare il dissenso co-
menidodivipere».

Per un dirigente che attacca senza

mezzi termini la nuova gestione, an-
che per «eccesso di prudenza nel pi-
giare l’acceleratore del cambiamen-
to», ecconeunochesi schieraadifesa
del Ministro. «Burlando ha ragione,
quando gli affari in ballo sono colos-
sali - replica - è naturale che le reazio-
ni siano altrettanto colossali». L’am-
ministratore delegato ha condotto
un’operazione di pulizia importan-

tissima e gli esclusi, se
non vengono cacciati,
reagiscono. «L’unica cri-
ticachemisentodirivol-
gere al nuovo gruppo di-
rigente è di non aver cer-
cato, da subito, di coin-
volgere la struttura inter-
na:bisognasentirsiparte
di un progetto per schie-
rarsi, per non fare resi-
stenza passiva. Quanto
all’invadenza del Mini-
stro,misembrapiùappa-
rentechereale:Burlando
è un comunicatore, Ci-

moli no». Insomma andava ricercata
da subito e meglio l’integrazione tra
manager esterni («che non saranno
tutti eccelsi ma di livello alto sì», pre-
cisa) e risorse interne.Mailproblema
vero che segnala il nostro interlocu-
tore, da molti anni in ferrovia e con
unruolodialtissimaresponsabilità,è

la mancanza di una strategia globale
di rilancio degli investimenti e dello
sviluppoediriorganizzazionegestio-
naledell’azienda: soltantola«diretti-
va Prodi» (la separazione della rete
dalla gestione del servizio), può far
uscire governo e Fs dall’impasse at-
tuale.

Le «voci di dentro» di Villa Patrizi,
una cittadella con duemilacinque-
cento dipendenti smi-
stati su cinque piani,
più che col Ministro
sembrano però pren-
dersela con l’ammini-
stratore delegato, con
Cimoli. «Non vedo
nessun attacco contro
Burlando, piuttosto un
distacco totale tra l’am-
ministratore delegatoe
il suo gruppo e il resto
della struttura dirigen-
te. Al Ministro le criti-
che arrivano di rimbal-
zo perchétendeaoccu-
pare la scena, ma il vero obiettivo è
Cimoli,molti logiudicanoinadegua-
to alle necessità di un’azienda tanto
complessa. Si sentonotutti inperico-
lo - racconta un altro dirigente, con
una lunga esperienza sindacale alle
spalle-minacciatidaitagli.Perdipiù,
ogni volta che c’è un incidente, si

sposta la responsabilità alle gestioni
precedenti. Ovvio che i “vecchi”, si
sentano colpiti». E in pericolo, mi-
nacciatidai tagli annunciati alperso-
nale, mentre si continuano a fare as-
sunzionididirigentieimpiegati.

«Non si può leggere lo scontro di
potere in atto, con la categoria del
nuovougualeabuonoeonestoevec-
chiougualeacattivoecorrotto - riba-

disce un sindacalista, una tuta blu
delle ferrovie -Cisonogruppipolitici
chesi scontrano,gruppichetutelano
gli interessi economici delle grandi
imprese che fanno affari con le Fs».
Quando inballocisonolemigliaiadi
miliardi è ovvio che le resistenze sia-
noenormi. Ilpuntoè: riusciràquesto

nuovo gruppo dirigente a vincerle?
«Per ilmomentono.Loscontroètut-
torafuribondo».

Come in tutti i palazzi, dice un al-
tro dirigente che ha passato la cin-
quantina, anche a Villa Patrizi si di-
stillano veleni. Che Cimoli e il suo
gruppo siano un gruppo di onesti,
non lometteindiscussionenessuno,
ma se si afferma un rapporto tutto
ispettivo, quasi da magistrati inqui-
renti, la reazione della struttura non
può che essere di arroccamento:
l’amministratore delegato deve esse-
re un leader,nonunispettoredipoli-
zia. «Per governare un’azienda com-
plessacomeleFsserveilconsenso,bi-
sognatoccarelecordegiuste,motiva-
re le persone altrimenti scatta un
meccanismo di non collaborazio-
ne». E di nuovo l’accusa che manca
un grande progetto nel quale ricono-
scersi.

Eppure in questi anni il cambia-
mento c’è stato. Come dice Sergio
Graziosi, segretario del sindacato di-
rigenti Assodifer Fndai «noi dirigenti
continuiamoalavorarecontranquil-
lità,siamoconCimoli,difendiamola
nostra azienda. Siamo turbati dalle
continue distorsioni che escono sui
giornalimanonmolleremo».

Morena Pivetti

Nido
di vipere?
Il ministro
sbaglia
obiettivo

Lo scontro
interno
è furibondo
E i treni
deragliano

Stanziati mille miliardi per abolirli del tutto in tre anni

Addio ai passaggi a livello
L’operazione rientra nel piano per la sicurezza delle ferrovie. Piace la scatola nera.

Viaggio in treno con falso allarme bomba e guasto alla motrice

Disavventura per la Paciotti
La presidente dell’Anm arrivata alla stazione di Savona con tre ore di ritardo.

ROMA. Il governo ha approvato ieri
un disegno di legge che autorizza le
Ferrovie a predisporre, nel triennio
(1998-2000),unpianoperlasoppres-
sione di passaggi a livello e per il mi-
glioramento delle condizioni di eser-
cizio di quelli non eliminabili. Oltre
ad aumentare i livelli di sicurezza, gli
interventi consentiranno di realizza-
re una maggiore efficienza ed econo-
micitàdigestione.

Per larealizzazionedelpianoleFer-
rovie sono autorizzate a contrarre
mutuiquindicennali per un importo
massimo di 1.000 miliardi: 270 mi-
liardi nel ‘98, 270 nel ‘99 e 460 nel
2000. La localizzazione delle nuove
opere ferroviarie (sono circa 750 i
passaggi a livello da sopprimere) «sa-
rà effettuata d’intesa con le Regioni
interessate e gli enti locali nel cui ter-
ritorio ricadono leoperestesse.Sipri-
viligeranno i principali itenerari na-
zionali ed internazionali e mediante
lacostruzionedi idoneimanufatti so-
stitutivi (cavalcavia,sottopassi, ecc.)
o deviazioni stradali». È previsto
inoltre il miglioramento delle condi-

zioni di esercizio deipassaggialivello
noneliminabili.

Si tratta di un provvedimento
strutturale che si aggiunge alla deci-
sione presa l’altro ieri di dotare tutti i
treni di una scatola nera di monito-
raggio sulla scorta di quanto già av-
viene sugli aerei e di ridurre il traffico
nei nodi più intasati. Complessiva-
mente, comunque, secondo il mini-
stro dei Trasporti, Claudio Burlando,
ci vorranno ben 70.000 miliardi per
rimettereinsestoleferrovie.

Walter Cerfeda, segretario confe-
derale Cgil, propone degli incentivi
allarottamazionedeitreniperfavori-
re l’ammodernamento del materiale
rotabile. Il sindacalista chiede poi
che il rinnovo del consiglio di ammi-
nistrazione sia l’occasione per fare
puliziadei«troppiincapacicheanco-
ra occupano posti di responsabilità. I
provvedimenti decisi dal ministro
dei Trasporti, Claudio Burlando, per
affrontare l’emergenza sicurezza nel
sistema ferroviario - sostiene ancora
Cerfeda - vanno nella direzione giu-
sta sia riguardo alla scatola nera, sia

per la verifica dell’affollamento delle
linee.Sipotevacomunqueandareol-
tre: sarebbe stato opportuno un in-
tervento straordinario per la verifica
della rete e dei mezzi, magari anche
ricorrendo a una temporanea so-
spensione del servizio per una verifi-
caapprofonditadellarete»

«La riduzione del traffico ferrovia-
rio sulle linee congestionate è una
vecchiarichiestasindacaleebenven-
gache ilministrodeiTrasporti,Clau-
dio Burlando, l’abbia fatta propria
seppur con forte ritardo», afferma a
sua volta il segretario generale della
UilTrasporti,SandroDegni

Sergio D’Antoni, segretario gene-
raledellaCisl,cogliel’idealanciatada
Burlando della scatola nera per allar-
gare il discorso e proporre per i treni
ancheilmodellodirelazionisindaca-
li da poco instaurato sugli aerei: «Il
ministro Burlando inserisce la scato-
lanerasuitreni:ègiàunmodoperap-
plicare ilmodelloAlitalia sui treni. Se
da lì può iniziare una fase nuova,
pensochequestasialastrategiadase-
guire».

14ECO02AF03
2.0
13.0

ROMA. Prima un allarme bomba poi
un guasto ad una motrice: disavven-
tura ferroviaria per Elena Paciotti,
presidente dell’associazione nazio-
nale magistrati, nel suo viaggio verso
Imperia dove è relatrice del conve-
gno nazionale sulla giustizia in pro-
gramma fino a domenica. Secondo
quanto riferiscono gli organizzatori
del convegno, l’Eurostar sul quale il
giudice viaggiava e che era atteso alla
stazionediSavonaper le23.30digio-
vedì sera haavutodueoredi ritardoa
causa di unallarmebomba.Unatele-
fonata anonima giunta alla stazione
di Genova aveva avvertito della pre-
senzadiunordignosulconvoglio.La
«bonifica» della polizia ha però per-
messo di accertare che si era trattato
diunfalsoallarme.Perevitarealtri ri-
gardi, il giudice ha preferito spostarsi
su un treno locale la cui motrice, pe-
rò, ha avuto un guasto. Il locale è ri-
mastofermoun’altraora.Ilmagistra-
to è così giunto alla stazione di Savo-
na, doveeraattesodagliorganizzato-
ri del convegno, alle 2,30 di notte,
contreorediritardo.Operai al lavoro nella Stazione di Roma Termini Ivano Pais
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Il presidente americano, scettico sulle possibilità di una soluzione diplomatica, lancia un ultimatum

«Mosca non ci fermerà»
Clinton: se sarà necessario, attaccheremo

Nel timore di imminenti
attacchi alle installazioni
militari irachene, Saddam
Hussein si sarebbe
adoperato per proteggere
le menti che stanno dietro
al suo temuto arsenale
chimico e batteriologico:
secondo il quotidiano
londinese «Times», il
dittatore di Baghdad
avrebbe infatti ordinato a
decine di scienziati di
lasciar subito il paese e di
riparare nel nord Africa,
molto probabilmente in
Libia.
Sulla base di non meglio
precisate fonti irachene
ed anonimi diplomatici
arabi, il Times sostiene che
della decisione di Saddam
sono stati informati due
settimane orsono una
cinquantina fra biologi ed
altri scienziati.
Molti di loro, passando
per la Giordania e la
Tunisia, avrebbero già
raggiunto la Libia, altri si
troverebbero ora in
Algeria. A tutti sarebbe
stato detto di aspettarsi
una lunga permanenza
lontano da casa. Saddam
si sarebbe anche cautelato
contro possibili defezioni
delle sue teste d’uovo,
impedendo agli scienziati
«emigrati» di portarsi
dietro mogli e figli.
Intanto l’esponente
ultranazionalista russo
Vladimir Zhirinovski, a
Baghdad da l’altro ieri con
una delegazione di
deputati del suo partito e
comunisti, si è proposto
come «scudo umano»,
dicendosi pronto a restare
in Irak e presidiare uno dei
cosiddetti «siti
presidenziali» per
scoraggiare i minacciati
bombardamenti
americani.
Lo ha riferito a Mosca alla
tv russa Rtv il braccio
destro di Zhirinovski,
Aleksei Mitrofanov.
Mitrofanov ha parlato
anche di un incontro tra
l’ultranazionalista
russoZhirinovski e il rais
iracheno Saddam
Hussein. (Ansa)

Fuga in Libia
per gli scienziati
di Saddam

«Un niet di Mosca ad un attacco
contro l’Irak non fermerà gli Stati
Uniti».Duro nelle parole, teso invol-
to, Bill Clinton risponde così alle cri-
tichedelCremlinoperla«inflessibili-
tà»della lineaUsasullacrisi irachena,
e alla paventata iniziativa russa di
convocare una conferenza tra tutti i
Paesi contrari all’intervento armato
in Irak: gli Stati Uniti, sottolinea il
Presidente americano, «non ritengo-
no accettabile, se la diplomazia falli-
rà, fuggire» daunconfrontoconSad-
damHussein.«HoparlatoconEltsin-
spiega Clinton -. Capisco bene che si
trova in una posizione difficile. Per
decenni Russia e Irak hanno avuto
rapporti privilegiati. Ma non credo
che si possa restare passivi se Ba-
ghdad non rispetterà i suoi obblighi
con l’Onu. Non possiamo lavarcene
lemani».

Il capo della Casa Bianca non si av-
venturainprevisioni.Per lui lofanno
i suoi più stretti collaboratori. Come
il consigliere alla sicurezza, Sandy
Berger, che esprime il suo «scettici-
smo»circalapossibilitàdisuccessodi
una soluzione diplomatica alla crisi
irachena:«Sonopessimista-dice-ma
continueremo a cercare una soluzio-
ne diplomatica fino all’ultimo mo-
mento». Alla domanda su come sarà
possibile conoscere che è arrivato
«l’ultimo momento», Berger rispon-
de, sibillino: «Noi lo sapremo, Sad-
dam no». Incalzato dai giornalisti, il
consigliere di Clinton non ha voluto
precisare se questo significa che gli
Stati Uniti non daranno alcun ulti-
matum al «macellaio di Baghdad»
prima di lanciare un attacco armato.

«Non vogliamo stabilire scadenze ar-
tificiali», si limita a replicare. Più pre-
ciso è il capo delle forze armate statu-
nitensi, generale Henry Shelton: il
Pentagono, annuncia, ha messo a
punto «un piano per un attacco sin-
cronizzato» contro l’Irak. L’attacco
sarà sferrato con una «micidiale»
combinazione di missili Cruise aria-
terra, missili Tomawak lanciati dalle
navi dislocate nel Golfo, bombe la-
ser-guidate, azioni da parte degli ae-
rei Stealth, anticipa Shelton. Il gene-
rale non si fa illusioni: l’attacco «co-
steràpurtroppovitedipilotiamerica-
ni, un fattore che avrà notevole im-
portanza nella formulazione dei no-
stri piani». È lo stesso Shelton a spie-
gare che Saddam Hussein ha avuto
modo, dalla fine della guerra del
1991,diricostruirelesuedifeseaeree.
Ha inoltre ammesso che gli Usa non
conoscono ladislocazionedellearmi
irachene per la distruzione di massa:
«Inostri satelliti -ammette -nonpos-
sonovedereattraversogliedifici».

Il linguaggio della diplomazia ha
lasciato il passo a quello militare. E le
preoccupazioni che scuotono gli Sta-
ti Uniti sembrano essere esclusiva-
mentediquestanatura:mentrile«te-
ste d’uovo»del Pentagonocontinua-
noaelaborareipianiperl’operazione
«Tuono nel deserto» (questo il nome
ufficiale scelto dai vertici militari
americani), diversi esperti militari
Usa hanno espresso ieri il timore che
l’attacco possa trasformarsi in un de-
ludente «Buco nel deserto». La ragio-
ne? La mancanza di chiarezza sulla
profondità dell’attacco e sul suo
obiettivo finale: eliminare o no dalla

scena Saddam Hussein. Per il mo-
mento, quella tra Stati Uniti e Irak è
una «guerra virtuale», combattuta
via etere. Ecco allora SandyBergerdi-
chiarare alla Cnn che l’obiettivo
americano è di danneggiare «in mo-
dosignificativo» lacapacità irachena
di costruire armi di distruzione di
massa, e non di far fuori il dittatore
iracheno. Ed è sempre dalla stessa re-

te televisiva che giunge la risposta di
Baghdad. Affidata al vice ministro
Ryadh al-Qaysi, che ha negato per
l’ennesima volta il possesso da parte
irachena di questo potenziale belli-
co. In terra americana l’unico che
sembra ancora credere in una solu-
zione diplomatica è il segretario ge-
nerale delle Nazioni Unite. In serata
(ore di Washington, l’alba in Italia)

Kofi Annan dovrebbe incontrare i
rappresentanti dei cinque Paesi
membri permanenti delConsiglio di
Sicurezza per discuteredi un suopos-
sibile viaggioaBaghdad.L’incontro-
anticipa il portavoce dell’Onu Fred
Eckhard - servirà a confrontare le di-
verse posizioni e verificare se esisto-
no le condizioni richieste da Annan
per intraprendere il viaggio. Lapida-

rio il commento dell’onnipresente
Berger:gliStatiUniti, ribadisceilcon-
sigliere alla sicurezza di Clinton, so-
sterranno solo quel diplomatico che
«andrà da Saddam Hussein per co-
municargli un messaggio chiaro,
non negoziabile: gli ispettori dell’O-
nudevonopotersvolgereil lorolavo-
ro. Senza impedimenti, senza limita-
zioni». [U.D.G.]
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Dini lunedì a Washington. L’Italia insisterà per una missione di Annan a Baghdad

Prodi con D’Alema: decide l’Onu
Il governo pensa che non bisogna dare agli Stati Uniti nessuna delega in bianco, nemmeno sulle basi.

14EST02AF03
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ROMA «Si può essere alleati senza ri-
nunciareallapropriaautonomia».La
battuta di un alto funzionario della
Farnesina fotografa con chiarezza il
rapporto tra Italia e Stati Uniti sulla
crisi irachena. Il contenzioso non ri-
guarda, almeno almomento, l’utiliz-
zo delle basi Nato e Usa in territorio
italiano per un eventuale attacco
contro l’Irak, ma il ruolo delle Nazio-
ni Unite e del suo segretario generale
Kofi Annan nella decisione finale sul
«che fare» per disinnescare la mina-
Saddam. L’affermazione del presi-
dente Usa che «un nyet dei russi» ad
un’azione militare contro Saddam
Hussein «non significa “no” per gli
Stati Uniti» non scoraggia la diplo-
mazia italiana nella ricerca diuna so-
luzione politica allacrisi irachena.Le
linee d’azione sono state messe a
punto ieri nel corso di una riunione
del Consiglio dei ministri. L’obietti-
vo dell’Italia come dell’insieme della
Comunità internazionale, conferma
Lamberto Dini, è la «liquidazione
delle armi di distruzione di massa in
Irak, per laquale sononecessarieatti-

vità di ispezione su tutto il territorio
iracheno» e che «pertanto la dirigen-
za irachena deve comprendere tutta
la sua responsabilità nei confronti
della situazione che si sta creando e
agire nel modo più costruttivo» per
«allontanare la prospettiva di un’a-
zione militareche,altrimenti,diven-
terebbeinevitabile».

Comunque sia, l’ultima parola
spetterebbe all’Onu: la sottolineatu-
ra operata dal segretario del Pds Mas-
simo D’Alema nel discorso di apertu-
ra degli Stati generali della sinistra a
Firenze, trova d’accordo la Farnesina
ePalazzoChigi:«D’Alema-osservala
fonte del ministero degli Esteri, mol-
to vicina al ministro Dini - ha rimar-
cato la necessità di espletare sino in
fondo tutte le vie diplomatiche per
neutralizzare il pericolo iracheno.
Ma non ha escluso apriori l’uso della
forza. Un uso che va comunque gra-
duato e commisurato all’entità del
pericolo iracheno». Nessuno «strap-
po», dunque, con la linea del gover-
no. Ed è lo stesso presidente del Con-
siglio, intervenendo ieri sera a Firen-

ze, a evidenziare l’assonanza con
D’Alema sulla crisi irachena: «Una
guerra - afferma Prodi - è qualcosa di
profondo su cui abbiamo il diritto di
essere informati finoinfondo,abbia-
mo il diritto di discutere. Sono temi -
aggiunge - che non mettono assolu-
tamenteindiscussione,nonsfiorano
nemmeno la profonda amicizia che
l’Italiahaedeveavereinfuturopergli
Usa, ma abbiamo il dovere di capire
gli scopi e gli obiettivi di un’azione
militare». Prodi ha quindi spiegato
l’atteggiamento italiano: da un lato
«insieme alla Russia abbiamo dura-
mente ammonito Saddam ricordan-
dogli gli obblighi che ha, ma agendo
anche perché prima dell’inizio del-
l’intervento militare si vada ad espe-
rireogniattodipace».Sial’Onu,riba-
disceancoraProdi,«adaccertare»,sia
l’Onu a decidere: questo è l’atteggia-
mento italiano consapevole del fatto
che«ilnostroPaeseè inunpuntono-
dale che non è un punto di conflitto,
come vuole qualcuno, tra il mondo
cristiano e islamico, ma il grande
punto d’incontro del secolo futuro».

Autonomia, conclude il presidente
del Consiglio, significa anche, su
questo tema, rivendicare «il diritto-
dovere di sapere, conoscere, appro-
fondireegiudicare.Nonciproponia-
mo con una forza superiore di quella
che abbiamo, né possiamo esentarci
dal fare il nostro dovere, che è rivolto
alla pace: con fermezza per chi non
voglia obbedire ai dettami della Co-
munità internazionale, ma anche fa-
cendo il possibile per evitare il con-
flitto».

Al «chi decide» è legata la stessa
questione dell’uso delle basi Nato e
statunitensi in Italia, tema spinoso
non affrontato ieri dal Consiglio dei
ministri: la concessione sarebbe più
facile e «naturale», fanno capire al
ministero degli Esteri, se una tale ri-
chiesta venisse dalle Nazioni Unite e
nonsolodall’alleatoamericano:«L’I-
talia - si sottolinea-nonintende inli-
nea di principio offrire supporti logi-
stico-militari senza essere preventi-
vamente coinvolta nella decisionali-
tà politica». Nessuna delega in bian-
coagli StatiUniti, sia sulpianopoliti-

co che su quello militare:undiscorso
che vale per il Medio Oriente, comeè
valsoinpassatoperlaBosniaol’Alba-
nia.

Da qui la duplice necessità di ricer-
care «con convinzione» una soluzio-
ne diplomatica e di coinvolgere ap-
pienoilConsigliodiSicurezzadell’O-
nu nella gestionedellacrisi irachena.
Di questo, soprattutto, discuteranno

lunedì prossimo a Washington Lam-
berto Dini e Madeleine Albright.
L’oggetto del contendere è la missio-
ne di Kofi Annan a Baghdad: l’Italia,
come peraltro la Russia e la Francia,
sollecitano un’«iniziativa urgente» a
Baghdad del segretario generale del-
l’Onu: Annan, convergono Roma e
Parigi, dovrebbe disporre «di un’au-
tonomiasufficienteperchélamissio-

ne abbia possibilità di rivelarsi frut-
tuosa». Di parere opposto sono gli
Stati Uniti e la Gran Bretagna che
considerano l’iniziativa solo una
«perdita di tempo». Ce n’è abbastan-
zaperscommetterechequellotraDi-
ni e l’Albright sarà un incontro al-
quantomovimentato.

Umberto De Giovannangeli

Manifestazione a favore
di Saddam Hussein,
in Giordania; in alto
donne irakene durante
un’esercitazione militare

Ansa
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Il Codacons denuncia la Società Autostrade per la strage di giovedì: «Avrebbe dovuto bloccare subito il traffico»

La nebbia torna a colpire a Rovigo
Quattro tamponamenti, ancora feriti
Strade tutte aperte ma visibilità nulla, pericolo in tutto il Nord PARMA. Compito arduo e

insolito quello che ieri
mattina hanno dovuto
affrontare i vigili del fuoco
di Parma: più di quattro
ore di lavoro per ripulire
un tratto della carreggiata
Sud della A/1 nel
parmense dal grasso di un
carico di salumi freschi,
usciti dal cassone di un
autotreno che si è
rovesciato nei pressi del
casello di Fidenza poco
prima delle otto.
Prosciutti, salami e coppe
non solo hanno invaso la
carreggiata, ma sono pure
stati “centrati” da almeno
altri tre veicoli che stavano
sopraggiungendo e che
hanno contribuito a
spandere grasso e carne
sull’asfalto. Per quanto
tempestivo, l’intervento
dei vigili del fuoco non ha
evitato che si formasero
code e, dunque, disagi per
gli automobilisti.
L’autotreno, proveniente
da Torino, stava
trasportando i salumi ad
una ditta parmense
specializzata nella
stagionatura quando, per
cause ancora in corso di
accertamento, è andato a
sbattere contro un pilone
che regge un ponte e si è
rovesciato, perdendo il
carico nell’urto. Il
conducente
dell’autotreno non ha
riportato gravi ferite.
Nella zona dell’incidente
si è formata in mattinata
una coda di 12 chilometri.
Dopo mezzogiorno il
traffico si è via via
regolarizzato.

Prosciutti
in autostrada
12 km di coda
vicino Parma

DALLA REDAZIONE

BOLOGNA. Ancora la nebbia. O
l’imprudenza degli automobili-
sti. Eancora incidenti,per fortu-
nasenza gravi conseguenze sta-
volta, sempre lì, intornoal fatidi-
cokm78dell’A13Bologna-Pado-
va. La pauraè tornata improvvi-
samente ierimattina tra leottoe
le nove sull’autostrada«maledet-
ta», a un tiro di fucile da Boara,
vicinoa Rovigo,dove in quattro
distinti tamponamenti, che han-
no visto coinvolti due camione
tre auto, sono rimaste legger-
mente feritedue persone. Aquel-
l’ora lavisibilità era scarsa,60-70
metri, ma nonimpossibile.A
causa degli incidenti il traffico
hasubìto qualche rallentamen-
to, ma non è statobloccato. Pro-
prio quellazona il giornoprima
era stata teatro dei maxi scontri
tra duecentocinquanta veicoli
che avevano lasciato quattro
morti e un’ottantina di feriti. La
presenza di consistenti nebbie,
specie sullapianura padano-ve-
neta, nonostante le buone previ-
sionimeteo per il week end, im-
pone più che maiagli automobi-
listi lamassima prudenza,di ri-
spettare i limiti di velocità e an-
cor più le distanze di sicurezza. In
ogni modo non è chiusoalcun

troncodella fitta rete autostrada-
le, pubblica e privata, del Nord
Italia. Qualche ostacolo al flusso
regolare dei veicolipuò venire
però dai cantieri aperti nei se-
guenti tratti: A32Torino-Bardo-
necchia per restringimento di
carreggiata presso la barriera di
Avigliano, indirezione delcapo-
luogo; sulla A6per lavori traAlta-
re eSavona; sullaA10 Genova-Sa-
vonatra Varazze e l’allacciamen-
to conla A26; sulla A12 Genova-
Sestri Levante (solo oggi) per la-
vori traGenova Est e l’allaccia-
mentocon l’A7; sull’A22Mode-
na-Brennero in direzione Sud nei
pressiTrento centro; sulla A23
Udine-Tarvisio tra Gemonae
Udine Nord, sulla A4 Venezia-
Trieste incorrispondenza dei
ponti sul torrenteTorre e il fiume
Isonzo in direzioneVenezia; infi-
neancora sulla A12 tra Carroda-
noe Deiva Marina.
La tragedia di giovedì, intanto,
ha indotto il Codacons a denun-
ciare laSocietà autostrade alla
procura della Repubblicadi Pa-
dova: «Appena rilevata l’inagibi-
lità del percorso per fitta nebbia -
accusa l’associazionedei consu-
matori - avrebbedovuto chiude-
re subitoquel tratto al traffico.
Poiché è obbligata a fornire un
servizio fruibilee sicuro, ed es-

sendo responsabile della stradae
degli incidenti che sudi essa av-
vengono, per fatti addebitabili al
suo stato e alla sua agibilità, la So-
cietà avrebbe dovuto in ogni caso
apporre immediatamente segna-
li dipericolomolto evidenti e vi-
sibili concartellidi limitazione
temporanea del limitedi veloci-
tà». Immediata la replica dell’in-
gegner Visintin, responsabile del
terzo troncoautostradaleche fa
capo aBologna: «Dimostreremo
la tempestività del nostro inter-

vento. Ricordo però che la segna-
letica sperimentale posta,non da
oggi, nei trattipiù arischio di
nebbia indica con chiarezza la
velocità di mantenere. Pensoa
quasi tutta l’A13, all’A14 finoa
Forlì, all’A1 fino a Parmae Pia-
cenza. Purtroppo manca una ve-
ra educazione stradale; non solo
nonsi rispettano i 130, ma spesso
si corre a 170 orari anche in con-
dizioni proibitive».

Sergio Ventura

IL PRESENTE

La chiusura della A13
significherebbe
la paralisi del traffico

IL DOMANI

La tecnologia aiuta
ma non esiste
l’«arma definitiva»

ROMA. Molti, evidentemente, sono
convinti che siano solo un grazioso e
inutile ornamento del ciglio della
strada. E non badano ai cartelli e ai
pannelli che avvertono del pericolo
rappresentato dalla nebbia - una co-
stante d’inverno, soprattutto sulle
pianuredelNord-Est - edellanecessi-
tà di moderare la velocità. Gli auto-
mobilisti affrontano con troppa di-
sinvoltura il pericolo nebbia. Eppure
i limitiesistono.Sonoindicatiespres-
samente ai caselli d’ingresso. È fatto
esplicito divieto di superare i 50 chi-
lometriorarinelcasoincui lavisibili-
tàsia inferioreai100metri.Ladiretti-
va del ministero dei Lavori pubblici è
stataemanata il16febbraiodel1993,
dopo l’ennesimo terribile incidente.
Non si tratta di un invito o di un «se-
gnale didascalico» per aiutare il con-
ducente a seguire una guida più sicu-
ra. È un vero e proprio vincolo posto
all’automobilista. Ma troppo spesso
ignorato. Eppure, fanno notare alla
Società Autostrade, basterebbe ri-
spettare la segnaletica. Anche quella
orizzontale,leoramaifamosesemiel-
lissi poste a quaranta metri tra la stri-
scia bianca e quella di emergenza,

che in base alla loro visibilità indica-
noall’automobilistai limitidiveloci-
tàdarispettareperrimanereincondi-
zionidisicurezza.Eppuregli inciden-
ti continuano. E allora cosa fare? Può
rappresentare una soluzione la chiu-
sura del tratto autostradale a «rischio
nebbia», come si facon gli aeroporti?
Ma non ad incidente avvenuto. Una
decisione che non può, ovviamente,
essere presa dalla sola Società Auto-
strade. È indispensabile una disposi-
zione del prefetto, sollecitata dalla
polizia stradale, che controlla il flus-
sodi trafficodell’interaareaecheè in
gradodivalutareglieffetticomplessi-
vidiquestascelta.

IlresponsabiledellaPolstradaperil
Veneto, comandante Giuseppe Po-
ma, ha idee chiare in proposito, det-
tate da 25 anni di esperienza. La neb-
bia non è un avvenimento una tan-
tum,dafineottobreadaprileèlacon-
dizione normale. Nel tratto interes-
sato dall’incidente passano 2.000
veicoli all’ora,dirottarequestoflusso
di traffico dall’autostrada alle strade
nazionali o provinciali, per l’intensi-
tà che già grava su queste vie, signifi-
cherebbe la paralisi totaledellacirco-

lazione, con effetti gravissimi per la
circolazione e per la stessa sicurezza.
«Una situazione già sperimentata -
aggiungePoma-.Quandosidirottòil
traffico autostradale da Montebello
Vicentinoallastatale11vifuuninin-
terrotto blocco della circolazione da
Brescia sino a Venezia». Sono altre le
misureutiliper ilcomandantePoma,
prima tra tutte conquistare i giovani
ad un comportamento di guida più
corretto. Si corre troppo nel Veneto,

sono troppe le auto veloci e gli atteg-
giamenti disinvolti verso il pericolo
nebbia. E tanti anche i morti. Se ne
contanopiù inunannoaTrevisoche
in tutta la regione Calabria o in Ligu-
ria. Questo malgrado l’attivitàdi pre-
venzione e repressione. In un anno
sono state ritirate 8.700 patenti. Ma
l’atteggiamento dei giovani pare più
responsabile.Eilcomandantespera.

Roberto Monteforte

ROMA. Quali possono essere le «ar-
mi pesanti» da usare per sconfiggere
il rischionebbia?Aldilàdellesoluzio-
ni ventilate in questi giorni, dal can-
noncino spara azoto liquido all’in-
terramento dei tratti autostradali più
pericolosi,pergliespertidellaSocietà
Autostradeil«rischionebbia»sicom-
batte con efficacia condizionando i
comportamenti degli utenti, favo-
rendocioè una guidapiùresponsabi-
le,oltre,ovviamente, conilmigliora-
mentodeglistandarddisicurezza.Al-
tre soluzioni «vanno approfondite» -
ribadiscono - attenti a valutare tutte
le possibili controindicazioni. Viene
così bocciata l’ipotesi di «interrare» i
tratti a rischio, come la Milano-Bre-
scia. Sarebbe molto basso il grado di
tollerabilità per l’automobilista, co-
stretto per un lungo tratto ingalleria,
e si moltiplicherebbero in modo ec-
cessivoirischi incasodi incidente.La
Società Autostrade insiste: la rete è
sufficientemente «sicura», bisogna
incidere in modo efficace, con cam-
pagne formative e informative, sui
comportamenti degli automobilisti.
Anche l’illuminazione dei tratti a
scarsa visibilità non viene considera-

ta una soluzione. Gli incidenti, spes-
so, avvengono digiorno epoiènega-
tiva l’esperienzadellaRoma-Fiumici-
no, dove l’illuminazione è perma-
nente, cosacheincoraggerebbecom-
portamenti di guida troppodisinvol-
ti, con un aumento pericoloso della
velocità.

Nonche nonsianonecessari inter-
venti strutturali. Sulla famigerataMi-
lano-Brescia il manto stradale è stato
sostituito con dei «tappetini» ad alta
aderenza che rendono più sicura la
frenata.Neipuntiautostradaliamag-
gior rischio, per oltre mille chilome-
tri, le corsie sono oramai divise dai
«sicurvia», sagome antisvio di massi-
ma sicurezza che riducono sensibil-
mente la possibilità per le vetture di
scavalcare la corsia. La Società Auto-
strade continua nell’elenco delle ini-
ziative per la sicurezza realizzate.
L’impegnocontinuaperlamanuten-
zione della infrastrutture viarie, che
nei punti più caldi e a rischio è conti-
nuamentemonitoratacontelecame-
re in collaborazione con la Polizia
stradale.

Si affidano, invece, all’alta tecno-
logia, gli autotrasportatori. La Fai, la

Federazione autotrasportatori italia-
ni, infatti, ha fatto applicare ai suoi
automezzi dei sofisticati apparati sa-
tellitari con funzionamento su reti
Gsm che permettono un invio co-
stante di dati sulle condizioni del
traffico delle principali arterie auto-
stradali. Intanto, il prefetto di Berga-
mo, Anna Maria Cancellieri, ha pre-
dispostounpianoantiincidentisulla
A4, l’autostrada Milano-Bergamo-
Brescia. Sarà al lavoro una rete di sor-
veglianza e di prevenzione che in ca-
sodipericoloprovvederàallachiusu-
ra dei caselli, all’attivazione di per-
corsi alternativi, con l’indicazioni di
zone protette dove convogliare gli
automobilisti bloccati negli intasa-
menti. Vi sarà un monitoraggio in
tempo reale delle situazioni di peri-
colo,del volume massimo deiveicoli
sopportabile dall’autostrada, delle
condizioni di visibilità, dipercorribi-
lità, dei limiti di velocità. Tutto se-
gnalatoattraversopannellielettroni-
ci posti da Milano a Brescia anche al-
l’ingresso dei caselli di entrata e di
uscita,chesaràprontaentrodueanni

R.M.

Esperimento a La Spezia: ragazzi sottoposti a test di resistenza allo stress da decibel e alcool

Sabato in discoteca, poi tutti a scuola
Per quattro ore, dall’una di notte alle 5 del mattino, i giovani saranno esaminati da un’équipe medica.

lunedì 16 febbraio, ore 15,30
Istituto Gramsci Emilia-Romagna - via Barberia 4/2, Bologna

ore 15.30 relazione di:
Alessandro De Angelis

respons. centro iniziativa culturale Sinistra Giovanile Bologna

ore 16.00 intervengono:
Giovanna Griffagnini, deputata Gruppo Sinistra Democratica - L’Ulivo

Roberto Gualtieri, presidente naz. associazione Gramsci XXI secolo

Antonio La Forgia, presidente Giunta regionale Emilia - Romagna

Mariuccia Salvati, docente di Storia contemporanea Università Bologna

Renato Zangheri, presidente Fondazione Istituto Gramsci nazionale

presiedeSimone Gamberini, segretario Sinistra Giovanile di Bologna

In occasione della pubblicazione del Foro di Mariuccia Salvati “Cittadini e governanti.
La leadership nella storia dell’Italia conteporanea”, ed. Laterza

Tra società politica e società civile
i luoghi di formazione e selezione
delle classi dirigenti

Federazione Pds di Bologna
Sinistra Giovanile di Bologna

Gramsci
XXI Secolo

Le rivelazioni dell’Autovelox
sono attendibili anche
quando la velocità che
attribuiscono alle auto è
superiore alla velocità
massima per la quale i
veicoli sono omologati. Lo
ha stabilito la Cassazione,
che ha respinto il ricorso di
un automobilista che si era
visto confermare dal giudice
di pace di Aosta la multa di
un milione inflittagli per
aver percorso a 172
chilometri all’ora, in base a
quanto attestato
dall’Autovelox, un tratto
dell’autostrada Torino-
Aosta. A nulla è valso al
guidatore contestare
l’infrazione in base al fatto
che sul libretto di
circolazione la velocità
massima che la sua vettura
non poteva superare i 168
chilometri orari.

Cassazione
Incontestabile
l’Autovelox

LA SPEZIA. Prima indiscoteca,poi
- dall’una di notte di sabato alle
cinque del mattino di domenica -
tutti a scuola. Sì, proprio a scuola,
suibanchi,conundottorealposto
(momentaneamente) dell’inse-
gnante. Ildottore in questionedo-
vràscoprireperciascunodeiragaz-
zi la loro soglia di resistenza allo
stress da decibel e all’ingestione di
alcolici o, eventualmente, di altre
sostanzeancora più dannose per il
loro organismo. Insomma: un
esperimento nuovo di zecca nel-
l’ambitodella campagna contro le
«stragidelsabatosera».Chedauna
partepotrà farcapire,achistudiail
fenomeno, il grado di «resistenza»
dei ragazzi su un discreto campio-
ne.Edall’altrotentaredidareai ra-
gazzi inquestione una nuovacon-
sapevolezza dei propri limiti e dei
rischi che si corrono nel trascurar-
li.

Il progetto, varato dall’Unità di
ricerca psicofisiologica dell’Uni-
versità La Sapienza di Roma incol-
laborazione con il provveditorato

agli studi e con l’ufficio per l’edu-
cazione alla salute dell’azienda sa-
nitaria della Spezia, si chiama «A
scuola di notte» ed è rivolto agli
studenti delle scuole superiori, in
particolare ai diciottenni muniti
dipatentediguida.

Primi protagonistidi questomi-
ratissimo programma formativo
saranno i ragazzi dell’istituto tec-
nico Da Passano, poi l’iniziativa -
inedita per la Liguria, seconda del
genere in Italia - si estenderà a tap-
peto agli altri istituti cittadini.«Al-
la basedelprogetto - spiega il coor-
dinatore dottor Cavallini - c’è un
dato statistico preciso: il 23 per
centodegli incidentistradalièpro-
vocato da uno stato di sonolenza
delguidatore.Eppurelasonnolen-
za viene considerata dai guidatori,
soprattutto dai più giovani, una
variabile secondaria, un fattore di
rischiotrascurabile inquantocon-
trollabile con uno sforzo di volon-
tà».

Insomma: i guidatori, e special-
mente i ragazzi al volante, tendo-

no a sopravvalutare la propria abi-
lità e lucidità,equindia sottovalu-
tare il pericolo a cui espongono sè
stessi, i passeggeri e gli altri utenti
dellastrada.Nientedimeglio,allo-
ra,cheunabatteriaditestscientifi-
camentemessiapunto-assaisimi-
li a quelli standard utilizzati dalle
grandi case automobilistiche per
«testare» la resistenza dei piloti di
Formula1-perscoprirequalèdav-
vero la personale soglia di rischio
diciascuno.

In pratica l’esperimento si svi-
lupperà in una fase strumentale -
vale a dire un test acustico in due
tempi - e in uno screening per sta-
bilire, sulla scorta delle risposte ad
alcuni questionari, a quale tipolo-
gia «circadiana» (cioè relativa ai
ritmi biologici e metabolici a se-
condadelle diverse ore delgiorno)
i ragazzi appartengano. Ovvero se
sono«gufi» -quelli che,vitalissimi
col buio, non andrebbero mai a
dormire - o «allodole» - quelli sve-
gli e in piena forma alle prime luci
delgiorno.

Quanto allaprova acustica, i vo-
lontari del progetto «A scuola di
notte» verranno sottoposti ad una
serie di stimoli sonori di varia in-
tensità, una volta al mattino dopo
colazione-valeadire insituazione
di presumibile normalità - e una
seconda volta a scuola, appunto,
in piena notte, subito dopo aver
trascorso una serata a ballare in di-
scoteca; e la comparazione delle
loro reazioni nei due test fornirà
unaconcretaeprecisa«misurazio-
ne» di quella che comunemente
viene definita «prontezza di rifles-
si».

Insomma: gli studenti spezzini
sarannomessi ingradodi«autova-
lutare»conesattezza ipropri limiti
e la propria capacità di gestire le si-
tuazioni di stress psicofisico man-
tenendo un adeguato livello di vi-
gilanza. Sperando, com’è ovvio,
che questo esperimento di labora-
torioserva lorocomeesperienzadi
vita.

Rossella Michienzi
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Il termometro tocca i 24 gradi. L’allarme é ufficialmente rientrato, ma cresce la protesta per il livello di saturazione dell’atmosfera

Estate (con smog) di San Valentino
Ugliano (Pds): «La Regione ha dato l’ok a combustibili inquinanti messi fuorilegge dal Piemonte»

Via con i gioielli
Rapinata in casa
da falsi fiorai
Fingendosidipendentidiuna
ditta che consegna piante,
due uomini armati con una
pistola hanno rapinato
gioielli d’oro e brillanti per
300 milioni di lire nell’appar-
tamento di una signora che
abita a pochi passi dal Teatro
allaScala. Il colpoèstatomes-
so a segno l’altra sera intorno
alle 20 in via Pisoni, in casa di
Giuseppina O., 64 anni. La
polizia lo ha scoperto un’ora
più tardi, quando un inquili-
nohauditolegridadelladon-
na che i rapinatori avevano
rinchiuso in una stanza assie-
me al domestico, e ha dato
l’allarme. Iduehannospiega-
to che già la sera precedente
due uomini che indossavano
delle giacche verdi con la
scritta Interflorà avevano
suonato al citofono per con-
segnare una Kenzia di circa 2
metri. La padrona di casa era
assente e i duehanno lasciato
lapiantaaldomestico.L’altro
ieri, i due si sono presentati
ancora con un’altra pianta e
Giuseppina O. ha aperto loro
la porta. Una volta dentro,
uno dei due ha impugnato
una pistola e ordinato alla
donna di aprire la cassaforte
incuieranocustoditi iprezio-
si.

Tredici denunciati
Giocano a poker
sequestrato il bar
Mezzo bar sotto sequestro di
polizia,13personedenuncia-
te pergioco d’azzardo,alcune
anche per violazione di nor-
me sulla sorveglianza specia-
le, e una arrestata inesecuzio-
ne di un ordine di custodia. È
il bilancio di una operazione
condotta la scorsa notte dalla
polizia nel bar Accursio di via
Tavazzano 16. Due agenti in
borghese si sono mischiati ai
clienti del bar stipati in una
saletta interna ed hanno assi-
stito ad alcune partite di po-
ker tra due giocatori: gli spet-
tatori puntavano di volta in
volta fino a un milione di lire
sulla loro abilità.Uno dei pre-
senti era tra l’altro addetto al-
la gestione di una cassa che
cambiava le banconote di ta-
glio più grande. Dopo avere
accertato il reato, i poliziotti
hanno fatto intervenire dei
colleghi in divisa e per il tito-
lare, Domenico M., di 43 an-
ni, e 12 clienti è scattata una
denuncia per gioco d’azzar-
do. Quasi tutti i presenti era-
no già noti alla polizia perchè
coinvolti in altri episodi cri-
minali.Un bosniaco di37an-
ni con una condanna da
scontare per favoreggiamen-
to della immigrazione clan-
destina è stato arrestato. Del
bar resta aperta la sala con il
bancone per la vendita e la
consumazione.

Sondaggio
Ai milanesi
piace l’Europa
I milanesi sono pronti ad af-
frontare la scadenza dell’Eu-
ropaunitaconlamonetauni-
ca. Il94,2%deicittadiniaffer-
madiessereaconoscenzadel-
l’importante appuntamento
di fine millennio e il 43,8% lo
attende addirittura con otti-
mismo. Sono questi alcuni
dei dati che emergono dal
sondaggio svolto da Directa
per conto di «Milano in Co-
mune», il bimestrale di infor-
mazionedelComune.Secon-
doilsondaggioMilanosaràin
grado di reggere il confronto
con le altre metropoli euro-
pee grazie soprattutto all’ap-
parato economico-produtti-
vo (40,4%) e alla laboriosità
dei propri abitanti (28%).
Quanto al grado di efficienza
e modernità dei principali
servizi comunali, il 56,6% dei
milanesi ha definito di livello
europeo il trasporto pubblico
sotterraneo e il 30% la raccol-
ta differenziata dei rifiuri. Fa-
nalino di coda la vigilanza ur-
bana: solo l’8,2% l’ha inserita
tra i servizi a prova d’Europa.
Infine tra gli aspetti da mi-
gliorare per portarli a livello
europeo i milanesi mettono
la rete stradale (51%)e lasicu-
rezza(46,8%).
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Inquinamento, sempre più lon-
tano il blocco del traffico privato
ventilato negli ultimi giorni. Le
condizioni meteorologiche nelle
aree omogenee di Milano e Berga-
mo sembrano buone: il vento che
già giovedì aveva provocato la di-
spersione degli inquinanti nell’a-
ria si è mantenuto anche ieri (no-
nostante letemperaturerecord:al-
le quattro e mezzo in piazza Duo-
mo il termometro oscillava tra i24
e i25gradi),enonsisonoregistrati
superamenti dello stato di atten-
zioneper ilmicidialeNo2,ilbiossi-
do di azoto. Per esattezza, la soglia
di attenzioneè fissata a200micro-
grammi ogni metro cubo d’aria,
quella di allarme a 400 micro-
grammi.

A sottolineare lo scampato peri-
colo (per ora) è stato l’assessore re-
gionaleall’AmbienteFrancoNico-
li Cristiani, sulla base dei dati per-
venuti dal presidio multizonale di
igiene e prevenzione (Pmip): «Alle
condizioni attuali - dice - è escluso
lo stato di allarme, equindi il bloc-
co del traffico». Comunque, l’uni-
tà operativa del Pmip è in allerta

continuo per controllare la situa-
zione:senelcorsodellagiornatadi
oggi l’alta pressione dovesse rima-
nere fortemailventocessare,sive-
rificherebbe di nuovo il supera-
mentodellasogliadiattenzione.

Questo per quanto riguarda le
notizie istituzionali. Ma è proprio
vero che a Milano basta un po’ di
brezzaesipuòrespiraretranquilli?
«Non mi sembra il caso - risponde
Aldo Ugliano, responsabile della
casa per il Pds, che anzi sull’argo-
mento attacca Formigoni e la sua
giunta - È certo che la Regione po-
trebbe fare molto di più per conte-
nere il livello di inquinamento
dell’aria: soprattutto, dovrebbe
vietare con un’ordinanza l’utiliz-
zo,peredifici siapubblicisiapriva-
ti, del micidiale Btz, un olio com-
bustibile usato per il riscaldamen-
toaltamenteinquinante,vistoche
contiene residui della lavorazione
del petrolio». Ancora Ugliano:
«Proprio per questi motivi, è un ti-
po di combustibile che è già elimi-
nato in tutta Europa - spiega - Co-
munque negli ultimi tempi anche
inItaliasistannoaccorgendodella

sua pericolosità, tanto che in alcu-
ne regioni l’utilizzoè statovietato.
Non in Lombardia, però. L’ultima
a decidersi in tal senso è stata la
giunta del Piemonte, con un’ordi-
nanza del dicembre scorsoche im-
pone di riconvertire entro settem-
bre tutti gli impianti che adesso
funzionano a Btz a metano o a ga-
solio.Comedire,unapresadiposi-
zione definitiva. È una giunta an-
ch’essa guidata dal Polo, che però
rispetto alla nostra sta dimostran-
do molta più responsabilità e sen-
socivico».Anzi.Nel‘96ilPirellone
aveva deliberato giusto in senso
opposto, permettendo l’utilizzo
del Btz nella centrale del quartiere
Gratosoglio-Missaglia. E da allora,
in città sono sempre di più gli im-
pianticheper riscaldareufficieap-
partamenti bruciano l’olio mici-
diale.

Ilproblemanascedal fattoche il
Btz costa parecchio meno dei suoi
«cugini»combustibili,delmetano
(30% in meno) e del gasolio (40%
in meno); e per questa ragione si
sta diffondendo sempre più, sia
negli edifici pubblici, interi quar-

tieri Iacp compresi, sia privati.
Ugliano ricorda che, a causa del
Btz, quest’anno sono state liberate
nell’atmosfera 200 tonnellate in
più di elementi inquinanti rispet-
toall’inverno ‘96/’97: inparticola-
re, sono pericolosamente aumen-
tate l’anidride solforosa (4%inpiù
nel dicembre ‘97 rispetto allo stes-
soperiododel ‘96,dopocheper15
anni era praticamente scomparsa)
e lepolveri,oltrealbiossidodiazo-
to, all’ossido di carbonio e all’ozo-
no.Anidridesolforosaepolveriso-
no, oltretutto, esclusivi del Btz.
«Un’altra assurdità - riprende
Ugliano - è che le Usl non hanno a
disposizione nè personale nèmez-
zi sufficienti per effettuare gli ade-
guati controlli negli impianti di ri-
scaldamento ad uso civile». Anco-
ra: «Perlomeno il sindaco potreb-
be intervenire presso la Regione, e
sollecitarla a vietare il Btz. In real-
tà, purtroppo, stiamo registrando
una sintonia perfetta tra Albertini
eFormigoninella lorodisponibili-
tàversoipetrolieri».

Laura Matteucci

DIVERTIRSI

Quel carciofo
innamorato

I piùromantici si sonoorganizzati
già da tempo e questasera alle ore
19 precise (siamoin Svizzera) sali-
ranno sul trenino che da Capolago
li porteràsullaalla Vetta di Monte
Generoso. Da lassù potranno guar-
dare le stelle, abbracciatioppure
attraverso le lenti del«telescopio
pubblico piùpotente di tutta la
Svizzera».Per tutti gli altri inna-
morati non resterà che scovare in
questo giorno di San Valentino
l’occasione e il luogo perferiti per
festeggiare. Le proposte non man-
canoe, complice Isabel Allende e il
viaggiotra cibo ed eros proposto
dalla sua ultimafatica letteraria
«Afrodita», a farla da padrone so-
no le «cene-a-lume-di-candela».
Lo chef CharliePedruzzi del Jolly
Hotel Presidentoffrirà stasera un
menù che vede allineatiRosa di
carciofo innamorato, Fagottino
conragù inebriato d’astice, Amor
di vitellinaalle nocciole, Cuorici-
ni di fragolae Dolci tentazioni... Il

tutto per63.000 lirea cuore (pre-
notazionial 7746.2909). Lecoppie
che nonse la sentono di far fuori
un carciofo innamorato eche non
mancanodi appetito, possono di-
rigersial Brek di piazza Cavour.
Qui niente lumi di candelae musi-
chesoft,ma un più prosaico«tutto
compreso»: per 33.000lire si potrà
mangiare e bere a volontà tutto
quanto propostodal ristorante del
Brek, dall’antipasto al dessert
(apertura sino alle 22.30). Si ritor-
na invece al classico all’Hosteria
delOppiodi viaCorelli: candele,
champagne, musica dal vivoe
possibilità di dedicare alla tua me-
tà la canzone che vi hafatti incon-
trare. Poi tutti in pista tramambo,
cha chacha e qualche «lento ruf-
fiano» (Menù tutto compreso lire
50.000, prenotazionial 7496017).
Le coppie più trasgressive possono
invece prendere la via del Leonca-
vallo e del Rolling Stone dove San
Valentino si fa«hard» (senza esa-

gerare).Dalle21 in poi la Lila e il
Leoncavallo propongono una
«San Valentino Condom Night»,
serata diprevenzione, amore e di-
vertimento con Paolo Martella in
concerto (c’è pure il dibattito). Si
fa notte invecenel locale di corso
XXII Marzo: alle 23 scatta la «San
Rock Sexy Valentino» (ingresso
uomo lire 25.000, donne 15.000,
consumazione compresa). Clou
della serata la «kiss competition»,
che premierà la coppia (eteroe
non) che avràretto il bacio piùa
lungo con un ingresso omaggio fi-
no alla fine della stagione.Per chi
preferisce star raggomitolato nelle
quotidiane certezze si spalancano
leCortidi Bayres dicorsoBuenos
Aires 59. Ora prescelta quella di
maggior affollamentodel corso (le
15), protagonistiWalter Nudo,
conduttore di «Colpodi fulmine»,
e Cristina Quaranta,conduttrice
di «Guida al campionato»che di-
stribuiranno cioccolatini e firma-
re autografi. Le coppie piùfortu-
nate potranno strappare anche
una foto ricordo con dedica; per
tutte lealtre la possibilità farsi im-
mortalare dopoaver ficcato le ri-
spettive testeall’interno di una
cornice rosa a forma di cuore retta
da un romantico Charlot.

Bruno Cavagnola

GIOCARE

L’etica
nel pallone

Il problema, si direbbe, è risolto.
Non per ibambini albanesiche cu-
ciono le scarpedegli industriali
italiani (succedevaanchea Vige-
vano negli anni Sessantae i bam-
bini non erano albanesi), ma al-
meno per i bambini pakistani che
cucivano i palloni che sarebbero
stati usati ai campionati del mon-
dodi calcio. Proprio ieri è stato
presentato il pallone«etico». È un
pallonenormale, giusto per gio-
carci, rotondo come tutti glialtri,
maè stato fabbricato in Pakistan
nel rispetto della normativa del-
l’International Labour Organiza-
tion e daaprile sarà in vendita in
tutta la rete Coop. L’iniziativaè
della Coop, di Transfair Italia e di
Cooperazione Terzo Mondo. I
bambini costretti a lavorare 12 ore
al giornoper guadagnarsi da vive-
re sono una tragica realtà del mon-
do moderno: 250 milioni in tutto
ilmondo. Soprattutto in Asia e in
Africa. Ilpallone etico è prodotto

dall’azienda Talon, nel distretto
pakistano di Sialkot. L’azienda ri-
sponde ad alcune condizioni: di-
vietodi usodi mano d’opera mi-
norile, interventi per la salubrità
degli ambientidi lavoro, nessuna
discriminazione sessuale, religiosa
o politica. Incambio Coop, Tran-
sfair e Ctmhannogarantito un
contratto di acquisto alle migliori
condizioniper il fornitore, la for-
nitura continuitiva e la certifica-
zione diprodotto etico e si impe-
gnano per l’aumento del salario
dei lavoratori, la creazione di un
fondo pensionie il microcredito.
Inoltre costruirannoquattro cen-
tri per la cucitura. Ieri a Milano il
titolare della Talon, Oaisar Iobal.
Ha raccontato le sue origini pove-
rissime ed’aver cominciato con il
fratello acucire palloni dagiova-
nissimo. «Èuna necessità. Non
una scelta».Non c’è dubbio. Non
hadettoquanti saranno i miraco-
lati pakistani, dieci, cento, mille

non si sa. Non ha neppure spiegato
quanto saranno pagati i suoi fortu-
nati dipendenti e se,per caso, non
gli verrà l’idea di appaltare la pro-
duzione di una parte di queipallo-
ni etici adaltribambini di un altro
paese piùpovero del Pakistan. Al-
tri bambini potranno cosìconti-
nuare a cucire, a trasportare cari-
chi, a fabbricare mattoni,a chie-
dere l’elemosina, a morire di fame,
in tante parti del mondo.Ormai,
con frequenza maniacale, non si
legge che di mondializzazione,
globalizzazione, flessibilità. Tutti
globalizzati, tutti mondializzati,
tutti flessibili. Il posto fisso è mor-
to, guai chi lo rimpiange, si lavora
dove convienedi più. Al padrone,
naturalmente. Eche cosa vorreste:
che il lavoro debba convenire an-
che al lavoratore? Antiquati. Le fa-
mose scarpe Nike vengono, ad
esempio, prodotte in Indonesia. In
Indonesiacostano quindicidolla-
ri.NegliStatiUnitivengono ven-
dute per una cifra cheoscilla tra i
centoe i duecentodollari. InItalia
lo sanno tutti. L’intero monte sala-
ri del lavoratori indonesiani che
fabbricano lemitiche scarpette
equivale ai soldi che riceve il gio-
catore Michael Jordan per farne la
pubblicità.

Oreste Pivetta

A tre politici e un tecnico della Regione

Tangenti sui rifiuti
Presentato un conto
di quasi 15 miliardi

Per il cardiochirurgo allora direttore di divisione al San Raffaele chiesta pena più aspra

Paziente muore, medico accusato
Applicò valvola cardiaca in via di sperimentazione senza consenso. Il pm: é omicidio preterintenzionale

Un cardiochirurgo che aveva ap-
plicato a un paziente una valvola
cardiaca in via di sperimentazione,
senza avere chiesto il suo consenso,
rischia ora, dopo che il paziente é
morto per la rottura della stessa val-
vola, l’incriminazioneperomicidio
preterintenzionale.

In un primo tempo il medico in
questione, Adalberto Grossi, oggi
primario della divisione di cardio-
chirurgia del Policlinico, ma all’e-
poca dei fatti direttore della divisio-
ne di chirurgia toracica e cardiova-
scolare dell’ospedale San Raffaele,
era stato accusato di omicidio col-

poso.
Lacitazioneagiudiziofudisposta

in seguitoallamortediGiulioCam-
biaghi, un paziente di 44 anni, al
quale cinque mesi prima era stata
applicata una valvola cardiaca an-
corainfasedisperimentazione.

Ieri in aula, davantialpretoreAn-
na Maria Moro, i pubblici ministeri
Fabio Roia e Francesca Ferruta han-
no chiesto un inasprimento del ca-
pod’accusa, ipotizzandol’omicidio
preterintenzionale,inquantoilchi-
rurgo non avrebbe chiesto al pa-
zienteilconsensoadoperare.

Consenso che sarebbe stato ob-

bligatorio, in quanto la protesi era
ancorainfasedisperimentazione.Il
pretore deciderà sulla richiesta il
due marzo prossimo. In caso di ac-
coglimento, gli atti dovrebbero es-
seretrasmessiallacorted’assise.

GLI ABUSI DI DON VERZE’ -
Condannato a dieci giorni, con la
condizionale, don Luigi Verzè, il
prete manager fondatore e presi-
dente dell’ospedale San Raffaele,
per la seconda volta riconosciuto
colpevole di abusi edilizi. La con-
danna gli é stata inflitta dal preto-
re Pietro Caccialanza in relazione
alla costruzione di alcuni muri pe-

rimetrali dell’accettazione del San
Raffaele avvenuta, prima della
concessione edilizia specifica. Il
pm Giulio Benedetti aveva chiesto
due mesi, in continuazione ad
una precedente condanna a cin-
que mesi per fatti anloghi sempre
connessi a lavori edilizi al San Raf-
faele, ipotizzando anche l’affida-
mento del sacerdote ai servizi so-
ciali.

Il pretore ha quantificato la pe-
na in dieci giorni, da sommarsi al-
la precedente condanna, conce-
dendo la sospensione condiziona-
le.

Un conto di 14 miliardi e 700 mi-
lioni.Èquantosi sonosentiti chie-
dere dalla Procura lombarda della
CortedeiContitrepoliticieuntec-
nico regionale coinvolti nell’in-
chiesta sulla corruzione per l’aper-
tura di discariche di rifiuti inLom-
bardia.

Il ragionamentodeimagistratiè
semplice: hai ricevuto o sei stato a
conoscenzaditangenti?Allorapa-
ga il danno patrimoniale e quello
morale per un importo uguale alla
bustarellainquestione.

I politici che dovrebbero pagare
il conto sono l’ex presidente della
Regione Giuseppe Giovenzana
(dc), il suo collega di partito Luigi
Martinelli (ex consigliere ed ex
presidente della Commissione
consiliare Ambiente), Claudio
Bonfanti (exassessoresocialistaal-
l’Ecologia) ed un dirigente del ser-
viziorifiutidellaRegione.

Inunprimomomentoinquesto
elenco figurava anche l’attuale ca-
pogruppo dei Verdi Carlo Mon-
guzzi in qualità di ex assessore re-
gionale all’Ecologia. Ma una suc-
cessivaletteradiprecisazionescrit-
tadalmagistratochesioccupadel-
la vicenda, il sostitutoprocuratore
generaleMariaAronica,haescluso
ogni suo coinvolgimento e annul-
lato quindi ogni atto nei suoi con-
fronti.

Tutta la vicenda (tranne il fina-
le)èstata resapubblicadallaconsi-
gliera regionale di An Silvia Cle-
mentiFerretto(presidentessadella

CommisioneregionaleAmbiente)
che,traditadallafretta,inunacon-
ferenza stampa ha attaccato l’e-
sponente dei Verdi. «Monguzzi è
statoassessoreall’Ambientequan-
do si è avviata la discarica di Cerro
Maggiore - ha detto la Ferretto - e
ora salta fuori anche questa vicen-
da poco chiara: mi sembraeviden-
te l’incompatibilità della sua pre-
senza nella Commisione regiona-
le d’inchiesta sui fatti registrati a
Cerro».

Ma «la vicenda poco chiara» è
stata chiarita subito dopo al magi-
strato in una lettera inviata allo
stesso Monguzzi e al presidente
della giunta regionale Formigoni.
«L’ingegner Monguzzi - spiega il
magistrato - è completamente
estraneo ai fatti di cui la sentenza
penale indicata nella richiesta ci
costituzioneinmoradiquestaPro-
cura e pertanto si deve ritenere
nulla la mia richiesta di procedere
alla costituzione in mora nei suoi
confrontienullol’attocheneède-
rivato.Allostato, infatti,nonèsta-
to accertato un danno per i fatti
successivi nè,di conseguenza,una
responsabilità dell’ingegner Mon-
guzzi».

Lapidario il commento dell’e-
sponentedeiVerdi:«Leaccusedel-
la Ferretto si risolvono sempre in
una bolla di sapone - ha detto Car-
lo Monguzzi - e quindi non posso
che ritenere che da parte sua ci sia
una chiara malafede nei miei con-
fronti».

Abbonati!
Con sole 50.000 lire riceverai la rivista per tutto il 1998 e potrai

scegliere libri (oltre 100 titoli) con

SCONTI IRRIPETIBILI dal 30 all’80%
partecipare con forti sconti fino alla completa gratuità
ai Viaggi del Calendario 1998:

• a CUBA (14 giugno) per il 70° della nascita del CHE
• in RUSSIA (7 novembre) per l’anniversario della Rivoluzione

Richiedi il Regolamento del “Concorso” dei Viaggi del Calendario a

ILCALENDARIO ANNO
54°

Spedisci l’importo dell’abbonamento (Lire 50.000) tramite assegno,
vaglia o sul conto corrente postale N. 59882209 intestato a Teti Editore

Teti Editore Via Rezia, 4 - 20135 Milano
Tel. (02) 55015575 - Fax 55015595

DELPOPOLO

L a  s t o r i a  d e i  
presents

Numerato settore A
L. 70.000 + prevendita

Numerati settore B 
L. 55.000 + prevendita
Non Numerati settore C 
L. 40.000 + prevendita

Inizio del concerto ore 21.00
Apertura porte ore 19.00 

GIOVEDÌ 19 FEBBRAIO FILAFORUM M ILANO

in un grande concerto antologico
d a l l e  o r i g i n i  a
... CALLING ALL STATIONS

BARLEY ARTS IN ASSOCIATION WITH TO N Y SMITH FOR HIT & RUN ®

PREVENDITE ABITUALI
E IN + DI 400 SPORTELLI di



14POL02A1402 ZALLCALL 11 23:14:50 02/13/98  

LA NUOVA SINISTRA Sabato 14 febbraio 1998l’Unità3
Il presidente del Consiglio elogia la nuova sinistra. «L’Ulivo? È i partiti e la gente che ci ha votato»

Prodi prende tempo
Il premier tace sulla battaglia dell’orario

DALL’INVIATO

FIRENZE. Romano Prodi entra nel
Palasport alle 18,40: gli spetta un ap-
plauso abbastanza lungo e l’abbrac-
cio di un delegato di prima fila. Poi
D’Alema scende dal palco, lo prende
perunbraccioeletteralmentelopilo-
ta al posto che era di Minniti e viene
ceduto all’ulivista per antonomasia.
Annota appunti mentali durante gli
ultimi interventi, il Professore: ascol-
ta Cofferati che invita il governo a
non cedere,per la riduzioned’orario,
alla tigna Bertinottiana; sente Basso-
lino che sul lavoro al Sud dice franco
franco: «Caro Romano, non ci sia-
mo». Poi risponde, abbandonando
quaelàlesedicicartelledeltestoscrit-
to. Ma a Bassolino riserva una lunga
spiegazione su come ci voglia «un ar-
codianni»primacheilsognodiventi
realtà. Le parole sono invece avare,
l’eloquioparchissimosulle35ore:ed
è un silenzio che urla,
se poche ore prima,
uscendo dalla riunio-
ne del consiglio dei
ministri, Prodi aveva
promesso: «Sull’orario
non parlo, se no cosa
dico a Firenze?». Du-
rante il viaggio ha
cambiato idea, la pla-
tea e Cofferati restano
senza risposta: Prodi
evoca sì «la tensione e
il dibattito forte» con i
neocomunisti, lo
scontro «duro e leale»
da cui il governo «è uscito rafforza-
to», rivendica sì «il metodo deldialo-
go». Ma le 35 ore, la concertazione,
l’allarme sindacale e delle imprese fi-
nisconostrizzati inquellafrasettapiù
contorta d’un ulivo: «State tranquilli
- sospira il Professore -: la mia è una
preoccupazione determinata». E pa-
rel’ammissionechela forbicetraBer-
tinotti e le parti sociali sta di nuovo
chiudendoilgovernonell’impasse.

Le parole per Bassolino, invece, so-

no numerose e argomentate: se Cof-
ferati può lamentare in Prodi un di-
fettodichiarezza, il sindacodiNapoli
questo problema non ce l’avrà. Arri-
vato a pagina dodici, capitolo occu-
pazione, ilProfessorepromette«sfor-
zi eccezionali», poi va a braccio. «La
preoccupazione di Bassolinoè anche
la nostra - dice -. Ma fra la buona vo-
lontà e l’ardore, che sonoespressioni
dell’animo, e la loro traduzione inat-
ti politici, è necessario riflettere, ci
vuoleunintervallo». Il sindacosivol-
ta a guardare, e Prodi spiega: iniziati-
ve ad hoc «isolate da interventi ma-
croeconomici», dice, «non produco-
no risultati ma devastazioni». La via,
insiste, è tutta un’altra: i risultati di
bilancio «permettono» di contare su
maggiori tassi di sviluppo. «In que-
st’ambito», la crescita generale del si-
stema economico, starà la priorità
meridionale, nel lavoro e nella scuo-
la. «Ma sono tempi lenti, serve un ar-

codianni»,elapremessaè«unacorsa
avantidell’interopaese».

Al congresso della sinistra, però,
Prodi non è venuto solamente a in-
crociare il fioretto nel nome d’un ri-
gorismo daeconomista-politico.An-
zi: sui due argomenti centrali, l’al-
leanza dell’Ulivo e la sfida europa,
parla una lingua gradita e rassicuran-
te.L’Europachedipinge ilpresidente
del Consiglio non è certo «un porto
sicuro»,unarealtà«allaqualechiede-

resoloenondare».«Fareglieuropei»,
perora il Professore, significa anzi
«comportarsi da europei», cioè risa-
nare l’economia ma anche ricostrui-
re il sistema istituzionale: «Il comple-
tamento delle riforme è condizione
irrinunciabile-spiega-perchél’Euro-
pa possa credere a un’Italia divenuta
stabilmente stabile». Ergo, «l’Ulivo
deve impegnarsi e sentire come pro-
prio» il cammino costituente. Un
viatico per D’Alema, che accoglie
soddisfattoanchel’altrarassicurazio-
nedell’alleatodigoverno:«Amaggio
entreremoinEuropa. Iociconto.Ese
il quadro sarà ricavato sulla base dei
compiti a casa assolti in modo esatto
e diligente, l’Italia entrerà». Una vol-
ta dentro, «appena conclusa l’Unio-
ne monetaria porremo grandi que-
stioni etiche. L’Europa non può esse-
resololamoneta,cheènecessariama
non sufficiente. Dobbiamo tornare a
quel dibattito etico e politico che i

nostri padri intrapresero e noi abbia-
mosospeso...».

Tutta buona musica, per una pla-
tea che fino all’altro giorno leggeva
sui giornali che mentre la sinistra in
ItaliachiamalaraccoltaforseinEuro-
pa Blair sta per chiuderla in archivio.
Equivoci, certo, questioni già forse
superate. Ma Prodi tiene a mettere il
suo sigillo su ogni eventuale incom-
prensione. E buona parte del discor-
so,allora,èdedicatoall’Ulivoeaipar-
titi, alle «grandi tradizioni» che ne
fanno fertile il terreno,come direbbe
l’«ulivicoltore» D’Alema. Il Professo-
re ripercorre le tappe, elargiscemeriti
agli ospiti - «è anche dall’evoluzione
della sinistra democratica che nasce
l’Ulivo» - , omaggia «l’incontro di
grandiculturepolitichedelnovecen-
to europeo» su cui poggia l’albero
dell’alleanza.Laquestionecosìappa-
rentemente centrale - l’Ulivo è una
sommadipartitiounsoggettopoliti-

co «che supera e trascende» i partiti
esistenti? - svanisce, annullata da un
«capiscopocoquestadistinzione».

Perché l’Ulivo invece -giuraProdi-
«è i partiti che ne fanno parte», «è la
gente che ci ha votato», «è quella
grandissimaecrescentepartedelcor-
po elettoraleche si riconosce in noi»,
«è il programma comune che ha gui-
dato e guida la nostra azione». Un
programma - nota - che «è ripetuto
quasi puntualmente» nei famosi
«cinque punti» di Blair. E se il leader
laburista«sicompiace»d’aversentito
suonare le sue idee nel progetto clin-
toniano, così Prodi è «soddisfatto»
perché le tesi uliviste entrano nello
stesso solco, e sono anzi in qualche
punto «coraggiosamente più esplici-
te». La platea applaude: e il «caso
Blair», se è esistito, per oggi pare an-
chechiuso.

Vittorio Ragone

Nuove polemiche da Rifondazione

Bertinotti insiste:
«Niente ultimatum
ma neppure rinvii»

Tra accelerazioni polemiche e ti-
midi riavvicinamenti la bollentissi-
maquestionedelle35orenonsmet-
te di tenere il palcoscenico della po-
litica. Agli stati generali della sini-
stra a Firenze, come nei convegni di
sindacati e partiti. E ieri Rifondazio-
ne ha aperto - in coincidenza non
certoinvolontariaconlaconvention
della Cosa 2 - una tre giorni dedi-
cata proprio al lavoro e alla ridu-
zione dell’orario: una platea in-
ternazionale ma gli occhi sono
tutti puntati alle polemiche ita-
liane. Particolarmente aspra la re-
lazione introduttiva , affidata al
responsabile del programma Al-
fonso Gianni, che ha parlato per
il sindacato di «lotta di classe al-
l’incontrario». Più misurato inve-
ce Bertinotti che ha ripetuto la
sua posizione: non ci sono ulti-
matum al governo, l’unica data
che conta è quella del 2001, le al-
tre (quelle cioè entro cui presen-
tare la legge) sono variabili e
quindi lo spazio per la discussio-
ne e la trattativa non è «ingessa-
to», ma «se si dovesse adottare
una linea di rinvio saremmo dra-
sticamente contrari perché pen-
siamo ci sia una urgenza di avvia-
re la politica di riforma del Pae-
se». Semmai Bertinotti muove
una critica al governo di carattere
politico e «psicologico»: «Trovo -
ha detto in una pausa del conve-
gno - sia un punto di debolezza
del governo e della maggioranza
questo “trascinamento” dell’o-
biettivo delle 35 ore, come se fos-
se più un elemento dovuto a un
impegno programmatico, che
una reale convinzione». Bertinot-
ti ha rinnovato le critiche a Dini
e ha parlato di scarsa combattivi-
tà contro il «partito avvero», ov-
vero verso Confindustria, ma ha
limitato il tiro contro i sindacati
ai quali ha suggerito di non cade-
re nella rete tesa dalla Confindu-
stria che «tenta di mettere in al-

ternativa quello che invece in al-
ternativa non ci può stare, cioè
salario e riduzione dell’orario di
lavoro». «Il sindacato - ha detto -
dovrebbe porsi l’obiettivo redi-
stributivo: dopo una serie di anni
in cui elementi di produttività
sono stati destinati unicamente
al profitto, occorre ora che una
parte degli incrementi di produt-
tività venga investita nella ridu-
zione dell’orario di lavoro e
un’altra parte per difendere il po-
tere d’acquisto del salario».

Distensiva, ma fino ad un certo
punto la replica che viene dal
partito di Dini, affidata stavolta
al ministro Fantozzi: «Credo che
gli accordi si debbano mantenere
e realizzare all’interno degli spazi
di flessibilità che essi contengo-
no». E, a suo parere, l’accordo tra
governo e Rifondazione «contie-
ne spazi di flessibilità molto am-
pi». E su questi spazi conta anche
il Ppi che al tema ha dedicato
una nota ufficiale in cui si affer-
ma che «bisogna porsi l’obiettivo
di una flessibilità contrattata dei
tempi di lavoro, collegando i bi-
sogni sugli orari dei lavoratori
con i bisogni delle imprese di uti-
lizzazione degli impianti, attra-
verso una gamma più articolata
di forme di tempi di lavoro possi-
bili». E il ministro del lavoro, Ti-
ziano Treu, ha affermato che il
governo ha «colto con interesse
le aperture delle parti sociali e di
Confindustria sulle 35 ore e la
proposta di discutere il problema
dell’orario nel più ampio conte-
sto della competitività e dell’oc-
cupazione. Ci sembra una cosa
utile e cercheremo di lavorare
con questo spirito. Nessuno di
noi - ha spiegato Treu - vuole im-
porre leggi che alterino le conve-
nienze. Anzi abbiamo sempre
detto che vogliamo una legge di
orientamento e incentivazione,
che favorisca le convenienze».

«Nessuna
competizione
tra l’Ulivo
e i partiti
dell’alleanza»

14POL02AF03
3.0
13.0

Il leader della Cisl: «Basta con i pasticci»

D’Antoni: «Le 35 ore?
L’accordo è da riscrivere
così è impraticabile»
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ROMA. L’accordo tra governo e Ri-
fondazione sulle 35 ore è «imprati-
cabile. Bisogna riscriverlo per fare
un buon testo e quindi una buona
leggedisostegnoallaconcertazione
e che riguardi tutti i lavoratori». Lo
ha detto ieri il segretario generale
della Cisl Sergio D’Antoni interve-
nendo a margine della presentazio-
ne di una ricerca sull’orario di lavo-
ro. «Anche la questione dell’even-
tuale riduzione del salario a fronte
della riduzione di orario - ha detto
D’Antoni - è frutto di un accordo
confuso e pasticciato, irrispettabile,
dove c’è tutto e il contrario di tutto.
Un accordo che servì a superare la
crisi politica, che va rispettato, ma

facendounatrattativatralepartiso-
ciali che porti alla elaborazione di
unbuontesto».Commentandopoi
le dichiarazioni del leader del Prc
Fausto Bertinotti, che ha parlato di
un milione di posti di lavoro con le
35 ore, D’Antoni ha risposto: «A
sparare cifre ci hanno pensato in
tanti, ora cisimetteancheBertinot-
ti. Ma il lavoro si crea con serietà,
impegno, portando gli investimen-
ti nelle aree più deboli e creando le
condizioniperlosviluppo.ILsinda-
cato è impegnato su questo fronte e
le azioni demagogiche e propagan-
distiche le lascia ad esponenti poli-
ticichevivonodiquesto».

Commentando poi le parole del

leader del Pds D’Alema, che ieri ha
ribadito che l’accordo col Prc sulle
35 ore va rispettato, D’Antoni ha ri-
petuto ancora che «non si tratta di
rispettare o non rispettare quel te-
sto,madiriscriverlo,altrimentidire
di rispettarlo è una finzione, diven-
ta solo un’invocazione alla Madon-
na».

Il leader della Cisl ha poi detto di
aspettare la prossimaconvocazione
a palazzo Chigi per la metà della
prossima settimana: «Speriamo che
per allora il sindacato abbia rag-
giunto una posizione unitaria sulla
questione della riduzione dell’ora-
rioesiapoicapacedispenderlaalta-
volodellatrattativa».

Da Firenze deve uscire una
identità chiaramente
definita nell’area del
socialismo europeo «senza
riserve, senza complessi di
non identificazione con la
secolare tradizione del
socialismo democratico,
senza l’assillo di voler
mantenere i diversi
certificati di origine».
Scrive così Antonio Giolitti,
in un messaggio agli Stati
generali della sinistra.
Nella sua lettera, Giolitti
ricorda proprio Spinelli,
raccontando un aneddoto
«troppo pertinente».
«Quando nel ‘76 - ricorda
Giolitti - fui designato dal
Psi a succedere a Spinelli
nella commissione della
Comunità europea, posi
come condizione il
gradimento del Pci. Fui
ricevuto da Berlinguer che
me lo espresse
generosamente. Spinelli
commentò: “Magari fosse
il preannuncio di un solo
grande partito italiano del
socialismo europeo”. Sono
passati 22 anni, troppi, e
finalmente ci siamo, o
almeno ce lo proponiamo».
Giolitti ha rivolto un
appello anche a «coloro
che ancora esitano».

Da Giolitti
un appello
a coloro
«che esitano»

Cresce la preoccupazione
dei cristiano sociali per
l’attenzione che gli Stati
generali stanno prestando
alla questione socialista,
«con il conseguente
oscuramento del
contributo alla Cosa 2 delle
forze che non hanno
un’estrazione marxista».
«Inoltre», ha detto il
deputato Mimmo Lucà,
«veniamo totalmente
privati della possibilità di
far conoscere le nostre
ragioni agli occhi
dell’opinione pubblica. Il
servizio pubblico dà prova,
ancora una volta, di
settarismo e di scarsa
sensibilità professionale».
Anche il segretario
nazionale delle Acli, Fabio
Protasoni, sottolinea il
problema. «Massimo
D’Alema, che forse ha
parlato troppo da
segretario del Pds, ha
aperto un cammino
importante dentro la
sinistra italiana», ha detto
Protasoni in una
dichiarazione, per poi
osservare: «È vero però che
il problema oggi è, come
dice Ruffolo, come dare
spazio concreto a tutte le
culture presenti».

E i cristiano
sociali
protestano:
«Ci oscurano»

Per il Financial Times «il premier inglese ha rafforzato Veltroni»

Tony Blair: «Ci somigliamo
anche il Labour è cambiato» Il primo ministro britannico Tony Blair Curtis/Epa

FIRENZE. «L’Italia ha visto una
propria rivoluzione politica negli
ultimi due anni. Nutro grande ri-
spetto per quanto è riuscito a con-
seguire il governo dell’Ulivo». To-
ni Blair scrive agli Stati generali
della sinistra nella sua veste di lea-
der dei laburisti inglesi e a nome
dellapresidenzadell’Unioneeuro-
pea. Un «caldo messaggio di salu-
to», ma anche un intervento poli-
tico sull’Europa, sul centro sini-
stra. Scrive il premier inglese: «La
presidenza britannica segna un
quarto di secolo della appartenen-
za britannica all’Unione europea:
un quarto di secolo che ha visto
successi,maanchemolteopportu-
nità mancate. Il mio governo è de-
terminato da questo momento in

poi che lecosevadano inmododi-
verso. Dalla nostra presidenza in
poi, la Gran Bretagna intende as-
sumere, insieme a voi, unruolo da
protagonista nella costruzione
dell’Europa».

Ai delegati della Cosa 2, Blair ri-
corda che «vi sono molti paralleli»
tra le rispettive esperienze politi-
che: «Un impegno a costruire una
durevole coalizione, fra il centro e
la sinistra, un centro radicale che
sia la base per un cambiamento
che duri. Il riconoscimento che le
politiche economiche e sociali
debbanoessere fermamenteanco-
rate alle realtà economiche, ma
unitamente a ciò il forte impegno
per i valori di equità e giustizia che
primi ci portarono in politica. Un

importante riconoscimento della
importanza centrale della riforma
politica ed una condivisa determi-
nazionediessereparteattivaetrai-
nantedell’Unioneeuropea».

Blair affronta poi il tema delle
trasformazionichestannointeres-
sando il suo partito e la sinistra ita-
liana. «Il vostro congresso - affer-
ma il premier britannico - oggi se-
gnaunaltro importantepassonel-
la trasformazione del Pds, un pro-
cesso che abbiamo osservato con
grande interesse. Anche il Labour
Partyèpassatoattraversoprofondi
cambiamenti negli ultimi anni. I
nostri due partiti riconoscono che
soloseciadattiamoecimuoviamo
al passo con i tempi riusciremo ad
affrontare le sfidepoliticheedeco-

nomiche in continuo mutamento
checitroviamodifronteneinostri
paesi.Riconosciamochesevoglia-
mo rispondere alle esigenze della
gente che intendiamo rappresen-
tare dobbiamo allora sviluppare
costantemente e trasformare le
nostreorganizzazioniper renderle
più efficaci e incisive». «Abbiamo
un comune impegno - conclude -
nei confronti dell’Europa, ma an-
che un comune convincimento
che l’Europadevecambiareerifor-
marsi se intende prosperare nel
mondomoderno».

Ieri, intanto in una corrispon-
denza da Firenze, il Financial Ti-
mes ha scritto che la posizione di
Walter Veltroni è stata «notevol-
mente rafforzata» dalla proposta

Blair per un coordinamento inter-
nazionale tra leforzedicentrosini-
stra. Il quotidiano della City pre-
senta il vicepresidente del Consi-
glio come «la forza trainante» die-
troalprogettopercreare«unparti-
to simile ai democratici degli Stati
Uniti». Per il giornale finanziario
la convenzione di Firenze è «una
parte cruciale del secondo tentati-
vodi riformadapartedella sinistra
dopoilcrollodelmurodiBerlino»,
e spiega che D’Alema ha l’obietti-
vo a lungo termine di creare «un
vasto movimento socialdemocra-
tico» all’interno di un sistema bi-
polare, mentre Veltroni vorrebbe
fondare una specie di partito de-
mocratico trovando «terreno co-
mune»conleforzecattoliche.
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Crolla in Usa l’audience tv
Diritti per 675 miliardi
persi 19 milioni di contatti
La Cbs, unodei tre grandinetwork televisivi
americani, ha fatto sapere di aver registrato un
livellodi audience inferiore del 17% rispetto alle

aspettative nei primi 4giorni dei
Giochi olimpici invernali di
Nagano. Il network hapagato 375
milioni didollari (675 miliardi di

lire)per idiritti tv e si aspettava un rating
televisivo di almento19,6punti. Ogni punto di
rating rappresenta circa 980.000 famiglie
americane. Prima causadel crollo il maltempo e i
continui rinviidelle gare, speciedi slalome
discesa, le più attese.

Da oggi via al bob
Huber-Tartaglia
speranza azzurra
Quattroprove per l’oro o almenoper ripetere il
bronzo di Lillehammer ‘94.È l’obiettivodegli
azzurri Guenther Huber-Antonio Tartaglia,

l’equipaggio italiano di punta del
boba 2 ingarada oggi con speranza
di medaglia dopo i buoni tempi
nelle discesedi prova.Anche

nell’ultima discesa cronometrata i due italiani
hanno ottenuto il miglior tempo di manche
portando al termine l’impegnativa «spiral» di
Nagano in55’’32, 5/100menodello svizzero Reto
Goetschl, 8 del tedesco Langen,16 del canadese
Lueders, tutti candidati all’oro.

Austria, primo oro
con Mario Reiter
nella combinata
Arriva incombinata conMario Reiter il primo oro
austriaco nello sci alpinoai Giochidi Nagano.
Qualcheoro dopo la beffa portata in libera agli

austriaci dal franceseCretier, a
Supermario basta il60temponella
discesadel concorso per vincere
senza problemi la combinata, grazie

al miglior tempo fatto registrare in slalom.
L’argento va al norvegeseLasse Kjus, che ripete il
piazzamento dipocoprima nella «vera» libera. Il
bronzo all’altroaustriaco Christian Mayer.Primo
azzurro AlessandroFattori, 60, mentreErik
Seletto,40indiscesa, è finito 100.

Slittino, Giochi
da dimenticare
Biposto senza podio
Gli occhi lucididi Gerda Weissensteiner
(mercoledi nona nel singolo) simboleggiano la
delusionedella squadra italianadi slittino per

questa Olimpiade che, escluso
l’argento diZoeggeler nel singolo, è
da dimenticare. Ieri quinto e sesto
posto (Brugger-Huber davantia

Plankensteiner-Haselrieder)nel doppio vinto dai
tedeschiKrausse-Behrendtche hannopreceduto
le duecoppie Usa, Thorpe-Sheer e Grimmette-
Martin. «In Germania hanno4 piste per
sperimentaregli attrezzi -ha detto la responsabile
tecnica Brigitte Fink - noi nemmenouna».

L’azzurro Cattaneo cade e si spezza una gamba. L’ex campione accusa lo «sci-system»

Gros: «Non è fatalità
c’è chi deve pagare»

L’incidente e la fretta degli organizzatori

Una «porta» cambiata
prima della partenza
E gli atleti scendono
in una pista-trappola

Con Cattaneo sono undici i
discesisti volati fuori pista a
Nagano a causa del
ghiaccio, della velocità e
del percorso modificato
dopo i continui rinvii.
Legamenti strappati,
fratture, contusioni oltre
alla gara perduta. Ma
poteva andare peggio. La
libera è da sempre la
disciplina estrema dello sci
e ha pagato il suo pesante
tributo di ritiri, incidenti
ma anche di vite umane, in
gara e in allenamento.
Oltre al tragico caso
dell’azzurro Leonardo
David caduto nel ‘79 nella
libera di Lake Placid e
morto dopo sei anni di
coma, la serie di drammi
mortali sulla neve
comprende la «mammina
volante» Ulrike Maier,
caduta a Garmish nel ‘94,
austriaca, l’inglese Kirsten
McGibbon (’96 in
allenamento a Salisburgo),
la svedese Katrin Thorin
(’93), gli austriaci Peter
Wirnsberger (’92), Gernot
Reinstadler (’91), Josef
Walcher (’84), Tony Mark
(’59), l’altro italiano Walter
Muissner (’64), i francesi
Michel Dunjon (’75) e
Michel Bozon (’70), la
svizzera Silvia Suter (’69), il
finlandese Markki Vuopala
(’75), l’americano David
Novelle (’72), il canadese
John Semmelinck (’59) ,
l’australiano Ross Milne.

Da David
a Ulrike Maier
un lungo
tragico slalom

ROMA. «Qualcuno deve pagare».
PieroGrosnonhamaiamatofaresla-
lom con le parole. Da quando gli sci
sono appesi al chiodo della nostalgia
zigzagando tra i ricordi, il campione
olimpico dei pali stretti di Innsbruck
’76 tira dritto, si dimentica di festeg-
giareoggi i22annidiquel trionfoma
non di criticare le “spericolatezze”
estremediunCircoBiancosoggioga-
todaipadronidelloshow.

«Non si può andare avanti così, lo
sci è diventato un’altra cosa, troppi
interessi dietro questo sport, un tem-
po c’era maggiore rispetto per noi
atleti.QuellocheèsuccessoaNagano
in discesa è solo uno dei tanti episodi
che si stanno ripetendo con terribile
continuità negli ultimi anni. Gli or-
ganizzatori per... amore di sponsor
fanno di tutto per rendere regolare
una gara e nonfarsioscurare dalla tv.
Figuriamoci inunacompetizioneco-
me le Olimpiadi.Questa garadoveva
essere annullata, non c’è alcun dub-
bio:è inconcepibile far slittare lagara
di un’ora,creare la tensionedell’atte-
sa e poi decidere di disputare la gara
quando le situazioni atmosferiche
sono le stesse o solo leggermente mi-
gliorate.Qualcosanonva».

Scende a valle Pierino, disamorato
e stanco di queste continue “disat-
tenzioniorganizzative”chemettono
a rischio l’incolumità dei protagoni-
sti: «Gli atleti firmanounacartadove
c’è scrittochiaramentechesidevono
prendere le loro responsabilità. Ma
dall’altra parte deve avvenire lo stes-
so.Qualcunodeveessereresponsabi-
le della decisione che prende. Se Cat-
taneo si è spaccato la gamba lesio-
nandosi pure il tendine d’Achille la
colpa èanchedegliorganizzatoriodi
chihadatoilvia».

L’ex azzurro non esclude la possi-
bilità,dapartedeidiscesistivittimedi
”decisioni opportunistiche”, di adire
le vie legali e non risparmia battute
velenosesulla regolaritàdellegaredi-
sputate sulle piste giapponesi. «Si de-
vescendere incondizioniottimalial-
trimenti la competizione deve essere
annullata. Ai disastrosi Mondiali di
Moriokanonsidisputòilsupergigan-
te, una saggia decisione. Ma è solo
l’eccezionecheconfermaunaperico-
losa regola ormai acquisita: quella

che impone di scendere comunque.
Il Giappone è un paese inattendibile
dal punto di vista atmosferico. Le
condizioni sono talmente variabili
che molte gare vengono sfalsate. An-
ch’io ho gareggiato da quelle parti. E
spesso le competizioni erano al limi-
te della regolarità. Ma se hanno deci-
soperNaganounmotivocisaràesap-
piamo tutti che gli accordi e i vantag-
gi economici sono determinanti nel-
lasceltafinalediunasede».

È anche una questione di moralità
sportiva a scatenare la passionata
analisicriticadiGros:«Èverochenel-
lo sci le condizioni climatiche non
sono mai uguali per tutti nella stessa
gara, capita che qualcuno sia più for-
tunato di un altro. E anche vero che
di solito i migliori riescono alla fine a
primeggiare perché i veri campioni
devono essere bravi con qualsiasi
condizione atmosferica. Ma trovo al-
lucinante e antisportivo sospendere

delle competizioni per cattivecondi-
zioni e convalidare la gara anche se
non sono scesi tutti gli iscritti. È as-
surdo, significa che contano solo i
migliori,glialtripossonoandareaca-
sa».

Un sospiro per recuperare le paro-
le, poi Gros torna alla discesa di ieri,
sulla quale Cattaneo ha ammesso
che «non era più la stessa pista che
avevamo conosciuto nelle prove»
sottolineando come sia passato trop-
potempodall’ultimaprova.

«È nevicato, è piovuto, hanno tol-
to la neve, hanno anche spostato di
un paio di metri qualche porta. So
che hanno dovuto limare un dente
dovealtrimenti,ancheper ilvento,si
saltava troppo. Eppure non sono
questi gli accorgimenti da fare: gli
sciatori sono dei professionisti che
non si spaventano per un salto piu
lungo. Ilproblemaèunosolo: lasicu-
rezza,garantitasolodallebuonecon-

dizioni atmosferiche. Non serve af-
fatto avvicinare i salti o addolcire le
curve».

Resta l’amarezza di una gara poco
sportiva e troppo rischiosa che co-
munque rispecchia in buona parte i
valori dei protagonisti: «Cretier ha
fatto una buona gara e si è meritato
l’oro. Il francese aveva fatto due se-
condiposti inCoppadelmondoesiè
trovato con un pettorale vantaggio-
so. In fondo l’Olimpiade è una gara
secca che non snatura le valenze in
campo.Peròancheseèunadiscesali-
beraolimpica,ancheseèstatarinvia-
tadue volte, anche se c’è la prospetti-
va di annullarla definitivamente, la
sicurezzadeveesseregarantita.Prima
di tutto c’è la salute degli atleti. Poi lo
spettacolo. E quando si è costretti a
scendere in situazioni proibitive,
qualcunodovràprimaopoipagare».

Luca Masotto
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HAKUBA. Lospostamentodellapor-
tanumerosette: èquestalacausadel-
l’incidente di Luca Cattaneo. Un
cambiamento avvenuto poco prima
del via. All’inizio ha determinato ri-
tardiacatena;poigliincidenti.

Tuttoèavvenutonell’ultimaora. Il
primo differimento della partenza è
di 50‘ per la caduta di un apripista,
chesbagliatriettoriaefiniscenellere-
ti. Così la gara si ferma. Per dieci mi-
nuti non succede nulla, poi Guen-
therHajuarainpersonascendeconla
pala in mano e inizia a lavorare vici-
no alla porta, per modificare un den-
te giudicato responsabile della cadu-
ta. Lo seguono unadecinadipersone
che lavorano per livellare la neve. La
porta viene spostata e, senza una
nuova ricognizione del tracciato, la
decisione viene comunicata in par-
tenza.

È la causa della falcidia di concor-
renti. Senza aver visto la novità alcu-
ni escono infatti molto larghi e salta-
no la successiva porta, altri, come
Cattaneo, laanticipanoesageramen-
tee lasaltanoall’interno.Ladiscesasi
trasforma in una competizione ad
eliminazione diretta, dove occorre
ragionare per superare l’insidia crea-
ta dagli organizzatori per ovviare al-

l’altropericolo.«Eraunadiscesadove
era molto importante usare la testa
confermaJeanLucCretier-Èlaprima
cosa che mi ha detto anche Bernard
Russi all’arrivo. Oggi la neve era più
veloce che in prova - spiega - e così la
porta è stata spostata più fuori, ma
non c’era più tempo per scendere a
vedere».

I discesisti hanno pagato la frene-
siadegliorganizzatoridifardisputare
atutti icosti ladiscesalibera.Saranno
anche stati rispettati tutti i regola-
menti, ma è certo che agli atleti sono
stati imposti rischi eccessivi, con un
tracciato di gara diverso dalleprovee
quindi nuovo. Lo conferma Luca
Cattaneo. «In questi giorni la pista è
cambiata venti volte - dice, dopo il
controllo all’ospedale di Nagano - è
stata bagnata e battuta con i gatti. Il
profilosièmodificatoeanchealcune
porte, non solo la 7». Anche Kristian
Ghedinaèconvintodellemodifiche.
«È così brutto fare le prove con neve
ghiacciata - dice - e trovare neve mol-
le ingara. Inalcunipuntic’eranodel-
le pozze d’acqua, rischiavi di fermar-
ti»Eil trabocchettoallaporta7?.«Pri-
madellapartenzahoparlatoconl’al-
lenatore - dice l’azzurro - ma in quei
momentinonsicapiscemolto»Luca Cattaneo nelle reti di protezione dopo la drammatica caduta Reuters

Jesina - Siciltest Augusta Serra (Fi)        - Magrini (Ar)
Delverde Cus Chieti - Ita Palmanova; Mantrizio  (Aprilia) - Ventolini (C.vecchia)
Ivicor Ficuzza - Ist. Ferro Pomezia Monti (Fo) - Bellei (Re)
Lazio - Milano Vescio (Cz) - Toscano (Ge)
Icobit Angolana - Torino Calcetto Rossi (Nola) - Latronico (Pz)
Slc Rinaldi Padova - Cisco Genzano Falvo (Cz) - Russo (Cz)
Afragola - Bnl Calcetto Lastrucci (Po) - Mattiacci (Pg)
Prato - Lamaro Roma Luchetti (Mc) - Narcisi (S. Benedetto)
Thermax Reggio Calabria - Caffé Professore Palermo Cumbo (Rm) - Zampieron (Vi)

PROGRAMMAODIERNO ore 15

Classifica

Serie B Girone A

Classifica

Girone B

Classifica

Girone C

Classifica

Girone D

Classifica

Cotrade Torino 47
Cesana Torino 43
Eurotravel  Aosta 42
Marmi Scala Verona 37

Caseificio Pugliese 35
Aymavilles 30
Teraxitalia Bologna 26
Csain Bologna 23

Manzano Ud 20
Mocellin Cadoneghe 17
Gta Toniolo Mi 16 
Real Ronchiverdi To 14

Milanfive 14 
Morbegno So 14 
La Torre 14
Futsal Aosta 9

Vesuvio Auto Uno 45
Atletico Palermo 39
Garden Taormina 37
Iti Caffé Palermo 34

Real C. Bellona 34
Stabiamalfi 34
Sce Caserta 28
V.N. Barletta 28

Iula Matera 27
Schmidt Palermo 25
Di Cristina Palermo 22
Modugno Bari 22

S. Paolo Aversa 19
Catanzarese 13
La Quercia Bari 9
Fata Morgana RC 3

Firenze 54
Isobloch Terni 45 
L’eco S. Gabriele Te 41
Igp Giuliani Pisa 35

L’Aquila 29
Winterthur Ancona 28
S. Miniato Siena 26
S. Michele Prato 26

Hara Rimini 25
Gama C5 Sbt 22
C.S. Pietro Bologna 17
Chiaravalle 17

Tinnea L’Acqua An 16
Teate 94 Chieti 15
Trend Moda Ancona 15
S. Cristina  Prato 6

Cein Cagliari 45
Queens Avezzano 39
Divino Amore Roma 39
B&C Roma 31

Lazio Maes 29
Delfino Cagliari 28
Azzurra Ceram. Vt 24
Cus Campobasso 24

Quartu 2000 23
Amat. Civitavecchia 23
Roma Calcetto 22
P.C. Avezzano 20

F.&C. Avezzano 18
Bellator Miravalle 16 
Marino Gotto d’Oro 11
Giemme Alatri 11 

Manzano Udine - Caseificio Pugliese To Zuanetti (Conegliano) - Bianchi (Conegliano)
Real Ronchiverdi To - Eurotravel Aosta Muzio (Ge) - Iacopetti (Lu)
Morbegno So - Mocellin Cadoneghe Caruso (To) - D’Agostino (Nichelino)
Futsal Aosta - Marmi Scala Verona Parma (Saronno) - Ostinelli (Co)
Cotrade Torino - La Torre Bg Pelli (Ge) - Desideri (Pg)
Milanfive - Toniolo Milano Dall’Oglio (Saronno) - Ruffoni (Saronno)
Aymavilles - Csain Bologna Alfonso (Ge) - Isnardi (Albenga)
Teraxitalia Bologna - Cesana Torino Binci (Iesi) - D’Antonio (Te)

C.S. Pietro Bologna - Gama Sbt C/5  Moroso (Ud) - Pedrini (Maniago)
Firenze - Chiaravalle Sartorato (B.Arsizio) - Conti (Co)
Winterthur Ancona - Isobloch Terni Travini (Cesena) - Tersi (Cesena)
Teate 94 Chieti - S. Miniato Siena (ore 16.00) Cirillo (F. Maggiore) - Amato (Battipaglia)
S. Michele Prato - Hara Rimini Roba (Ge) - Cabria (Savona)
Igp Giuliani Pisa - S. Cristina Prato Mazzucco (Brà) - Ferla (Chivasso)
L’Aquila - Eco S. Gabriele Te Bonutto (Ri) - Passarani (Ri)
Trend Moda Ancona - Tinnea L’Acqua Ancona Annaloro (To) - Cagnetta (To)

Cus Campobasso - B &C Roma      (ore 16.00) Merico (Ta) - Bruno (Le)
F. &.C. Avezzano - Azzurra Ceram. Vt Marchetti (Ps) - Medei (Ps)
Lazio Maes - Marino Gotto D’oro   (ore 17.00) Aligeri (Aprilia) - Milani (Rm)
Delfino Cagliari - Bellator Miravalle Buffo (Ct) - Russo (Acireale)
Giemme Alatri - Quartu 2000 D’Antuono (Fg) - Cormio (Molfetta)
Queens Avezzano - Pc Avezzano Scotti (Nola) - Polito (Sala Consilina)
Amatori Civitavecchia - Cein Cagliari Verrengia (Cz) - Scarpelli (Rm)
Roma Calcetto - Divino Amore Roma Ferdico (Pa) - Prado (Ag)

Schmidt Palermo - Real C. Bellona Scarfò (Taurianova) - Scionti (Taurianova)
Modugno Bari - Catanzarese Sernicola (Rm) - Abagnale (Ciampino)
Stabiamalfi - La Quercia Bari Elia (Kr) - Pedrone (Kr)
San Paolo Aversa - Iula Matera Buzzelli (Avezzano) - Di Cristofano (Avezzano)
S.c.e. Caserta - Garden Taormina Miozza (Cb) - Sorgente (Cb)
V.n. Barletta - Fata Morgana Rc Giansante (Sulmona) - Tatti (Avezzano)
Di Cristina Palermo - Iti Caffé Palermo; Rossi (Mo) - Spanò (Mo)
Atletico Palermo - Vesuvio Auto Uno Giardini (C.vecchia) - Fiori (Ri)

Bnl Calcetto 53
Milano 48
Lazio                   39
Torino Calcetto 36

Siciltest Augusta 34
Caffé Pro. Pa 32
I.F. Pomezia 31
Slc Rinaldi Padova 31

Prato 28
Cisco Genzano 28
Cus Chieti 27
Icobit Angolana  23

Thermax  Reggio C. 23
Ivicor Ficuzza 18
Lamaro Roma 17
Jesina 15

Ita Palmanova 14
Afragola 9

Serie A 5ª Giornata di Ritorno (14/02/98) 
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I contratti da rispettare, costi quel che costi, l’unico vero impegno degli organizzatori

Sicurezza, l’optional delle Olimpiadi
GIULIANO CESARATTO

Vanoi, i maestri
eroi a Nagano
il Coni li boccia

Germania 5 4 4 
Russia 4 3 0 
Norvegia 3 5 3 
Usa 2 1 3 
Finlandia 2 1 2 
Giappone 2 1 0 
Francia 2 0 0 
Austria 1 2 6 
Olanda 1 2 1 
Canada 1 1 1 
Svizzera 1 0 1 
Bulgaria 1 0 0 
ITALIA 0 3 1

ORO ARG BRO

L EGAMENTI strappati, una
frattura non grave e un’Olim-
piade da buttare. Per un disce-

sista abituato a volare a oltre 100 al-
l’ora un po‘ ad occhi chiusi e un po‘
in apnea cercando di restare in pi-
sta, mantenere la traiettoria più ve-
loce, non è un dramma. È uno degli
incidenti di percorso che sono nel
bilancio di una disciplina esaspera-
ta, il rischio di chi arriva al limite
dellatenutamuscolare,dell’acroba-
zia tecnica, della sofisticazione dei
materiali. Quello di Nagano è però
un’altra cosa. L’esasperazione era
quella degli organizzatori da giorni
bloccati da maltempo, da vento e
nevicatemadecisia farcorreretutti,
a liberarsi della competizione e dei
relativi impegni di programma e di
televisione.

Insomma per rispettare il con-
tratto questo sì olimpico, si è messa
daparte la sicurezza,anchequelpo-
co che è normalmente affidata a
giudici, tracciatorietecnicichealle-
stiscono la pista e danno il via alla
gara. E che sono gente della Federa-

zione internazionale, la stessa che
spesso Alberto Tomba, e non solo
per voglia di protagonismo, mette
sotto accusa quando in Coppa del
mondo cambia regolamenti, impe-
discericognizioni,usailbastoneela
forza dei ricchipremiper imporre le
ragioni dello sponsor e del collega-
mentotv.SullapistadiHakubanon
c’è stato il dramma, «soltanto»
un’ecatombedicampionifinitinel-
la rete di protezione soprattutto per
colpa non della loro legittima fretta
di arrivare al traguardo ma di quella
ottusa degli organizzatori per non
ritardare la partenza con un sopral-
luogo sul tracciato ridisegnato sen-
za preavviso dalla neve appena ca-
duta. Qualcuno ha provato a prote-
stare, a chiedere tempo. Per andare
sul sicuro e magari comportarsi di-
versamente sulla curva numero 7 e
in altri punti decisivi. Niente da fa-
re. Si doveva scendere, lo si facesse
senza tantestorie. Cosìèstatoeuno
dopo l’altro in dieci sono finiti a
gambe all’aria, compreso il favorito
per l’oro. Per loro elicotteri e barelle

si sono sostituite al podio e agli ab-
bracci di gloria. Si poteva evitare,
malamacchinamiliardariadeiGio-
chi invernali si ferma dopo aver fat-
to i danni, non prima. Come nel ca-
so dello snowboard, quello della
marijuana, l’Olimpiade-circo, mo-
stra tutta suala suadebolezza.Solle-
va unpolverone su cui deve poi fare
marcia indietro, mette a rischio la
vitadeidiscesistisalvopoiconsolar-
si perché non c’è scappato il morto
quando sarebbero bastati pochi mi-
nuti in più per arginare i rischi che
comunquelaliberasiportadietro.

È il segnale di un’organizzazione
saturadisponsorericchezzamache
ha perso la misura «olimpica» di-
mostrataanchedallesceltedinuovi
giochi fatte esclusivamente per al-
largare la dimensione dell’«affare»,
non della qualità agonistica delle
prove. La sicurezza in quest’ottica è
un optional, esercitazione teorica
incontrastoconlaveraanimadichi
governa lo sport e che ormai cerca
soltanto l’audience e il brivido a fil
divita.Costiquelchecosti.

Mentre a Nagano gli azzurri della
neveraccolgonomedaglieanchegra-
zieatecnicicomeAlessandroVanoie
Dario d’Incal (fondo), o Gianfranco
Collinassi (freestyle) e Ubaldo Pru-
cker (biathlon), il Coni di cui sono
tutti dipendenti in quanto Maestri
dello sport,preparaper il lororitorno
a casa una solenne bocciatura. È di
questi giorni infatti la decisione del-
l’ente presieduto da Mario Pescante
di bloccare la «carriera» dei Mds
(Maestri di sport) escludendoli dai
concorsi per dirigenti, operazione
per altro in contrasto con quanto av-
venuto sinora e che ha già promosso
allaguidadi servizio federazionialtri
44 dei quasi 200 Maestri che rappre-
sentano l’unica forza tecnica del Co-
mitato olimpico italiano. Oltre a Va-
noi e agli altri al lavoro a Nagano, il
Coni ha alle sue dipendenze ct di na-
zionali azzurre come Franceschetti,
l’allenatoredelginnastaYuriChechi,
Vittoriano Romanacci, ct del judo,
Pierluigi Formiconi, ct del Setterosa
campione del mondo, Carlo Marini,
dtdellalotta,Tomassini(scherma).
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Tutti i siti di Cyrano
Una lettera rosa
lire cinquantamila

IL RACCONTO

Alla luce del monitor
la poesia

non si spense
CARLO LUCARELLI

Scrivere una lettera d’amore è molto, molto difficile. Provateci, pensate-
ci. Si scrive sempre a caldo: se si è innamorati teneramenteo se siè imba-
razzati ose si è semplicemente arrabbiati. Edunque si rischiadi sbagliare
e di provocare l’effetto contrario. La figuraccia. Per questo costa scrivere
una lettera d’amore. Soprattutto se navigate su Internet. Cinquantamila
lire una «lettera semplicescritta a mano», settantamila lire«lettera più
libro dipoesie d’amore (con dedica)». Il prezzo sale se si passa a una «Let-
tera dipoesia d’amore Oro con dedica», ottantamila lire. No, non sappia-
mo, nonlo vogliamosapere chi c’è dietro http://www.qui affari.it/qui-
nizia/seduzione/bel-2htm, se ci sono gliextraterrestri,gli angeli, signo-
rine dedite all’uncinetto. Fatto sta che questoè quello chepassa il con-
vento, almenoin Italia. Insomma i siti Internet sulle lettere d’amore qui
da noi sono ancoraun po‘ troppo seriosi con le loro avvertenze «sigaran-
tisce lamassima serietà, competenzae riservatezza». In unagiornata co-
me quella di San Valentino non possiamo faraltroche sottrarci all’edul-
corato mondo italianodel gruppo dei “poeti” che scrive per Lui oper Lei
lettere d’amore «vergate a mano» (basta specificare le caratteristiche del-
l’amato, biondo/a, bruno/a rosso/a con l’aggiunta di hobby e eventuali
occupazioni). Tuffiamoci dunque nelpiù torbidomondoanti-Peynet
che sivive oltreoceano. Si vadagli scambi di letterecon penitenziarie
dunque carcerati (www.pennpals.com)fino avere eproprie riviste su
lettere d’amore (http:// web.kyoto-inet.or.jp./org/murasaki/97-2/
II.htm). I siti più intasati, quellia cui sono ri-
volte le richiestepiù esagerate sono peròquelli
specializzati in lettere di insulti. Un sitoper in-
viare missive preconfezionate con spirito fred-
dissimo verso mariti/amanti da parte di donne
deluse è http://net. indra.com./karma/let-
ter.html
Ma i siti si moltiplicano: ad esempio il sito
http://www.nando.net/toys/cyrano.htmlè
stato realizzato per gli innamorati alle prese
con problemi di comunicazione. Basta scrivere
iconcetti che si vogliono esprimerespecifican-
do il tono da tenere (da intellettuale a sensuale)
e comparirà sullo schermo ildiscorso che
avremmo voluto fare. L’indirizzo http://
www.virtualbouquet.cominvece permette di
spedire mazzi di fiori virtuali allapersona ama-
ta,mentre http://www.valentine.come
http:www.lovingyou.com/valentine/in-
dex.htlm propongono suggerimenti per un in-
dimenticabileS. Valentino. Infine, un’iniziati-
va Tim per gli innamorati: chi possiede un tele-
fonino(Tacso Gsm)con abbonamento family,
time, eurofamily ed eurotime potrà faregli au-
guria costi dimezzati.

[Antonella Fiori]

C’ ERANO questi due miei bisnonni che nel ‘18
stavano lei a Bologna e lui a San Marino, una
sciocchezza oggi ma una distanza enorme per

quei tempi. Nonno Lino e nonna Laura si erano appena
fidanzati, proprio in quei giorni, ma erano costretti a
stare lontani perché lui lavorava alla Segreteria di Stato
(una fortuna che fosse cittadino sammarinese, se no sa-
rebbe stato ancora più lontano, al fronte) e così si scri-
vevano tutti i giorni.

Io me li immagino, nonno Lino nella sua giacchetta
nera da funzionario, con la camicia bianca dal colletto
inamidato e nonna Laura in camicia da notte, i capelli
lisciati dai proverbiali cento colpi di spazzola e poi tira-
ti su in un concio improvvisato. Lui sul piano di pelle
della scrivania del suo ufficio, tra un affare e l’altro, lei
in camera da letto, sul piano di legno dello scrittoio, al
lume di una candela. Mi immagino quello scricchiolare
lento del pennino sulla carta ruvida, il picchiettio del

metallo sottile contro il vetro del
calamaio per intingerlo nell’in-
chiostro, lo strisciare rapido del-
la punta sulle aste verticali delle
effe o delle ti, che assecondano
veloci il verso della filigrana
della carta e il graffiare stizzito
delle curve delle o e delle esse
che si impuntano controsenso
nelle fibre irregolari del foglio.
Mi immagino anche il sospiro
trattenuto di tutti e due, nelle
pause di riflessione.

Dove sono finiti quei rumori?
E quegli odori. Dov’è finito l’o-
dore morbido della carta e quel-
lo acido dell’inchiostro? Se fos-
sero vissuti adesso nonno Lino e
nonna Laura si scriverebbero
col computer e non affiderebbe-
ro le lettere alle poste del Regno
d’Italia, al regio postino incari-
cato di bussare alla porta e con-
segnare una piccola busta qua-
drata completa di affrancatura
centesimi due e timbro militare
verificata per censura, ma le
spedirebbero via Internet, in po-
sta elettronica. Dov’è finita la

poesia di quel lume di candela? Persa sulle autostrade
telematiche della Rete?

Io credo di no. Perché se me li immagino adesso non-
no Lino e nonna Laura me li immagino vestiti più o
meno nello stesso modo, di notte come allora e negli
stessi luoghi ma davanti al computer. Bing, accendono
il terminale e vengono illuminati dalla luce del moni-
tor, chiara, morbida e tremolante come quella di una
candela. Zzzzz, il computer si scalda e il suo ronzio è
come un sospiro d’attesa. Attesa di parole ancora tutte
da pensare. E poi tic tic, le dita sui tasti, lente o veloci a
seconda della foga del pensiero, parole che non scric-
chiolano ma picchiettano, parole da tenere in mano, da
sfiorare e da toccare con la punta delle dita. Dio, mi so-
no già venuti i brividi. L’indirizzo. Non ci sono le volute
ampie di gent.ma sig.na o egr. cav. ma le curve strette
della chiocciola, Lino@mbox.rsm e Laura@mbox.it. E
magari, proprio mentre lui ha il dito sul comando send,
pronto a mandarle la lettera, bing! arriva quella di lei.

Dove è finita la poesia? C’è, da sempre quando ci so-
no le parole giuste. Il viaggio che separa il cervello (o il
cuore) dalle dita strette attorno alla penna non è diver-
so di quello che separa il cuore (o il cervello) dai polpa-
strelli che scorrono sui tasti. Le parole stampate esatta-
mente come verranno lette, stampate ad altezza d’oc-
chio, la possibilità di correggere in tempo reale e di non
buttare via quello che si è scritto sotto una riga di can-
cellatura ma farlo scivolare più in basso con un sempli-
ce a capo, pronto per essere recuperato, modificano la
scrittura, la velocizzano, la razionalizzano, sicuramen-
te. Ma le parole, soprattutto le parole delle lettere e so-
prattutto quelle delle lettere speciali, vanno pensate,
vanno sentite, allora come adesso. Quello che è cam-
biato è solo che adesso è un po‘ più comodo scriverle e
spedirle.

@L’ more
ai tempi
dell’e-mail

@L’ more
ai tempi
dell’e-mail
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Scusi lei, per caso spedisce lettere
d’amore via e-mail? Domanda im-
pertinente, ma tant’è. Viviamo o no
nell’epoca di Internet? E non è forse
vero che più che alla leggiadra carta
profumata cui gli amanti appassio-
nati di una volta affidavano gli spasi-
mi dell’anima, oggi i neoinnamorati
preferiscono il gelido tasto della po-
sta elettronica? Che male c’è se le pa-
role che ieri la penna imprimeva tre-
mulasulfoglioadessoappaionodeci-
se e vibranti sullo
schermo del compu-
ter? Nessuno. Certo.
Anzi, a volerla mettere
sotto il profilo dell’im-
mediatezza, sonoinne-
gabili i vantaggi della
moderna tecnologia.
C’èunabelladifferenza
tral’aspettareconansia
l’arrivo della busta tan-
to desiderata e veder
brillare in tempo reale
la risposta. Se dobbia-
mo considerare così la
questione,viva ilGran-
deFratellocheinquesti
tempi inquieti oltre a
guidarci per gli ancora
ignoti sentieri del pros-
simo Duemila ci accompagna anche
per gli spinosi labirinti del cuore. Pe-

rò, ci sfiora il dubbio.
Come la mettiamo con
tuttoilresto?Intantoc’è
unaquestionedistileda
non sottovalutare. Una
cosa è affidare i senti-
menti alla propria e ini-
mitabile calligrafia,
un’altra è consegnarli
adun«carattere»buono
per ogni occasione. E
non è tutto. Restando
nella dimensione tem-
porale, bisogna consi-
derare il rovescio della
medaglia. Perché non
sempre le lungaggini
delle Poste sono foriere
di disastri. Qualche vol-
ta può accadere il con-

trario. «Mi ami?», si chiede con tene-
ra apprensione. «No», può tranquil-

lamente essere la repentina risposta
su Internet. Ecco fatto, chiuso il di-
scorso. E invece... Pensate di quanti
ripensamenti, di quali happy - end il
vetustosistemapostalenostranopuò
essere complice. Non se ne abbia a
male ilPoeta,mavienepropriodadi-
re: galeotto fu il disservizio e chi l’in-
ventò.

Allora?«Alloraniente - taglia corto
loscrittoreAldoNove-Perquantomi
riguarda, riduco allo stretto indi-
spensabile l’uso sia di computer che
di Internet. Ma anche se li utilizzassi
entrambi a pieno, non mi sognerei
mai di scriverci messaggi privati. La
lettera è una cosa che riguarda il no-
stro intimo, c’è di mezzo la comuni-
cazione individuale. Ha a che fare
con la nostra libertà... Suvvia, vuole
mettere il fascino che emana una ve-
ra lettera? Là ci sono tanti elementi

che unamacchina non puòminima-
mente surrogare: la scrittura, la car-
ta...pensi all’importanza della quali-
tà e della consistenza di questa ulti-
ma.Mano,siamoserieteniamociun
po‘ di feticismo. Che non fa mai ma-
le...».

«La bruttinastagionata», aliasCar-
men Covito, appartiene invece alla
schiera dei ferventi sostenitori della
trasmissione elettronica del pensie-
ro. In funzione dell’ar-
te, beninteso. Il fatto è
che ha mandato da po-
co in libreria per Bom-
piani la sua ultima fati-
ca, «Benvenuti in que-
sto ambiente», che,
guarda caso, tratta di
un amore nato su ta-
stiera. S’accalora all’ar-
gomento, e racconta
con l’entusiasmo del
neofita di aver aperto
un «sito» tutto suo.Co-
raggiosa. Non sono
molti gli autori che si
espongono nudi e cru-
di alle attenzioni dei
propri lettori. «Perché
l’hofatto?Ohbella!Ma
èun sistema rivoluzionario, èmeglio
del telefono, le frontiere sono aboli-

te. Le sembra poco? Tutto è cotto e
mangiato.Fantastico!».

Corrado Augias, giornalista, è più
cauto e mette i «paletti». «La grafia è
fondamentale. Se manca quella, che
razza di “dichiarazione” potrei scri-
vere? Comunque non condanno In-
ternet. Al contrario: ci lavoro tutti i
giorni e potrei anche, all’occorrenza,
servirmene per colloqui riservati.
Semprechesiamalatoilpostino».

E Aldo Busi, che ne
pensa lo scrittore più
trancianted’Italia?«Co-
sa? Non ne voglio nep-
pure sapere. Certo che
ho il computer in casa,
sa fare di tutto: pure le
omelette e i pompini.
Come vede, la materia
prima non mi fa difetto.
Ma la posta elettronica,
lasciamo perdere. Ci
manca pure questa: con
la valanga di appunta-
menti che mi piove sul-
la testa, mettiamocene
anche altri! Ma poi, co-
s’è questa mania di scri-
vere?Fatela finita.Basto
ioafarecapolavori».

Valeria Parboni

Posta elettronica
Alla tastiera
c’è lo scrittore

Busi
«Altri
appuntamenti?
Oddio,basta»

Covito
«Hoaperto
unsito.
Fantastico»
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Si dice che Arthur Miller quando,
ancora sposato con la prima moglie,
riceveva le lettere di Marilyn, le an-
nusasse, alla ricerca del profumo del-
la diva bionda che l’aveva stregato.
Salvo rispondere - siccome, nono-
stante questi esercizi nasali, ancora
non ammetteva di essere innamora-
to - a quei messaggi caldi, ingenui e
devoti,conepistolegelide.

Il telefono seduce, o frustra, l’orec-
chio. Il fax e l’E-mail comunicano
senza sonoromain«temporeale», in
concomitanza, cioè, col fluire dei
sentimenti. Ma si può annusare un
messaggio in segreteria telefonica o
un messaggio ricevuto per postaelet-
tronica? No. Né si possono scrivere
con l’inchiostro viola che Marilyn
usava. Questa è la particolare sensiti-
vitàdel mezzo. Scriversi letterespinti
dalla passione, però, è diventato un
lusso per edonisti: e, come escono li-
bri dedicati alla perduta cucina rina-
scimentale a base di cinghiale e cioc-
colata o alle perfezioni meccaniche
degli orologi ante-Swatch, appaiono
nelle stessesettimaneduevolumide-
dicatiaquest’argomento.

Dan Hofstadter, autore di «La sto-

ria d’amore come opera d’arte» (Fazi
editore,pagg.334,L.30.000)èunsag-
gista newyorchese dalla brillantissi-
ma scrittura. Ed è un voyeur: gli epi-
stolari amorosigli interessanosepos-
sono essere letti per dritto e per tra-
verso, cacciando il naso in tutti i sus-
sulti, i sospiri, i litigi chetrasmettono
o nascondono, ma lasciando anche
la fantasia libera di immaginarsi cosa
sia successo dopo la scritta «The
end». Insomma, se possono essere
letti come un romanzo: «Perché una
coppia registri la propria avventura
inunfasciodilettere,iduedevonote-
nereinpiediunpalleggio,unavantie
indietrocontinuo; incasocontrario-
se cominciano a inframmezzare la
scrittura con lunghe conversazioni
telefoniche - alla corrispondenza
sfuggiranno troppi elementi della
storia perché una persona esterna al-
la coppia possa seguirne l’intreccio»
spiega. Quindi, analizza gli epistolari
di cinque coppie francesi tra fine Set-
tecento e inizio Novecento: Benja-
min Constant e madame de Staël,
Chateaubriand e madame Récamier,
AlfreddeMusseteGeorgeSand,Ana-
tole France e madame de Caillavet,

Marcel Proust e JeannePouquet (ma,
in questo caso, il dubbio è che a Mar-
cel interessasse in realtà il marito di
lei, Gaston...). Sono pagine, spesso
bellissime, scritte«con l’occhio diun
americano degli anni Novanta» e de-
dicateall’ipocondria sentimentaledi
Constant; a Juliette Récamier, la bel-
lissima che seduceva la Parigi napo-
leonica dal suo salotto e «non era
un’avventuriera, non era neppure
una persona avventurosa. Però era
misteriosaenonaccettavachenessu-
nochiarissequalcosachelariguarda-
va» perché, semplicemente, dopo
una dozzina d’anni di matrimonio
era ancora vergine; alla mole di lette-
re, «troppe, troppo lunghe, troppo
stravaganti» che «con la fede nel po-
tere della corrispondenza tipica del
diciannovesimo secolo» si scambia-
rono l’autore di «Les confessions
d’un enfant du siècle» e l’autrice-
amazzone di «La mare au diable».
Hofstadter staziona nell’archeologia
pre-industriale del messaggio amo-
roso, fermandosi, appunto,all’epoca
in cui - allo scoccare del 1900, venti-
quattro anni dopo l’invenzione di
Bell - a Parigi erano stati ormai instal-

latitrentamilatelefoni.
«La nostra mano, per le lettere d’a-

more, è diventata quello che i clinici
chiamano un arto fantasma. Una
volta, in mancanza di meglio, l’amo-
re si scriveva (a volte era il meglio).
Oggi siamo abituati a parlarlo. E a
scriverlo saremmo in imbarazzo»
scrive appunto un recalcitrante Giu-
seppePontiggiaaun’immaginaria fi-
danzata che lo supplica di sforzarsi e
mandarle duerighe: èunadelle lette-
redi«Caroamore ti scrivo», la raccol-
ta di 31, appunto anacronistiche,
missive commissionate l’anno scor-
so ad altrettanti scrittori dal salone
dell’editoria del Castello di Belgioio-
so e ora pubblicate da Mondadori
(pagg.186,L.20.000).Lacommissio-
ne, ognuno l’ha interpretata a modo
proprio: Raul Montanari ci ha cucito
un brevissimo thriller sentimentale,
Alberto Bevilacqua il più trionfal-
mente macho degli addii a una don-
na che è stata un’avventura occasio-
nale, Aldo Nove imita la calligrafia di
un giovane e tenero coatto chescrive
al suo«carro amore», promettendole
cene da Burghy e una lavatrice «per
lavare ivestitiainostri figli iqualiGe-

suCristomanda»,mac’èanchechi,è
FulvioAbbate,scrived’amoreaigeni-
tori (edèla letterapiùsmagliantedel-
la raccolta), Nico Orengo che scrivea
un’onda, Margherita D’Amico a una
gatta.

Nella premessa i curatori, Chicca
Gagliardo e Guido Spaini, provano a
invogliarci a riprendere la penna in
mano, proprio la penna, perché «ga-
lateo vuole che una lettera d’amore
sia scritta a mano». E con eleganza,
senza indulgere allo sciocchezzaio
che poteva travasarsi in un manuale
di questo tipo, analizzano le poten-
zialità insostituibili di questo genere
letterario: che può essere accolto,
spiegano, «come un reciproco scam-
bio del bene oggi considerato di in-
calcolabilevalore:iltempo».

Consigli utili,nell’epoca incuici si
ama e ci si lascia con un grugnito:per
non rischiare di assomigliare a quel-
l’afasico Daniel Day Lewis che lasciò
la pronipote delle Staël e delle Réca-
mier, la bellissima di Francia Isabelle
Adjani, incinta di suo figlio, con un
faxLosAngeles-Parigiditreparole.

Maria Serena Palieri



14ECO03A1402 ZALLCALL 11 21:43:48 02/13/98  

L’ECONOMIA Sabato 14 febbraio 1998l’Unità17
Enel, si allungano
i tempi della
privatizzazione
Potrebbero allungarsi i tempi per
l’arrivo inBorsa dell’Enel. Il Pds,
ha annunciato il sen. Pellegrino,
potrebbe chiedere lo stralcio
dalla legge comunitaria del
decreto sul riassettoelettrico: «Ci
sono correzioni nonformali da
fareallapropostadel governo. La
legge pare ispirata dall’Enel».

MERCATI.............................................
BORSA

MIB 1.165 -0,68
MIBTEL 19.577 -0,16
MIB 30 28.647 -0,06

IL SETTORE CHE SALE DI PIÙ
FIN DIVER +5,85

IL SETTORE CHE SCENDE DI PIÙ
IMP MACC -1,85

TITOLO MIGLIORE
BRIOSCHI +93,88

TITOLO PEGGIORE
A MARCIA -11,79

BOT RENDIMENTI NETTI

3 MESI 0,00
6 MESI 0,00
1 ANNO 0,00

CAMBI
DOLLARO 1.801,57 +10,66
MARCO 987,16 0,00
YEN 14,376 -0,21

STERLINA 2.946,83 +14,57
FRANCO FR. 294,50 +0,02
FRANCO SV. 1.228,48 -2,39

FONDI INDICI VARIAZIONI

AZIONARI ITALIANI -1,19
AZIONARI ESTERI -0,34
BILANCIATI ITALIANI -0,25
BILANCIATI ESTERI -0,01
OBBLIGAZ. ITALIANI -0,06
OBBLIGAZ. ESTERI +0,04

Black & Decker
Bersani
convoca le parti
Ilministero dell’Industria ha
contattato vertici della società
per verificare l’esistenza di
alternative alla scelta di Black&
Deckerdi delocalizzare lo
stabilimento di Molteno (Lecco)
checonta 672dipendenti. La
prossimasettimana verranno
convocate le parti.

Manifestazione di tutte le organizzazioni dei senzalavoro e di alcuni centri sociali. Cresce il disagio

I disoccupati «assediano» Napoli
Corteo nel cuore storico della città
Tentato assalto a sede di una società per il lavoro in affitto

Cessione Standa
Le trattative
proseguono
«La Standa ha in corso tratta-
tiveconvarisoggetti italianie
francesi». Dal quartier gene-
rale della Standa, giunge solo
questa dichiarazione. Ma un
«matrimonio» che coinvolga
la Standa è sempre un tema al
centro dell’attenzione del
gruppo Fininvest, e per il mo-
mentoilnegoziato«continua
a coinvolgere diversi preten-
denti». Dalla Fininvest non
vengono fatti nomi, ma poco
meno di un mese fa lo stesso
Livolsi, confermando di esse-
re al lavoro «sullapoliticadel-
le alleanze», aveva incluso il
gruppo francese Casino nel
lotto dei papabili, mentre già
la scorsa settimana si era fatta
più forte la voce di un immi-
nente accordo con Gs-Pro-
modes, smentita ieri da fonti
ufficiali dei due gruppi. In-
tanto in Borsa i titoli, nelle
versioni ordinaria e di rispar-
mio, hanno registrato au-
mentirilevanti.

SuperTesoro
Nato il nuovo
superministero
Il Consiglio dei ministri ha
approvato ieri il regolamento
che prevede l’accorpamento
tra il ministero del Tesoro e
quello del Bilancio, facendo
nascere formalmente quello
che viene comunemente de-
finito il «superministero del-
l’economia».

Agf-Allianz
Via libera
alla maxi-Opa
Le autorità di Borsa francesi
hanno dato il via alla maxi
Opa da 60 miliardi di franchi
lanciatadaAllianzsuAgf.Do-
po il consiglio dei mercati fi-
nanziari, è stata la Cob, la-
Consobfrancese,aconcedere
il proprio benestareall’opera-
zione, rimastaalpaloperqua-
si tre mesi a causa del ritardo
con cui il governo ha autoriz-
zato la scalata del gigante te-
descoal numerotredelleassi-
curazionifrancesi.

Il piano Ue per il ’99

Flessibilità
e fisco
meno
pesante

NAPOLI. Laprotesta per il lavoroche
non c’è è arrivata ieri nel cuore ele-
gante della città che ha vissuto una
mattinatadiapprensioneper il timo-
re di nuovi disordini. Invece, tranne
una breve carica della polizia e il soli-
to corredo di cassonetti della spazza-
tura bruciati, la manifestazione di di-
soccupatiestudenti«contro lapreca-
rietà» si è svolta senza incidenti di ri-
lievo. In piazza sono scese non più di
mille persone, appartenenti tuttavia
a quasi tutte le «sigle» di movimenti
di protesta:Unione lavoratori inmo-
bilità, lavoratori socialmente utili
(LSU), Disoccupati organizzati di
Acerra, studenti medi e universitari
aderenti ai centri sociali SKA e Offici-
na‘99.

Si è trattato di un percorso di vari
chilometri. I manifestanti si sono ra-
dunati in piazza del Gesù poi si sono
incamminativersopiazzaMunicipio
e piazza del Plebiscito. In piazza Trie-

steeTrento,apochipassidallaprefet-
tura, si sono avuti i momentidi mag-
giore tensione. È accaduto quando il
corteo ha tentato di forzare lo schie-
ramentodipoliziottiecarabinieriper
imboccare via Chiaia (obiettivo: re-
carsi in via Crispi per protestare con-
tro una agenzia di lavoro interinale,
definito il «nuovocapolarato»). Idue
schieramenti sonovenutiacontatto,
ma dopo une breve carica della poli-
zia lasituazioneètornataallanorma-
lità. Il corteo ha percorso via Santa
Lucia, via Chiatamone, Riviera di
Chiaia,viadeiMilleeviaCrispi, tutte
strade del passeggio elegante della
città. I manifestanti non sono co-
munque più venuti a contatto con le
forzedell’ordinechehannoseguitoil
corteo a distanza. Giuntidavanti alla
sede di una agenzia per il lavoro inte-
rinale in via Crispi, protetta in forze
della polizia, il corteo si è fermato
scandendoslogan.
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ROMA Riduzione della pressione
fiscale, salari e contratti di lavoro
più flessibili e riforme strutturali.
Sono questi i tre cardini su cui si
svilupperanno le grandi linee di
politica economica della Ue per il
’99.

Lunedì l’Ecofin terrà un primo
dibattito in vista della preparazio-
ne del documento, che rappresen-
ta una sorta di «finanziaria euro-
pea»echesaràapprovatoagiugno
dalconsiglioeuropeo.

I ministri delle finanze discute-
ranno innanzitutto della situazio-
necongiunturaleedelleprospetti-
ve di crescita dell’economia euro-
peanel ‘98enel ‘99.L’impattodel-
la crisi finanziariaasiaticasull’eco-
nomia comunitaria dovrebbe es-
sere limitato: la commissione e il
comitato monetario (l’organotec-
nico che prepara gli ecofin) con-
cordanosull’ipotesidiunrallenta-
mento della crescita del pil di 0,2
punti in media nel ‘99. Ma non sa-
ranno solo i fattori esogeni a con-
dizionare l’evoluzionedell’econo-
mia europea nel prossimo anno,
perchébisogneràfareicontianche
con l’entrata a regime del patto di
stabilità. Secondo alcuni paesi, di-
versi elementi del patto potrebbe-
ro introdurre o accentuare una
tendenza deflazionistica. Senza
contare che dal ‘99 verrà meno, al-
meno per i paesi selezionati per
l’euro, la possibilità di utilizzare la
levadel cambioe lapoliticamone-
taria per eventuali aggiustamenti.
Occorre dunque trovare una giu-
sta «ricetta» per garantire la prose-
cuzione di una crescita equilibra-
ta. Si profila nei fatti quello che so-
lo ieri il governatore della Banca
d’Italia, Antonio Fazio, definiva
purgatorio, suscitando le obiezio-
ni di qualcuno. Ma solo il rigore
sembra per ora il comun denomi-
natoredell’Europaaquindici.

La proposta della commissione
sembratenercontodiquestiaspet-
ti, ma nello stesso tempo non tra-
scura la priorità di garantire una
maggior crescita dell’occupazio-
ne.

Lunedìprossimoilcommissario
deSilguychiederràquindiaimini-
stri delle finanze della Ue di riflet-
teresu«comealleggerirelapressio-
ne tributaria, e più in particolare il
carico fiscale che grava sul lavoro,
comeavevachiestoil consiglioeu-
ropeo di Amsterdam». Ovviamen-
te ciò andrà fatto «nell’ambito dei
limiti posti dal patto di stabilità»,
chevincolaglistatimembriaduna
riduzione del deficit pubblico, fi-
no al suo annullamento. L’altro
spunto di riflessione proposto da
de Silguy è «la possibilità di accen-
tuare la differenziazione dei con-
tratti di lavoro in funzione delle
qualifiche, delle aree territoriali,
deisettorieconomici».

Infinesibatterà sul tastodelle ri-
forme strutturali, non solo del
mercatodel lavoro,maancheper i
sistemi pensionistici e fiscali. Alla
lucedeldibattitochesisvolgeràlu-
nedì, la commissione elaborerà le
sue raccomandazioni che verran-
no riproposte formalmente all’e-
cofin nei prossimi mesi, in vista
della lorotrasmissionealconsiglio
europeoperl’adozionefinale.

Scontri durante il corteo organizzato da studenti e disoccupati a Napoli Castanò/Ap

Il Consiglio dei ministri ha approvato ieri il regolamento che semplifica tutto l’iter

Nuovi impianti, un colpo alla burocrazia
Via a sportello unico e autocertificazione
Bersani: finalmente certezze sui tempi e le procedure

Sergio Billè
«Basta pazienza
col governo»

La Confcommercio di
Sergio Billè continua il suo
tour di protesta per l’Italia.
Ieri la tappa è stata Milano,
dove la protesta dei
commercianti per la legge
sulla liberalizzazione del
settore ha ricevuto la
solidarietà di molti
dirigenti del centro destra,
Berlusconi in testa, che
hanno partecipato alla
manifestazione tenuta in
un teatro. Billè ha ripetuto
che la Confcommercio non
sarà paziente se la legge
non verrà cambiata e ha
detto che il governo ha
sottovalutato la reattività
del mondo del commercio.

ROMA. Il fisco, il commercio, ilpub-
blico impiego. E ora tocca alle impre-
se che vogliano avviare nuovi im-
piantiproduttivigoderedel lavorodi
semplificazione compiuto dalgover-
no. Ieri il consigliodeiministrihaap-
provato uno schema di regolamento
che, in applicazione della legge Bas-
sanini sul decentramento ammini-
strativo, istituisce losportellounicoe
l’autocertificazione. Novità che fa-
ranno risparmiare agli imprenditori
un’infinità di tempo e anche molti
quattrini.

In futuro per realizzare, ampliare o
ristrutturare impianti industriali, ba-
sterà presentare un solo modulo nel
quale confluiranno gli adempimenti

urbanistici, sanitari, di tutela am-
bientale e di sicurezza. Losportello al
quale rivolgersi sarà unico e verrà at-
tivato presso ogni Comune. I Comu-
ni, informa un comunicato del go-
verno, «potranno consorziarsi tra lo-
ro, ovvero con la Provincia o con la
Regione per raggiungere una massa
critica adeguata per la gestione delle
procedure più complesse». Lo spor-
tello comunale dovrà fornire alle
aziende interessate, anche per via te-
lematica, tutte le informazioni sugli
adempimentirichiesti.Sonopreviste
anche pagine «on line», cioè infor-
matizzate, con aggiornamenti su ini-
ziativepromozionalieincentivi.

Altro vantaggio: l’imprenditore

non dovràpiù preventivamente mu-
nirsi di una valanga di carte. Verrà
«responsabilizzato con la possibilità
di dichiarare preventivamente la
conformità del progetto (presentato
allo sportello unico) alle diverse nor-
mecheregolanoisettoriproduttivi».
L’autorizzazione dovrà essere accor-
data entro 60 gironi dalla domanda.
In caso di mancata risposta si inten-
deràcomunqueaccettatagraziealco-
siddetto silenzio assenso. Il Comune
naturalmente potrà fare i suoi con-
trolli quando vorrà e in caso di falsa
autocertificazionegliatti sarannosu-
bito trasmessi alla magistratura. A
maggiore garanzia del buon anda-
mento procedurale «troveranno co-

munqueapplicazioneledisposizioni
inmateriadiconferenzediservizi,at-
tivate,inquesticasi,dalComune».

Il certificato di collaudo sostituirà
quello di agibilità, il nulla osta all’e-
serciziodiunanuovaattivitàprodut-
tiva e ogni altro atto amministrativo
richiesto dalla legge per la messa in
funzionedegli impianti industriali. Il
collaudo sarà necessario per le strut-
ture edilizie, gli impianti produttivi,
la salvaguardia sanitaria ambientale
edisicurezzasuiluoghidilavoro.

Il ministro Bersani, autore del
provvedimento, sostiene che si è di
fronte a una soluzione «radicalmen-
te innovativa» che fornirà certezze
sulleprocedureesuitempi.

Mussi, Pds: «I lavoratori non hanno seguito Bertinotti»

Piaggio, Pontedera divisa
La vittoria dei sì al contratto nel referendum non cancella i malumori.

FIRENZE. Il giorno dopo la vittoria
dei sì nel referendum sull’accordo
alla Piaggio nessuno canta vitto-
ria, ma i sospiri di sollievo tirati so-
no tanti. Se l’intesa fosse stataboc-
ciata 1.430 lavoratori avrebbero
perso il posto e si sarebbe aperta
unavertenzadagliesitiquantomai
oscuri. «E, invece, è andata bene»,
commenta un giovane operaio,
mentreanchetra idirigentedell’a-
zienda torna il sereno. Su 4.781 di-
pendenti della Piaggio, hanno vo-
tato3.797(l’88,81%).Il56,5%,ov-
vero 2.098 lavoratori, ha detto sì
all’accordo, mentre i no sono stati
1.617 (43,5%), più un pugno di
schedenulleebianche(83).Lapre-
senza di una vasta area di dissenso
all’intesa ha confermato, però, le
difficoltà e la tensione che aleggia
nelle officine di Pontedera. Tutti i
lavoratori sono coscienti che l’ac-
cordo appena approvato non è
una conquista, ma una scelta di-
fensiva.

Egli stessi sindacalisti commen-
tano i dati senzatrionfalismi: «I la-
voratori hanno condiviso l’opera-
todel sindacato -diconoisegretari
generali di Fim, Fiom e Uil, Pier
Paolo Baretta, Claudio Sabattini e
Luigi Angeletti - confermando la
validità dell’accordo raggiunto».
Se la cautela, con un terzo di lavo-
ratori contrari, è d’obbligo, non

mancano lestoccatecaustichealla
volta di Bertinotti. Il leader di Ri-
fondazione si è mosso in prima
persona per far bocciare l’intesa e,
proprio il giorno del referendum,
si è presentato ai cancelli dell’a-
zienda. Se dal Pds, per voce del ca-
pogruppo alla Camera Fabio Mus-
si, ci si limitaaricordaresarcastica-
mente che i lavoratori votando sì
hanno dimostrato di aver capito
«esattamente la situazione, molto
meglio di qualcuno (Bertinotti,
ndr) che dice sempre di parlare in
loro nome». Più corrosivi sono i
commenti di parte sindacale. Se-
condoMorenoBertellidellaFiom-
Cgil pisana, quello del leader co-
munista è stato un tentativo di
«speculazione politica», una scesa
in campo per «lucrare sulla crisi
dellaPiaggio».ÈpurverocheBerti-
notti era venuto a fare l’altro ieri
del caso della Piaggio, un elemen-
to emblematico di come si voglia
sabotare la legge sulla riduzione
d’orario.Ma ingicoc’eraunaccor-
dochenonmandaacasanessuno.

Compiaciuto dell’esito del refe-
rendum, ma critico verso il gover-
no, e anche verso Bertinotti, è ap-
parso il presidente della Regione
Toscana, Vannino Chiti. «Sono
molto soddisfatto - ha detto - non
soloperchéhannoprevalsoisì,ma
anche perché l’accordo è un com-

promesso alto e gestibile che con-
sentiràunaprospettivadigestione
all’azienda di Pontedera». Poi, ri-
cordando che aveva chiesto al go-
verno di escludere la Piaggio dai
beneficipubblicidellarottamazio-
ne («La concertazione non è un
tram su cui si sale e si scende»), il
presidente toscano ha tirato le
orecchie anche al ministero del la-
voro «perché stava gestendo una
trattativa in modo non politico,
maburocratico».

La Piaggio conferma «l’impe-
gno a realizzare un significativo
pianodi investimentiper ilpolodi
Pontedera nel triennio 1998-
2000, accompagnato dalla richie-
sta di concessione edilizia per co-
struire il nuovo insediamento del-
l’area motori, sempreché si siano
verificate - come nelle previsioni -
le condizioni economico-finan-
ziarieedimercato».

I punti qualificanti dell’accordo
infine«consentirannoaPiaggiodi
ridurre la distanza rispetto alla at-
tualemaggiorecompetitivitàdella
concorrenza e di rispondere alle
punte di alta stagionalità tipiche
del settore due ruote e consentirà
disviluppareerafforzarelapropria
posizione di leader europeo del
settore».

Enzo Risso
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Monica,
9 miliardi
per
un’intervista
Un’emittente radiofonica
di Las Vegas (Nevada) ha
offerto a Monica
Lewinsky, la super-
protagonista dello
scandalo «Sexygate»,
cinque milioni di dollari
(circa 9 miliardi di lire) per
un’intervista «esclusiva e
onesta» sulla sua presunta
relazione sessuale con il
presidente Bill Clinton. Le
condizioni dell’offerta
sono dure: deve essere la
prima intervista dopo la
deposizione davanti al
Gran giurì che indaga
sullo scandalo, alle
domande la donna dovrà
rispondere con onestà,
pena l’accusa di spergiuro,
e non dovrà parlare con
alcun altro organo
d’informazione per un
periodo di 30 giorni dopo
l’intervista. Monica è
partita ieri da Los Angeles,
dove ha trascorso una
settimana con il padre,
per far ritorno a
Washington, dove
dovrebbe testimoniare
davanti al Gran giurì del
procuratore speciale
Kenneth Starr.
Intanto tutti contro il
procuratore Starr: lo
spettacolo di Marcia
Lewis, la madre di Monica
Lewinsky, in preda a una
crisi di nervi all’uscita del
Gran Giurì ha provocato
una rivolta tra gli uomini
della legge. «I suoi
procuratori hanno
torturato abbastanza
Monica e sua madre», ha
dichiarato sprezzante
William Ginsburg,
l’avvocato dell’ex stagista
al centro del Sexygate che
ieri è rientrata a
Washington,
ufficialmente per stare
accanto alla mamma
Marcia Lewis crollata
sotto il peso degli
interrogatori. Ma non è
stato solo Ginsburg,
nell’occhio del ciclone
dell’inchiesta assieme alla
sua cliente, a criticare le
tattiche senza scrupoli del
«Torquemada» del
Sexygate: «Ha tirato la
legge all’estremo. Molti di
noi in casi simili, e
considerando la natura
dell’atto sotto inchiesta,
avremmo agito con molta
più moderazione», ha
dichiarato al «Washington
Post» Bruce Yannett, un
ex procuratore
dell’inchiesta Iran-
Contras. Ieri intanto un
altro tassello del
«teorema» Starr è
crollato: per bocca del suo
avvocato, l’ex agente
Lewis Fox ha smentito di
aver assistito a un «tete a
teta» tra il presidente Bill
Clinton e Monica come
risultava invece da
un’intervista data dallo
stesso Fox al «Washington
Post». «Ha fatto entrare
Monica nell’Ufficio Ovale,
ma non poteva avere la
certezza che fossero soli»,
ha dichiarato l’avvocato
dell’ex agente.
Apparentemente tutti i
pareri coincidono: la
stragrande maggioranza
del pubblico americano
pensa che sia stata la
stampa a «gonfiare»
vicende come il Sexygate
o altri scandali in cui siano
coinvolte personalità
come il presidente
Clinton. Lo rileva una nota
del «Washington Post»,
secondo la quale tuttavia
gli indici di ascolto delle
maggiori reti
tvcontinuano a dare
risultati del tutto
differenti. Durante i
momenti più «caldi» del
Sexygate i telespettatori
via canale sono
raddoppiati per «Cnn» e
«Nbc»: il quotidiano «Usa
Today» ha distribuito in
un giorno mezzo milione
di copie extra, la rivista
«Time» centomila. (Ansa)

L’indulto esteso a 318 prigionieri ma non si conosce il numero dei politici e quello dei «comuni»

Cuba, molti oppositori restano in carcere
Depennati 70 nomi dalla lista del Papa
«La rivoluzione è generosa - scriveva ieri “Il Granma” - ma sa essere inflessibile. Tanto inflessibile da cancellare dall’elenco
redatto dal Vaticano i controrivoluzionari che non possono essere perdonati». Il regime non può ancora tollerare l’opposizione.

Parigi
smentisce
il padre di Dodi

La Fiat Uno individuata dall‘
investigatore privato della
famiglia Fayed non ha
niente a che fare con il caso
della morte della
principessa Diana e del suo
compagno Dodi Fayed: la
smentita arriva dalla polizia
parigina, che spiega che
l’auto non coirrisponde al
modello e al colore di quella
che si sta cercando. L’auto
che secondo i Fayed era sul
posto al momento
dell’incidente con a bordo
un fotografo che inseguiva
Diana e Dodi è stata
«formalmente esclusa dalle
indagini» ha rivelato una
fonte coperta da
anonimato. La polizia, che
in questi mesi ha contrallato
migliaia di Fiat Uno, si è
recata nel garage di Tours a
ricontrollare l’auto che però
si è rivelata «di nessun
interesse per l’indagine».
L’auto appartiene ad un
fotoreporter che «seguiva le
vicende della Principessa di
Galles», aveva rivelato ieri
mattina l’investigatore
privato e ex commissario di
polizia Pierre Ottavioli, che
indaga sul caso per conto
della famiglia Fayed. Inoltre,
ha affermato il detective,
l’auto era stata danneggiata
sulla parte posteriore
sinistra ed è stata riparta e
riverniciata. L’auto
comunque era stata
venduta nel novembre
scorso ad un garage della
Fiat, secondo la famiglia
Fayed.
Ma la polizia francese
afferma invece che l’auto
era stata acquistata prima
del 31 agosto, data
dell’incidente al ponte
dell’Alma. (Agi)

14EST03AF02

DALL’INVIATO

LOS ANGELES. «Un gesto saggio ed
amichevole verso un visitatore illu-
stre». Così - in un commento assai
povero di notizie, ma sufficiente-
mentericcodi indizipolitici - ilGran-
madefinisceilmassiccioindultoche,
giovedì scorso, il Consiglio di Stato
haconcessoa318detenuti.Equesto-
ad evitar «dubbi o confusione» - im-
mediatamente precisa l’organo uffi-
ciale del Partito Comunista Cubano
nel suo numero di ieri: «La rivoluzio-
ne è generosa, ma - recita l’articolo
riesumando un abusato slogan -, sa
anche, all’occorrenza, essere inflessi-
bile». Tanto inflessibile - aggiunge -
da depennare dalla lista a suo tempo
presentata da monsignor Sodano, 70
nomi di «controrivoluzionari che
nonpossonoessereperdonati».

Come si vede siamo di fronte, an-
cora, soltantoaduninestricabilegio-
co di numeri. Si sa, a questo punto,
che gli «indultati» sono in tutto 318,
in un ancor imprecisato rapporto tra
«politici» e «comuni». E che da una
tale lista - arricchita da scelteautono-
me assunte dal governo cubano «per
ragioniumanitarie»-mancano,inef-
fetti, 70 dei 270 «prigionieri di co-
scienza»periqualiavevaasuotempo
interceduto il Vaticano. Ma ancora
non si sanulladi tutto il resto. Ignote
restano le identità dei 318 liberati e
quelle dei 70 «imperdonabili», non-
chè - ovviamente - le condizioni in
base alle quali i primi verranno rila-
sciati e le ragioni per cui i secondi so-
nostati, alcontrario, lasciati incarce-
re. La verità - é facile a questo punto
presumere - emerger lentamente,
pezzo a pezzo. Primo esempio: la no-
tizia, diffusa ieri dalle associazioni
peridirittiumani,dell’avvenutalibe-

razione di Hector Palacios, condan-
nato due anni fa a 18 mesi di carcere
peraverdefinito«pazzo»FidelCastro
in una intervista alla tv tedesca. Pala-
cios - che peraltro, scontata la pena,
già doveva esser liberato lo scorso lu-
glio - è stato rilasciato dalla prigione
Combinado del Este insieme ad una
ventinadialtriprigionieri.Egiàsitro-
va nella sua casa dell’Avana. Con lui
dovrebbe esser uscito dal carcere an-
cheJosèAngelCarrasco,condannato
a sette anni nel 1992 per «propagan-
danemica».

Nulla più, comesivede,diqualche
sparsa tessera d’un mosaico ancora
tutto da comporre. E tuttavia assai
chiaro - pur in tanta scarsità di fatti e
di nomi - è già il messaggio politico
lanciatodalgovernodiCastro:semai
qualcuno si fosse illuso che l’indulto
potesserappresentarequalcosadipiù
d’un semplice atto di cortesia diplo-
matica, è bene che venga, e subito, a
più miti consigli. L’atto «saggio ed
amichevole» di liberare, in omaggio
«ad un visitatore illustre», alcuni dei
prigionieri politici raccomandati dal
Vaticano non significa in alcun mo-
do una svolta, o anche soltanto un
leggero mutamento di rotta, nella
politicacubanaversodissensopoliti-
co interno.«Nonc’èenonvi sarà -af-
ferma infatti in assoluta trasparenza
ilquotidianodelPCC-alcunaimmu-
nità per i nemici della Nazione e per
coloro che vogliono distruggere Cu-
ba».

Chi sono questi pericolosissimi ed
«imperdonabili» individui? Una ri-
sposta definitiva la si avrà, evidente-
mente,soloallorchèsiconosceranno
i nomidelle70personeche,di fronte
alla prospettiva di indulto, non han-
no superato il «test di fedeltà alla Pa-
tria» imposto dalle autorità cubane.

Magiàqualcheipotesi lasipuòazzar-
dare. Giovedì, negli ambienti delle
associazioni per la difesa dei diritti
umani, sidavaperscontatochequat-
tro dei più noti dissidenti cubani -
tanto noti che la loro liberazione era
per molti versi diventata la vera «car-
tina di tornasole» dell’intera opera-
zionedi indulto-nonsarebberorien-
tratinelnumerodeidetenutirilascia-
ti. Si tratta di VladìmiroRoca,diMar-
tha Beatriz Roque, Fèlix Bonne e Re-
né Gòmez, creatori di quel «Gruppo
di lavoro della dissidenza interna»
che, alla fine della scorsa primavera,
avevano insieme scritto e diffuso un
documentoche, sotto il titolo«LaPa-
tria è di tutti», duramentecriticava la
natura «totalitaria» delle idee conte-
nute nel documento di preparazione
del V Congresso del Partito Comuni-
staCubano.Quellestesseideeche, ie-
ri , l’editoriale del Granma ha, con
tanta durezza, inteso ribadire. «Il go-
verno cubano - affermava infatti il
documento - ignora laparolaopposi-
zione».

Presto si saprà, oltre le nude cifre
dell’indulto, se davvero queste paro-
le sono state catalogate dal governo
cubanotra quelle che,per il lorocon-
tenuto «eversivo», neppure lavolon-
tàdicompiacere ilponteficehapotu-
toredimere.Secosì fossedell‘ «attodi
clemenza e buona volontà in memo-
riadellavisitadelPapa»nonrestereb-
be in piedi davvero molto. Neppure
sulpianopuramente statistico, infat-
ti, i 318 indultati rappresentano un
record. Nel 1979, rispondendo alle
aperture di Jimmy Carter, Fidel Ca-
stroaveva fattomoltodipiù, liberan-
do ben 3.600 prigionieri.Tuttipassa-
tidirettamentedalcarcereall’esilio.

Massimo CavalliniL’esterno del carcere di L’Avana Perez/Reuters

Irlanda del Nord, pace in pericolo

La polizia accusa
Gli omicidi di Belfast
sono firmati dall’Ira

Il processo di pace in Irlanda del
Nord èdi nuovoincrisi.Gliomicidi
dei due protestanti, avvenuti a Bel-
fast all’inizio della settimana sono
firmati dai guerriglieri dell’Ira, l’e-
sercito repubblicano irlandese: lo
ha confermato ieri mattina la poli-
zia dell’Ulster innescando la poten-
ziale crisi che, nell’eventualità di
una espulsione dei rappresentanti
delSinnFeinaicolloquidipace,po-
trebbe sfociare nella fine del dialo-
go.Larinunciaallaviolenza, infatti,
è la condizione indispensabile per
partecipare ai colloqui che dovreb-
bero proseguire lunedì a Dublino e
concludersientromaggio.

Il governo di Londra, informato
dal capo della polizia della provin-
ciabritannica,RonnieFlanagan,siè
subito messo in moto con una serie
di consultazioni sul modo di proce-
dere. IlpremierTonyBlairhatelefo-
nato sia al collega irlandese Bertie
Ahern, sia al presidente degli Stati
Uniti,BillClinton,direttamentein-
teressato al successo dei colloqui di
paceperl’Irlanda.

BrendanCampbell,unnarcotraf-
ficantegiànotoallapolizia,eRobert
Dougan, un dirigente protestante,
secondo le perizie balistiche della
polizia sono stati uccisi dall’Ira. Si-
curamente una delle armi usate, ha
dettoFlanagan,eragiàservitaperal-
tri omicidi rivendicati dal movi-
mento repubblicano. Ora sono in
moltiaaugurarsichelosviluppode-
gli avvenimenti segua la falsariga
della sospensione dei delegati del-
l’Ulster Democratic Party (Udp), gli
alleati del gruppo paramilitare Ul-
sterFreedomFighters(Uff)autoredi
alcuni degli omicidi di rappresaglia
dopo l’uccisione in carcere del lea-
der protestante Billy Wright, il 27
dicembre.

InoltreierisièappresocheMartin
Mogg, direttore del carcere di Maze
aBelfast,saràsostituito.L’UlsterDe-
mocratic Party, escluso dai colloqui
inbasealprincipiodellarinunciaal-
laviolenzasottoscrittodatuttiipar-
tecipanti, secondo quanto è stato
annunciato recentemente sarà
riammesso a fine febbraio e nei
prossimi giorni potrà di nuovo ac-
cedere ai suoi uffici nel Castello di

Stormont.
Il Sinn Fein, braccio politico del-

l’Ira, non è però l’Udp e soprattutto
l’Ira nonè l’UlsterFreedomFghters:
Martin McLaughlin, uno dei massi-
mi dirigenti del Sinn Fein ha detto
intelevisionecheilsuopartitosiop-
porrà vigorosamente a una sopen-
sione.

L’Ira stessa, inuncomunicatoau-
tenticato con una parola in codice,
ha annunciato a una redazione ra-
diotelevisiva di Dublino che «la tre-
gua ètuttora invigore».«L’integrità
dei colloqui di pace - ha detto ieri
Mo Mowlam, la responsabile per
l’Ulster nel governo britannico, do-
po avere reso note le conclusioni di
Flanagan - e il trattamento uguale
per tutti è l’aspetto in maggiore evi-
denza in tutte le nostre considera-
zioni». David Adams, uno dei me-
diatoridell’UlsterDemocraticParty
ha detto di non provare nessun pia-
cere per il fatto che anche altri (co-
me il Sinn Fein) si possano trovare
fuori dai colloqui, ma che non pos-
sono esserci doppi standard. Le for-
zedisicurezzainUlster,secondovo-
ci raccolte ieri sera dall’agenzia bri-
tannica Press Association, sono
convinte che in caso di etromis-
sione del Sinn Fein, l’Ira non ri-
prenderà le armi.

Gerry Adams Mordenti-Agf
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In un mese sequestrati 69 esemplari, 34 persone denunciate in Campania. Allarme di Legambiente e Lipu

La camorra «scommette» sui pitbull
700 miliardi l’anno dai combattimenti
Cresce il fenomeno delle lotte tra cani, coinvolti undici clan

Roma, le accuse dei compagni di cella

Cardiopatico
muore in carcere
«Soccorso tardi»

DALL’INVIATO

NAPOLI. Sessantanove «pitbull» se-
questrati in un mese, trentaquattro
persone denunciate. La camorra ha
messo le mani sui «cani da combatti-
mento»estafacendoaffarid’oro:700
miliardi l’anno. In qualche «riunio-
ne» il giro delle scommesse supera il
miliardo.Leareneperquesticombat-
timentisonospiazziinapertacampa-
gnaoppurecaveabbandonate.Lezo-
ne, quelle della provincia di Caserta
al confine con quella di Napoli e il
versantesettentrionaledelVesuvio.

A denunciare la crudele «giostra»
deipitbull èstataLegambiente,assie-
me alla Lipu. Undici clan della ca-
morrahannomessolemanisull’affa-
re e come per le corse clandestine, i
combattimenti avvengono in arene
che vengono cambiate di volta in
volta. Cifre allarmanti, hanno fatto
rilevare i responsabili di Legambien-
teedellaLipu,unfenomenodacom-
battere anche perché accanto alle
scommese ed alla vendita degli ani-
mali la malavita organizzata campa-
na ha trovato un altro metodo per
sfruttare i combattimenti: li riprende
ecommercializzalecassette.

«È fondamentale intervenire con
decisione - ha sostenuto Ferdinando
DiMezza,presidentediLegambiente
Campania - e creare un coordimane-
to provinciale per la repressione del

fenomeno». Ha poi aggiunto che i
dati forniti sonosicuramenteparziali
e lacunosi, perché manca una cono-
scenzadella realediffusionedelfeno-
meno. Il vero problemaé che la legge
nonéadeguata.«Èimpensabilepoter
combattere il fenomeno-hapuntua-
lizzato Ciro Troiano, della Lipu - se la
legge punisce con una banale con-
travvenzionequesteattività».

I cani da combattimento vengono
allevati in box strettissimi, vengono
bastonati di continuo per aumentar-
ne l’aggressività, vengono addestrati
adattaccarel’avversarioasegnalipre-
stabiliti. Quello preferito dai malavi-
tosi campani é costituito dallo spe-
gnere una sigaretta sul cranio dell’a-
nimale. Le «riunioni» sono organiz-
zate come quelle pugilistiche. Prima
dell’incontroclou, che spessissimosi
chiude solo con la morte di uno dei
due contendenti, vengono effettuati
«combattimenti» di contorno, che
servono per far lievitare le scommes-
se.Ormaiquellodei «pitbull»éunaf-
fare tantograndedacostituire,pergli
undici clan della camorra che se ne
sono impossessati, una delle voci più
consistentidell’attivitàmalavitosa.E
non solo in Campania: nei pressi di
Roma, ventuno cani da combatti-
mento sono stati trovati, e sequestra-
ti,inuncanileabusivo.

Vito Faenza

ROMA. Sièsentitomaleall’improv-
viso, all’alba, quando gli altri dete-
nutiancoradormivano.Maqualcu-
no ha sentito i suoi lamenti e ha
chiamato ilmedicodi turno.PerPa-
squale Pacifico, 54 anni, detenuto
nelbraccioG11delnuovocomples-
so di Rebibbia non c’è stato nulla da
fare: è morto poco dopo essere stato
soccorso. I suoi compagni di carce-
re, compreso il «figlioccio» Marco
Veschini, denunciano «un grave ri-
tardo nei soccorsi», un ritardo che
sarebbe stato letale per Pacifico, da
tempo cardiopatico, sofferente di
cuore e reduce da una delicata ope-
razione a cuore aperto. Pacifico, se-
condo gli altri detenuti, avrebbe
pregato ilmedicoditurnodiportar-
lo subito in ospedale ma il medico -
sostengono nella denuncia presen-
tata al Tribunale del Malato i com-
pagni di detenzione - «gli ha som-
ministrato del valium e si è attarda-
to a leggere le sue cartelle cliniche,
solo dopohaprovvedutoal traspor-
toinospedale».

Alcuni detenuti affermano inol-
tre che Pacifico è stato «portato via
da Rebibbia già morto», altri invece
ipotizzano il decesso nel corso del
trasporto all’ospedale Pertini. Dub-
bicheverrannochiaritidalrisultato
dell’autopsia eseguita giovedì, tre
giorni dopo il decesso. Il Tribunale
per i diritti del Malato giovedì ha

scritto una lettera al Tribunale di
Sorveglianza e al direttore del nuo-
vocomplessodiRebibbiapersegna-
lare l’ennesima«morte bianca» die-
tro le sbarre. Il Tribunale vuole ac-
certare anche per quale motivo un
detenuto malato, da tempo in atte-
sa dell’esito di una perizia medico
legaleperverificarnel’incompatibi-
lità col regime carcerario, si trovava
da solo in cella. «Questa è l’ennesi-
ma storia che testimonia della terri-
bile situazione in cui si trovanoide-
tenuti malati», commenta Corrado
Stillodeltribunaledeidirittidelma-
lato.

E racconta di altre situazioni di
sofferenza in carcere: due detenuti
di Rebibbia, alimentati con le flebo
per una grave forma di anoressia,
non riescono ad ottenere il ricovero
in ospedale per l’indisponibilità
delle strutture sanitarie, altri due
carcerati malati di Aids conclamato
hannoinvecesceltodaduegiornilo
scioperodella fameperdarevoceal-
la loro protesta. Commentando
quest’ultimo «omicidio bianco» il
parlamentare verde Paolo Cento
denuncia i ritardi in commissione
giustizia. «Mentre nelle aule di
Montecitorio si continua a perdere
tempo-sostieneCento-nellecarce-
ri italiane i detenuti malati conti-
nuano a morire a causa delle condi-
zioni precarie in cui sono costretti a
vivere». Cento, che la scorsa setti-
manahaportatoavantiunosciope-
ro della fame per denunciare le len-
tezze del Parlamento, ricorda che il
Governo «ha assunto l’impegno di
concludere l’iterdeiprovvedimenti
sulle pene alternative e sui malati
gravi».

Intanto la magistratuta ha aperto
un’inchiesta per la mortediSabrina
B., di 26 anni, avvenuta nei giorni
scorsi nel carcere di Genova Ponte-
decimo. Il sostituto procuratoreEn-
rico Zucca, al quale sono state affi-
date le indagini, ha incaricato ieri
mattina il dottor Sergio Bistarini di
effettuare l’autopsia. Secondo i pri-
mi accertamenti, si tratterebbe di
suicidio inquanto lagiovane,chesi
trovava in isolamento, si sarebbe
impiccata alle sbarre della finestra
della sua cella. Sabrina B., con un
passato da tossicodipendente, si
trovava incarceredanovemesiper-
ché doveva scontare una condanna
perrapina.Secondoladenunciafat-
ta dallamadre,Sabrinanonsoppor-
tava il regime carcerario a causa an-
che di presunti soprusi che avrebbe
subitodapartedialtredetenute.

A gettare acqua sul fuoco all’ipo-
tesi che Sabrina si sia uccisa per le
presunteviolenzesubiteincarcereè
il suo difensore, Paolo Pendini. «La
ragazza - ricorda l’avvocato - era
sempre triste e cupa e con i nervi a
fiordipelle.Bisticciavaspessoconle
altre detenute,per cui venivamessa
in regime di isolamento». Il legale,
molto rattristato per la morte della
cliente, ha infine commentato:
«non capisco perché si sia uccisa
proprio adesso che aveva scontato
lamaggiorpartedellapena».

Frank Augstein/Ap

Sintomi e rimedi secondo l’Istituto superiore di sanità. In Giappone invece un virus terribile uccide i bambini

Esplode l’influenza e svuota scuole e uffici
Gli esperti: «Nessun allarme, è la solita epidemia»
Già più di due milioni le vittime, la febbre mette ko anche la Juve

Pubblicità stadio
Indagato
Bassolino

NAPOLI. Il sindaco di
Napoli Antonio Bassolino,
il vice sindaco Riccardo
Marone e cinque assessori
(Massimo Paolucci,
Mobilità, Giulia Parente,
Tempi della Città, Antonio
Amato, Dino Di Palma,
Ambiente e Raffaele Tecce,
Normalità) risultano
indagati in una inchiesta
che la procura della
Repubblica di Napoli sta
conducendo su presunte
irregolarità
nell’affidamento della
gestione della pubblicità
all’interno dello stadio San
Paolo. Assieme ai sette
amministratori, risultano
indagati anche l’ex
assessore Gennaro
Marasca, l’amministratore
delegato del Calcio Napoli,
Giammarco Innocenti, ed il
funzionario comunale
resopnsabile dello stadio,
Enrico Pennella. Il reato per
tutti sarebbe l’abuso di
ufficio. L’inchiesta è
condotta dal Pm Domenico
Airoma.

ROMA. La vittima più illustre del-
la «milanese» per ora è la Juven-
tus, che potrebbe dover giocare
senza Deschamps, Rampulla,
Amoruso e Birindelli. Tutti feb-
bricitanti. Ma sono quasi certa-
mente già più di due milioni, dal
nord al sud d’Italia le persone co-
strette a letto dal virus dell’in-
fluenza che anche quest’anno
circola e si propaga con grande
facilità in scuole, asili, posti di la-
voro e luoghi pubblici. Presto,
come ogni anno, saranno quasi
tra i sei e gli otto milioni le vitti-
me del virus.

All’«Istituto superiore di Sani-
tà» spiegano che l’epidemia di
quest’anno è esattamente come
quella degli anni scorsi, né più
cattiva né più buona. «Ceppi del
tipo A H3N2 e qualche raro cep-
po di tipo B sono stati isolati un
po’ ovunque nelle settimane
scorse - spiega la dottoressa Isa-
bella Donatelli del Centro nazio-
nale influenza dell’Istituto supe-
riore di sanità -. Il virus è stato
isolato a Firenze, a Parma, a Mo-
dena, a Roma, a Genova e a Mi-

lano». È perché quest’anno l’epi-
demia sia stata battezzata «la mi-
lanese» i ricercatori dell’Istituto
superiore di sanità non se lo
spiegano. Anzi, sostengono che
se si vuol proprio trovare una pa-
ternità, bisognerebbe chiamarla
«fiorentina», perché il virus a lo-
ro risulta isolato per la prima
volta a Firenze e non a Milano.

«Il virus colpisce in modo par-
ticolare bambini, giovani e adul-
ti - spiega la dottoressa Donatelli
- Negli anziani si osservano com-
plicazioni più gravi, ma comun-
que è un’influenza classica.
Quindi soliti sintomi e solite cu-
re».

Nulla di grave dunque, niente
a che vedere con l’epidemia in
corso in Giappone che ha già uc-
ciso almeno 16 bambini di età
compresa tra uno e tredici anni.
L’influenza made in japan, se-
condo il Kyodo News, procure-
rebbe un’infezione al cervello
che in molti casi porta al deces-
so. E il ministero della sanità
giapponese ha fatto sapere che i
bambini colpiti dalla terribile

forma influenzale nella prima
settimana di febbraio sono quasi
mezzo milione, un record assolu-
to. In Italia fortunatamente il ti-
po di virus non è così pericoloso,
era quello previsto dai ricercatori
che hanno messo a punto il vac-
cino, e quindi chi è stato previ-
dente ha una buona possibilità
di evitare di finire a letto. L’Isti-
tuto superiore di sanità non è in
grado di fare cifre sulla dimen-
sione dell’epidemia, in quanto,
sostengono, non esiste una rete
di monitoraggio e dunque
chiunque si avventura in stime
potrebbe sbagliare. «Possiamo
solo dire che è un’epidemia mas-
siccia, come negli anni scorsi».

I sintomi. Anche sul fronte
dei sintomi che procura la cosid-
detta «milanese» non c’è nulla
che differenzi l’epidemia di que-
st’anno da quella degli anni pre-
cedenti. La febbre è uno dei pri-
mi segnali. La colonnina di mer-
curio del termometro per chi è
vittima del contagio va da 380 a
un massimo di 400. Esplode il
mal di testa, e chi non si mette

subito a letto in breve si trova
con il naso chiuso e respira a fa-
tica. Poi arriva la tosse. Inevitabi-
le l’indolenzimento dei muscoli
e delle articolazioni.

I rimedi. La prima cura è il ri-
poso, mettersi a letto in tempo,
appena insorgono i primi sinto-
mi è la regola numero uno che
renderà anche più breve il decor-
so della malattia. I medici poi
consigliano antipiretici per ab-
bassare la febbre ove questa fosse
troppo alta. La dieta deve essere
leggera, fanno bene bevande cal-
de e zuccherate. Un discorso par-
ticolare bisogna farlo sugli anti-
biotici. Mai prenderli con legge-
rezza. Questi infatti non servono
a uccidere il virus, come spesso si
è portati a immaginare, ma han-
no invece il compito di aggredire
eventuali focolai di infezione. Il
medico infatti li somministrerà
soltanto agli anziani per evitare
l’insorgere di bronchiti, o a per-
sone che hanno problemi respi-
ratorio.

C.F.

Ecco le allergie
Affliggeranno
milioni di italiani

ROMA. Sono arrivate
anche quest’anno, in
leggero ritardo ma come
sempre le allergie sono
pronte a colpire almeno
17 milioni di italiani. Per
oltre la metà sono
bambini e ragazzi con
meno di venti anni e sono
undici milioni le vittime
delle allergie respiratorie
che provocano
violentissimi raffreddori e
asma. Negli ultimi dieci
anni le allergie si sono
triplicate nei Paesi
industrializzati. Primo
colpevole di questa
impennata è
l’inquinamento.

Parla Alessandro Margara, era giudice di sorveglianza quando concesse la semilibertà al sequestratore

«Premiai Farina, aprire le carceri ha un prezzo»
Il magistrato difende la sua scelta: «La variabile dell’uomo che quando è fuori combina guai esiste».

Accusato di concorso in omicidio colposo

Cermis, indagato il comandante
della squadra dei marines di Aviano

DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Dottor Margara, è vero
che il rapporto dei carabinieri di
Prato su Giovanni Farina vi giun-
se a luglio ‘96,primadell’udienza
dell’8 agosto in cui gli venne con-
cessalasemilibertà?

«Nocomment».
E Alessandro Margara - attual-

mente direttore del dipartimento
dell’amministrazione penitenzia-
ria, che è nella bufera perché quan-
dopresidentedeltribunaledisorve-
glianzadiFirenze,haconcessolase-
milibertà a Giovanni Farina, la
mente del sequestro di Giuseppe
Soffiantini - si mette un dito sulla
bocca.
L’avvocato di Farina però dice di
non averlo visto nel fascicolo, di-
cechenonc’è.

«Ma è proprio sicuro che non ci
sia? Magari invece c’è, ma può darsi
che non dica nulla. Ma lo ha visto
lei?».

No, se no non le chiederei se è
arrivatoechecosac’èscritto...

«EalloralochiedaaGasparri».
Gasparrichi?Maurizio?
«Sì,alui».
Quel rapporto dei carabinieri di

Prato è roba che scotta: ancora nel
luglio ‘96 dipinge la primula rossa
dell’anonima sarda come un delin-
quente pericoloso, con solidi lega-
mi con la criminalità esterna al car-
cere e in grado di organizzare nuovi
rapimenti, forse anche dalla galera.
Esarebbearrivatoaltribunaledisor-
veglianza prima dell’udienza che
ha messo fuori dal carcere Farina.
Una decisionechepotrebbeaver se-
gnato la sorte dell’imprenditore
brescianoeche forsehariapertodo-
po molti anni una nuova e tragica
stagione di rapimenti a scopo di
estorsione.Gli investigatori, infatti,
sono convinti che civoglia una pre-
parazioneparticolarepermetterein
piedi un sequestro. Bisogna saper
organizzare il campo dove verrà te-
nutol’ostaggio, trattareconlafami-
glia, gestire il pagamento del riscat-
toefuggirementreleforzedell’ordi-
nelistannobraccando.

Il giudice Margara, pur ammet-
tendo l’esistenza di quel rapporto,
nonvuolerisponderealleaccuseesi
nega amabilmente. Anche se deve
essereinfuriatoperl’accusadiessere
quasi il responsabile morale del se-
questro Soffiantini: «Ho speso mol-
ti anni nello studio del diritto - dice
nell’aula magna dell’ateneo fioren-
tino - e non so se sono stati spesi be-
ne.Anzi,vistoquellochesi sentedi-
re in questi giorni, direi che sono
stati spesi abbastanza male». Ma
quando interviene per presentare il
libro «L’altro diritto», scritto da 88
studenti della facoltà di giurispru-
denza, risponde indirettamente al-
le domande dei cronisti. Anche se
non nomina mai né Soffiantini, né
Farina,néGasparri.

La sua autodifesa (che probabil-
mente susciterà nuove polemiche)
è pacata ma ferma: «Dire che una
persona è pericolosa perché in pas-
sato ha commesso reati anche mol-
to gravi non è un modo per dare in-
formazioni su quella persona. State
attenti, gli accertamenti di polizia

devono essere informazioni sull’at-
tuale e non sul pregresso come av-
viene molto spesso ancheoggi». In-
sommailgridod’allarmecontroFa-
rina si sarebbe basato sui sequestri
per i quali era già statocondannato.
E forse, legalmente, il comporta-
mento del tribunale di sorveglianza
fiorentino è ineccepibile (come per
esempio nel caso di Domenico Li-
bri, il boss della ‘ndrangheta man-
dato a casa). Però rimane il fattoche
il detenuto modello Giovanni Fari-
na era un elemento pericoloso: due
lembi di orecchio e cinque miliardi
in dollari sono lì a dimostrarlo. Ep-
pure anche per questo Margara ha
una risposta: «Aprire i carceri ha dei
prezzi. Qui il problema più grosso è
vedere che prezzi siamo disposti a
pagare.Anche lachiusuradeimani-
comi ha avuto un prezzo. Perché la
variabile dell’uomo che, una volta
fuori, combina guai esiste». L’alter-
nativa, secondo Margara, è togliere
questispazidilibertà.

Giulia Baldi

AVIANO. Sesto indagato nell’in-
chiestasullastragedelCermis:èstato
iscritto nel registro degli indagati il
comandante dello squadrone dei
Marines della base di Aviano di cui
fannopartel’aereoel’equipaggioche
hannoprovocatol’incidentedelCer-
mis.L’ipotesidireatoèdiconcorsoin
strage. Il comandante dello squadro-
ne non avrebbe fatto rispettare ai pi-
loti una disposizione emessa lo scor-
so anno dall’Aeronautica militare
italiana che vieta agli aerei militari di
volare a una quota inferiore ai 2.000
piedi. La disposizione sarebbe stata
comunicata anche ai comandi mili-
tari della Natoequindidovevaessere
a conoscenza anche del comandante
dello squadrone. L’ufficiale iscritto
ieri nel registro degli indagati dalla
Procura della Repubblica del Tribu-
nale di Trento ha deciso di optare,
nell’eventualità di imputazioni e
qualora ciò fosse possibile, per la giu-
risdizioneamericana.Losièappreso,
in serata, adAviano(Pordenone),dai
suoi avvocati difensori, gli avv. Gian
Caro e Marco Zucchiatti. I due legali

non hanno reso noto alcun partico-
lare sull’identità dell’ufficiale, sui
motivi per i quali è stato iscritto nel
registro degli indagati e sulle ipotesi
di reatoformulatedallaProcuradella
Repubblica. Si sono limitati a riferire
che l’ufficiale è stato ascoltato ieri in
qualità di persona informata sui fatti
e che, durante la deposizione, que-
st’ultima è stata interrotta per deci-
sione del pm. All’ufficiale - hanno ri-
ferito i due legali - non è stato finora
notificato alcun atto da parte della
Procura della Repubblica del Tribu-
nalediTrento.

Il Codacons ha intanto reso noto
di essere stato ammesso quale parte
offesa e rappresentante della colletti-
vità dei cittadini all’inchiesta sulla
stragedelCermis. Inunanotadiffusa
ieri ilCoordinamentodiassociazioni
di difesa ambientale e di diritti dei
consumatori,hadettodiaverpresen-
ziatoallaperiziadispostapressolaba-
sediAvianodalsostitutoprocuratore
BrunoGiardinaper«accertareleesat-
te condizioni di funzionalità sull’ae-
reodelradaraltimetro».

Abbandonata
vuole vendicarsi
ma resta uccisa

È entrata nella macchina
dell’ex convivente, ha
trafficato nel cassetto e,
improvvisamente, è esplosa
una bombola di metano. La
tragedia alla periferia di
Bologna. Solo dopo aver
spento le fiamme i
soccorritori hanno visto che
c’era una donna tra le
lamiere. Secondo gli
inquirenti, la donna voleva
solamente danneggiare
l’auto per vendicarsi di
essere stata abbandonata.
Qualcosa, però, deve essere
andato storto e la presunta
vendetta è stata la sua fine.
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TEATRO Al Crt «Gli aghi e l’oppio» del canadese Robert Lepage

Manifesto di ordinaria infelicità
Un solo attore in scena (l’argentino Nestor Saied) per raccontare le angosce dell’uomo moderno

14MIL03AF01

Escono
dal letargo
i dinosauri
sull’Adda
Dopo il letargo invernale si
risvegliano i dinosauri del
Parco della preistoria che
riapre oggi i battenti.
Immersi nel bosco che
costeggia la sponda
cremonese dell’Adda, sono
disposti in ordine evolutivo
e cronologico trenta
ricostruzioni di animali e
uomini preistorici (fra cui il
gigantesco Tyrannosaurus
Rex). Oltre alla preistoria è
possibile vedere centinaia di
animali in semilibertà (cervi,
daini, pavoni, zebre e
moltissime specie di uccelli)
e visitare la mostra di reperti
fossili e minerali. All’interno
del parco sono predisposte
aree attrezzate per pic-nic
con barbecue e legna, aree
coperte, parco-giochi e
labirinto per grandi e
piccoli.
L’orario di apertura del
Parco della preistoria è dalle
9 al tramonto. Biglietti:
14.000 adulti, 10.000
anziani e ragazzi sino ai 13
anni, gratuito per i bambini
sotto i 3 anni. Il Parco della
preistoria è a 25 km da
Milano e si traggiunge
percorrendo la strada
provinciale Rivoltana. Per
informazioni: tel.
0363.78184-370250.

Comevincere igrandimalidel seco-
lo: l’angoscia, la poca stima di sè, il
dolored’amore?RobertLepage,chea
poco più di quarant’anni è conside-
rato uno dei registi di punta della ri-
balta mondiale, pensa che sia impos-
sibile o che i tentativi possanoessere,
al limite, due:gli aghidell’agopunto-
reeladroga.

Del resto il titolo di un suo recente
spettacolo in scena con ottimo suc-
cessoalCrtdivialeAlemagna,dichia-
ra la questione fin nel titolo:Gli aghi
e l’oppio performance multime-
diale con musiche originali di Ro-
bert Caux, eseguite dal vivo da
Pierluigi Calzolari, che si mescola-
no alle note della tromba di Miles
Davis. Sul palcoscenico un attore
solo, l’argentino Nestor Saied, che
recita in italiano (di Franco Qua-
dri), dopo averlo fatto in spagnolo
e in francese.

In sintonia con le scelte del cele-
brato regista quebecchese la vicen-
da attorno alla quale si struttura
questo spettacolo visionario e
multimediale, non percorre una
strada sola. A intrecciarsi, infatti,
attraverso fili sottili che hanno a
che fare con la predestinazione, ci
sono tre vicende: il ritorno in ae-
reo a Parigi di Jean Cocteau da un
suo viaggio negli Stati Uniti, nel
1949, che gli ispirò la celebre Let-
tera agli americani; il viaggio a Pa-
rigi di Miles Davis che conosce e si
innamora di Juliette Greco e la vi-
cenda personale di Lepage che,
sempre a Parigi, quarant’anni do-
po, soffre il mal d’amore in una
stanza d’albergo (la numero 9 del-
l’Hotel La Luisiane), quella in cui
Jean Paul Sartre ha scritto alcuni

romanzi e che, dopo di lui, è stata
della Greco.

Queste storie che si intrecciano
vengono «scritte» in scena da Ne-
stor Saied che, appeso per la vita a
fili d’acciaio, si muove a mezz’aria
sopra un quadrato trasparente-la-
vagna-schermo- mondo che può
inghiottirlo e che può trasformarsi
in un cielo stellato, in una spirale
d’angoscia, nel gorgo della droga,
nello schermo su cui proiettare fo-
togrammi di un vecchio filmato
con Juliette Greco, alcune foto di
Jean Cocteau, le immagini di una
bellissima Jeanne Moreau in
Ascensore per il patibolo di Louis
Malle con le musiche di Davis,
mentre, appese a un ponteggio di
ferro, in alto, girano in continua-
zione le eliche dell’aereo immagi-
nario che riporta in Francia Co-
cteau.

Quello che preme a Lepage è dir-
ci, attraverso le azioni dei suoi pro-
tagonisti - Cocteau, Davis, se stes-
so - che l’unico modo, oltre all’a-
gopuntura, per sfuggire al dolore è
l’oppio per Cocteau, l’eroina per
Davis e forse per Lepage stesso. So-
prattutto gli interessa parlarci, con
le sue immagini in movimento,
dentro trame da romanzo giallo, di
un’epoca come la nostra, apparen-
temente incapace di reagire al do-
lore. Grazie alla bravura di Nestor
Saied, attore e «acrobata» che ha
anche un cuore, Gli aghi e l’oppio
si trasforma nel manifesto della
nostra ordinaria infelicità, di tre
personaggi malati d’amore e di
droghe. Da vedere a da discutere.

Maria Grazia Gregori
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La percussionista Evelyn Glennie

APERITIVO IN CONCERTO

Evelyn Glennie al Manzoni
La musica oltre l’handicap
Suona a piedi nudi, usando il suo

corpocomeunicacassadirisonan-
za. La percussionista Evelyn Glen-
nie, scozzese, trentatreenne, è in-
fattinonudente.

Questa limitazione fisica non le
ha impedito di diventare una
grande rappresentante del suo
strumento,evantareunalungase-
rie di premi e di prestigiose colla-
borazioni in grandi orchestre co-
me laNewYorkPhilarmonicecon
direttori qualiLorinMaazel,Geor-
geSolti,SeijiOzawa.

A Milano, domani mattina nel-
l’ambito di «Aperitivo in concer-

to» presso il Teatro Manzoni (ore
11, lire 15.000), la Evelyn suona
conil suoaccompagnatoreabitua-
le, il pianista Philip Smith. In Ita-
lia, la percussionista, che suona
strumenti di tutto il mondo, è già
venuta nel’95 all’Accademia di
SantaCeciliaaRoma.

Ha collaborato anche con la
cantantepopBjorkecon ilpercus-
sionista brasiliano Nana Vascon-
celos. Per questo concerto la Glen-
niehapreparatounprogrammadi
composizionidiautoricontempo-
ranei, tra cui John Psathas e Ian
Finkel.Nestor Saied in «Les aiguilles et l’opium» di Robert Lepage

MOSTRECLASSICA
Coro in San Marco. Alle 20.30

nella Basilica di San Marco concer-
to del Coro del Teatro alla Scala,
diretto dal Maestro Roberto Gab-
biani. Tema dellla serata «Verso
Donizetti, itinerario polifonico
nelle Cappelle bergamasche». Po-
sto unico lire 20.000; Infotel Scala
7200.3744.
Simon Boccanegra. Alle 21 al
Centro culturale Rosetum di via
Pisanello 1 una selezione di brani
dal Simon Boccanegra di Giuseppe
Verdi. Al pianoforte Luis Baragio-
la, coro Rosetum diretto da Um-
berto Balestrini. Ingresso lire
25.000, ridotti lire 20.000.
Conservatorio.Alle 17 al Conser-
vatorio concerto dell’orchestra dei
Pomeriggi musicali diretta da Clai-
re Gibault, al pianoforte Pietro de
Maria. In programma musiche di
Vacchi («Dai Calanchi di Sabbiu-
no»), Chopin (Secondo concerto
per pianoforte e orchestra) e Schu-
bert (Sinfonia n. 4 Tragica).

JAZZ-POP-ROCK
Tutti in scena. Dalle 22 all’As-

sociazione Porte Aperte di via Mo-
ra 3 Saturday Jazz Live, jamsession
aperta a tutti i musicisti che avran-
no la possibilità di esibirsi in for-
mazioni estemporanee. Ingresso
con tessera lire 10.000.
Metal nostrano. Il Palaconcerti
Aquatica ospita oggi «Italian Gods
of Metal», kermesse di nove ore
interamente dedicata al metal no-
strano con Extrema, Eldricht e al-

tri gruppi. Apertura cancelli ore
10; ingresso lire 27.000 più diritti
di prevendita.
Pro terremotati. Alle 21 al Bina-
riozero di via Porro Lambertenghi
6 concerto Umbria Live con la
partecipazione di tre gruppi emer-
genti della zona: Special Guest,
P.T.O. e Ala Mescalera. Ingresso
10.000 lire. Il ricavato della serata
sarà devoluto a favore dei terre-
motati di Umbria e Marche.
Leoncavallo. Alle 23.30 al Centro
sociale Leoncavallo di via Watteau
concerto di Paolo Martella, l’ex
cantante del Quartiere Latino. In-
gresso lire 7.000.

TEATRO

Zius per la Cambogia. Alle 17
al Teatro Ciak di via Sangallo 33
replica straordinaria di «Zius», lo
spettacolo di Alessandro Beronzo-
ni. L’incasso sarà devoluto a Emer-
gency per l’acquisto di apparec-
chiature per l’ospedale cambogia-
no di Battambang per le vittime di
guerra. Platea lire 25.000, galleria
lire 20.000. Prevendita Ciak
7611.0093, Emergency
7600.1104.

Cabaret. Alle 21 al Teatro Verga di
via Verga 5 Pippo Maugeri Show
presenta «Varietà e cabaret» con
Duilio Martina (imitatore), Anto-
nio Cota (cabarettista), Corrado
Bega (attore), Miki Monetti (can-
tante), Marcella Romei (attrice) e
Pippo Maugeri. Poltrona numera-
ta lire 15.000; prenotazioni tel.
6695.900.

DANZA
Dalla Grecia. A Mediterranea in

via S.G. Emiliani 1 dalle 17 alle 19
seminario di danze greche. Dalle
Isole ioniche alla Tracia, dalla Ma-
cedonia a Creta il piacere di balla-
re condotti da Yvonne Gorrara.

PER I PIÙ PICCOLI
Burattini. Alle 16 al Teatro Filo-

drammatici di via Filodrammatici
1 per la rassegna «I burattini del
Filo» la compagnia Il Pavaglione
presenta «Le avventure di un gira-
mondo». Posto unico lire 10.000.
per gruppi familiari di 4 persone
lire 30.000.
Fiabe e magia. Al CTS Scaldasole
di via Scaldasole 3/a dalle 15 in
poi la Compagnia teatrale Le ron-
dini presenta «Dick e Pritta in ... e
parta». Ingresso libero

ARTE
Incontriamo Van Gogh. Due

gli appuntamenti dell’Associazio-
ne culturale Opera d’Arte. Per gli
adulti: «Dalla scultura paleocristia-
na alla Pietà Rondanini di Miche-
langelo: percorso nel museo d’arte
antica del Castello» (ritrovo alle
15.30 davanti alla Torre del Filare-
te in Largo Cairoli, costo lire
8.000). Per i bambini: «Incontria-
mo Van Gogh» (appuntamento
alle 16 presso La Posteria di via
Sacchi 5, costo lire 16.000). Preno-
tazione obbligatoria telefonando
al numero 6900.0579.
I Maya di lunedì. La mostra «I
Maya di Copàn - l’Atene del Cen-
troamerica» allestita a Palazzo Rea-
le sino a domenica 10 marzo sarà
aperta anche il lunedì con orario
continuato 9.30-18.30.
Scultura. Alla galleria Grossetti di
via Crocefisso 5 si inaugura la mo-
stra «Sculture», selezione di opere
di Gastini, Icarò, Mattiacci, Naga-
sawa e Spagnulo. Sino al 31 mar-
zo, orario martedì-sabato 10-13 e
16-19.30.

SCELTI PER VOI

Al Ciak per la Cambogia
e nove ore di «metal»

I Maya di Copàn - L’Atene del
Centroamerica Palazzo Reale, si-
no al 10 marzo. Orario: 9.30-19.30,
lunedì 9.30-18.30. (lunedì chiuso).
Chiusura biglietteria ore 18.30. Bi-
glietto: intero 15.000 lire, gruppi
12.000 lire, ridotti 10.000.
Pittura umbra dal ‘200 al ‘700.
Sessanta opere da musei e chiese
di Assisi, Foligno, Nocera Umbra
e Sellano Palazzo Reale, sino al 29
marzo. Orario: 9.30-19.30 (lunedì
chiuso). Biglietto: 10.000 lire. Visi-
te guidate senza prenotazione: ore
10.15, 11.30, 12.30, 14.15, 16 e
17.
L’uomo cominciò a scrivere.
Iscrizioni cuneiformi dalla colle-
zione Michail Biblioteca di via Se-
nato 14, sino al 24 marzo, aperta
tutti i giorni. Orario: 10-18, sabato
e domenica alle 15. Biglietto: 3-
6.000 lire. Laboratorio didattico o
visita guidata 10.000 lire.
«J’aime la France» capolavori
della fotografia da Nadar a Ker-
tész, 1855-1985 Fondazione An-
tonio Mazzotta, Foro Buonaparte
50, sino al 15 marzo. Orario: 10-
19.30, martedì e giovedì sino alle
22.30 (chiuso lunedì). Biglietto:
intero 8.000 lire, ridotti 4-6.000.
Pietro Verri e la Milano dei Lu-
mi Museo di Storia contempora-
nea di via Sant’Andrea 6, sino al
22 marzo. 180 opere d’arte e oltre
100 documenti. Orario: 9.30-
18.30 (chiuso lunedì, ingresso li-

bero).
Triennale di Milano Viale Alema-
gna 6; orario d’ pertura dalle 10 al-
le 20 dal martedì alla domenica
(lunedì chiuso).
«Luca Beltrami architetto. Milano
tra Ottocento e Novecento», sino
al 26 febbraio, biglietto: 10-7-
5.000 lire.
«Le architetture dello spazio pub-
blico. Forme del passato e forme
del presente», sino al 26 febbraio,
biglietto 10-7-5.000 lire.
«L’arte nella città. Il sedile di pie-
tra», sino al 26 febbraio, ingresso
libero.
«Collezione del design italiano»,
sino al 31marzo, biglietto 10-7-
5.000 lire.
Visite guidate gratuite per la mo-
stra «Le architetture dello spazio
pubblico» e «Luca Beltrami» il gio-
vedì alle ore 11 e 17 e il sabato e
domenica alle ore 11.15 e 17 (per
prenotazioni e informazioni tel.
7243.4227).
Gli aborigeni australiani Sala Vi-
scontea del castello Sforzesco, sino
al 22 febbraio. Storia, musica, libri
e 100 opere d’arte da perth. Ora-
rio: 9.30-17.30 (chiuso lunedì). Bi-
glietto: 4-2.000 lire.
La videoscultura in Germania
dal 1963 ad oggi Fondazione Mu-
dina di via Tadino 26, sino al 27
febbraio. Orario: dal lunedì al ve-
nerdì dalle 10.30 alle 12.30 e dalle
16 alle 19.30.

14MIL03AF03

Alessandro Bergonzoni in replica oggi al Ciak

MUSEI
Ornella Vanoni
Una sola sera
al Teatro Lirico

14MIL03AF05

Aperti tutti i giorni con orario con-
tinuato dalle 9.30 alle 17.30. Chiu-
si i lunedì. Ingresso libero.

Acquario Viale Gadio 2, tel.
86462051.
Museo Archeologico Corso Ma-
genta 15, tel. 86450011.
Museo d’Arte Contemporanea,
Palazzo Reale, piazza Duomo 12,
tel. 62083219.
Musei d’Arte del Castello Sfor-
zesco, tel. 62083947.
Museo di Storia Naturale Corso
Venezia 55, tel. 62085407, saba-
to-domenica e festivi sino alle
18.30.
Museo del Risorgimento via
Borgonuovo 23, tel. 8693549.
Museo di Storia Contempora-
nea via Sant’Andrea 6, tel.
76006245.
Museo di Milano, Palazzo Atten-
dolo Bolognini, via Sant’Andrea
6, tel. 76006245.
Galleria di arte moderna via Pa-
lestro 16.

ALTRI MUSEI
Cenacolo Vinciano Piazza Santa
Maria delle Grazie 2, tel.
4987588. Orario: 8-13.45 da mar-

tedì a domenica. Chiuso lunedì;
ingresso 12.000 lire, gratuito so-
pra i 60 anni e sotto i 18.
Museo Scienza e Tecnica Via
San Vittore 21, tel. 485551. Ora-
rio da martedì a venerdì 9.30-
17.00, sabato e domenica 9.30-
18.30 (chiuso il lunedì); ingresso
6.000-10.000 lire.
Museo della Scala Piazza Scala 2,
tel. 8053418. Orario: 9-12 e 14-17
da martedì a domenica. Chiuso
lunedì. Ingresso 4-5.000lire.
Museo Poldi Pezzoli Via Manzo-
ni 12, tel. 794889: orari dal mar-
tedì al venerdì e la domenica
9.30-12.30 e 14.30-18, il sabato
9.30-12.30 e 14.30-19.30. Chiuso
lunedì. Ingresso 10.000 lire,
5.000 per anziani, gratis i bambi-
ni sotto i 10 anni.
Ambrosiana, piazza Pio XI 2, tel.
806921. Biblioteca: ore 9-17.30,
sabato e domenica chiuso. Pina-
coteca: ore 9-17.30, lunedì chiu-
so. Ingresso 12.000 lire.
Pinacoteca Brera Via Brera 28,
tel. 86463501. Orario: martedì-
sabato 9-17; domenica e festivi 9-
12.30 (chiuso lunedì). Ingresso
8.000 lire, gratuito sotto i 18 anni
e sopra i 60.

Ornella Vanoni e Giorgio Gaber,
due milanesi che tornano sul pal-
coscenicodicasa.SeilSignorGsta-
ràinscenaconilsuoultimospetta-
colo allo Smeraldo dal 18 febbraio
all’8 marzo, la Vanoni ci regala un
unico concerto, questa sera alle 21
al Teatro lirico. Impegnata in que-
ste settimananel suo«ArgillaTour
98», la cantanteproponeunasera-
ta il cui tema dominante saranno
le ballate al ritmo di jazz e «nuovo
samba» condotti con l’accompa-
gnamento del trombettista Paolo
Fresu,unodeipiùnotijazzmeneu-
ropei. Ma non mancheranno di
certo i grandi successi della carrie-
ra dell’ex cantante della «mala»
milanese.
Teatro Lirico, ore 21. Biglietti: pol-
tronissima70.000lire,poltroneda
45 a 60.000, balconate da 37 a
45.000. Informazioni a Cose di
musica,telefono2940.5315.
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L’intervento molto critico di Achille Occhetto accolto dal gelo dei dirigenti sulla tribuna della presidenza

I no del grande dissidente
Il «segretario della svolta» denuncia: è il silenzio dei valori e delle passioni
La polemica contro Amato, ma l’obiettivo vero sono le posizioni di D’Alema

FIRENZE. Achille Occhetto conclude
il suo intervento protestando contro
«il silenzio assordante che contrasta
col chiasso della politica: il silenzio dei
valori, dell‘ entusiasmo, della passio-
ne» che è la rovina - dice - della sini-
stra italiana. Poi Occhetto torna al suo
posto, nella prima fila della presiden-
za, camminando piano piano dietro le
sedie di D’Alema, di Minniti, di Spini,
di Luigi Berlinguer. Prende una cin-
quantina di secondi di applausi, tem-
po irrisorio rispetto ai grandi entusia-
smi di dieci anni fa, tempo dignitoso
in questo congresso sobrio e parco di
grandi sentimenti e di fazioni. Occhet-
to si siede al suo posto, fa un cenno
con la mano alla platea. Nessuno, dal
palco, si alza per andare a complimen-
tarsi con lui: solo Giuseppe Chiarante
gli tende la mano e gli mormora qual-
che parola gentile. D’Alema e Minniti
restano immobili.

Occhetto è il grande dissidente di
questo congresso. È l’emarginato. Gli è
toccato questo ruolo, a lui che per tan-
ti decenni è stato in maggioranza.
Trent’anni fa, a un famoso congresso
del vecchio Pci che segnò la sconfitta
storica della sinistra interna, capitò a
Pietro Ingrao di dover andare a sedersi
solo soletto al suo posto, dopo aver at-
taccato Longo e Amendola, e nessuno
si mosse per stringergli la mano, tran-
ne Marisa Rodano. Neanche Occhetto
si mosse, eppure in quel congresso, lui,
allora capo della Fgci, s’era schierato
con Ingrao fin quasi alla fine.

Occhetto ha parlato agli Stati gene-
rali dei democratici di sinistra nella
tarda mattinata. Il congresso, che fino
a quel momento si era svolto in un cli-
ma di notevole distrazione, si è sveglia-
to di soprassalto quando è stato chia-
mato a parlare l’ex segretario del Pci e
il fondatore del Pds. Il suo è stato uno
degli interventi ascoltati in silenzio, o
comunque abbastanza in silenzio. Però
in sala non c’era la tensione che ci si
poteva aspettare. Solo una volta il pub-
blico lo ha interrotto con un battima-
ni, ma su un passaggio scontato e poco
polemico.

Occhetto - come si prevedeva, nono-
stante le assicurazioni di pacatezza del-
la vigilia - ha svolto un intervento
molto critico. Se lo si dovesse riassu-
mere in due righe si potrebbe dire che
ha denunciato come poco credibile,
vecchia e verticistica la politica di D’A-
lema. Ha detto che è viziata da un ec-
cesso di tattica e da una assenza di re-
spiro. E poi si è proposto come punto
di riferimento per una ampia corrente
di minoranza. Rivolgendosi sicura-
mente agli ulivisti ma anche alla sini-
stra interna e probabilmente ai cattoli-
ci di Gorrieri e di Carniti. « A tutti
quelli - ha detto - che condivisero il
”nuovo inizio”», cioè lo scioglimento
del Pci. Per ora non ha ricevuto molte
risposte. Gli ulivisti hanno apprezzato,
ma con cautela. La sinistra certo non
molto.

Occhetto ha parlato per una ventina
di minuti ed è riuscito a non pronun-
ciare mai la parola che lui non soppor-
ta: «D’Alema». E tuttavia tutto il suo
discorso è stato dominato da due gran-
di preoccupazioni: colpire D’Alema -

denunciare il “finto-svoltismo” del se-
gretario - e rivendicare l’importanza
del proprio ruolo - del ruolo di lui, Oc-
chetto - che fu decisivo all’inizio degli
anni ‘90 nella grande trasformazione
del Pci e della sinistra. E questo nessu-
no può contestarlo.

L’ex segretario del Pds però non è
riuscito ad offire a chi dissente da D’A-
lema una sponda politica. Cioè non ha
offerto alcun programma politico al-
ternativo, perché si è avvitato nella
”sua “ polemica, cioè in una polemica
che il partito non sente più, non rico-
nosce, non capisce, e che non l’appas-
siona. Ormai il Pds, e tanto più questa
nuova formazione politica che nasce,
riconosce senza ombra di dubbio la
leadership di D’Alema. Anche chi è in
netto dissenso con lui, gli assegna il
ruolo di leader. E non è minimamente
interessato alla querelle con l’ex segre-
tario.

Occhetto ha iniziato a parlare pre-
sentandosi come «l’incosciente che dal
’91 al ‘94 ha contribuito a colpire i par-
titi e a spalancare la strada alla destra e
alle corporazioni», citando le parole
pronunciate recentemente contro di
lui da Giuliano Amato. E poi, lungo
tutto l’intervento, ha usato l’artificio
retorico della polemica feroce con
Amato per polemizzare con l’innomi-
nabile D’Alema. Lo ha detto, a un cer-
to punto, in modo esplicito, che la sua
polemica non era contro il dottor sot-
tile: «L’uscita di Amato è
in sintonia con tutta
quella esaltazione della
politica forte e della pu-
ra politica che ha preso
il posto della critica del-
la politica». Da questo
punto del suo interven-
to Occhetto ha messo
sul banco degli imputati
il processo di fondazio-
ne della “Cosa 2”, con-
trapponendolo alla
grande svolta del 90-91,
che «convertì le forze
eredi del movimento
operaio al primato della
libertà». Ma la “Cosa” di
D’Alema non è esatta-
mente figlia di quella
svolta? No, risponde Oc-
chetto, «oggi tutto ri-
schia di ridursi a un pro-
getto piccolo piccolo,
che fa torto alla gran-
dezza del dramma che
sta dietro le nostre spal-
le». «Ci sarebbe stato bi-
sogno di nuovo pensie-
ro», dice, ma questo
nuovo pensiero non c’è stato. E ades-
so? È esattamente a questo punto che
il discorso di Occhetto si ferma. Si li-
mita a dire che l’orizzonte socialista
non basta più (però rivendica di essere
stato il primo a trattare l’ingresso nel-
l’Internazionale, non solo con Brandt
ma anche col Craxi già in rovina per
Tangentopoli e poi, in serata, dice che
lui nel simbolo avrebbe lasciato la ban-
diera rossa). Ma non riesce a presenta-
re un programma del quale si scorgano
le differenze col programma di D’Ale-
ma. Oggi parla Veltroni. Bisognerà ve-

dere che peso darà all’intervento di
Occhetto e se gli offrirà una sponda
concreta. Per Occhetto una via d’uscita
può venire solo da qui. Anche se in
ogni caso, se vuole diventare il punto
di riferimento di quelli che non condi-
vidono la linea della maggioranza,
cioè se vuole diventare il capo della
minoranza più autorevole dei demo-
cratici di sinistra, dovrà decidersi a
pronunciare una buona volta quel no-
me che gli brucia: D’Alema.

Piero Sansonetti

IN PRIMO PIANO

Gli auguri di Delors:
«Qui come in Europa
si ricompone la sinistra»
FIRENZE. Europurgatorio? Ma per
cortesia! Jacques Delors, presidente
onorario del Partito socialista euro-
peo,sorridequandoglivienechiesto,
a margine del suo intervento dal po-
dio, cosa ne pensa dell’uscita del Go-
vernatore della Banca d’Italia. Anto-
nio Fazio ha parlato dell’adesione al-
l’Euro come di un Purgatorio che esi-
gerà altri sacrifici dagli italiani. «Non
sipuòparagonarelamonetaallefigu-
re della Bibbia e del Vangelo», com-
mentaDelorscheierièstatoprotago-
nista di un piccolo giallo che si è svi-
luppato all’ora di pranzo. Secondo
notizie di agenzie, nel corso dell’in-
tervallo, al ristorante insieme a Mas-
simo D’Alema, al segretario dell’In-
ternazionale socialista Louis Ayala e
al responsabile esteri del Pds Umber-
to Ranieri, si sarebbe discusso della
sua candidatura a presidente dell’In-
ternazionale, quando scadrà (fine
’98) il mandato di Pierre Mauroy. Si
dice che sia stato D’Alema ad avan-
zarla e che Delors sia disponibile. Ma
l’ufficio stampa del Pds smentisce:
«Nonsen’èparlatoneppurelontana-
mente».

Il presidente del Pse, invece, non
commenta. Parla di altro. Ai delegati
degliStatigeneralielencagliobiettivi
del socialismo europeo. «Tutti parla-
no d’Europa - afferma -. Ma l’Europa
perfarecosa?Quibisognametteresul
tappeto lecosesucuinonsiamod’ac-
cordo e spiegare ai cittadini europei,
per esempio, perché sull’Irak ci sono
vocidiverse».Siaugura, ilpresidente,
che comunque «prima di prendere
una tale decisione gli Stati Uniti
ascoltino i loro consiglieri più avve-
dutichesonoinEuropa».

L’Europa è anche scontro sulle 35

ore. «La Francia ha scelto una legge
con una scadenzaperché inFranciaè
piùdifficilechesindacatie imprendi-
tori si mettano d’accordo. In Italia,
invece, c’è una grande abitudine di
negoziatotraimprenditoriesindaca-
to»,afferma.

Alla Cosa 2 e al Pds, Delors rilascia
poi ungrande attestato: «La Cosa 2ci
consegna un triplice messaggio di
speranza, per l’Italia, per le forze pro-
gressiste,per l’Europa».È«losforzodi
ricomposizione politica dopo gli av-
venimenti degli ultimi anni in Italia.
Uno sforzo che c’è anche in tutti gli
altripaesieuropei».

Silvia Biondi

Occhetto durante l’intervento, a lato Jacques Delors, in basso D’Alema con il nuovo simbolo

Delusa Anna Maria Testa, mentre Crepax approva senza entusiasmo

I Pubblicitari si dividono sul nuovo simbolo
Sanna: «Orrendo». Davi: «Bello e... femminile»

ROMA. Non suscitano grandi entu-
siasmi simbolo e nome del nuovo
partito della sinistra. Sentenzia Gavi-
no Sanna, uno dei guru della creazio-
ne pubblicitaria: «Orribile, sembra
un rammendo. Mi dispiace sincera-
mente. Il simbolo glielo avrei regala-
to seme l’avesserochiesto: l’avrei fat-
tosicuramentepiùbello...».

Una bocciatura secca arriva anche
da Anna Maria Testa, altra famosa
pubblicitaria.«Direchenonsonoen-
tusiasta è un eufemismo. Come mi-
nimo si può definire un pasticcetto.
Un collage.Trascurando lo stile si è
persa l’occasione di dare contenuto
ed efficacia al simbolo. Fra forma e
contenuto ovviamente c’è un rap-
porto dialettico: se il contenutoè for-
te si può trascurare la forma; se la for-
maèincantevolesipuòpassaresopra
al contenuto. Perciò è bene che for-
ma econtenuto siano buoni entram-
bi buoni, ma questo non mi sembra
proprio il caso». Anna Maria Testa
concede però un’attenuante: «Temo
che non si potesse fare altrimenti dal
momento che si erano stabilite le
quote;allaquerciail75percentoeal-
la rosa il 25. Tradurre queste misure
sulsimbolononpotevaandarediver-
samente. È come dare un capitolato
ad un poeta. Un simbolo è un’opera-
zione poetica e per questo non si può
partiredauncapitolato».

Insoddisfatto anche lo scrittore
pittore Emilio Tadini. «Un disegno
vecchiotto. Il segno ha una sua forza
espressiva. Non è indifferente l’uso
chesenefa.Mettereinsiemeduesim-
boli, quercia e rosa, dimostra l’inca-
pacità di esprimersi con forza e con

decisioneinunsensoonell’altro».
Crepax,unodeipiùgrandiillustra-

tori italiani, è prudente. «A me pare
chenonsiacambiatomolto.Grafica-
mente parlando la quercia non mi è
mai piaciuta molto. Macapisco cheè
difficile fare un simbolo. Perciò mi
esprimopositivamente,masenzaen-
tusiasmo. Io sono sempre stato un
trozkista. C’è stato un periodo in cui
mi piaceva Nenni. Allora davo un
doppio voto: uno al Pci e uno al Psi.
Per questo sono contento della dire-
zione di marcia del Pds. Ma con que-
stolagraficanonc’entra».

Decisamente a favore Klaus Davi,
titolare di una grande società di co-
municazione: «Bel simbolo, molto
armonico, lineare. Si dimostra atten-
zione allo zoccolo duro, mentre vie-
ne lanciato un chiaro richiamo a
quella sinistra sparpagliata chenonè
ancora stata intercettata. Il simboloè
centrato perché è tranquilizzante. In
pubblicità lo paragonerei agli spot
della Lavazza che sono ironici , ma
non spaventano nessuno. Inoltre è
unsimbolochecheaiutaadistingue-
reeadare identità».Eancora:«Sipuò
definire un simbolo molto femmile.
Come si sa i fiori e lepiante sonosim-
bologie tipicamente femminili.Que-
sto è importante perché è arcinoto
che sono le donne, l’elettorato fem-
minile,afarvincereinpolitica».

SoddisfattoNicolaPiepoli,diretto-
re dell’istituto di sondaggi Cirm. «A
mepiace.Nonèmale.Esonoconvin-
to che il Pds prima di adottarlo lo ha
testato,micigiocounc.....».

Raffaele Capitani

Giorgia mini-star:
«Ho 18 anni
pensate a me»
Ha18 anni, èdi Livorno, lacittà
dove si è consumata la scissione
delPci nel 1921, pidiessina ma di
famiglia socialista. Giorgia Bel-
tramme, la più giovanedelegata,
ha preso laparola ieri per dire
che quella scissionenella sinistra
è ormai troppo lontana: «Non
rinnego niente, maquello che
voglioè andare avanti. Per que-
stovoglio che il nuovo partito sioccupi anche di me». Giorgiaè cre-
sciuta in una famiglia socialista («LaCosa2 ce la facciamo in casa»,
scherza) e dice di noncapire il fatto che la sinistra non siaunita e che
per questo ha voluto essere presente alle assise di Firenze.

Bassolino: Prodi, sul lavoro non ci siamo
Larizza: «Cari compagni, pensate pure ai sentimenti di chi è stato socialista»

FIRENZE. «Caro Romano, su occu-
pazione e mezzogiorno non ci siamo
ancora». Sono quasi le 20 quando il
sindaco di Napoli Antonio Bassoli-
no, dopo aver riconosciuo i meriti
del governo e rivendicato il ruolo dei
sindaci, rivolge dal palco questa
esortazione a Romano Prodi, seduto
alle sue spalle. Un intervento, quello
di Bassolino, atteso e accorato. «Tra
nord e sud ci sono differenze di li-
bertà» dice, ricordando l’anomalia
tutta italiana che vede concentrarsi
il problema occupazionale in una so-
la zona del paese. Per questo, per af-
frontare una sfida così grande c’è bi-
sogno di una nuova sinistra che non
perda tempo analizzando il passato
«perché il nostro problema è il futu-
ro». I giovani anzitutto, quelli per
cui bisogna dare vita ad una nuova
forza di sinistra, per questo «l’ap-
puntamento di Firenze era un atto
dovuto, ma ora comincia il cammi-
no, per unire la sinistra che c’è a
quella che ancora non c’è». Quello
di Antonio Bassolino è stato l’ultimo
di una lunga serie di interventi che

hanno caratterizzato la seconda gior-
nata degli stati generali. Tanti i temi
toccati: le donne, i giovani, il futuro
della sinistra, le trasformazioni eco-
nomiche.

«Oggi si compie un’altra tappa del
cammino iniziato con ardimento al-
la Bolognina» così il ministro dell’I-
struzione Luigi Berlin-
guer indica cosa dovrà
essere la nuova forza
politica. «Una casa più
grande, non solo per
noi, e non un recinto.
Ma aperta e proiettata
all’esterno, aperta an-
che a quelli che sono
fuori dai partiti». «C’è
bisogno di un partito -
ha aggiunto Berlinguer
- o nessuna opera di cambiamento
potrà avere successo». Critico invece
Aldo Tortorella, leader storico della
sinistra del Pds, che ha messo in
guardia dal rischio di fare della ‘Cosa
2‘ un «partito del leader». «Sono per
rinnovare - dice Tortorella - per ri-
pensare gli errori, ma senza piegare

la storia alle proprie convenienze.
C’è chi ha detto che siamo qui per
dare un colpo al “corpaccione ber-
lingueriano”: ma senza quel corpac-
cione non saremmo qui a tentare
questa operazione». Un pericolo
messo in evidenza anche da Giovan-
ni Nappi, dei Comunisti unitari e da

Gloria Buffo, che dal
palco delle assise fioren-
tine, critica la rivisita-
zione della storia della
sinistra italiana fatta da
D’AlemaTocca a Gio-
vanna Melandri inve-
ce, puntare l’indice sul
nemico della sinistra,
«quell’incapacità di co-
gliere le profonde op-
portunità di riorganiz-

zazione sociale consentite dalle nuo-
ve tecnologie». Guardare avanti
dunque, evitando che il nuovo parti-
to sia solo «un semplice gioco di arit-
metica politica: ricucire le identità e
le culture del passato». Il nuovo par-
tito si deve confrontare con «temi,
problemi, persone che sfuggono alle

etichette». Un’altra donna poi scalda
la platea. Anna Finocchiaro, mini-
stro delle pari opportrunità, spende
poche ma chiare parole su quello
che dovrà essere il rapporto tra la
nuova sinistra e le donne. «Fuori da
qui - dice con veemenza, interrotta
più volte dagli applausi - ci sono
donne che non riusciamo ad inter-
cettare, un problema che la sinistra
non può non affrontare altrimenti il
rischio è di essere e costruire una co-
sa virtuale, non accogliente per le
donne».

Claudio Petruccioli, esponente
dell‘ area ulivista del Pds, lancia l’i-
dea di un referendum per abolire la
quota proporzionale «in alcuni casi -
spiega Petruccioli - la democrazia
può, e in alcuni casi anzideve, farsi
referendaria».

E se per il ministro dei rapporti
con il Parlamento Giorgio Bogi,
quella di Firenze «è una giornata po-
litica importante per la storia del
paese», tocca a Marco Fumagalli,
che nel comitato politico della Quer-
cia rappresenta posizioni della sini-

stra, mettere l’accento «sulle forti re-
sistenze conservatrici nel Pds» rivol-
gendo un invito a «non chiudersi a
culture diverse».

Dal palco invece Pietro Folena, re-
sponsabile giustizia del Pds, respinge
le accuse di tatticismo e dice: «La si-
nistra deve far diventare classe diri-
gente uomini e donne
cui nel passato questa
possibilità è stata pre-
clusa». Un applauso
caloroso tocca al segre-
tario nazionale della
Uil Pietro Larizza. Il
sindacalista fissa la pla-
tea e attacca:«Io sono
fermamente convinto
che tutti i pidiessini
hanno cone punto di
riferimento il socialismo europeo,
purché non ci siano i socialisti. Cari
compagni riflettete, perché dovete
pensare anche ai sentimenti di chi è
stato socialista. Il nuovo partito deve
guardare al domani, se si ferma al
passato non lo avrà». Un intervento
che strappa applausi. E sul tema del

rapporto tra le varie anime della sini-
stra e sulla loro coesistenza torna an-
che il presidente dei Cristano Sociali
Ermanno Gorrieri. «Non posso esi-
mermi dal manifestare una preoccu-
pazione, mia personale, ma anche di
altri che sono qui: D’Alema, rivol-
gendosi all’assemblea, ci ha chiamati

compagni e compa-
gne...». Parte da un sin-
golo episodio Gorrieri
per porre un tema più
ampio, quello di come
sarà la nuova forza della
sinistra: «Siamo qui
non per rifondare qual-
cosa, ma per fondarla,
ebbene mi sembrano
incoerenti con questa
scelta il simbolo che

stiamo adottando e le insistenze sul-
la nostra collocazione nell’alveo del
socialismo europeo. Dico questo per
non rischiare che i valori della soli-
darietà, i quali sono propri dell’ispi-
razione religiosa, siano alla fine irri-
mediabilmente sommersi da un ec-
cesso di richiamo al socialismo».

C’era attesa infine per l’intervento
di Alberto Asor Rosa, autore di una
serie di articoli sul Pds («Il partito
che non c’è») e sul suo leader. A sor-
presa ora l’intellettuale dice: «Un
partito c’è, con i suoi limiti e le sue
imperfezioni, tappa e non punto di
arrivo. Ma è l’unica formazione poli-
tica coesa e organizzata in Italia. Te-
niamocelo stretto, rafforziamolo e
non disperdiamolo in nuove avven-
ture». Due le linee che Asor Rosa in-
dica «la grande coalizione democra-
tica» e «il partito di sinistra, che rac-
coglie le tradizioni del movimento
operaio europeo. Questa è la strada
sulla quale ci stiamo muovendo, che
segnala però un deficit di riflessio-
ne». E se Barbara Pollastrini vede le
condizioni «per attuare un piano di
investimenti per la formazione e la
ricerca», l’economista Nicola Rossi
individua il compito dei Democrati-
ci di sinistra: «Far correre un paese
che la sinistra ha sorretto mentre sta-
va per cadere».

Matteo Tonelli
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L’iniziativa di Francesco Cossiga rimescola le carte nel centro e spinge il partito della Vela sull’orlo della rottura

Mastella contro Casini (e viceversa)
E per salvare il Ccd risuscita Forlani
L’ora della verità potrebbe scoccare domani, nella riunione della direzione convocata alla vigilia del convegno dell’Udr.
L’ex dc di Ceppaloni: «È un giorno di festa, non ci vado. Ma il partito non glielo regalo». D’Onofrio: «No ai superpartito».

Prima Francesco Cossiga con l‘ idea del «terzo Polo», poi
addirittura Flaminio Piccoli che vorrebbe rifare la «nuova Dc»,
ora torna in pista anche Arnaldo Forlani. Sì, proprio lui, l’ultimo
vero timoniere della Balena bianca, travolto dal ciclone di Mani
pulite. Torna ma non sul proscenio politico. Resta nell’ombra. Fa
il grande mediatore. Tenta di rimettere insieme i cocci del
partitino fondato da uno dei suoi ex delfini, Pierferdinando
Casini. Il quale proprio in queste ore è in lite con Clemente
Mastella. Segretario contro presidente, con la vela del Ccd che
sobbalza paurosamente per il mare moto che investe il centro

del Polo. Litigano per Francesco Cossiga.
Con Casini che frena, tentenna, resiste, e
Mastella che scalpita, minaccia fuoco e
fiamme se il Ccd dovesse decidere di
prendere le distanze dal movimento
cossighiano. La rottura sembra ormai
inevitabile. Ci vorrebbe un miracolo. E
chi meglio di Forlani potrebbe
compierlo? Chi meglio del vecchio
Arnaldo sapeva lavorare nell’ombra,
ricucire gli strappi, mettere insieme
leader e gregari, portatori di tessere e
capicorrente? Chi, se non lui, è riuscito
nel «miracolo» di far stare insieme due

bastian contrari come Giulio Andreotti e Bettino Craxi? Sembra
un secolo fa, la nascita del Caf. E ora eccolo tornare. Il centro si
agita, si scompone invece di ricomporsi e lui corre da Berlusconi.
Consiglia il Cavaliere: con il «picconatore», meglio discutere,
accordarsi, che litigare. Non aveva fatto così con Craxi? Ma forse
era più facile allora mettere insieme Gava, Scotti, Cirino
Pomicino, Andreotti per mettere alle corde De Mita che oggi far
riabbracciare Casini e Mastella insieme a Buttiglione e Cossiga.

A volte ritornano
anche i conigli mannari

ROMA. Chi si rivede! Il «coniglio
mannaro», quell’Arnaldo Forlani
che ai giornalisti diceva: «Mi racco-
mando ragazzi, domande incisive e
risposte evasive». Dopo alcuni anni
di oblio eccolo di nuovo, nel ruolo
del mediatore, di colui che tenta di
smussare gli angoli del dissenso che
oppone il suo pupillo Pier Ferdinan-
do Casini a Clemente Mastella, sul-
l’orlodellarotturapercolpa-secosìsi
può dire - di Francesco Cossiga. È per
l’Udr, Unione democratica per la Re-
pubblica, lanascente formazionepo-
litica che raccoglie «i piccoli» di cen-
trodestra e personalità sparse, che il
segretarioeilpresidentedelCcdsono
in rotta di collisione. Sfiorata ieri
mattina, quando Mastella ha inviato
ai parlamentari e ai membri di dire-
zione una lettera per ricordare che
l’unificazione con il Cdu, la strategia
dicoagulodelle forzedicentroèstata
decisa solo un mese fa, nel consiglio
nazionale. Se non ci simuove inque-
sta direzione - aggiunge il presidente

dellaVela-mentretuttiglialtriasini-
stra come al centro sono in movi-
mento, la conseguenza per il Ccd è
solo lamortepereutanasia.Suquesta
scelta, conclude Mastella, misuria-
moci in un congresso straordinario.
Una lettera - commenta un suo fede-
lissimo - che significa una cosa sola:
«NonèMastellacheforzalesceltedel
partito, è Casini che si chiama fuori,
opponendo una serie di dubbi e per-
plessità sull’Udr». «Non si può frena-
re tutto perché non ci sono le garan-
zie. Dove vaa parare Casini inquesto
modo?», è l’opinione di Mauro Fab-
bris. E Maretta Scoca: «Ognuno, co-
munque, va verso la propria meta
con le proprie sensibilità. Spero che
tutto si risolva con chiarezza». «Non
è affatto vero - chiosa dalla sponda
opposta Marco Follini - che le nostre
sono perplessità pretestuose. Noi l’u-
nità del centro la vogliamo persegui-
re se si fasalval’autonomiadeipartiti
che devono associarsi nella federa-
zione. Non vogliamo un superparti-

to.Cosìcomenonvogliamochelalo-
gica bipolare si disperda». Francesco
D’Onofrio è ancora più esplicito:
«Nonmistabenechenell’Udrconvi-
vano, senza chiarirsi, cinqueposizio-
nidiversesulla leggeelettorale:daSe-
gni che vuole un referendum per
aboliretuttalaquotaproporzionalea
Mastella che invece vuole il contra-
rio.Mainparticolarediconoatredei
sette articoli dello statuto preparato
daCossigaper l’Udr.Nonmistabene
che si dica semplicemente che la li-
nea politica è alternativa a quella del
governo. Questa è una formulazione
ambigua.Nonmivabenecheinque-
sto nuovo soggetto privati cittadini
sianoallaparicontitolaridiorganidi
partito: questo è un criterio decisivo
per la democrazia. Ma soprattutto
nonmistabenechesoloilpresidente
dell’Udr possa avere rapporti con gli
altri partiti, possa decidere le candi-
dature e la linea politica». Cioè che
tutto ilpotere sia nellemanidiCossi-
ga.«Insoldoni-diceunccdcheprefe-

risce restare nell’anonimato e che
non è schierato - Casini crede nel bi-
polarismo,vuol restareconBerlusco-
ni e Fini. E perché Cossiga pretende
che i partiti si sciolgano nell’Udr
mentre, contemporaneamente, al
Nord sta ripescando i morti viventi
come i Tabacci, i Carra. Mastella in-
vece ha un sogno che è una follia:
creare un centro con il Ppi per condi-
zionare il PdseCossigaperoragli ser-
ve daponte,datochesenzaBerlusco-
ni, che non si aggregherà mai, l’Udr
non haalcunsenso in sé.Ladivarica-
zione è insanabile». E Mastella ha già
deciso, salvo ripensamenti, di non
partecipare alla direzione di domani:
«Domenica è festa, solo per cose
straordinarie uno si muove. Ma di
certonongliregaloilpartito».

Per domani, infatti, Casini ha con-
vocato in tutta fretta una riunione di
direzione, non solo perché all’ap-
puntamento di lunedì per ufficializ-
zare lanascitadelcomitatopromoto-
re dell’Udr Cossiga vuole segretari,

presidenti e capigruppo che abbiano
un mandato dai rispettivi partiti. Ma
anche perché spera che rientri la crisi
conMastella. Infattihalettolarichie-
sta del congresso straordinario come
l’estremo tentativo per non arrivare
alla collisione. Per questo sta perse-
guendo la strada del dialogo, ricono-
scendo a Mastella che «l’iniziativa
della costituente moderata va perse-
guita con coraggio e determinazio-
ne», ma senza cedere su un punto di-
rimente: il chiarimentosullacolloca-
zione a destra nell’ottica bipolare. Ed
èquestocheinsospettisceilpresiden-
te del Ccd, il quale sarà presente alla
riunione solo se avrà un’assicurazio-
ne:chesiconcludaunitariamente.

«Comunque - conclude un espo-
nente del Cdu - determinante per le
sorti dell’Udr sarà Berlusconi. Se vor-
rà stare con noi l’Udr avrà un senso,
altrimenti sarà poca cosa e dovrà
guardareall’Ulivo».

Rosanna Lampugnani

Il presidente ricorda De Gasperi: «Andavo da lui e pensavo: fortuna che è uno studioso e sa occupare il tempo»

Scalfaro: «Troppe liti nella maggioranza»
«Quanto lavoro... Invidio Einaudi che poteva contare su governi stabili e si presentava al Quirinale sia con la crisi sia con la soluzione».

La ministra «indicata»
e i poteri del Colle

DALL’INVIATO

IMPERIA. Autoelogio del presidente
supersupplenteeGranTutoredelgo-
verno. Lo recita, con l’aria di lamen-
tarsiper i carichidi lavorocheunUli-
vo litigioso gli provoca, il capo dello
Stato. E, con una forzatura storica,
rimpiange la Prima Repubblica,
quando non c’era, dice, tutto questo
bisogno di un Quirinale interventi-
sta. In verità, Scalfaro salutando gli
amministratori della provincia di
Imperia, parlava degli albori: di quel
De Gasperi che si presentava davanti
al suo predecessore, Luigi Einaudi,
portando in tasca «sia la crisi, sia la
suasoluzione»,maperchélui,DeGa-
speri,avevadietro«unamaggioranza
forte e stabile». Altri tempi. Tempi in
cui il giovane Scalfaro, sottosegreta-
rio alla Presidenza del Consiglio, riu-
sciva a intrattenersi al Quirinale per
ore e ore. Andava lì per far firmare un
decreto, e il presidente lo invitava a
trattenersi. Colloqui che duravano
giornate intere perché l’ospite non
avevagranchédafare.EScalfaropen-
sava tra sé: «Meno male che questo
qui è uno studioso, uno scienziato,
conilsuofamososcrittoiocaricodili-
bri, e così può occupare il suo tempo

tra un taglio di nastro, un’uscita,
un’inaugurazione e una cerimonia.
AltrimenticosafarebbeEinaudinelle
24ore?».

Quanto è dura, quanto è «più du-
ra», ricca di «impegni e responsabili-
tà», la vita dell’attuale sentinella del
Colle.Ecome«mipiacerebbefermar-
mitranquillamentedavoiancheuna
giornata». Come occupare il tempo
libero? «Quel pensiero io non ce
l’ho...». Pensate un po’, ora il vostro
presidente sta ripartendo, e all’aero-
porto di Ciampino già lo aspetta un
ministro, appositamente convoca-
to...

Puntualmente sarà il guardasigilli
Giovanni Maria Flick il convocato a

intrattenersi a lungo in serata con
Scalfaro nella sala Vip dello scalo ro-
mano. Flick, appunto: uno dei mini-
stri più in sofferenza di questa mag-
gioranza sofferente. E non è un caso,
lascia intendere Scalfaro, che il sum-
mit con il responsabile del dicastero
di Grazia e Giustizia avvenga in que-
stomomentodiambasceperilgover-
no.

Molti l’accusano di un certo, de-
bordanteaccanimento,ela«sparata»
apparentemente nostalgica di ieri
sembra una conferma diunrapporto
non tranquillo con il governo Prodi,
ma Scalfaro si ostina. Se, dopo aver
tempestato ilcerchiodella ruvidapo-
lemica, passa a battere la botte dei ri-

conoscimenti positivi, è perché ri-
vendica a suo merito, per esempio, il
fatto che l’esecutivo abbiadedicato il
suo ultimo consiglio dei ministri al
lavoro e ai giovani. Temi per i quali
Scalfaro azzardò tempo fa una chia-
mata a rapporto di mezzo gabinetto
Prodi. «Ho guardato con speranza al-
la riunione della maggioranza», che
ha scelto il temi del lavoro, come la
priorità dell’anno. «Ogni visita che
faccio, specie nel Sud d’Italia, è una
ferita...».Ec’èilrischiochel’artediar-
rangiarsi si coniughi «in maniera ne-
gativa con tutto il mondo dell’illeci-
to», e allora son dolori. A volte, però,
qualche intervento quirinalizio non
approda a buon fine. Esempio: «In
uno dei governi che ho tenuto a bat-
tesimo», Scalfaroavrebbevolutouna
donnaaiLavoripubblici. «Mamitro-
vai di fronte a un coro di politici con-
trari, che non riuscii a superare, quel
nomenonpassò».

Chièquelladonna?C’èchifailno-
me di Emma Bonino, chi dell’ex dc
Rosa Russo Jervolino, che a fine sera-
ta dissipa il giallo: «...è vero, mi pro-
pose nel ‘92 per il governo Amato,
nonèunmisterochenonmivollero,
eripiegaiallaPubblicaistruzione...».

Se i governi, tecnici o politici che

siano, incorrono in simili errori, o
semplicemente nonce la fanno,c’è lì
al Quirinale una Grande Balia istitu-
zionale che può aiutarli, pare vantar-
si Scalfaro. Basta ascoltare «le sottoli-
neature, le spinte, i consigli»,etrarne
giovamento... Così come, in genere,
tutto il mondo della politica dovreb-
be prestare orecchio all’incitamento
a far «giungere in porto» le riforme
costituzionali. Per il bene del popolo
italiano. Non per «una ginnastica in-
tellettualeegiuridica».Attenzione,le
riforme non si devono fare «comun-
que». Ma con intelligenza e razioci-
nio, per servire meglio la gente. E per
questo, pur «nella varietà dei pensie-
ri», bisogna imparare a «lavorare in-
sieme».

Monito che in piazza più tardi il
presidente ripete in un botta e rispo-
sta fuoriprogrammaaunaventinadi
leghisti che lo contestano con qual-
chefischioesventoliodibandierepa-
dane.

I leghisti gridano «libertà». E il pre-
sidente si avvicina: «C’era uno che
chiedeva pane e ne aveva tanto, co-
me voi che avete la libertà e ne chie-
deteancora...».Meditate...

Vincenzo Vasile

«Rimpiango
i tempi in cui
non serviva
un Quirinale
interventista»

«Il mondo
politico
deve trarre
giovamento
dai consigli»

Cherchez-la-femme. Chi sarà mai la misteriosa signora che, come ha
raccontato lui stesso ieri, Oscar Luigi Scalfaro «indicò» per la carica
di ministro (ministra?) dei Lavori Pubblici? Il presidente della
Repubblica non aveva ancora terminato di parlare che la caccia era
già partita. E dura ancora. Già, perché trovare l’oggetto (oggetta?)
delle «indicazioni» è tutt’altro che facile. Intanto il Capo dello Stato
è apparso un po‘ incerto sulle date: in un primo momento ai
giornalisti aveva detto che l’episodio sarebbe avvenuto nel ‘92 - 93;
poi ha precisato che avrebbe riguardato, invece, la nascita del
governo Dini, e a un certo punto si è parlato anche della formazione
del governo Prodi. In quest’ultimo caso, ha fatto notare qualcuno,
la rivelazione del presidente sarebbe ancora più piccante.
Candidato alla guida dei Lavori Pubblici in quel gabinetto era,
infatti, Antonio Di Pietro: che Scalfaro, con la sua «indicazione»
avesse inteso bloccare, ancor prima che nascesse, la carriera
ministeriale dell’ex Pubblico ministero?
È un po‘ bizzarro che in tanto fiorir di ipotesi e di nomi (uno correva
ieri su tutti, quello di Rosa Russo-Jervolino) a nessuno sia venuto in
mente di interrogarsi proprio sul senso della «indicazione»
presidenziale. I ministri, sta scritto sulla Costituzione, vengono
proposti dal presidente del Consiglio incaricato e poi nominati dal
Capo dello Stato. L’istituto della «indicazione», nel nostro
ordinamento, non esiste. Né, tanto meno, esiste quello delle
«insistenze» cui, sempre stando a quanto ha raccontato ai
giornalisti, Scalfaro avrebbe fatto ricorso per superare, senza
riuscirci, «il coro dei politici contrari». «Indicazioni», «insistenze»?
Non suonano un po‘ strane queste categorie nella bocca di un
finissimo giurista come Oscar Luigi Scalfaro?

P.So.

Distrutta l’altra notte una sezione del Carroccio. Il leader: «Questa si chiama strategia della tensione»

A fuoco sede leghista e Bossi accusa lo Stato
L’incendio a San Donà del Piave: gli inquirenti propendono per l’ipotesi dolosa. Il Senatùr: «Daremo una risposta domenica a Verona».

MILANO. Un furioso incendio, di-
vampato l’altra notte, ha distrutto
la sede della Lega Nord di San Donà
di Piave (Venezia). Gravemente
danneggiato anche l’edificio che
ospitai localidelmovimentonordi-
sta. I capi veneti del Carroccio non
hanno dubbi sulle cause delladeva-
stazione: «Attentato terroristico».
Bossi va oltre e individua anche il
mandante: «Lo Stato». Il fatto è che
per gli inquirenti nulla è ancora ac-
certato su quell’incendio. Il magi-
strato di turno, la dottoressa Rita
Ugolini, ha posto sotto sequestro lo
stabile e ha annunciato che nei
prossimi giorni verrà effetuata una
perizia: «Solo così si potrà stabilire
se l’innesco sia stato doloso oppure
se le fiamme si siano sviluppate ac-
cidentalmente». Comunque finora
non c’è traccia di messaggi di riven-
dicazione.

Anche il proprietario dell’appar-
tamento, il senatore Giovanni Fa-
bris, candidato sindaco per la Lega
nelle ultime comunali di Venezia,
recatosi ieri mattina sul luogo del-
l’incendio, haammessodinonaver
notato evidenti segni di effrazione
alle porte nè scritte antileghiste sui
muri. Insomma non è così scontata
la prima versione fornita dai leghi-
sti, ovvero quella di un commando
introdottosi nella sede e che dopo
aver messo a soqquadro gli uffici,
avrebbe rubato del denaro e appic-
cato il fuocoacarteedocumenticu-
stoditi nelle cinque stanze della se-
de.

Ovviamente delle cautele degli
inquirenti a Bossi non importa un
ficosecco.Anzi lasuadurissimarea-
zione non lascia davvero margini al
dubbio: «Si tratta di un attentato di
Stato, anzi del terzo episodio di una
catena di attentati avvenuti in una
settimana». Il Senatur disegna così
lo scenario della dichiarazione di
guerraallaLega:«Sonoattentatiche
recano i segni inequivocabili della
strategia della tensione, cioè degli
attentatidiStato...Dietrosicelauna
struttura terroristica ben organizza-
ta ricca di mezzi e di uomini quali
solo lo Stato può avere». Ed ecco la
sequenza deidueprecedenti«attidi
terrorismo» denunciati: «Il primo è
avvenuto a Bergamo, guarda caso
dopo la manifestazione di sabato
scotrso contro la magistratura...
Qui lo Stato ha fatto esplodere una
bomba carta in un cinematografo
lasciando volantini che richiama-
vano immagini sanguinose allo
scopo evidente di impressionare
l’opinione pubblica». A Varese il se-
condoepisodiotregiornifa:«Inpie-
na notte la polizia - racconta sugge-
stivamente Bossi - ha fatto sgombe-
rareduepalazzipercercareun’inesi-
stente bomba nella sede della Le-
ga...». Obbiettivo dell’operazione:
«Far stizzire i cittadini contro la Le-
ga».

Conl’incendio diSanDonà, il Se-
natur non solo tira le somme del
«pianoantiLega»mapuntaancheil
bersaglio concreto della «risposta
popolare»: «Èimpossibilenonmet-

tereinrelazionequestiattentaticon
l’azione anti LegadelPmdiVerona,
Papalia, attraverso il quale lo Stato
cerca di presentare i patrioti padani
e la guardia nazionale padana, co-
me squadracce imbevute di odio e
quindidediteallaviolenzacomefu-
ro le squadracce rosse e nere del ter-
rorismo anni 70». Le enfatizzazioni
di Bossi hanno lo scopo pratico di
caricare di effetti la manifestazione
programmatadomani,domenica,a
Verona, la città del nemico giurato
Papalia, ilmagistratochehachiesto
il rinvio a giudizio dell’intero grup-
po dirigente del Carroccio per reati
da ergastolo e che giusto ieri, nel
corsodiunconvegnoaReggioCala-
bria, ha messo in guardia sui «peri-
coli del secessionismo». Motivo in
più per il leader leghista di darci
dentro: «Nonostante Papalia e i bu-
rattinai romani del terrorismo, la
Padania sarà libera e rivendicherà
con estrema energia democratica il
diritto all’autodeterminazione...
Nella grande manifestazione di Ve-
rona verrà formalmente giurato un
”patto tra ipadani” per laconquista
di questo diritto irrinunciabile». In-
somma è sempre più Legadi piazza.
Incendi o non incendi, il copione
non cambia. L’unico gioco politico
resta quello della protesta gridata
contro il «regime», in questo mo-
mento impersonato dal procurato-
re di Verona, «manovrato da D’Ale-
maeViolante».

Carlo Brambilla

IL PERSONAGGIO

Papalia fa lezione in Calabria
su secessione e razzismo
DALL’INVIATO

REGGIO CALABRIA. Grandi applau-
si e tripudio di bandierine tricolori
per il «professor» Guido Papalia, al-
lasuaprimaassembleaconstudenti
meridionali, invitato a far lezione
sulla legalità. Qui il signor procura-
torechehamessosottoaccusaBossi
e lecamicieverdigioca incasa.Èna-
to a Reggio, viene salutato come fi-
glio illustre dal sindaco e dal presi-
dente del Consiglio regionale, dal
provveditore e dai presidi nelle cui
scuole si lavora al «Progetto legalità
di Riferimenti», l’associazione anti-
mafia del giudice Caponnetto. La
sala (concessa gratis: cosa non si fa-
rebbe qui per far dispetto a Bossi) è
stracolma.Cisonoprefetto,questo-
re, comandante dei carabinieri, col-
leghi e vecchi amici. Lui, come an-
nusando pericoli di polemiche tipo
«revanche della terronia», avverte
subito: «Il vostro è lo stesso calore
che ho trovato tra gli studentivene-
ti nelle loro iniziative». Poi inizia a
spiegare.

Parte da lontano il «professore»
Papalia, ricorda che la legalità per
un magistrato è «l’accettazione dei
princìpi che ci siamodati con le leg-

gi, anche quella che critichiamo».
Spiega che il magistrato non ha il
potere di decidere secondo oppor-
tunità ma l’obbligo di perseguire i
reati. Sul razzismo è severissimo, ri-
corda che la legge italiana ne vieta
perfino la diffusione dell’idea. E il
razzismo non è più «la superiorità
biologica» dell’Ottocento; spesso
oggi sipresenta«comedifensore in-
tollerante diuna identitàediversità
culturali». A chi si meraviglia del-
l’Olocausto ricorda che«nonènato
dall’oggi al domani, né è stato un
momento di pazzia. È arrivato pia-
no piano, senza che nessuno inter-
venisse». La Lega, Bossi e le camicie
verdi non compaiono mai nella le-
zione ma non è difficile scorgerli
sullo sfondo come presupposto lo-
gico. Un riferimento al secessioni-
smo,Papalialofa:«Dobbiamotener
presente che ci sono delle spinte se-
cessioniste, un tormento nuovo
chedeveessereaffrontatoinmanie-
ra seria. Io l’ho detto in più riprese:
non tocca alla magistratura rimuo-
vere le cause che stanno alla base di
questi fermenti. La magistratura,
come tutti gli altri soggetti, se ne
rende conto e li vede, ma deve sol-
tanto valutarli se equandoraggiun-

gono e superano il limite del rispet-
to della legalità». Poi scandisce: «Se
la diffusione di idee di odio razziale
èpunitacometalesicuramentenon
è punito diffondere l’idea secessio-
nista, non è punita neanche la pro-
paganda di questa idea, fino al mo-
mento in cui per il tenore, le moda-
litàealtrecircostanzenonsiarrivaa
fatti di apologia e di istigazione. C’è
una soglia prevista dalla nostra legi-
slazione, che abbiamo accettato
tutti...».Egiùungrandeapplauso.

Dopo, la ressa dei giornalisti. Per-
ché l’inchiesta su Bossi è partita da
un magistrato del profondo Sud?
Lei è l’uomo, come dice Bossi, di
D’AlemaeViolante?Papalia:«Lein-
dagini erano state aperte di parec-
chieprocure.Nelgiugnodel1997ci

siamo riuniti i magistratidi Milano,
Torino, Brescia, Bergamo, Venezia,
Mantova e Verona e, tutti insieme,
abbiamo stabilito che la competen-
za spettava a Verona. Questi i fatti».
E ancora: i servizi segreti? «Nessun
contatto». Le intercettazioni? «Tut-
te depositate. Abbiamo fatto tutto
con il massimo di legalità e anche
conilmassimodiprudenza».Sisen-
te solodopole polemiche degliulti-
mi tempi?«Ilmioproblemaèquan-
do mi impediscono gli accertamen-
ti. Quando parlano...». E quando
Bossi dice che è terrone che pensa?
«Che dice una cosa scontata. Po-
trebbe dire anche che ho quasi ses-
santaannieportogliocchiali».

Aldo Varano

La sede della Lega di San Donà distrutta da un attentato Merola/Ansa
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SUPER ITALIA 1 17.30
Enrico Ruggeri con la canzone Quando i vecchi si
innamorano, Fiorella Mannoia con Non sono un
cantautore e la cantanate spagnola Paradiso con
Vamos a la discoteca saranno ospiti della puntata
con la classifica dei dischi della settimana.

SPECIALE TG1 23.15
«Il velo di San Valentino» vede in primo pianoSuor
Eliana, 26 anni, una suora di clausura che parla
dell’amore terreno e dell’amore di Dio, del peccato
e degli appagamenti dell’anima e del cuore.
L’intervista è stata realizzata nel Carmelo di S.Anna
aCarpinetoRomano.

TUTTO IN UNA NOTTE TMC2 01.00
Le monografie dei big della musica internazionale:
questa prima puntata sarà dedicata ad un gruppo
storico del rock inglese, i Genesis. Tutte le tappe
musicalidagli esordi finoagliultimisuccessi.

RADIOTRE SUITE RADIOTRE 19.20
Dal Metropolitan di New York, Il Trovatore, opera
in 4 atti di Giuseppe Verdi, su libretto di
Salvatore Cammarano. L’orchestra e il coro del
Metropolitan sono diretti da Simone Young.

14SPE04AF02

20.30 LATRAGEDIADELBOUNTY
Regia di Frank Lloyd. Con Clark Gable, Charles Laughton. Usa 1935.
133 min.
È il capostipite della serie di rifacimenti sul-
l’ammutinamento più famoso del mondo. Ri-
corderete, infatti, la pellicola firmata da Lewis
Milestone (forse la più nota) del 1962 con Mar-
lon Brando nel ruolo che fu di Clark Cable del
capo degli ammutinati e poi la versione del
1984 con Mel Gibson regia di Roger Donal-
dson. La storia è presto detta: nel 1789 l’equi-
paggio di un vascello inglese che attraversava i
mari del Sud capitanato dal crudele Bligh si ri-
bella e si ammutina, rifugiandosi su un’isola
felice.
TELEMONTECARLO

20.45 BANANAJOE
Regia di Steno. Con Bud Spencer, Gianfranco Barra, Giorgio Bracar-
di. Italia 1982. 92 min.
Il commercio di banane di Banana Joe, nelpae-
se di Amantido in America latina, va piuttosto
bene. Ma ecco arrivare il classico boss malavi-
toso che vuol farla da padrone e toglierea Joe la
sua fetta di mercato. Ovviamente in una «re-
pubblica delle banane» tutto può succedere e
infatti vince il più forte, il gigante buono Bana-
na.
ITALIA 1

2.35 IDELFINI
Regia di Francesco Maselli. Con Claudia Cardinale, Antonella Lualdi,
Sergio Fantoni, Tomas Milian, Italia 1960 110 min.
Vita di provincia tra giovani ricchi borghesi
che passano il tempo tra feste noiose e amori
senza amore. Questa bella vita durerà lo spazio
di un’estate. Secondo film di Maselli. Alla sce-
neggiatura (di Maselli, Ennio De Concini e Ag-
geoSavioli) collaboròancheAlbertoMoravia.
RAIUNO

Una «giornata particolare»
in onore di S. Valentino

Steve McQueen, cacciatore
di taglie con figlio in arrivo

16.35 LAGIORNATAPARTICOLARE
Programma per la Festa di S. Valentino

RAIDUE

Cosa vuol dire amare? Si può amare senza risposte?
Sarà davvero una «giornata particolare» quella di oggi,
14 febbraio San Valentino festa degli innamorati,
perché di amore parleranno, nel programma condotto
da Giovanni Anversa con Cinzia De Ponti, persone che
lo ricevono nel silenzio della gratuità o nel silenzio
della malattia. «La giornata particolare» inizierà
dall’Arsenale della Pace di Torino, realizzato da
moltissimi volontari che hanno restaurato l’antico
Arsenale Militare.

23.15 ILCACCIATOREDITAGLIE
Regia di B.Kulik. Con Steve McQueen, Eli Wallach, Kathryn Harrold, Ben
Johnson. Usa 1980. 96 min.

CANALE5

Ultimo film interpretato da Steve McQueen prima di
morire. È la storia di Ralph Thorson, cacciatore di
taglie, smaliziato e cinico, convinto, dal prioprio
mestiere, che il mondo stia rotolando sempre più verso
l’inevitabile fine. Proprio per questo quando la moglie
gli annuncia di aspettare un figlio entra in crisi. Il
mondo che dovrebbe accogliere la creatura non è
affatto come lui vorrebbe, è più incline al male che al
bene.

AUDITEL
VINCENTE:
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.33).................... 8.382.000

PIAZZATI:
Carramba che sorpresa (Raiuno, ore 20.55) ...........7.765.000
Le ragazze di piazza di Spagna (Raidue, ore 21.02) 6.213.000
Il fatto di Enzo Biagi (Raiuno, ore 20.45) ................5.441.000
Beautiful (Canale 5, ore 13.56) ..............................5.270.000

7.00 LE ANTILOPI DEL KALAHARI.
Documentario. [5375]

7.30 LA BANDA DELLO ZECCHINO
SABATO E... Contenitore per
ragazzi. [3098019]

9.40 L’ALBERO AZZURRO. Per i più
piccini. [5261849]

10.10 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI.
Rubrica. [5242714]

10.40 UNA FAMIGLIA COME TANTE.
Telefilm. [4830801]

11.30 CHECK-UP. Rubrica di medici-
na. All’interno: Che tempo fa;
12.30 Tg 1 - Flash. [7401004]

6.40 RASSEGNA STAMPA SOCIA-
LE. [5068337]

7.00 TG 2 - MATTINA. [85820]
7.05 MATTINA IN FAMIGLIA. All’in-

terno: 7.30, 8.00, 8.30, 9.00,
9.30 Tg 2 - Mattina. [42350849]

10.00 TG 2 - MATTINA. [43707]
10.05 DOMANI È UN ALTRO GIOR-

NO. Attualità. [8288153]
11.05 I VIAGGI DI “GIORNI D’EURO-

PA”. Attualità. [1632337]
11.30 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA.

Con Tiberio Timperi, Simonetta
Martone. [513443]

6.55 OLIMPIADI INVERNALI. 
All’interno:
Bob a 2. 1a manche;
Pattinaggio velocità. 500m ma-
schile e femminile; 
Bob a 2. 2a manche.
Hockey su ghiaccio. Svezia-
Canada;
Pattinaggio artistico. Figure
maschili.
12.00 Tg3 - Oredodici.
[82194172]

6.50 CUORE SELVAGGIO. Teleno-
vela. [8661511]

8.40 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
Attualità. [7327004]

9.00 VENDETTA D’AMORE. Teleno-
vela. [8207]

9.30 CASA PER CASA. Conduce
Patrizia Rossetti. [8623511]

11.30 TG 4. [2102356]
11.40 FORUM. Rubrica. Conduce

Paola Perego con il giudice 
Santi Licheri. [1815511]

6.10 CIAO CIAO MATTINA. Conteni-
tore. [90591882]

10.25 COME È DIFFICILE AMARE.
Film commedia (USA/Italia,
1986). Con Tom Hanks, Cristina
Marsillach. Regia di Moshe 
Mizrahi. [56536646]

12.20 STUDIO SPORT. [1463443]
12.25 STUDIO APERTO. [4463066]
12.50 FATTI E MISFATTI. [3973066]
12.55 WILLY, IL PRINCIPE DI BEL

AIR. Telefilm. “Sfida all’ultimo
morso”. Con Will Smith, Alfonso
Ribeiro. [843085]

6.00 TG 5 - PRIMA PAGINA.
[3566511]

8.00 TG 5 - MATTINA. [1806085]
8.45 IL VISONE SULLA PELLE. Film

commedia (USA, 1962). Con
Cary Grant, Doris Day. Regia di
Delbert Mann. [5984820]

11.00 ANTEPRIMA. Rubrica. Conduce
Fiorella Pierobon. [21172]

11.15 AFFARE FATTO. Rubrica.
[7265269]

11.30 SIGNORE MIE. Attualità.
Conduce Rita Dalla Chiesa.
[880627]

7.30 I RAGAZZI DELLA PRATERIA.
Telefilm. Con Ty Miller, Gregg
Rainwater. [37630]

8.30 TMC NEWS. [1424]
9.00 BOOKER. Telefilm. [99337]
10.00 CHECK UP SALUTE. Rubrica

di medicina (Replica). [93153]
11.00 IRONSIDE. Telefilm. [62269]
12.00 ATLANTE. Documentario.

“Viaggio alla scoperta della na-
tura”. [89207]

12.45 METEO. [3903207]
12.50 TMC NEWS. [837761]

13.30 TELEGIORNALE. [8424]
14.00 MADE IN ITALY. [5436269]
15.20 SETTE GIORNI PARLAMEN-

TO. Attualità. [5851356]
15.50 DISNEY CLUB. Contenitore.

“Bello?.. Di più!!!”. [30406646]
18.00 TG 1. [28882]
18.10 A SUA IMMAGINE - LE RAGIO-

NI DELLA SPERANZA. Rubrica
religiosa. [4775356]

18.30 COLORADO: DUE CONTRO
TUTTI. Gioco. Conduce Carlo
Conti con Cloris Brosca.
All’interno: 19.30 Che tempo fa.
[42820]

13.00 TG 2 - GIORNO. [76530]
13.25 RAI SPORT - DRIBBLING. Ru-

brica sportiva. [631578]
14.05 GIANNI MORANDI: LE MIE

NUOVIE CANZONI D’AMORE.
Musicale. [5298530]

15.35 QUANDO RIDERE FACEVA RI-
DER. Comiche. [5563530]

16.05 PROSSIMO TUO. [4368424]
16.35 LA GIORNATA PARTICOLA-

RE. Attualità. [6850337]
18.20 SERENO VARIABILE. Rubrica.

[1087462]
19.05 JAG - AVVOCATI IN DIVISA.

Telefilm. [8784443]

13.15 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI.
Rubrica. [2532578]

14.00 TGR / TG 3. [2197733]
14.50 TGR - AMBIENTE ITALIA. Ru-

brica. [524733]
15.15 RAI SPORT - SABATO SPORT.

All’interno: Ciclismo. La 6 gior-
ni di Milano; 16.00 Nagano ’98;
16.50 Ciclismo. La 6 giorni;
17.25 Nagano ’98; 17.40 Vol-
ley. Campionato italiano ma-
schile. Anticipo. [13361066]

19.00 TG 3 / TGR - TELEGIORNALI
REGIONALI. [2086]

13.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA.
Gioco. Conduce Mike Bongiorno
con Miriana Trevisan. All’interno:
13.30 Tg 4. [527646]

14.30 SENTIERI. [19284]
15.30 CHI C’È C’È. Rubrica. Con Sil-

vana Giacobini. [65820]
16.30 NATURALMENTE SU RETE 4.

Rubrica. [8240]
17.00 CHI MI HA VISTO? Rubrica.

Con Emanuela Folliero. [51627]
18.00 IVA SHOW. Show. Conduce Iva

Zanicchi. All’interno: 18.55 Tg 4.
[95849]

19.30 GAME BOAT. Gioco. [2674882]

13.25 CIAO CIAO. [9833849]
14.00 AMICI. Talk-show. Conduce Ma-

ria De Filippi. [150284]
16.00 BIM BUM BAM E CARTONI A-

NIMATI. Contenitore. [48443]
17.30 SUPER - LA CLASSIFICA DEI

DISCHI DELLA SETTIMANA.
Conduce Laura Freddi. Regia di
Maurizio Pagnussat. [32004]

18.30 STUDIO APERTO. [7288]
19.00 OTTO SOTTO UN TETTO. Tf.

“Una cena importante”. Con
Reginald Veljohnson. [2191]

19.30 LA TATA. Telefilm. “Una dome-
nica al parco”. [1462]

13.00 TG 5 - GIORNO. [9563]
13.30 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità.

[62849]
13.45 BEBÈ MANIA. Film commedia

(USA, 1990). Con Gene Wilder,
Christine Lathi. Regia di Leonard
Nimoy. [9239191]

15.55 PAPÀ PRENDE MOGLIE. Mini-
serie. “Luna di miele” - “In viag-
gio da sola” (Replica). [6515153]

17.55 NONSOLOMODA. Attualità (Re-
plica). [312066]

18.30 TIRA & MOLLA. Gioco. Condu-
ce Paolo Bonolis con Ela Weber.
[94795]

13.05 OLIMPIADI INVERNALI DI NA-
GANO ’98. Rubrica. [249530]

14.00 IL VAGABONDO DELLE
FRONTIERE - IL KENTUKIA-
NO. Film avventura. Con Burt
Lancaster. [456730]

16.00 SEI PALLOTTOLE PER SEI
CAROGNE. Film avventura.
Con Vincent Price. [5364578]

18.05 ZAP ZAP TV. [6181795]
19.25 METEO. [7447172]
19.30 TMC NEWS / LA SETTIMANA

DI MONTANELLI. [17153]
19.55 TMC SPORT. [3648207]

20.00 TELEGIORNALE. [90269]
20.35 RAI SPORT NOTIZIE.

[3904733]
20.40 PER TUTTA LA VITA. Varietà.

Dal Teatro delle Vittorie in 
Roma. Conduce Fabrizio Frizzi
con Romina Power. Regia di
Giancarlo Nicotra. [33226085]

20.30 TG 2 - 20,30. [49288]
20.50 TROPPO GIOVANE PER MO-

RIRE. Film-Tv thriller. Con D. 
Pfeiffer, R. Foxworth. Regia di 
L. Rudolph. 1ª Tv. [211578]

22.30 PALCOSCENICO - TEATRO E
MUSICA PER IL SABATO SE-
RA. All’interno: Lo strano caso
di Felice C. Commedia. Con
Nando Paone, Carlo Buccirosso;
Tg 2 - Notte. [86288]

20.00 ART’È. Attualità. Con Sonia
Raule. [27707]

20.20 BLOB. [2337172]
20.40 UN POSTO AL SOLE. Telero-

manzo. Con Samuela Sardo,
Maurizio Ajello, Marina Taglia-
ferri, Marzio Honorato. [394714]

22.30 TG 3 - VENTIDUE E TRENTA /
TGR. [13998]

22.55 HAREM. Talk-show. Conduce
Catherine Spaak. [8162559]

20.35 IL RITORNO DI COLOMBO.
Telefilm. “Non c’è tempo per mo-
rire”. Con Peter Falk. [8433004]

22.40 L’AMANTE DI LADY CHAT-
TERLEY. Film drammatico
(GB/Francia, 1981). Con Sylvia
Kristel, Nicholas Clay. Regia di
Just Jaeckin. [5475646]

20.00 SARABANDA. Gioco. Conduce
Enrico Papi. [67443]

20.45 BANANA JOE. Film avventura
(Italia/Germania, 1982). Con
Bud Spencer, Mario Scarpetta.
Regia di Steno. [229627]

22.45 STUDIO SPORT - MAGAZINE.
Rubrica sportiva. [2754356]

20.00 TG 5 - SERA. [5743]
20.30 STRISCIA LA NOTIZIA - LA

VOCE DELL’INSORGENZA.
Varietà. Con Ezio Greggio, Clau-
dio Lippi. [9004]

21.00 GRAN CAFFÈ. Varietà. Condu-
ce Pippo Franco. Con Leo Gul-
lotta, Oreste Lionello, Nathalie
Caldonazzo. Regia di Pier Fran-
cesco Pingitore. [3136004]

20.05 OLIMPIADI INVERNALI DI 
NAGANO ’98. Rubrica sportiva.
[447085]

20.30 LA TRAGEDIA DEL BOUNTY.
Film avventura (USA, 1935,
b/n). Con C. Laughton, Clark
Gable. Regia di Frank Lloyd.
[60304511]

23.15 TG 1. [6514801]
23.20 ESTRAZIONI DEL LOTTO.

[6513172]
23.25 SPECIALE TG 1. [8673849]
0.15 TG 1 - NOTTE. [1864329]
0.25 AGENDA/ZODIACO. [3307919]
0.35 SOLDATO IGNOTO. Film. Con

Giovanni Guidelli, Angelo Orlan-
do. Regia di Marcello Aliprandi.
1ª Tv. [8604028]

2.05 ATTENTI A QUEI TRE. Attua-
lità. [5623450]

2.35 I DELFINI. Film. Con Claudia
Cardinale, Gerad Blain.

0.30 METEO 2. [3074028]
0.35 OBLÒ - LARAICHEVEDRAI.

Rubrica. [6670711]
1.05 AVVENIMENTI. Attualità. “Mi-

chelangelo Pistoletto”. [3456047]
1.45 AMICO DEGLI ANIMALI. Docu-

mentario. “Gi acrobati del bo-
sco”. [15615399]

2.20 MI RITORNI IN MENTE - 
REPLAY. Musicale. [6319399]

2.50 DIPLOMI UNIVERSITARI A 
DISTANZA. Rubrica di didattica.

23.55 TG 3 / METEO 3. [3460917]
0.10 RAI SPORT - NOTTE SPORT.

All’interno: Milano: Ciclismo. La
6 giorni. [9560979]

1.00 OLIMPIADI INVERNALI. All’in-
terno: Sci. Salto K120 individua-
le; Sci. Discesa femminile per
combinata; Sci. Salto K120 indi-
viduale; Biathlon. 7.5 km fem-
minile; Hockey su ghiaccio.
Russia-Finlandia; Bob. a 2. 3a e
4a manche; Pattinaggio velo-
cità. 1000m maschile.

0.40 NATURALMENTE SU RETE 4.
Rubrica (Replica). [9725680]

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA.
[4540202]

1.30 A CUORE APERTO. Telefilm.
[1493592]

2.20 WINGS. Telefilm. [6304467]
2.50 VR TROOPERS. Telefilm.

[8180912]
3.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA

(Replica). [8105221]
3.30 RUBI. Telenovela. [3963711]
4.20 ANTONELLA. Telenovela.

23.15 INVIATO SPECIALE. [2764733]
23.45 100 BEST. “Quando la pubbli-

cità buca lo schermo”. Conduce
Alessia Marcuzzi. [6621375]

0.45 ITALIA 1 SPORT. All’interno:
0.50 Studio sport. [1857844]

1.40 CYBERG TRACKER II. Film-Tv.
Con Don “The Dragon” Wilson,
Stecie Foster. Regia di Richard
Pepin. 1ª Tv. [3622931]

3.30 21 JUMP STREET. Telefilm.
“Abuso di potere”. [7737738]

4.30 I CINQUE DEL QUINTO 
PIANO. Telefilm.

23.15 IL CACCIATORE DI TAGLIE.
Film avventura (USA, 1979).
Con Steve McQueen, Eli Walla-
ch. All’interno: Tg 5 - Notte.
[7284559]

1.40 STRISCIA LA NOTIZIA - LA
VOCE DELL’INSORGENZA.
Varietà (Replica). [7948486]

2.05 VOCI NELLA NOTTE. Telefilm.
[3100318]

2.50 TG 5 - NOTTE. [8981486]
3.20 MISSIONE IMPOSSIBILE. Tele-

film. [8065047]
4.15 DREAM ON. Telefilm.

23.05 METEO. [4128443]
23.10 TMC SERA. [4110207]
23.35 LA FURIA DI BASKERVILLE.

Film avventura (USA, 1959).
Con Peter Cushing, André 
Morell. Regia di Terence Fisher.
[7160559]

1.25 TMC DOMANI / LA SETTIMA-
NA DI MONTANELLI / METEO.
[8283641]

1.50 CNN. Notiziario in collegamento
diretto, con la rete televisiva a-
mericana che trasmette 24 ore
al giorno.

M ATTINA

N OTTE

P ROGRAMMI RADIO
13.00 ARRIVANO I NO-

STRI. [568288]
13.30 CLIP TO CLIP. Musi-

cale. [561375]
14.00 FLASH. [881795]
14.05 COLORADIO. Rubri-

ca musicale. All’inter-
no: Sgrang!; Disco-
teque. [54167578]

17.30 COLORADIO. Musi-
cale. [5913337]

18.45 AREZZO WAVE. Mu-
sicale (R). [8654820]

20.30 FLASH. [194172]
20.35 CALCIO. Campiona-

to spagnolo. Una
partita. [687337]

22.30 COLORADIO. Musi-
cale. [578530]

23.00 TMC 2 SPORT / MA-
GAZINE. All’interno:
23.30 Playlife. Rubri-
ca sportiva. [705743]

0.05 COLORADIO. 

12.00 CONTENITORE DEL
MATTINO. [83881462]

18.30 TAPE RUNNER.
(Replica). [916801]

19.00 SUDIGIRI. Rubrica
(Replica). [593849]

19.30 IL REGIONALE.
[585820]

20.00 TAPE RUNNER
SPECIAL. “Settima-
nale di cinema e ho-
me-video”. [562559]

20.15 TG GENERATION.
Attualità. [1711714]

20.30 PADRE CLEMENTS.
Film-Tv biografico
(USA, ’87). [521917]

22.30 IL REGIONALE.
[375530]

23.30 COPERTINA. “Maga-
zine di moda e spet-
tacolo”. [371714]

0.30 FUN IN TOWN. Ru-
brica (Replica).

12.00 SPAZIO LOCALE.
[3238269]

14.30 PLAYLIFE. Rubrica
sportiva. [545337]

15.00 VIPMANIA. Rubrica.
Conducono Claudia
Montanari e Fabrizio
Rocca. [3035269]

17.30 TERMINATORS II.
Film fantascienza.
[6995917]

19.15 TG. News. [4071172]
20.50 NUVOLA NERA.

Film western (USA,
1954). Con Broderick
Crawford, Barbara
Hale. Regia di André
De Toth. [952849]

22.30 L’ASSISTENTE SO-
CIALE TUTTO PEPE.
Film commedia. Con
Nadia Cassini, Renzo
Montagnani. Regia di
Nando Cicero.

12.00 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[365288]

13.00 MOTOR SPORT TE-
LEVISION. Rubrica
sportiva. [52246462]

17.30 TENNIS TAVOLO.
[909511]

18.00 COMUNQUE CHIC.
Rubrica. “Quotidiano
di moda e costume”
(Replica). [3241559]

20.30 I VIAGGI DI GULLI-
VER. Documentario.
[364424]

21.30 GRANDE CINEMA.
Rubrica.

11.00 GLI ANNI DEI RICOR-
DI. Film. [7124511]

13.00 BASKET NBA. Mia-
mi-Detroit. [291443]

15.00 CALCIO. Serie B.
Ravenna-Reggiana.
[887085]

17.00 CALCIO. Campiona-
to inglese. Una parti-
ta; Campionato te-
desco. Una partita.
[39230375]

19.50 HOMICIDE. Telefilm.
[5202658]

21.00 FLIPPER. Film av-
ventura (USA, 1996).
[7542207]

22.35 GIRL 6 - SESSO IN
LINEA. Film dram-
matico. [4303714]

0.25 RED SHOE DIA-
RIES. Tf. [963776]

0.55 SEGUENDO IL FIU-
ME. Film western.

13.30 BLU. [615795]
14.30 FESTA DI LUGLIO.

Film drammatico.
[1680608]

16.25 RITRATTO DI SI-
GNORA. Film dram-
matico (USA/Austra-
lia, 1996). [61304207]

18.45 PERSUASIONE.
Film drammatico
(GB/Germania,
1995). [6662462]

20.30 RAGIONE E SENTI-
MENTO. Film dram-
matico (GB, 1996).
[8387191]

22.40 MOLL FLANDERS.
Film drammatico (U-
SA, 1996). [9959153]

0.30 JUDE. Film dramma-
tico (GB, 1996).
[6259919]

2.30 JANE EYRE. Film
drammatico.

Tmc 2 Odeon Italia 7 Cinquestelle Tele+ Bianco Tele+ Nero GUIDA SHOWVIEW
Per registrare il Vostro pro-
gramma Tv digitare i nu-
meri ShowView stampati
accanto al programma che
volete registrare, sul pro-
grammatore ShowView.
Lasciate l’unità ShowView
sul Vostro videoregistrato-
re e il programma verrà
automaticamente registra-
to all ’ora indicata. Per
informazioni, il “Servizio
clienti ShowView” al telefo-
no 06/68.89.42.56. Show-
View è un marchio della
GemStar Development
Corporation (C) 1991 -
GemStar Development
Corp. Tutti i diritti sono
riservati.
CANALI SHOWVIEW: 001
- RaiUno; 002 - RaiDue;
003 - RaiTre; 004 - Rete-
quattro; 005 - Canale 5;
006 - Italia 1; 007 - Tmc;
009 - Tmc 2; 010 - Italia 7;
011 - Cinquestelle; 012 -
Odeon; 013 - Tele+Nero;
014 - Tele+Bianco.

Radiouno
Giornali radio: 6; 7; 7.20; 8; 9; 10; 11;
12; 13; 15.20; 17; 19; 23; 24; 2; 4; 5;
5.30.
6.16 Cronache dal Parlamento; 6.21
Italia, istruzioni per l’uso. A cura di
Emanuela Falcetti, Umberto Broccoli;
6.48 Bolneve; 7.33 Tentiamo il “13”;
7.45 L’oroscopo di Elios; 8.33 Inviato
speciale; 9.25 Speciale Agricoltura e
Ambiente; 10.05 SabatoUno: Pepe,
Nero e gli altri; 13.28 Glorie e penti-
menti; 14.04 SabatoUno: Tam Tam
Lavoro; 14.25 Calcio. Anticipo
Campionato Serie B. Ravenna-
Reggiana; 18.00 Diversi da chi?
Storie di handicap. Di Giovanni Paolo
Fontana; 18.33 Pallanuoto.
Campionato italiano; 19.28 Ascolta, si
fa sera; 19.33 Speciale Rotocalco del
sabato; 19.57 Anta che ti passa;
20.20 Permesso di soggiorno; 20.35
Per noi; 22.49 Bolmare; 23.08
Estrazioni del Lotto; 0.33 La notte dei
misteri; 5.54 Bolmare.

Radiodue
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 12.10;
12.30; 13.30; 19.30; 22.30.
6.00 Buoncaffè; 6.16 Riflessione del
mattino; 8.03 Bolneve; 8.08
Radiospecchio; 9.10 Il club delle
ragazze; 10.00 Black Out; 11.00
Sabato Italiano. Giocando; 11.50
Mezzogiorno con... Giorgia; 12.56
Sabato italiano. Meraviglie; 13.38 Hit
Parade; 15.00 Sabato italiano; 16.55
Storia di una storia di altre storie;
17.32 Teatri alla radio; 17.40 Santa
Giovanna dei Macell i ;  20.00
Radiorisate; 20.30 Radio Open; 21.08
Suoni e ultrasuoni; Collegamento
dalla discoteca “Prince” di Rimini;
3.00 Stereonotte.

Radiotre
Giornali radio: 8.45; 13.45; 18.45.
6.00 Ouverture; 7.30 Prima pagina;
8.34 Bolneve; 9.02 Appunti di volo;
10.15 Terza pagina; 10.30 Parola
d’autore; 12.00 Uomini e profeti.

Lutero mendicante di Dio. 6a parte;
12.45 Viaggio in Italia. Di tanti palpiti:
Il mondo dell’operetta; 13.30 Tempi
moderni; 14.00 Radio d(‘)annata;
16.45 Jazz di ieri e di oggi; 17.30
Dossier; 18.00 Mediterraneo; 19.01
Sintonie; 19.20 Radiotre Suite.
Contenitore. All’interno: Il Cartellone.
Stagione lirica 1997/’98; 19.30 Il tro-
vatore; 24.00 Musica classica.

ItaliaRadio
Giornali radio: 7; 8; 12; 15. 
Giornali radio flash: 7.30; 9.00; 10.00;
11.00, 16.00; 17.00.
6.30 Buongiorno Italia; 7.10 Ras-
segna stampa; 8.10 Ultimora; 9.05
Avanti Popolo; 10.05 Piazza grande;
12.05 Avanti Popolo; 14.05 Gulliver;
15.10 Livingstone; 16.05 Quaderni
meridiani; 18.05 Prefisso 06; 18.50
Tempo pieno; 19.05 Milano sera;
20.05 Una poltrona per due; 22.00
Effetto notte; 2.02-6.29 Selezione
musicale notturna.

POMERIGGIO

SERA
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Il Consiglio dei ministri approva il decreto che unifica preture e tribunali: entrerà in vigore nel gennaio ’99

Giudice unico, il governo vara la riforma
Prodi: una rivoluzione per la giustizia
La ricetta Flick: nuova geografia degli uffici per accelerare i processi

I compagni del Pds di Darfo Boario Terme
partecipano commossi al lutto per l’improv-
visascomparsadelcompagno

CESCONE
Francesco Bertoli

convinto partigiano durante la guerra di Li-
berazione, figura carismatica della sinistra,
delPciedelPds,attivoprotagonistadellavita
politica e amministrativa della nostra comu-
nità.

DarfoBoarioTerme,14febbraio1998

Le compagne e i compagni della Cgil Brian-
za partecipano al lutto di Monique Gregis e
BrunoRavasioperlascomparsadi

GIUSEPPE GREGIS
Monza,14febbraio1998

Èvenutaamancareall’affettodeisuoicari

BRUNA FERIOLI
in Feliziani

Nedannocosternati il tristeannuncio ilmari-
to Primo, i figli Tania, Giancarloe inipotiCa-
rolinaeJacopochericordanoBrunaaquan-
ti la conobbero figura illuminosa di madre e
sposa. I funerali avrannoluogonellaCappel-
ladell’OspedaleSanCamillo,oggi14alleore
10,30.

Roma,14febbraio1998

Il Pds del Lazio partecipa al grande dolore
che ha colpito il compagno Primo Feliziani
perlaperditadellasuacaramoglie

BRUNA
I funerali si terranno oggi alle ore 10,30 pres-
so la camera mortuaria dell’ospedale San
Camillo.

Roma,14febbraio1998

IlConsigliodiGaranziadelLaziosi stringeat-
torno al compagno Primo Feliziani per la
mortedellasuacaramoglie

BRUNA
Roma,14febbraio1998

Olivio e Angela Mancini esprimono immen-
sodoloreperlaimprovvisascomparsadi

BRUNA FELIZIANI
indimenticabile compagna e amica, ed ab-
bracciano in questo triste momento Primo,
Tania,GiancarloeIacopo.

Roma,14febbraio1998

Angelo e Marco Fredda sono vicini al com-
pagno Primo Feliziani ed ai figli per la scom-
parsadellacara

BRUNA
Roma,14febbraio1998

Angela, Gioli edEttore, Laila, Liliana, Luisae
Franco, Luisella, Mariarosa e Rinaldo, Mari-
na e Aldo, Marisa, Pippo, Pucci e Tino, Ro-
sannaeGiorgiopartecipanoaldolorediEtta
e della famiglia Morgando per la scomparsa
del

PADRE
Sottoscrivonoperl’Unità.

Torino,14febbraio1998

Nel vivo ricordo dell’amicizia della compa-
gna

LUISA BELLASIO
detta Sisa

Teresa rievoca ad amici, compagni e cono-
scenti la sua personalità appassionata e ge-
nerosa. Teresa Redetti sottoscrive per l’Uni-
tà.

Padova,14febbraio1998

GIANNI COMO
in Lapi

SanValentino-Terni
Caroamore.Aunannodallatuamorte,trovo
solo discriminazione: le istituzioni non rico-
noscono la nostraunioneomosessuale(art.
2/3c.i.).Aiutamiamettere finealladittatura
dellaintolleranzanelloStatoitaliano.
Il tuo Pablo. Prego il Parlamento europeo, le
Nazioni Unite, Amnesty International e Arci
di difendere i diritti umani e la libertà degli
omesessualiitaliani.

Desio,14febbraio1998

Oggi ricorre il 120 anniversario della scom-
parsadi

ENRICO GATTANI
Lo ricordano con infinito affetto la moglie e i
figli. In memoria offrono a sostegno del suo
giornalel’Unità.

ReggioEmilia,14febbraio1998

Caro,carissimobabbo

MARIO
sono già passati 7 anni dalla tua scomparsa.
Ci manchi, non puoi immaginare quanto: ci
manca il tuo sorriso, la tua saggezza, la tua
bontà, latuagenerosità.Tisaremosempreri-
conoscenti, ti ricorderemosempreconamo-
re. I tuoi figliGuidoeAlfonso, letuenuoreLu-
ciana e Giovanna e le tue carissime nipoti
LauraeFranca.

Conselice(Ra),14febbraio1998

ANNIVERSARIO
14 - 2 - 1992 14 -2 - 1998

GUIDO MARESCALCHI
TueCelestinaeMariaCristina.
O. F. Vecchi dei F.lli Lelli
Borgo Panigale - Tel. 40.01.53

Bologna,14febbraio1998

ROMA. Il giudice unico diprimogra-
do è una realtà. Almeno sulla carta
del decreto legislativo approvato ieri
dal Consiglio dei ministri. La sua isti-
tuzioneconcretadecorreràperòdal2
gennaio 1999, data in cui il decreto
avrà efficacia. Lo slittamento si è reso
necessario per dar tempo al Parla-
mento di approvare altri provvedi-
menti, indispensabli al decollo della
riforma: l’attribuzione di competen-
za penale minore al giudice di pace e
ladepenalizzazionedeireatiminori.

«Una vera rivoluzione nel nostro
sistema giudiziario», commenta Ro-
mano Prodi. Spariscono le preture,
unificate con i tribunali. E quelle che
erano sedi distaccate di pretura, di-
mezzate nelnumero (passanoda427
a 218), diventano sedi distaccate di
tribunale. La configurazione geogra-
fica della giustizia vedrà dunque 164
tribunali con 218 sezioni distaccate.
E sarà il tribunale ordinario ad occu-
parsiditutti iprocessidiprimogrado,
penali, civili, del lavoro. La maggior
partedellecauseciviliemoltissimedi
quelle penali saranno giudicate in
primo grado da un giudice monocra-
tico, un giudice unico e non più dal
vecchiocollegioditremagistrati.

Unificazione degli uffici giudiziari
di primo grado. Le preture che con-
fluiscono nei tribunali. Le procure
circondariali che confluiscono nelle
procure della Repubblica. Dimezza-
mento delle sezioni distaccate. Una
riforma attesa da trent’anni che, co-
me spiega il ministro Flick, «significa
più razionale distribuzione delle ri-
sorse umane», un loro «migliore im-
piego» e una «accelerazione dei tem-

pi dei processi». È chiaro che passan-
dodatregiudiciadunosirecuperano
magistrati. Inoltre, aumentando il
numero dei reati che possono essere
giudicati in primo grado dal giudice
monocratico si otterrà un abbrevia-
mento dei tempi della giustizia. Ma
tutto ciò di per sé non basterebbe a
produrre effetti consistenti sul mo-
struoso arretrato di cause. Serve che,
contestualmente alla partenza del
giudice unico, sianocondotte inpor-
to la delega al governo per la depena-
lizzazione dei reati minori, (che, in
caso contrario, ingolferebbero e in-
gesserebbero il nuovo istituto) e il
passaggio al giudice di pace delle
competenzepenaliminori.

La legge delega sulla depenalizza-
zione dei reati minori è già stata ap-
provata in prima lettura dalla Came-
ra e adesso è al Senato. Il suo iter si è
inceppato quando i popolari presen-
tarono l’emendamento che ripropo-
nevaladepenalizzazionedell’illecito
finanziamento ai partiti. Sulla com-
petenza penale minore al giudice di
paceesisteundisegnodileggedelgo-
verno, già approvato dalla commis-
sione giustizia della Camera e già di-
scussoinaula.Mancailvotofinale.

Conlaprorogadell’entratainvigo-
re del decreto sul giudice unico, si
prendono dunque sei mesi di tempo
per completare questi disegni di leg-
ge«connessi». Il rinvioe lapresad’at-
todellanecessitàdicompletareilper-
corso di riforma con provvedimenti
paralleli, dovrebbe tranquillizzare il
mondo dell’avvocatura chiamato,
conla riforma,adunimpegnomolto
consistente. E dovrebbe stoppare an-

che le grida di allarme, lanciate ad
esempio da Gerardo D’Ambrosio:
«Questariformasi limiteràascaricare
sui tribunali l’enorme arretrato delle
preture se nonandrà inporto larifor-
madeiritialternativi».

Intantoieri il consigliodeiministri
ha approvato anche un disegno di
legge che estende al procedimento
davanti al giudicepenalemonocrati-
co, le garanzie attualmente previste
per il procedimento davanti al tribu-
nale: l’udienza preliminare e la disci-
plina delle indagini preliminari. Un
modo per salvaguardare le garanzie
per gli imputati. Una risposta alla ri-

chiestadegliavvocati inscioperoche
chiedevano appunto l’estensione al
rito monocratico delle garanzie esi-
stentinelritocollegiale.

E il consiglio ha approvato anche
un secondo disegno di legge che pro-
poneil trasferimentodellecausecivi-
ligiàpendentidavantialpretoreal30
aprile1995,algiudicedipaceeallese-
zioni stralcio di prossima costituzio-
ne,previstepersmaltire lecausecivili
arretratedavantiaitribunali.

Le 218 sezioni distaccate di tribu-
nale di prossima istituzione sono ora
elencate, nero su bianco. Il testo del
decreto tiene conto dei pareri e delle

condizioni poste dalle commissioni
giustiziadiCameraeSenato(aumen-
tando il numero:da178a218). Inun
primo tempo il governo aveva costi-
tuito una commissione con l’incari-
co di elaborare una bozza di nuova
geografia giudiziaria che, quando è
approdata in Parlamento, ha dovuto
combattere con tutti i possibili cam-
panilismi.Allafine,CameraeSenato,
di comune accordo, hanno indicato
un elenco di 20 sezioni di preture da
trasformare in sedi distaccate dei tri-
bunali e suggerito di considerane al-
tre «meritevoli di attenzione». Tutte
inserite nell’elenco finale. «Ci sono
state polemiche a non finire sulla
sceltadellesedi-diceGuidoCalvi,sd,
relatore per il Senato del decreto legi-
slativo - e l’orientamento della Sini-
stra democratica era di contenere al
massimoilnumero.Giudicoconper-
plessità che sia stato alzato in questo
modo». Comunque Calvi non ha
dubbi: «Siamo di fronte ad una rifor-
ma di straordinario rilievo storico.
Ma questo comporta un grande rigo-
re nell’attuazione e la cooperazione
di magistrati eavvocati. È il tentativo
di razionalizzare il sistema ordina-
mentale per rendere più efficiente il
sistema e superare la crisi della giusti-
zia. Il processo di riforma dovrà con-
cludersi con la revisione delle circo-
scrizioni». Niente di fatto, per il mo-
mento, per l’istituzione dei tribunali
metropolitani, mentre è stato appro-
vato un ddl per la revisione dei cir-
condari di Torino, Milano, Roma,
NapoliePalermo.

Luana Benini

Il teste chiave della strage di Capaci non risponde alle domande dei pm di Caltanissetta

Il pentito Di Matteo chiede protezione
«Non parlo, temo per la vita di mio figlio»
«Ho rivelazioni da fare, ma mi hanno già ucciso Giuseppe»

Inchiesta Tav
Squillante
attacca i pm
PERUGIA. «Come ormai si verifica
per ogni atto giudiziario che mi
concerne, gran clamore è stato su-
scitato dai mediachehannoripreso
il contenuto dell’ordinanza di cu-
stodia cautelare. Sono rimasto in si-
lenzio per oltre due anni pensando
che la verità avrebbe trionfato: con-
stato, invece, che il mio silenzio
non solo non mi giova, ma mi dan-
neggia. Ho deciso, pertanto, di ri-
spondere pubblicamente alle pub-
blicheaccusechemivengonorivol-
te».L’excapodeigipromaniRenato
Squillante attacca duramente i ma-
gistrati di Perugia che nei giorni
scorsi lo hanno chiamato in causa
nell’inchiesta sull’alta velocità fer-
roviaria.

In cinque pagine di memoria di-
fensiva Squillante spiega perché si è
voluto avvalere della facoltà di non
rispondere alle singole contestazio-
ni ed ha preferito avvalersi di quella
di «rilasciare dichiarazioni sponta-
nee»: «Il mio vuole essere un atto di
protesta per il modo in cui si è agito
neimieiconfronti».

MILANO. Santo Di Matteo, testi-
mone chiave contro i responsabili
dellastragediCapaci,sièrifiutatodi
risponderealledomandedeigiudici
di Caltanissetta davanti ai quali si
sta svolgendo a Milano il processo
di secondo grado per la strage di via
D’Amelio (che provò la morte del
magistrato Paolo Borsellino). Di
Matteo ha detto di avere delle rive-
lazioni da fare, ma di non voler par-
lare «fino a quando non sarà messo
sotto protezione dello Stato l’altro
mio figlio», Nicola, 10 anni. L’altro
figlio, Giuseppe, 11 anni, fu ucciso
daGiovanniBrusca,chelotennese-
questratoperunannopervendetta.
A Di Matteo fu revocato il program-
ma di protezione quando fu sorpre-
so in possesso di una pistola e per
avercontinuatoa frequentareespo-
nenti mafiosi. Di Matteo, ha rivela-
to il suo legale, avvocato Geraci, ha
fatto recentemente «importanti di-

chiarazioni» alle procure della Re-
pubblica di Palermo e di Caltanis-
setta.

«Mio marito ha ragione. Anch’io
temo per la vita di mio figlio Nico-
la...», afferma Franca Castellese,
moglie del pentito. Le preoccupa-
zioni sull’incolumità del bambino
di dieci anni, avanzate ieri da Di
Matteonelprocessod’appelloperla
strage di via D’Amelio, hanno ria-
perto una ferita mai rimarginata in
questa donna segnata duramente
dalla ferociadiCosaNostra.«Vipre-
go di rispettare il mio dolore - ag-
giunge Franca Castellese tra le lacri-
me - ogni volta che parlo di questa
vicenda mi torna alla mente il viso
di Giuseppe. È come se me lo ucci-
dessero un’altra volta. Abbiamo già
pagato un prezzo altissimo, ma poi
pensoaNicolaemiassalelapaura».

Nonostante questi timori la mo-
glie di Di Matteo, trasferita con il fi-

glio fuori dalla Sicilia per motivi di
sicurezza, ha chiesto nei mesi scorsi
di fare rientro ad Altofonte. Una de-
cisione che Franca Castellese moti-
va con l’assenza del marito, dopo
l’arresto avvenuto nel settembre
scorso: «Voglio stare accanto a lui,
non rimanere sola. Chi ha moglie e
figli mi può capire: una famiglia de-
verestareunita».

Di Di Matteo ha parlato ieriunal-
tro collaborante, Gioacchino La
Barbera: ha riferito di averlo visto
con Balduccio Di Maggio mentre,
nel garage dell’alloggio a Roma
messo a disposizione di Di Matteo
dal Servizio di protezione dello Sta-
to, caricavano un fucile kalashni-
kov nel bagagliaio di un’auto. Di
Matteo, sconvolto, era in partenza
per la Sicilia dove voleva uccidere i
responsabili della morte di suo fi-
glio. «Michieserodiaccompagnarli
- ha riferito La Barbera - ma io rifiu-

tai».E«sochesonopartiti».
Molti commenti del collegio di-

fensivo all’imprevista mancata de-
posizione di Di Matteo. L’avvocato
Salvatore La Marca, in rappresen-
tanza del ComunediPalermochesi
è costituito parte civile, ha sottoli-
neato la necessità di maggiore con-
trollo dei «collaboranti». «Molti di
questi -hadetto-riferisconoepisodi
che devono essere sottoposti a ri-
scontro. Ma gli unici riscontri ven-
gonodalle dichiarazioni dialtri col-
laboranti, i quali sono liberi di in-
contrarsi e, quindi, di concordare
delle condotte processuali coeren-
ti».

«Per non parlare delle loro fre-
quentazioni con ambienti crimina-
li» e «del loro commettere nuovi
reati come abbiamo sentito qui»
hanno aggiunto i legali dei tre im-
putati detenuti Giuseppe Orofino,
PietroScottoeSalvatoreProfeta.

E-MAIL: L’UNITA’VACANZE@GALACTICA.IT

l’UNITA’ VACANZE

MILANO
VIA FELICE CASATI 32  - TEL. 02/6704810
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Un libro analizza la carriera di Dylan

Quando Mr. Tambourine
suonava in cantina con la Band
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«È vero che il mestiere della televisione commerciale è avere
ascolti, ma è altrettanto vero che la tv commerciale è fatta di
persone che avvertono degli obblighi...»: ci va giù serio,
Maurizio Costanzo, nella presentazione della «Serata
Amnesty», che Canale 5 trasmetterà mercoledì prossimo, 18
febbraio, dall’ora di cena fin oltre l’una di notte proponendo al
pubblico le violazioni dei diritti umani e la necessità di
combatterle. Torture e reclusioni di «prigionieri di coscienza»,
così orrende che molte persone, quindici o venti anni dopo,
ancora non ne possono parlare. Interviste, dice il direttore di
Canale 5, «che non sono riuscito a portare fino in fondo per
l’angoscia...testimonianze che non chiedono neanche un
attimo di spettacolo, solo una telecamera sul volto». Ma è
probabile - e Maurizio Costanzo, grande uomo di spettacolo e
di televisione, lo sa bene - che gli ascolti e lo spettacolo ci siano
comunque, perché la televisione «è» spettacolo, anche quando
parla di guerra. Lo spettacolo può essere disgustoso o
choccante - e se fa pensare è sicuramente meglio.
Lo spera «Amnesty International», che sulla serata di Canale 5
punta molto. Quattro ore di collegamenti, fra diretta ed eventi
pre-registrati. Andrà in diretta, dalle 21, un talk show, condotto
da Maurizio Costanzo, cui parteciperà Luis Sepùlveda, lo
scrittore cileno che è stato vittima di violazioni di quei diritti
umani che mercoledì sera difenderà, anche attraverso le
testimonianze di altre sei persone (le interviste, che sono già
state registrate). Con lui ci saranno il cardinale Ersilio Tonini e lo
psichiatra Vittorino Andreoli. Le torture fanno impazzire,
quando non tolgono la vita. Il titolo che è stato dato a questa
prima parte è «Liberi di vivere». Poi sarà mandato in onda il
concerto di Antonello Venditti, Simple Mind e Khaled, che sarà
registrato stasera al Palaeur di Roma, seimila biglietti distribuiti
gratuitamente da Radio Dimensione Suono, che registrerà
l’evento. Il concerto si chiama: «Voci libere». Infine, l’ultima
parte, da mezzanotte e mezza, con i reportage di Amnesty,
«Voci per la libertà».
Cinquanta paesi di tutto il mondo ancora violano i diritti umani
fondamentali, quelli della dichiarazione dell’Onu, siglata
proprio cinquant’anni fa. Perciò, il 31 dicembre prossimo, a
Parigi, quando la ricorrenza sarà celebrata, Amnesty vuole
arrivare con il libro più grande mai stampato al mondo,
assemblaggio di migliaia di libri pieni di firme. Il 15 giugno,
invece, a Roma si riunirà la «Conferenza diplomatica» delle
Nazioni Unite, per istituire un Tribunale penale internazionale
per la repressione dei crimini contro i diritti umani. Ci si
riuscirà? Amnesty invita a sostenere le due iniziative. Canale 5,
da oggi, vi dà un numero per aderire: 039/8388.

Nadia Tarantini

Maratona serale su Canale 5
con le denunce di Amnesty

MILANO. Che il vecchio Dylan sia
tornatodimoda?Daunpo‘di tempo
a questa parte, infatti, mr. Zimmer-
manfaparlarediséinvariesalse,qua-
si sempre suo malgrado. Prima ci so-
nostatiaccesidibattitisullalegittimi-
tà o meno di una sua candidatura al
Nobel per la Letteratura,poi è stata la
volta dei «coccodrilli» anticipati se-
guiti al ricovero in clinica per un’in-
fiammazione cardiaca. Più recente-
mente si è (s)parlato sull’esibizione
davanti al Papa. Titoloni tutti che
hanno fatto quasi dimenticare il pic-
colo particolare che Dylan, nel 1997,
ha sfornato un capolavoro come Ti-
me Out of Mind, disco che s’è bevu-
to d’un colpo la concorrenza di
tante viziate popstar e che ora si
trova giustamente tra i favoriti nel-
la corsa al «Grammy» per il mi-
glior album dell’anno.

In mezzo a tante chiacchiere
ben venga, allora, un libro come
La repubblica invisibile (Arcana Edi-
trice, 207 pagine, lire 32.000),
scritto dall’autorevole critico ame-
ricano Greil Marcus, che se ne fre-
ga dei pettegolezzi e parte, addirit-
tura, da una data che i «dylaniani»
di ogni credo ed età conoscono
molto bene: il 25 luglio del 1965,
quando il giovane Dylan sale sul
palco del festival di Newport e
sconvolge un’integerrima platea di
folkettari con una bordata di elet-
tricità e grinta rock. Roba da far
gridare allo scandalo i puristi e cul-
minata, infatti, in una bordata di
fischi, urla e imprecazioni rivolti
verso quel ragazzetto impertinente
e chiassoso, bollato come «giuda»
e «traditore» della causa folk. Mar-
cus inizia proprio da quei fatti
eclatanti e prende in esame un pe-
riodo piuttosto breve, dal ‘65 al ‘67
circa, della lunga carriera di Dylan:
fatto che potrebbe sembrare lavoro
ozioso e maniacale, se non fosse
che proprio quella fase sarà deter-
minante per la maturazione artisti-
ca del grande Bob. Il meglio sta nel
dietro le quinte e Marcus racconta
e interpreta uno dei passaggi fon-
damentali della storia di Dylan e
di quella del rock: cioè quando
Bob, reduce da concerti vibranti e
contestati, da dischi mitici come
Highway 61 Revisited e Blonde on
Blonde e da un brutto incidente
d’auto, si ritira dalle parti di Woo-
dstock e, prima nella Stanza Rossa
della sua casa e poi nella cantina di
Big Pink, fa il punto sulle radici
dell’«american music». Con sé ha
un pugno di musicisti pronti a en-
trare nella leggenda, The Band, e
canzoni pescate dall’immaginario
collettivo. Tante cover, dagli stan-
dard blues al country-folk (riferen-
dosi anche alla fondamentale The
Anthology of American Folk Music di
Harry Smith), e pezzi originali da
far crescere.

Si inizia quasi per gioco e si fini-
sce per inventare un nuovo suono
nel corso di session lunghe e leg-
gendarie, divorate dai fans sui
bootleg e ufficializzate nel ‘75 nel
doppio The Basement Tapes. Mar-
cus spiega nel dettaglio e fa rivive-
re un misconosciuto evento del
rock: lo stile è asciutto ed essenzia-
le, la cronaca precisa e puntigliosa,
ma senza dimenticare di comuni-
care emozioni. Con un intento fi-
nale: ribaltare la tesi che, sino ad
oggi, ha voluto Dylan come «tradi-

tore» del folk. Macché tradimento,
argomenta Marcus, anzi è proprio
l’opposto. In quelle giornate Bob
ha rivisto decenni di tradizione
popolare americana con rispetto e
amore, prendendosi (inconscia-
mente?) il carico di diffonderne e
perpetuarne la lezione a suo mo-
do. Il risultato è una musica bellis-
sima e senza tempo. «In effetti i
basement tapes - scrive l’autore -
potrebbero portare la data 1932 e
farla apparire plausibile almeno
quanto 1967, ma avrei anche po-
tuto dire 1881, oppure 1954, 1992
o 1993». Morale: i «nastri della
cantina» sono pronti a sfidare an-
che il nuovo millennio.

Diego Perugini

Robbie
Robertson
in un’immagine
recente

Robbie
il pellerossa
Robbie
il pellerossa

ROMA. A 54 anni Robbie Robertson
può guardarsi alle spalle con soddi-
sfazione. Il suonome,conquellodel-
la sua vecchia Band, è già inscritto
nella Rock & Roll Hall of Fame, il suo
passato celebrato da un film mitico e
struggente di Martin Scorsese (L’ulti-
mo valzer), e il suo presente salda-
mente ancorato a una fama di mu-
sicista intelligente e raffinato. È
stato il compagno di strada di Bob
Dylan negli anni ruggenti, sul pal-
co di Woodstock e su quello dell’I-
sola di Wight («ero giovanissimo -
racconta oggi - non sapevo niente,
e Dylan mi faceva fare cinque asso-
li ogni due pezzi, assoli urlati, ve-
niva fuori tutta la mia energia»).
La sua musica è stata descritta, da
critici e studiosi del rock come
Greil Marcus, come un viaggio epi-
co nel cuore dell’immaginario e
della cultura popolare americana,
dritto fino al mito della Grande

Frontiera. Ha firmato le colonne
sonore di molti film di Scorsese
(Toro scatenato, Re per una notte, Il
colore dei soldi), ha recitato al fian-
co di Jack Nicholson in un film di-
retto da Sean Penn (The Crossing
Guard), ha prodotto la colonna so-
nora di Phenomenon e il pezzo con
cui Eric Clapton ha stravinto ai
Grammy (Change the World), si è
conquistato premi e guadagnato
molti soldi. Insomma, a 54 anni
Robbie Robertson è un artista che
può permettersi di fare ciò che
vuole.

Per esempio, concedersi il «lus-
so» di fare dischi affascinanti ma
non di cassetta, nati dal desiderio
di riappropriarsi, senza alcuna no-
stalgia, delle proprie radici. Che af-
fondano in Canada, dove è nato, e
soprattutto nella riserva indiana di
Six Nations, che sorge intorno al
lago Eerie, si spinge giù fino a lam-

bire New York, e su fino al Quebec.
È la riserva indiana dove lui, ragaz-
zino, trascorreva le vacanze estive,
con i parenti di sua madre che era-
no degli indiani Mohawk che la se-
ra si divertivano a suonare ballate
country and blues.

È lì, in quella riserva, che Robbie
Robertson è tornato, l’anno scor-
so, per incidere il suo nuovo al-
bum, Contact from the Underworld
of Redboy, pubblicato in questi
giorni dalla Capitol. L’ex leader
della Band continua così il discor-
so iniziato tre anni fa con il grande
affresco di Music for the Native

Americans, con la differenza che lì,
la musica era nata come colonna
sonora assoggettata alle esigenze
dell’omonimo documentario tele-
visivo. Questo nuovo album inve-
ce nasce proprio come progetto
musicale, anche se un documenta-
rio c’è, Making A Noise, girato du-
rante la sua visita alla Six Nations
Reservation nel 1996. La differen-
za non è poca: «Native Americans -
spiega Robertson - era un disco
straordinario, ma ho dovuto co-
munque fare in modo che la musi-
ca funzionasse per il film. In que-
sto disco invece volevo avvicinar-
mi a questa musica senza limita-
zioni di sorta, e scoprire fin dove
potevo arrivare». Il che significa
che non si è limitato a mettere in-
sieme dei canti navajo e una chi-
tarra elettrica, troppo facile, trop-
po scontato. Si è spinto oltre, in
una contaminazione totale, dove i
canti tribali emergono da una col-
tre di tastiere elettroniche e chitar-
re, «è una fusione, è come agli ini-
zi del rock’n’roll, quando una mu-
sica veniva dalle montagne e l’al-
tra dal Delta, e quando si sono in-
contrate a metà strada ne è nato
qualcosa di entusiasmante e fre-
sco». Per spingere questi suoni ver-
so il futuro Robertson si è affidato
a Howie B, il genietto della techno
ambient, che ha prodotto i dischi

di Björk, Tricky e l’ultimo album
degli U2. I due si conoscevano già:
avevano scritto insieme Take Your
Partner by the Hand, per l’album so-
lista di Howie Turn the Dark Off.
Una canzone popolarissima nella
comunità gay anglo-americana:
«Quando l’ho scritta non mi ha
neppure sfiorato l’idea che la can-
zone potesse essere messa in rela-
zione col mondo gay. Ma ne sono
felice, e per questo l’ho inserita an-
che in questo disco».

Contact from the Underworld of
Redboy è un viaggio affascinante
dentro la cultura nativo-america-
na, «dentro ci sono tante cose -
spiega ancora Robertson - i libri di
Sherman Alexie, la poesia di John
Trudell, i canti dei Navajo; ci sono
frammenti di una canzone incisa
nel 1942 da una ragazzina indiana
di 16 anni, Leah, che poi sarebbe
diventata la suocera di John Tru-
dell (arsa viva nell’incendio doloso
della loro casa); ci sono i versi e la
ritmica del musicista Navajo James
Bilagody, i canti delle donne della
Six Nations (in Stomp Dance), del
duo Tudjaat». E ci sono le leggen-
de del suo popolo, come quella da
cui nasce la bellissima The Code of
Handsome Lake: «Me l’hanno rac-
contata i capi tribù della Six Na-
tions. Handsome Lake era un capo
Seneca vissuto circa due secoli fa.

Era alcolizzato e stava morendo,
quando in una visione gli apparve-
ro i tre angeli messaggeri e gli dis-
sero: l’unico modo che hai per
guarire è metterti nelle mani del
Creatore e insegnare alla gente co-
me fare a vincere l’alcolismo. E
questo è il Codice di Handsome
Lake, una serie di precetti che inse-
gnano come non cadere nel vizio
dell’alcol, e che Chief Jake Thomas
recita ogni anno alla Six Nations».
E politica è la scelta di dare voce,
letteralmente, al più celebre dei
militanti indiani americani, Leo-
nard Peltier, in carcere dal 1976
con l’accusa di aver ucciso due
agenti dell’Fbi; un’accusa che in
realtà sembra essere stata montata
ad arte per togliere di mezzo un
leader carismatico e forte della co-
munità indiana. In Sacrifice è lo
stesso Peltier a raccontare la sua
storia, «registrata durante una no-
stra conversazione al telefono;
quando l’hanno sentita, gli hanno
tolto il diritto al telefono per tre
mesi. Ho scritto al presidente Clin-
ton, che mi ha risposto, e sento
che qualcosa si potrà fare».

Robertson sarà probabilmente a
Roma per il concertone del Primo
Maggio, ma intanto è atteso al Fe-
stival di Sanremo, il 25 febbraio.

Alba Solaro

Robertson, viaggio
dal rock di Dylan
ai suoni Navajo

Ex compagno
di strada di Bob
da Woodstock
all’isola di Wight
l’artista lancia
il suo nuovo cd
dove mescola
sonorità tribali
e musica techno

ANTEPRIMA A «Domenica In» il video di «Frozen»

La nuova Madonna è nera
Ecco il nuovo look della popstar attesa a Sanremo per l’apertura del Festival.

ROCK & DINTORNI Concerti, mostre e video al consueto raduno di Novellara

Nomadi, doppia festa di compleanno
Oggi e domani a Reggio Emilia la band presenterà anche l’ultimo cd live «Gli amici, le strade, il concerto».

Una Madonna nera, pallidissima e
nera, sospesa in aria e avvolta in veli
colorpece, incedeconl’ariadolentee
minacciosadiunadelleParche.Èl’ul-
tima trasformazione di Madonna, la
popstar. È la suanuova immagine, ri-
lanciata dal videoclip di Frozen che
domani pomeriggio sarà presenta-
to in anteprima per l’Italia a «Do-
menica In». Un’immagine fascino-
sa e mortuaria, tutto il contrario
della Madonna bionda e solare che
si affaccia dalla copertina del sin-
golo. E la morte aleggia in tutto il
video, girato nel deserto della Cali-
fornia da Chris Cunningham (già
regista dei videoclip di Puff Daddy
e di Aphex Twin), sotto un cielo
plumbeo, e ricco di simbolismi fu-
nerei.

Frozen, il singolo uscito nei gior-
ni scorsi per anticipare l’album Ray
of Light la cui pubblicazione è an-
nunciata per il 27 febbraio, è un
pezzo che parla dell’incapacità di
amare, parla di cuori gelidi e chiusi
ma riscalda con un inciso orienta-
leggiante che conquista al primo

ascolto. Madonna è artista che
non lascia nulla al caso. Anche
questo videoclip, nella sua estrema
semplicità - non c’è una storia, e
l’unico essere umano che si vede
in tutto il filmato è lei - è però co-
struitissimo, frutto di un raffinato
lavoro di computer-grafica. Di lei
stupisce, ancora una volta, il tra-
sformismo, la capacità di cambiare
pelle, di rimodellare il proprio fisi-
co. La maternità non ha lasciato
alcuna traccia. E ci si chiede già se
è con questo look che la popstar
italo-americana si presenterà al Fe-
stival di Sanremo, che sarà proprio
lei ad aprire, come ospite speciale,
la serata del 24 febbraio; ma è assai
probabile che sul palco del teatro
Ariston salga una Madonna in ver-
sione Morticia, col viso bianchissi-
mo e le mani tatuate, giacchè la
star ha chiesto che le luci vengano
regolate proprio in base ai colori
ghiacciati e alle immagini del vi-
deo di Frozen.

Al. So.

REGGIO EMILIA. Sarà una doppia
festadicompleanno.Unoè(sareb-
bestato)quellodiAugustoDaolio:
il cinquantunesimo, per la preci-
sione, se l’indimenticabile «Ago»
fosse ancora vivo. L’altro è quello
del gruppo, trentacinquesimo di
una storia che appare infinita e
che, proprio adesso, inizia l’enne-
simocapitoloconl’ingressodidue
protagonisti nuovi di zecca, An-
drea Pozzoli e Massimo Vecchi, ai
quali tocca il testimone lasciatoda
ElisaMinarieFrancescoGualerzi

L’ormai tradizionale «Noma-
dincontro», in programma a No-
vellara, in provincia di Reggio
Emilia,oggiedomani,quest’anno
si carica dunque di particolare in-
teresse e di rinnovati stimoli. La
formula della manifestazione re-
sta quella ormai consolidata nelle
cinque precedenti edizioni. Come
sempre, sono previsti concerti,
mostre, video. Verrà consegnato il
premio «Tributo ad Augusto», che
ilGruppogiornalistimusicaliasse-
gna annualmente a musicisti nei

quali ilvaloreartisticosiaccompa-
gni all’impegno sociale. Dopo Jo-
vanotti, Gang, Bisca-99 Posse e
Agricantus, il riconoscimento -
che materialmente consiste in
1.500.000 lire, da utilizzare per
l’affidamento a distanza di un
bambino palestinese - andrà que-
stavoltaaMassimoBubola.Poi, in
questaedizione, sarà inaugurata la
nuova sede del Fans Club Nazio-
nale - al quale fanno riferimento
oltre 150 clubs sparsi per l’Italia -
intitolata naturalmente ad Augu-
sto e ospitata nei locali dell’azien-
da agrituristica Riviera, a San Ber-
nardinodiNovellara.

All’appuntamento con il fede-
lissimo e multigenerazionale po-
polodei fans-nearriverannoami-
gliaia da tutta Italia, e saranno co-
me sempre uno spettacolo nello
spettacolo - i Nomadiarrivano do-
po un anno ancora una volta ricco
disoddisfazioni: ilcdlive«Gliami-
ci, le strade, il concerto», un gran
numero di spettacoli, il premio
«Artisti per la pace» ricevuto dalla

omonima associazione nel set-
tembre scorso ad Assisi, il viaggio
con Jovanotti in Messico e nel
Chiapas. Ora, come spesso è acca-
dutonella sua lungastoria, ilgrup-
po vive un’altra fase di cambia-
mento. Forse stremati da cinque
anni vissuti freneticamente - era-
no entrati alla fine del 1992, dopo
le tragichemortiprimadeldelbas-
sista Dante Pergreffi, poi di Augu-
sto Daolio - Elisa Minari e France-
sco Gualerzi hanno deciso di ab-
bandonare.

Sul palco del «Nomadincon-
tro», insieme a Beppe Carletti (l’u-
nico rimasto della formazione ori-
ginaria), Cico Falzone, Daniele
Campani e Damilo Sacco, saliran-
mo per la prima volta Andrea Poz-
zoli e Massimo Vecchi. Il primo,
polistrumentistatorinesedi27an-
ni,hagiàpartecipatoall’ultimola-
voro discografico dei Nomadi,
suonando l’arpa celtica in alcuni
pezzi, e vanta anche collaborazio-
niconMassimoBubolaeconFran-
cescoDeGregori. Il secondo,voca-

list e bassista, è un reggiano della
stessaetà,provenientedalgirodel-
lebandlocali.

Il via ufficiale alla kermesse è fis-
satoper sabatopomeriggioalle18,
nella Rocca dei Gonzaga, con l’a-
pertura della mostra «Augusto
Daolio oltre la musica». In serata,
al teatro tenda allestito presso la
zona industriale, rassegna dei
gruppi musicali giovanili (Bassa
Padana, Purple Haze, Magma, Bri-
ganda, I Vagabondi, Mirage, Ana,
Caorsica,MarcoPetrucciegliAiro-
ni Neri) e, alle 23.30, concerto di
Massimo Bubola. Domenica, in
mattinata, l’inaugurazione del
FansClubNazionale;nelpomerig-
gio presso il teatro tenda, a partire
dalle14,proiezionedi filmati sulle
iniziative sulle iniziative che i No-
madi intendono promuovere nel
1998, premiazione ed esibione di
Massimo Bubola, quindi gran fi-
nale con il concerto di Beppe Car-
lettiecompagnivecchienuovi.

Stefano MorselliLa rockstar Madonna
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Prende il via nel momento
in cui la compagna Silvia
Nono gli annuncia di essere
in attesa di un figlio il nuovo
film di Nanni Moretti,
«Aprile». Da mesi coperta da
un rigoroso top secret, la
storia è stata anticipata in
alcuni suoi particolari dal
quotidiano «Avvenire» di
ieri. Atteso nelle sale a
marzo, il film sarà con
buona probabilità in
concorso al prossimo
festival di Cannes e
contemporaneamente
verrà distribuito anche nei
cinema francesi. Come
racconta «Avvenire»,
l’annuncio del lieto evento è
per Moretti una specie di
shock, forse anche per la
paura di non essere
all’altezza del compito di
padre, per non parlare del
panico all’idea di assistere al
parto. Il primo impegno è la
scelta del nome, che sarà
Pietro. Il secondo «assillante
problema» è l’educazione
cinematografica del
bambino che «neppure nel
grembo materno è al sicuro
dai brutti film». Ma in
«Aprile» Moretti «ha scelto
ancora una volta di
raccontarsi in prima
persona, di mettersi in gioco
con umorismo e autoironia,
intrecciando pubblico e
privato, finzione e realtà,
politica, satira sociale e
affetti famigliari», scrive il
quotidiano dei Vescovi.
Così, il mese di aprile è
importante non solo perché
il 18 nasce Pietro, ma anche
perché per la prima volta la
sinistra vince le elezioni.
Sulla segreteria telefonica
del neo papà - anticipa il
giornale - si alternano le
congratulazioni per la
nascita del bambino e quelle
per il risultato delle
votazioni, mentre Moretti,
per conciliare il sonno,
discute con il figlio della lista
dei novi ministri e del futuro
assetto di governo. A
complemento, alcune
sequenze girate durante
l’autoproclamazione della
Padania a Venezia nel
settembre del ‘96 e quelle
girate a Brindisi durante la
crisi albanese. Piccola
curiosità: per il suo nuovo
film Moretti ha voluto
utilizzare tre brani musicali
di Ludovico Einaudi, figlio
dell’editore Giulio e nipote
del presidente della
Repubblica negli anni tra il
1948 e il 1955. Sono tre
ballate per pianoforte tratte
dal cd «Le onde» registrato
nel 1996: «Ombre»,
«Canzone popolare»
(niente a che vedere con il
brano di Fossati) e,
appunto, «Onde».

Moretti
e i ministri
dell’Ulivo
in «Aprile»

IL CASO Il direttore annuncia l’addio: «Voglio leggere e sciare...»

«Lascio i Berliner nel 2002»
Abbado, fine del grande idillio
Clamorosa intervista a un tabloid popolare tedesco, poi l’orchestra precisa: «Il maestro conferma
gli impegni ma non rinnoverà il contratto». Nel suo futuro non c’è né la Scala né Vienna.

Al Goldoni di Firenze, sponsor la Rai

Specchi, prato, cipressi
e 40mila litri d’acqua
per «Orfeo e Euridice»
di Luca Ronconi
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DALLA REDAZIONE

FIRENZE. Ci sarà una vasca piena
d’acqua,proprioinmezzoallaplatea.
Mica robetta: 40 mila litri d’acqua.
Poi dei cipressi, davanti a dei grandi
specchi degnamente incorniciati, in
fondo al palcoscenico, coperto a sua
volta da duecento metri quadri di
prato vero. Il pubblico sarà seduto a
pochi metri dai cantanti e dai profes-
sori d’orchestra, sia sul palco che in
platea, che nei palchi. Gli inferi? Sa-
ranno simboleggiati da alberi rove-
sciati, of course, e gli artisti saranno
vestiti semplice eletto per dirla alla
Foscolo: Orfeo in tight ed Euridice
in abito bianco, come si conviene
ad una vera sposa. Sarà una festa
semplice ma assai raffinata, il
quattrocentesimo compleanno del
melodramma che si celebrerà a Fi-
renze per otto repliche dal 10 al 21
marzo. Quattrocento anni non so-
no pochi, e non a ca-
so il Teatro Comuna-
le di Firenze, che ha
organizzato l’intera
operazione insieme
alla Rai, ha scelto co-
me officiante di tanta
celebrazione un mae-
stro che risponde al
nome di Luca Ronco-
ni. Oltre ad essere
una festa per pochi
(l’azione in mezzo al-
la platea comporta
una seria riduzione
dei posti: da 420 a
170), va anche detto
che si tratta di una
doppia festa, visto
che essa si terrà al
Goldoni, splendido e storico teatro
ottocentesco negato ai fiorentini
per oltre vent’anni (se si eccettua
un’apertura straordinaria del ‘78):
tanto è durato, fra vari stop and go
il restauro, che è costato oltre sette
miliardi. L’ultimo spettacolo vero
e proprio era quello di una giova-
nissima Meredith Monk con Quar-
ry nel ‘76, mentre nel dopoguerra
il Goldoni fece una sua comparsa-
ta (nel senso che fu utilizzato co-
me teatro di posa) nel cinema, per
I vitelloni di Fellini, mentre Vitto-
rio Gassman qui ci impiantò la sua
«Bottega».

Oggi, qui nella sala restituita ai
suoi splendidi colori e alla sua
struttura originale, fervono i pre-
parativi e le prove per l’Orfeo di
Claudio Monteverdi. L’appunta-
mento è di quelli importanti: la
Rai tv ha pensato bene di prepara-
re una trasmissione speciale, men-
tre RadioRai manderà in diretta la
prima. Direttore e maestro concer-
tatore sarà il belga René Jacobs,
che dirigerà il suo Ensemble «Con-
certo vocale», al quale si affianche-
rà il coro del Maggio musicale fio-
rentino. Nei panni di Euridice una
star come Cecilia Gasdia, mentre
Orfeo sarà Roberto Scaltriti. Gran-
deur per palati raffinati, niente a
che vedere con i mega-kolossal ti-
po Aida all’arena di Verona.

Conscio del suo cruciale ruolo in
un’operazione di notevole valore
simbolico (i quattrocento anni del
melodramma, Firenze che riscopre
un suo teatro, il Comunale che
punta al proprio rilancio, in vista
anche del passaggio da ente lirico
a fondazione foraggiato da spon-
sor privati), Ronconi passeggia sor-
ridendo beato tra le prime vestigia
di scenografie, le quali hanno ben
poco di ciò che solitamente s’in-
tende per barocco. Si sa, della que-
stione il regista ha un’idea tutta
sua: il barocco non è un cofanetto
Sperlari, ha dichiarato in una re-
cente intervista. Per lui è un esor-
dio nel mondo di Monteverdi, ma
non in quello di Orfeo: fece, pro-
prio a Firenze, un Orfeo ed Euridice
di Gluck con Riccardo Muti sul po-
dio e poi un Orfeo di Rossi alla Sca-
la. Ha poco da dire, il maestro. Gli
chiedono il perché della vasca pie-

na d’acqua. «Perché il
terzo atto si svolge sul-
la barca di Caronte,
ecco perché». Dice che
il suo barocco è un
«barocco di concetto e
non di figurazione»:
«Sarà una cosa molto
naturale, voglio evita-
re la consuete forme di
rappresentazione di
Monteverdi, che inve-
ce appartiene al primo
barocco musicale. E
poi c’è la novità del
rapporto diverso tra
pubblico e cantanti,
visto che l’azione si
svolgerà circolarmente
intorno alla buca del-

l’orchestra. E dietro al fatto di ve-
stir semplicemente gli artisti non
c’è alcun tentativo di modernizza-
zione, nessun messaggio: fargli
mettere dei costumi imponenti,
così come noi ci immaginiamo il
barocco, sarebbe sembrata una
mascherata, con il pubblico che
sta a soli tre metri dai cantanti».

«Noi ci abbiamo messo più di un
miliardo in quest’operazione», di-
ce sorridendo con un lieve ghigno
Cesare Mazzonis, direttore artisti-
co del Comunale di Firenze. Il qua-
le Comunale sta approntando in-
sieme al regista un «Progetto Mon-
teverdi»: nel 1999 sarà messo in
scena un Ritorno di Ulisse in patria e
nel 2000 un’Incoronazione di Pop-
pea, ambedue al Teatro della Per-
gola. Tanti progetti però non ba-
stano a renderlo allegro: «Ovvia-
mente siamo contenti che riapra il
Goldoni, tanto che dovevamo far-
ci un primo spettacolo lo scorso
settembre, ma è saltato perché
non ci sono arrivati i contributi
necessari. Ricordate la battaglia di
Montaperti del 1260? I fiorentini
furono sbaragliati perché pagava-
no una miseria i loro mercenari,
mentre i senesi fecero un buon in-
vestimento. Speriamo la storia
non si ripeta....».

Roberto Brunelli

Claudio Abbado mentre dirige i Berliner Philarmoniker

«Il mio contratto con i Berliner Phi-
larmoniker scade nel 2002. Dopo di
chè vorrei avere più tempo e libertà
per leggere, andare in barca a vela,
sciare...». Poche parole, comesuo co-
stume, in risposta a una domanda di
un tabloid popolare tedesco, il berli-
nese “Bz”, e Claudio Abbado, ildiret-
tore italiano dellaceleberrimaorche-
stra tedesca ha messo ieri in fibrilla-
zione il mondo musicale. Stavolta
non si tratta di un sussurro o una vo-
ce. La notizia è sicura: Abbado, come
ha dovuto confermare il portavoce
della stessa orchestra dopo qualche
ora dicomprensibile imbarazzo,non
rinnoverà il contratto con gli amati
Berliner. Tutti gli impegni fino al
2002restanoconfermati (enonsono
pochi),mailsodalizioentranellafase
finale. Dopo quella data i destini del-
l’orchestra e del maestro, scelto dagli
stessi musicisti come successore del
leggendario Von Karajan nel 1989, si
separareranno. Non è ancora chiaro
cosafaràAbbado,(l’unicacosacertaè
che non tornerà a dirigere la Scala) è
evidente invece cosa farà l’orchestra
più famosa del mondo: dovrà cercar-
si un altro direttore stabile, che sarà
trovato in una rosa molto ristretta,
che vede in testa un altro italiano,
Riccardo Muti nonchè direttori del
calibrodiMaazel ,diRattle, ilgiappo-
neseOzawa.

Cosa ha portato Abbado a una de-
cisione così clamorosa? Un piccolo
giallo c’è, e le stessemodalità dell’an-
nuncio fanno capire che qualcosa,
nonostante tutto, potrebbe essersi
incrinato nel delicato e straordinario
rapportochehalegatopermoltianni

il direttore italiano el’orchestra tede-
sca.AnzituttoAbbadoannuncial’ad-
dio alla vigilia del suo atteso “Fal-
staff” berlinese (dove però non diri-
gerà i Philarmoniker), ma soprattut-
to non spiega bene cosa intende fare
alla scadenza del contratto. Confer-
ma solo di averebisognodimaggiore
libertà,studio,contattoconlanatura
(l’amataEngadinasvizzerae laSarde-
gna). Afferma che sicuramente non
dirigerà ancora la Scala o l’Opera di
Vienna, esperienze già vissute e an-
che piene di problemi oltre che di
soddisfazioni. Un’altra orchestra?
Abbado non si pronuncia e d’altra
parte è difficile pensare di lasciare i
Berlinerperunaltrocomplesso.

La versione dell’orchestra è un po
diversa. Una fonte dei Berliner, piut-
tosto amareggiata e sconcertata, dice
invece che il maestro lascia perchè
«ha accettato un altro impegno con-
trattuale dal settembre del 2002».
Non spiega però quale sarebbe que-
sto impegno. La cosa certa è che l’in-
tervista al tabloid berlinese ha colto
un po‘ di sorpresa l’orchestra, anche
se lo stesso Abbado aveva preavverti-
to della possibilità di lasciare l’incari-
co il ministero della cultura berline-
se. «Siamo estremamente dispiaciuti
e sorpresi della decisione - dice il so-
vrintendente Elmar Weingarten -
che giunge in un momento in cui la
collaborazione tra Abbado e i Berli-
ner ha raggiunto livelli molto alti». Il
maestro, afferma lostessoportavoce,
ha assicurato che in questi 4 anni
continuerà a guidare l’orchestra nei
cicli tematici da lui inaugurati qual-
cheannofa,nonchèaifestivaldiSali-

sburgo e a tutte le più importanti
tournee in Europa Asia e Stati Uniti.
MaèchiarocheaBerlinoèlosconcer-
to il sentimento prevalente. Perchè
annunciare così in anticipo e chiara-
mente l’addio a un complesso che
rappresenta per qualunque direttore
d’orchestral’apicedellacarrieraedel-
le aspirazioni artistiche? In realtà, a
scavare un po‘ nel rapporto Abbado
Berliner, si scopre che non c’è solo
amore e idillio. Intendiamoci: il lega-
me e l’entusiasmo inAbbadononso-
no mai venuti meno. Però proprio il
più autorevole quotidiano tedesco
(la Frankfurter Allgemeine Zeitung)
ha scritto recentemente di alcuni
screzi con l’orchestra per la scelta dei
programmi. Inoltre non sempre la
stessa Frankfurter e lo Spiegel sono
stati teneri nei suoi confronti in pas-
sato. Lui, in una intervista all’Ansa,
proprio una settimana fa, ha replica-
to a modo suo. La migliore risposta a
queste voci di screzi - ha detto - è il ti-
ronfodelfantasticoconcertoberline-
se di fine anno. E lo stesso Abbado,
ognivoltachequalchesospettoèsta-
toavanzato,harispostoconparoledi
amore e di attaccamento molto in-
tense al lavoro svolto coi Berliner,
nonchè al suo pubblico. Può darsi
cheneiprossimigiorni sicapirà lave-
rità. Che potrebbe essere nel mezzo.
Ossia: polemiche e screzi non c’en-
trano, dirigere i Berliner è stata ed è
un ‘esperienza meravigliosa, ma che
comporta una totale e assoluta dedi-
zione al lavoro, senza margini di li-
bertà.Insomma,puòanchestancare.

Bruno Miserendino

Fu scelto
dirigendo
Brahms

Luca Ronconi

L’annuncio dell’addio è
clamoroso, ma tutto, nel
rapporto tra Abbado e i
fantastici Berliner lo è stato.
Anche il modo in cui il
direttore italiano fu scelto,
come successore del
leggendario Von Karajan. La
scelta avvenne per votazione
e gli orchestrali lo preferirono
a una lunga serie di
pretendenti dopo che lui
aveva diretto la terza sinfonia
di Brahms, una delle pagine
più amate dal musicista
italiano. Lui non si accorse di
nulla, gli fu detto dopo,
quando l’incarico gli venne
offerto. A differenza di
Karajan, che era direttore a
vita, ad Abbado fu offerta la
direzione a contratto. Che è
già stata rinnovata una volta
(appunto fino al 2002).
L’annuncio dell’addio apre
ora un balletto di nomi
prestigiosi per la guida dei
mitici Berliner. Il solo
problema è che mancano
ancora quattro anni alla
scadenza del contratto ed è
difficile comporre il puzzle.

IL FESTIVAL Arriva a Berlino «Good Will Hunting» di Van Sant supercandidato alle statuette

Gus e il matematico, una coppia da nove Oscar
Storia di un proletario che si scopre genio. Accanto a Matt Damon uno straordinario Robin Williams nel ruolo di uno psicanalista.

YORK. Cronisti in allerta a
New York: sembra infatti
che Sharon Stone sia in
procinto di sposare oggi,
San Valentino, il suo
attuale compagno Phil
Bronstein. Secondo i soliti
giornali scandalistici,
Bronstein avrebbe
acquistato recentemente
due fedi semplicissime di
oro bianco. Il cuore di
Sharon, 40 anni all’apice
della carriera, è stato
definitivamente
conquistato dal giornalista
del «San Francisco
Examiner»? E per la
cronaca rosa anche Woody
Allen e Soon Yi lanciano
indizi «interessanti»: pare
che si siano dedicati
all’acquisto di abiti per
bambino. Nonostante le
smentite, allora la cicogna
è in arrivo?

Sharon Stone
Fede nuziale
per S. Valentino?

Dopo il non entusiasmante
risultato della fiction
«Tornare a volare», battuta
ieri anche dall’ennesima
replica di «Non ci resta che
piangere», il direttore di
Canale 5 Maurizio
Costanzo ha incontrato
Mara Venier.
Probabilmente si è trattato
di un colloquio teso a
rassenerare il clima tra la
conduttrice e la rete: dopo
la chiusura di «Ciao Mara»,
è venuta a mancare la parte
più consistente del
contratto che la lega a
Mediaset. E a riportare
tranquillità non avranno
certo contribuito le
dichiarazioni della collega
di rete, Rita dalla Chiesa
che imputava parte del
«flop»di «Signore Mie» alla
brutta eredità lasciata da
«Ciao Mara».

Ancora un flop
E la Venier
va da Costanzo

DALL’INVIATO

BERLINO. Tre sono le domande da
porsi, dopo aver visto in competizio-
ne al Filmfest Good Will Hunting.
Domanda numero 1: il film vale 9
candidature all’Oscar? Domanda
numero 2 : 9 candidature all’Oscar
significano forse che Gus Van
Sant, uno dei più interessanti au-
tori del cinema indipendente ame-
ricano, si è venduto l’anima a Hol-
lywood? Domanda numero 3: cosa
diavolo significa il titolo?

Cominciamo dalla domanda nu-
mero 3, che ci offre il destro di rac-
contarvi la trama: Good Will Hun-
ting non vuol dire «a caccia della
buona volontà», o cose del genere;
vuol dire molto banalmente «Il
buon Will Hunting», nome e co-
gnome del protagonista (anche se
non sono esclusi giochi di parole).
Will Hunting è un ragazzo povero
e «difficile»: vive in una zona po-
polare di South Boston, passa le se-
rate al bar con gli amici spiantati
quanto lui, si mette spesso nei guai

con la polizia perché ama le risse.
Lavora al mitico Mit, il Massachu-
setts Institute of Technology: ma il
suo mestiere è pulire i pavimenti.
Un bel giorno, però, Will vede su
una lavagna un difficilissimo pro-
blema di algebra, lasciato insoluto,
e lo risolve in quattro e quattr’ot-
to. Il professor Lambeau, un lumi-
nare della matematica, intuisce
che Will è una specie di Mozart dei
numeri, un genio inconsapevole, e
lo prende sotto la sua tutela: ma
per salvarlo da un’ennesima accu-
sa per rissa deve anche convincer-
lo a sottoporsi a sedute di psicote-
rapia. Will - che oltre a giocherel-
lare con i numeri, ha la singolare
capacità di ricordarsi a memoria
qualunque cosa abbia letto in vita
sua - fa ben presto impazzire tutti
gli strizzacervelli a cui Lambeau lo
affida. Il «prof» ricorre allora a un
vecchio amico: Sean Maguire (un
Robin Williams bravissimo: po-
trebbe mangiarsi il film, ma è tan-
to misurato da non farlo), psicoa-
nalista di genio proveniente dal

medesimo quartiere irlandese di
Will. Le sedute fra i due sono un
duello: si sfidano, si respingono e
alla fine diventano amici per la
pelle. Parallelamente, Will stupisce
il mondo della scienza con scoper-
te pazzesche, finché varie multina-
zionali richiedono i suoi servigi.

Ma lui, proletario riottoso, vorrà
mai «servire» qualcuno?

Non vi raccontiamo il finale, ma
dobbiamo dirvi che è a suo modo
«lieto» per rispondere alla doman-
da numero 2. No, Gus Van Sant
non ha venduto l’anima al dolla-
ro: il film è meno originale e per-
sonale di Belli e dannati o di Dru-
gstore Cowboy, ma il regista man-
tiene la sua integrità. C’è tutta la
sua profondità nello scavo psicolo-
gico, nel rintracciare le inquietudi-
ni nasconte fra le pieghe della pro-
vincia americana. E c’è il suo
sguardo feroce sull’emarginazione,
che è sempre, insieme, psicologica
e di classe: e non è facile, in un
film americano, assistere a un in-
contro fra Marx e Freud espresso
in termini così convincenti. Certo,
alcuni passaggi della trama sono
più convenzionali rispetto al Van
Sant cui eravamo abituati. Ma sarà
bene ricordare la storia alla Rocky
di questo copione: Matt Damon
(che interpreta Will) e Ben Affleck
(che è Chuck, il suo migliore ami-

co) l’hanno scritta anni fa, da stu-
dentelli, sognando di poterla un
giorno interpretare. Diverse ma-
jors hollywoodiane si erano offerte
di comprarla, per affidare poi il
film a due attori famosi, ma Matt e
Ben hanno tenuto duro e oggi
hanno realizzato il loro sogno.
Che per Damon (visto, recente-
mente, anche nell’Uomo della piog-
gia di Coppola) è arrivato fino alla
nomination per l’Oscar, in cinquina
assieme a tipi come Dustin Hof-
fman, Jack Nicholson, Robert Du-
vall e Peter Fonda.

E alla domanda numero 1 ri-
spondiamo: sì, visto il livello del
cinema americano di oggi Good
Will Hunting vale 9 candidature al-
l’Oscar. Perché è un film scritto e
diretto «in profondità», con perso-
naggi ai quali ci si può affezionare,
senza neppure un alieno feroce,
un colpo di pistola alla nuca o un
effetto speciale al computer. E per
il quale facciamo il tifo.

Alberto Crespi
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R. Williams protagonista con
M. Damon di «Good Will Hunting»
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MERCATO AZIONARIO CAMBI ORO E MONETE OBBLIGAZIONI

A
A MARCIA 665 -11,79

ACQ POTABILI 10280 9,95

ACQUE NICOLAY 6009 3,48

AEDES 12556 0,84

AEDES RNC 6464 -0,32

AEROPORTI ROMA 22993 -1,50

ALITALIA 15896 0,68

ALITALIA P 14335 -0,34

ALITALIA RNC 14345 -0,03

ALLEANZA 21690 -3,56

ALLEANZA RNC 12616 -2,21

ALLIANZ SUBALP 20562 -2,40

AMGA 1554 -1,71

ANSALDO TRAS 3993 2,28

ARQUATI 3313 -0,30

ASSITALIA 11185 -6,01

AUSILIARE 5232 -1,64

AUTO TO-MI 23061 1,46

AUTOGRILL SPA 9920 -0,96

AUTOSTRADE P 6613 -1,94

B
B AGR MANTOV 21088 -1,24

B AGR MANTOV PR 20415 -6,37

B DESIO-BRIANZA 5236 -3,20

B FIDEURAM 9801 -2,84

B INTESA 8243 0,32

B INTESA PR 4022 -0,86

B LEGNANO 10297 0,03

B NAPOLI 2965 0,27

B NAPOLI PR 2695 -0,04

B NAPOLI RNC 2655 -2,28

B S PAOLO BRES 7070 -2,08

B S PAOLO BRES W 4334 -1,34

B SARDEGNA RNC 26340 -3,17

B TOSCANA 5965 -2,33

BANCA CARIGE 16668 0,08

BANCA DI ROMA 2431 -0,37

BASSETTI 12415 -3,95

BASTOGI 192,6 28,31

BAYER 73016 -0,92

BCA INTERMOBIL 4458 -1,04

BCA POP MILANO 15327 -0,93

BCO CHIAVARI 5939 -1,70

BENETTON 30809 0,26

BINDA 64,5 9,32

BNA 2349 -2,49

BNA PRIV 1401 0,07

BNA RNC 1295 -0,77

BNL RNC 42405 0,41

BOERO 11000 -1,79

BON FERRARESI 16450 0,70

BREMBO 20221 -0,35

BRIOSCHI 710 93,88

BULGARI 10100 -1,78

BURGO 12543 -0,77

BURGO PRIV 12400 -1,67

BURGO RNC 11800 0,98

C
CAB 18172 0,30

CAFFARO 1966 0,15

CAFFARO RISP 2157 -0,60

CALCEMENTO 2387 -2,25

CALP 7985 0,66

CALTAGIRONE 1889 3,62

CALTAGIRONE RNC 1800 4,71

CAMFIN 4433 -1,62

CARRARO 10121 0,24

CEM.AUGUSTA 3100 0,00

CEM.BARLETTA 6900 -0,04

CEM.BARLETTA
RNC 5733 -1,58

CEMBRE 5934 -0,05

CEMENTIR 2100 -1,18

CENTENARI ZIN 217,6 0,00

CIGA 1388 -1,14

CIGA RNC 1807 0,11

CIR 2417 0,83

CIR RNC 1335 1,60

CIRIO 1142 0,97

CMI 4444 -0,31

COFIDE 1157 4,42

COFIDE RNC 887,5 1,47

COMAU SPA 6502 -2,69

COMIT 7924 -1,76

COMIT RNC 6728 -1,94

COMMERZBANK 66007 -3,10

COMPART 1441 -0,14

COMPART RNC 1175 -1,76

COSTA CR 4700 0,00

COSTA CR RNC 4110 8,96

CR BERGAMASCO 34907 0,39

CR FONDIARIO 4952 -2,98

CR VALTELLINESE 19185 -1,44

CREDEM 4452 0,43

CREDEM PR 4368 1,77

CREDIT 6630 -0,76

CREDIT RNC 5272 -1,35

CRESPI 5083 -2,19

CSP CALZE 20487 -1,26

CUCIRINI 2155 11,43

D
DALMINE 545,1 -1,18

DANIELI 13277 0,17

DANIELI RNC 7329 -0,81

DE FERRARI 7619 1,34

DE FERRARI RNC 3575 -3,40

DEROMA 12108 -0,20

E
EDISON 11030 -0,62

ENI 10437 -0,96

ERG 7589 0,25

ERICSSON 89982 0,28

ERIDAN BEG-SAY 314667 -0,39

ESAOTE 4880 -0,04

ESPRESSO 11194 -0,21

F
FALCK 11991 -2,27

FALCK RISP 13230 -0,71

FIAR 7439 -8,38

FIAT 6153 -0,05

FIAT PRIV 3373 0,69

FIAT RNC 3562 1,08

FIN PART ORD 1447 -1,63

FIN PART PRIV 844 5,83

FIN PART RNC 793,6 0,97

FINARTE ASTE 2107 -0,09

FINCASA 846,2 18,02

FINMECCANICA 1599 -1,11

FINMECCANICA
RNC 1608 -2,49

FINREX SOSP ---

FINREX RNC SOSP ---

G
GABETTI 3091 18,47

GARBOLI 2900 0,00

GEMINA 1482 10,10

GEMINA RNC 2294 -0,78

GENERALI 52068 -1,64

GEWISS 38815 1,34

GILDEMEISTER 7057 -0,07

GIM 1915 -0,36

GIM RNC 2159 -0,83

GIM W 590 -6,65

H
HDP 1341 -0,45

HDP RNC 1192 0,25

HDP W 98 140,7 -0,71

I
IDRA PRESSE 4319 -1,12

IFI PRIV 31102 0,16

IFIL 7089 -1,32

IFIL RNC 4403 -0,74

IM METANOPOLI 1865 -1,11

IMA 10005 -1,02

IMI 24729 -0,93

IMPREGILO 1705 1,67

IMPREGILO RNC 1617 0,50

INA 4895 -0,73

INTEK 1607 -0,19

INTEK RNC 1211 -2,10

INTERPUMP 6439 1,47

IPI SPA 2900 0,87

IRCE 11425 -1,03

IST CR FONDIARIO 35831 -1,94

ITALCEM 14541 0,46

ITALCEM RNC 6570 -0,95

ITALGAS 7175 -1,59

ITALMOB 49731 -1,14

ITALMOB R 26020 -1,10

ITTIERRE 5512 0,33

J
JOLLY HOTELS 13583 5,29

JOLLY RNC 7100 0,00

L
LA DORIA 5727 0,67

LA FOND ASS 10731 -2,40

LA FOND ASS RNC 6401 -2,13

LA GAIANA 3300 0,00

LINIFICIO 1084 1,69

LINIFICIO RNC 924,5 0,55

LOCAT 1750 -2,07

LOGITALIA GEST SOSP ---

M
MAFFEI 3076 -3,15

MAGNETI 3534 5,24

MAGNETI RNC 2729 5,53

MANULI RUBBER 7334 -3,65

MARANGONI 5771 -0,53

MARZOTTO 23150 0,80

MARZOTTO RIS 23250 0,00

MARZOTTO RNC 12694 0,01

MEDIASET 9324 0,08

MEDIOBANCA 18069 -1,68

MEDIOLANUM 37585 -1,60

MERLONI 8572 -2,36

MERLONI RNC 3600 0,36

MILANO ASS 7121 -0,90

MILANO ASS RNC 3912 -1,34

MITTEL 2898 6,70

MONDADORI 17933 -0,82

MONDADORI RNC 17925 0,06

MONRIF 1596 4,79

MONTEDISON 1760 0,11

MONTEDISON RIS 2130 -1,11

MONTEDISON RNC 1294 -0,99

MONTEFIBRE 1410 -2,96

MONTEFIBRE RNC 1237 -2,75

N
NAI 452,8 -4,29

NECCHI 1367 -1,51

NECCHI RNC 1450 0,00

O
OLCESE 1025 ---

OLIVETTI 1757 4,21

OLIVETTI P 2665 0,08

OLIVETTI R 1714 0,88

P
PAGNOSSIN 9279 0,01

PARMALAT 2851 1,17

PERLIER 631,3 0,00

PININFARINA 34920 0,57

PININFARINA RIS 35000 0,00

PIRELLI SPA 4883 1,33

PIRELLI SPA R 3874 2,68

PIRELLI CO 3969 -1,68

PIRELLI CO RNC 3413 -0,26

POL EDITORIALE 2806 0,65

POP BG CR VA 37355 -2,62

POP BRESCIA 21637 -2,11

POP COMM IN-
DUSTR 33642 -2,48

POP SPOLETO 17011 -1,91

PREMAFIN 1485 -1,92

PREMUDA 2553 -2,78

PREMUDA RNC 3100 -6,06

R
RAS 20189 -1,80

RAS RNC 14135 -1,61

RATTI 4204 -1,34

RECORDATI 15776 0,43

RECORDATI RNC 8763 1,72

RENO DE MED 5309 -0,21

RENO DE MED RIS 5443 3,93

RENO DE MED RNC 4303 -0,55

RICCHETTI 2797 -0,89

RINASCENTE 15464 -0,12

RINASCENTE P 6302 -0,43

RINASCENTE R 8354 -0,52

RISANAMENTO 25800 -0,88

RISANAMENTO RNC 14458 1,36

RIVA FINANZ 7422 -0,36

ROLAND EUROPE 5248 -3,64

ROLO BANCA 33508 -1,25

ROTONDI EVOLUT 5667 -1,56

S
S PAOLO TO 19373 -0,72

SADI 5197 -2,13

SAES GETT 29272 2,64

SAES GETT PRIV 18125 -5,40

SAES GETT RNC 17707 0,15

SAFILO 47443 0,83

SAFILO RNC 33500 0,00

SAI 23776 0,09

SAI R 10807 -2,00

SAIAG 11481 -1,73

SAIAG RNC 5794 -2,59

SAIPEM 10006 -3,01

SAIPEM RNC 8406 -1,90

SASIB 8278 0,27

SASIB RNC 4836 2,70

SAVINO DEL BENE 2822 -0,81

SCHIAPPARELLI 919 9,93

SCI SOSP ---

SEAT 690,1 -0,03

SEAT RNC 457,2 -0,78

SERFI 13017 0,00

SIMINT 15367 -1,70

SIRTI 10189 -0,74

SMI METALLI 1195 0,50

SMI METALLI RNC 1059 -0,66

SMURFIT SISA 1579 1,87

SNIA BPD 2289 -0,04

SNIA BPD RIS 2231 -0,62

SNIA BPD RNC 1646 -0,66

SOGEFI 5416 -0,55

SONDEL 3839 -0,83

SOPAF 1571 -2,54

SOPAF RNC 1304 -0,69

SORIN 8036 -0,24

STANDA 22480 0,00

STANDA RNC 10358 6,89

STAYER 2325 0,82

STEFANEL 4287 -0,79

STEFANEL RIS 4433 -1,49

T
TECNOST 4522 2,01

TELECO 7352 -4,02

TELECO RNC 5928 -1,40

TELECOM IT 12706 0,33

TELECOM IT RNC 8668 -0,36

TERME ACQUI 2400 0,00

TERME ACQUI RNC 1988 0,00

TIM 8258 -0,54

TIM RNC 5158 1,34

TORO 30723 -2,24

TORO P 13170 -1,61

TORO R 13380 -2,52

TRENNO 5397 7,55

U
UNICEM 16705 -0,84

UNICEM RNC 8622 -1,64

UNIPOL 8222 -0,54

UNIPOL P 4482 -1,04

UNIPOL P W 1263 -0,39

UNIPOL W 1506 0,40

V
VIANINI IND 1559 -5,11

VIANINI LAV 3875 -0,13

VITTORIA ASS 8396 -1,47

VOLKSWAGEN 1050760
-0,97

Z
ZIGNAGO 16122 2,58

ZUCCHI 13298 0,00

ZUCCHI RNC 8395 6,32

ZUCCHINI 13279 -1,16

VALUTA 13/02 12/02

DOLLARO USA 1801,57 1790,91

ECU 1950,38 1949,23

MARCO TEDESCO 987,16 987,16

FRANCO FRANCESE 294,50 294,48

LIRA STERLINA 2946,83 2932,26

FIORINO OLANDESE 875,82 875,75

FRANCO BELGA 47,84 47,83

PESETA SPAGNOLA 11,65 11,65

CORONA DANESE 259,05 259,05

LIRA IRLANDESE 2466,71 2472,17

DRACMA GRECA 6,25 6,24

ESCUDO PORTOGH. 9,64 9,64

DOLLARO CANADESE 1252,83 1246,02

YEN GIAPPONESE 14,38 14,58

FRANCO SVIZZERO 1228,48 1230,87

SCELLINO AUSTR. 140,29 140,29

CORONA NORVEGESE 237,38 237,43

CORONA SVEDESE 221,94 220,96

MARCO FINLANDESE 325,37 325,21

DOLLARO AUSTRAL. 1211,02 1215,13

DENARO LETTERA

ORO FINO (PER GR.) 17.250 17.300

ARGENTO (PER KG.) 408.000 409.500

STERLINA (V.C.) 123.000 133.000

STERLINA (N.C.) 125.000 139.000

STERLINA (POST.74) 124.000 135.000

MARENGO ITALIANO 115.000 127.000

MARENGO SVIZZERO 104.000 124.000

MARENGO FRANCESE 100.000 112.000

MARENGO BELGA 100.000 112.000

MARENGO AUSTRIACO 100.000 112.000

20 MARCHI 125.000 137.000

10 DOLLARI LIBERTY 440.000 500.000

10 DOLLARI INDIANO 600.000 680.000

20 DOLLARI LIBERTY 720.000 820.000

20 DOLLARI ST.GAUD. 730.000 830.000

4 DUCATI AUSTRIA 290.000 330.000

100 CORONE AUSTRIA 525.000 545.000

100 PESOS CILE 310.000 340.000

KRUGERRAND 535.000 565.000

50 PESOS MESSICO 645.000 660.000

TITOLO OGGI DIFF.

ENTE FS 90-01 101,66 0,01

ENTE FS 94-04 117,30 0,05

ENTE FS 94-04 103,00 -0,02

ENTE FS 96-01 99,97 -0,03

ENTE FS 94-02 100,48 -0,01

ENTE FS 92-00 101,72 0,03

ENTE FS 89-99 100,60 0,10

ENTE FS 3 85-00 111,03 0,02

ENTE FS OP 90-98 101,95 -0,01

ENEL 1 EM 86-01 101,45 -0,05

ENEL 1 EM 93-01 102,10 -0,06

ENEL 1 EM 90-98 107,53 -0,01

ENEL 1 EM 91-01 104,62 -0,04

ENEL 1 EM 92-00 103,56 0,01

ENEL 2 EM 85-00 111,10 0,08

ENEL 2 EM 89-99 107,95 -0,01

ENEL 2 EM 93-03 112,40 0,29

ENEL 2 EM 91-03 103,24 0,33

ENEL 3 EM 85-00 101,02 0,00

IRI IND 85-00 100,91 -0,09

IRI IND 85-99 100,50 0,50

AUTOSTRADE 93-00 100,30 -0,68

MEDIOB 89-99 104,41 0,41

MERCATO RISTRETTO

TITOLO CHIUS. VAR.

AUTOSTRADE MER. 15800 13,26

BASE H PRIV 145,5 0,00

BCA PROV NAPOLI 1750 0,29

BONAPARTE 17 0,00

BORGOSESIA 129 0,00

BORGOSESIA RIS 80 0,00

CARBOTRADE P 2700 8,00

CONDOTTE ACQ SOSP. ---

FEMPAR 38 0,00

FERR NORD MI 4500 0,00

FINPE 540 0,00

FRETTE 6500 -2,99

IFIS PRIV 1650 1,23

ITALIANA ASS 18000 0,84

NAPOLETANA GAS 2200 0,00

POP CREMA 85500 -1,16

POP CREMONA 17000 -1,73

POP EMILIA 94000 -1,26

POP INTRA 22600 -2,16

POP LODI 17850 -2,99

POP LUINO VARESE 11700 -3,70

POP NOVARA 15500 -2,21

POP SIRACUSA 23500 1,73

POP SONDRIO 38700 -0,77

POP.CRE. 7% CV 155,5 -3,51

POP.EMILIA 02 CV 159 -1,24

POP.EMILIA 99 CV 168 -0,59

POP.EMILIA CV 211 -0,94

POP.INTRA CV 196 -1,51

POP.LODI CV 147,2 -2,58

SANITA’ SOSP. ---

FONDI D’INVESTIMENTO

AZIONARI
IERI PREC.

ADRIATIC AMERIC F 31.499 31.574

ADRIATIC EUROPE F 29.015 29.276

ADRIATIC FAR EAST 11.380 11.444

ADRIATIC GLOBAL F 24.773 24.889

ALPI AZIONARIO 13.046 13.158

ALTO AZIONARIO 18.772 18.960

AMERICA 2000 25.660 25.686

AMERIGO VESPUCCI 14.492 14.543

APULIA AZIONARIO 16.754 16.978

APULIA INTERNAZ 13.701 13.754

ARCA AZ AMER LIRE 33.000 33.125

ARCA AZ EUR LIRE 19.864 19.795

ARCA AZ FAR E LIR 11.505 11.467

ARCA AZ IT 31.694 32.077

ARCA VENTISETTE 24.163 24.151

AUREO GLOBAL 19.717 19.806

AUREO MULTIAZIONI 15.865 15.984

AUREO PREVIDENZA 31.340 31.717

AZIMUT AMERICA 19.887 19.952

AZIMUT BORSE INT 19.551 19.652

AZIMUT CRESC ITA 27.720 28.179

AZIMUT EUROPA 18.117 18.315

AZIMUT PACIFICO 11.601 11.630

AZIMUT TREND 21.870 21.935

AZIMUT TREND EMER 9.975 10.218

AZIMUT TREND ITA 17.931 18.154

AZZURRO 47.193 47.895

BLUE CIS 13.013 13.142

BN AZIONI INTERN 22.535 22.599

BN AZIONI ITALIA 18.696 18.928

BN OPPORTUNITA 12.317 12.359

BPB RUBENS 15.215 15.203

BPB TIZIANO 23.860 24.199

CAPITALGES EUROPA 11.224 11.236

CAPITALGES INTER 18.111 18.077

CAPITALGES PACIF 7.576 7.651

CAPITALGEST AZ 27.398 27.828

CAPITALRAS 30.874 31.332

CARIFONDO ARIETE 23.580 23.555

CARIFONDO ATLANTE 23.478 23.579

CARIFONDO AZ AMER 12.970 12.934

CARIFONDO AZ ASIA 8.919 8.939

CARIFONDO AZ EURO 13.147 13.110

CARIFONDO AZ ITA 15.446 15.637

CARIFONDO CARIG A 12.917 12.944

CARIFONDO DELTA 41.728 42.229

CARIFONDO M GR AZ 11.201 11.230

CARIFONDO PAES EM 10.453 10.478

CARIPLO BL CHIPS 16.638 16.642

CENTRALE AME DLR 15,761 15,685

CENTRALE AME LIRE 28.227 28.221

CENTRALE AZ IM IN 10.530 10.433

CENTRALE CAPITAL 37.798 38.238

CENTRALE E AS DLR 6,039 6,193

CENTRALE E AS LIR 10.816 11.143

CENTRALE EUR ECU 20,249 20,452

CENTRALE EUR LIRE 39.469 39.835

CENTRALE G8 BL CH 18.494 18.605

CENTRALE GIAP LIR 9.507 9.440

CENTRALE GIAP YEN 651,879 650,586

CENTRALE GLOBAL 30.468 30.600

CENTRALE ITALIA 21.899 22.191

CISALPINO AZ 24.902 25.273

CISALPINO INDICE 20.046 20.388

CLIAM AZIONI ITA 14.883 15.092

CLIAM FENICE 10.048 10.118

CLIAM SESTANTE 12.117 12.276

CLIAM SIRIO 14.936 14.942

COMIT AZIONE 19.624 19.624

COMIT PLUS 19.235 19.235

CONSULTINVEST AZ 17.882 18.188

CREDIS AZ ITA 19.464 19.747

CREDIS TREND 14.254 14.312

CRISTOFOR COLOMBO 31.415 31.701

DIVAL CONS GOODS 11.342 11.398

DIVAL ENERGY 10.524 10.596

DIVAL INDIV CARE 11.788 11.867

DIVAL MULTIMEDIA 11.093 11.102

DIVAL PIAZZA AFF 12.277 12.460

DUCATO AZ AMERICA 11.953 11.966

DUCATO AZ ASIA 7.299 7.512

DUCATO AZ EUROPA 11.924 12.040

DUCATO AZ GIAPPON 8.427 8.404

DUCATO AZ INTERN 58.424 58.763

DUCATO AZ ITALIA 20.283 20.676

DUCATO AZ PA EMER 7.993 8.162

DUCATO SECURPAC 14.523 14.720

EPTA AZIONI ITA 20.410 20.667

EPTAINTERNATIONAL 26.287 26.429

EURO AZIONARIO 10.942 11.047

EUROM AMERIC EQ F 35.385 35.267

EUROM AZIONI ITAL 25.287 25.578

EUROM BLUE CHIPS 24.995 25.042

EUROM EM MKT EQ F 8.756 8.945

EUROM EUROPE EQ F 27.584 27.810

EUROM GREEN EQ F 17.637 17.645

EUROM GROWTH EQ F 14.469 14.467

EUROM HI-TEC EQ F 18.362 18.295

EUROM RISK FUND 38.727 39.082

EUROM TIGER FAR E 16.617 17.169

EUROPA 2000 29.875 30.204

F&F LAGEST AZ INT 22.305 22.360

F&F LAGEST AZ ITA 38.508 39.052

F&F PROF GEST INT 25.966 26.029

F&F PROF GEST ITA 32.335 32.778

F&F SEL AMERICA 21.554 21.566

F&F SEL EUROPA 29.385 29.548

F&F SEL GERMANIA 17.375 17.509

F&F SEL ITALIA 18.559 18.825

F&F SEL NUOVI MER 8.700 8.790

F&F SEL PACIFICO 10.687 10.704

F&F SEL TOP50 INT 10.921 10.980

FERDIN MAGELLANO 8.253 8.345

FIDEURAM AZIONE 24.671 24.784

FINANZA ROMAGEST 22.065 22.542

FONDERSEL AM 21.757 21.773

FONDERSEL EU 21.783 21.958

FONDERSEL IND 16.610 16.844

FONDERSEL ITALIA 22.788 23.158

FONDERSEL OR 10.706 10.736

FONDERSEL SERV 15.039 15.094

FONDICRI ALTO POT 16.144 16.182

FONDICRI INT 33.484 33.523

FONDICRI SEL AME 13.099 13.160

FONDICRI SEL EUR 12.382 12.374

FONDICRI SEL ITA 30.506 30.891

FONDICRI SEL ORI 8.982 9.101

FONDINV EUROPA 28.023 28.273

FONDINV PAESI EM 13.831 14.019

FONDINV SERVIZI 27.002 27.114

FONDINVEST TRE 29.532 29.919

FONDO CRESCITA 17.505 17.741

GALILEO 24.467 24.799

GALILEO INT 21.151 21.222

GENERCOMIT AZ ITA 19.100 19.348

GENERCOMIT CAP 22.581 22.824

GENERCOMIT EUR 35.815 36.080

GENERCOMIT INT 31.477 31.550

GENERCOMIT NOR 41.197 41.174

GENERCOMIT PACIF 9.767 9.793

GEODE 23.208 23.309

GEODE PAESI EMERG 10.669 10.888

GEODE RISORSE NAT 7.056 7.092

GEPOBLUECHIPS 12.922 13.003

GEPOCAPITAL 27.407 27.743

GESFIMI AMERICHE 17.222 17.265

GESFIMI EUROPA 18.117 18.305

GESFIMI INNOVAZ 17.731 17.874

GESFIMI ITALIA 20.715 21.042

GESFIMI PACIFICO 8.991 9.055

GESTICRED AMERICA 17.819 17.767

GESTICRED AZIONAR 26.908 26.995

GESTICRED BORSITA 24.167 24.481

GESTICRED EUROAZ 29.747 30.051

GESTICRED F EAST 8.553 8.621

GESTICRED MERC EM 9.819 9.947

GESTICRED PRIVAT 14.736 14.846

GESTIELLE A 19.826 20.101

GESTIELLE AMERICA 20.093 20.119

GESTIELLE B 19.554 19.944

GESTIELLE EM MKT 13.144 13.329

GESTIELLE EUROPA 20.594 20.841

GESTIELLE F EAST 10.403 10.455

GESTIELLE I 20.538 20.678

GESTIELLE WC 10.989 11.029

GESTIFONDI AZ INT 21.438 21.528

GESTIFONDI AZ IT 21.606 21.943

GESTN AMERICA DLR 17,662 17,612

GESTN AMERICA LIT 31.631 31.689

GESTN EUROPA LIRE 18.295 18.451

GESTN EUROPA MAR 18,533 18,691

GESTN FAREAST LIT 14.038 14.082

GESTN FAREAST YEN 962,562 970,503

GESTN PAESI EMERG 11.983 12.186

GESTNORD AMBIENTE 14.150 14.141

GESTNORD BANKING 18.373 18.473

GESTNORD PZA AFF 17.068 17.313

GESTNORD TRADING 10.853 10.905

GRIFOGLOBAL 16.758 16.962

GRIFOGLOBAL INTER 12.912 12.962

IMIEAST 12.463 12.545

IMIEUROPE 31.296 31.597

IMINDUSTRIA 20.958 21.064

IMITALY 32.145 32.638

IMIWEST 34.711 34.729

INDUSTRIA ROMAGES 21.560 21.681

ING SVI AMERICA 33.241 33.257

ING SVI ASIA 7.957 8.024

ING SVI AZIONAR 31.493 32.020

ING SVI EM MAR EQ 10.556 10.770

ING SVI EUROPA 32.278 32.605

ING SVI IND GLOB 24.161 24.238

ING SVI INIZIAT 25.839 26.094

ING SVI OLANDA 23.232 23.351

INTERB AZIONARIO 38.225 38.669

INTERN STK MANAG 15.625 15.695

INVESTILIBERO 12.501 12.520

INVESTIRE AMERICA 34.422 34.423

INVESTIRE AZ 28.478 28.904

INVESTIRE EUROPA 23.946 24.175

INVESTIRE INT 20.276 20.398

INVESTIRE PACIFIC 13.741 13.869

ITALY STK MANAG 17.481 17.749

LOMBARDO 32.155 32.569

MEDICEO AM LATINA 12.768 12.985

MEDICEO AMERICA 16.630 16.615

MEDICEO ASIA 7.366 7.635

MEDICEO GIAPPONE 10.090 10.098

MEDICEO IND ITAL 12.979 13.145

MEDICEO MEDITERR 18.929 19.172

MEDICEO NORD EUR 14.035 14.148

MIDA AZIONARIO 25.840 26.294

OASI AZ ITALIA 17.580 17.827

OASI CRE AZI 18.595 18.919

OASI FRANCOFORTE 20.489 20.708

OASI HIGH RISK 14.472 14.658

OASI ITAL EQ RISK 22.132 22.539

OASI LONDRA 13.089 13.197

OASI NEW YORK 16.978 16.949

OASI PANIERE BORS 14.188 14.285

OASI PARIGI 18.940 19.245

OASI TOKYO 11.438 11.456

OCCIDENTE 17.048 17.115

OLTREMARE AZION 20.407 20.660

OLTREMARE STOCK 18.252 18.354

ORIENTE 9.743 9.794

ORIENTE 2000 16.818 16.867

PADANO INDICE ITA 18.051 18.268

PERFORMAN AZ EST 20.735 20.830

PERFORMAN AZ ITA 18.705 18.961

PERFORMAN PLUS 11.267 11.241

PERSONALF AZ 23.550 23.608

PHARMACHEM 24.014 24.280

PHENIXFUND TOP 20.221 20.458

PRIME M AMERICA 35.681 35.704

PRIME M EUROPA 35.194 35.282

PRIME M PACIFICO 21.997 21.949

PRIMECAPITAL 75.340 76.120

PRIMECLUB AZ INT 14.092 14.139

PRIMECLUB AZ ITA 26.134 26.450

PRIMEEMERGINGMK 14.048 14.299

PRIMEGLOBAL 26.428 26.503

PRIMEITALY 26.814 27.130

PRIMESPECIAL 18.247 18.230

PRUDENTIAL AZIONI 20.404 20.705

PRUDENTIAL SM CAP 19.425 19.615

PUTNAM EU EQ ECU 7,771 7,826

PUTNAM EUROPE EQ 15.147 15.242

PUTNAM GL EQ DLR 8,017 7,992

PUTNAM GLOBAL EQ 14.357 14.379

PUTNAM PAC EQ DLR 4,958 4,98

PUTNAM PACIFIC EQ 8.879 8.961

PUTNAM USA EQ DLR 7,865 7,824

PUTNAM USA EQUITY 14.086 14.077

PUTNAM USA OP DLR 6,912 6,877

PUTNAM USA OPPORT 12.379 12.373

QUADRIFOGLIO AZ 25.521 25.902

RISP ITALIA AZ 26.292 26.583

RISP ITALIA B I 34.956 35.089

RISP ITALIA CRE 21.648 21.918

ROLOAMERICA 19.838 19.941

ROLOEUROPA 17.697 17.860

ROLOITALY 17.543 17.771

ROLOORIENTE 9.639 9.683

ROLOTREND 19.220 19.299

SPAOLO ALDEBAR IT 27.519 27.965

SPAOLO ANDR AZ IN 38.961 39.158

SPAOLO AZ INT ETI 11.460 11.500

SPAOLO AZION ITA 14.269 14.463

SPAOLO AZIONI 24.357 24.699

SPAOLO H AMBIENTE 29.935 30.084

SPAOLO H AMERICA 18.949 18.954

SPAOLO H ECON EME 11.948 12.124

SPAOLO H EUROPA 16.068 16.193

SPAOLO H FINANCE 37.197 37.412

SPAOLO H INDUSTR 23.309 23.471

SPAOLO H INTERNAZ 24.095 24.317

SPAOLO H PACIFICO 10.309 10.324

SPAOLO JUNIOR 32.086 32.505

TALLERO 12.873 12.924

TRADING 15.437 15.565

VENETOBLUE 25.306 25.669

VENETOVENTURE 23.797 24.076

VENTURE TIME 13.302 13.300

ZECCHINO 17.412 17.663

ZENIT AZIONARIO 18.495 18.495

ZENIT TARGET 14.237 14.237

ZETA AZIONARIO 27.746 28.072

ZETASTOCK 29.648 29.816

ZETASWISS 41.661 41.786

BILANCIATI
ADRIATIC MULTI F 21.233 21.272

ALTO BILANCIATO 17.727 17.813

ARCA BB 47.287 47.453

ARCA TE 23.494 23.419

ARMONIA 20.809 20.840

AUREO 39.678 39.916

AZIMUT 29.586 29.797

BN BILANCIATO ITA 15.732 15.784

CAPITALCREDIT 25.247 25.345

CAPITALGES BILAN 33.099 33.393

CARIFONDO LIBRA 51.896 52.108

CISALPINO BILAN 29.382 29.539

EPTACAPITAL 23.394 23.540

EUROM CAPITALFIT 35.200 35.396

F&F PROFESS RISP 29.506 29.732

F&F PROFESSIONALE 85.255 85.933

FIDEURAM PERFORM 15.330 15.491

FONDATTIVO 18.889 19.013

FONDERSEL 67.467 67.975

FONDICRI BIL 20.738 20.818

FONDINVEST DUE 36.288 36.516

FONDO CENTRALE 32.630 32.748

FONDO GENOVESE 13.783 13.859

GENERCOMIT 45.993 46.332

GENERCOMIT ESPANS 13.360 13.388

GEPOREINVEST 25.116 25.279

GEPOWORLD 19.905 20.008

GESFIMI INTERNAZ 21.264 21.359

GESTICRED FINANZA 26.659 26.790

GIALLO 17.271 17.394

GRIFOCAPITAL 27.438 27.659

IMICAPITAL 48.544 48.759

ING SVI PORTFOLIO 41.839 42.398

INTERMOBILIARE F 27.454 27.661

INVESTIRE BIL 22.797 22.954

INVESTIRE STRAT B 19.884 19.960

MULTIRAS 40.918 41.212

NAGRACAPITAL 30.527 30.732

NORDCAPITAL 23.451 23.625

NORDMIX 23.284 23.366

PHENIXFUND 24.012 24.108

PRIMEREND 46.204 46.570

PRUDENTIAL MIXED 12.399 12.462

QUADRIFOGLIO BIL 30.769 31.019

QUADRIFOGLIO INT 16.845 16.926

ROLOINTERNATIONAL 21.866 21.944

ROLOMIX 20.926 21.039

SILVER TIME 10.866 10.865

VENETOCAPITAL 22.479 22.621

VISCONTEO 42.831 43.136

ZETA BILANCIATO 30.459 30.666

OBBLIGAZIONARI
ADRIATIC BOND F 24.577 24.600

AGRIFUTURA 24.605 24.597

ALLEANZA OBBLIG 10.761 10.761

ALPI MONETARIO 10.305 10.301

ALPI OBBLIGAZION 10.439 10.441

ALTO MONETARIO 10.438 10.437

ALTO OBBLIGAZION 12.133 12.106

APULIA OBBLIGAZ 10.818 10.817

ARCA BOND 17.800 17.764

ARCA BOND DLR LIR 12.803 12.828

ARCA BOND ECU LIR 11.349 11.319

ARCA BOND YEN LIR 10.857 10.802

ARCA BT 12.823 12.824

ARCA MM 20.137 20.137

ARCA RR 13.649 13.629

ARCOBALENO 21.882 21.912

AUREO BOND 14.014 14.011

AUREO GESTIOB 15.480 15.475

AUREO MONETARIO 10.738 10.739

AUREO RENDITA 27.969 27.959

AZIMUT FIXED RATE 13.525 13.514

AZIMUT FLOAT RATE 11.567 11.564

AZIMUT GARANZ VAL 10.218 10.235

AZIMUT GARANZIA 18.602 18.601

AZIMUT REDDITO 21.179 21.169

AZIMUT REND INT 13.016 13.032

AZIMUT SOLIDAR 11.485 11.484

AZIMUT TREND TAS 12.156 12.148

AZIMUT TREND VAL 10.952 10.977

BN LIQUIDITA 10.314 10.312

BN MONETARIO 17.788 17.783

BN OBBL INTERN 12.034 12.035

BN OBBL ITALIA 10.555 10.551

BN PREVIDENZA 22.969 22.967

BN REDD ITALIA 11.745 11.741

BN VALUTA FORTE 9,915 9,956

BPB REMBRANDT 12.141 12.118

BPB TIEPOLO 12.209 12.208

BRIANZA REDDITO 10.121 10.116

CAPITALGES BO DLR 11.086 11.114

CAPITALGES BO MAR 10.357 10.344

CAPITALGES MONET 15.365 15.365

CAPITALGES REND 14.863 14.857

CARIFONDO ALA 15.420 15.402

CARIFONDO BOND 14.093 14.102

CARIFONDO CARIG M 16.361 16.357

CARIFONDO CARIG O 14.633 14.620

CARIFONDO DLR O 7,244 7,217

CARIFONDO DLR O L 12.974 12.986

CARIFONDO DMK O 10,38 10,361

CARIFONDO DMK O L 10.247 10.228

CARIFONDO HI YIEL 10.929 10.928

CARIFONDO LIREPIU 22.053 22.046

CARIFONDO M GR OB 10.362 10.350

CARIFONDO MAGNA G 13.789 13.785

CARIFONDO TESORER 11.173 11.168

CARIPLO STRONG CU 12.618 12.621

CENT CASH DLR 11,387 11,385

CENT CASH DMK 10,887 10,886

CENTRALE BOND AME 11,97 11,972

CENTRALE BOND GER 11,973 11,957

CENTRALE CASH 12.826 12.823

CENTRALE CONTO CO 14.876 14.874

CENTRALE MONEY 21.390 21.431

CENTRALE REDDITO 29.417 29.397

CENTRALE TASSO FI 11.743 11.733

CENTRALE TASSO VA 10.258 10.256

CISALPINO CASH 13.116 13.112

CISALPINO CEDOLA 10.783 10.780

CISALPINO REDD 20.448 20.431

CLIAM CASH IMPRES 10.306 10.306

CLIAM LIQUIDITA 12.386 12.380

CLIAM OBBLIG EST 13.774 13.782

CLIAM OBBLIG ITA 11.790 11.782

CLIAM ORIONE 10.043 10.060

CLIAM PEGASO 9.960 9.962

CLIAM REGOLO 10.319 10.343

COLUMBUS I B DLR 6,979 6,97

COLUMBUS I B LIRE 12.498 12.540

COMIT OBBL ESTERO 10.843 10.843

COMIT REDDITO 11.382 11.382

CONSULTINVEST RED 10.963 10.971

COOPERROMA MONET 10.137 10.135

COOPERROMA OBBLIG 10.217 10.214

CR TRIESTE OBBLIG 11.652 11.658

CREDIS MONET LIRE 11.528 11.524

CREDIS OBB INT 11.751 11.751

CREDIS OBB ITA 11.717 11.711

DIVAL CASH 10.152 10.152

DUCATO MONETARIO 12.661 12.657

DUCATO OBB DLR 11.438 11.464

DUCATO OBB EURO 10.648 10.639

DUCATO RED INTERN 13.097 13.101

DUCATO RED ITALIA 34.099 34.082

EPTA 92 18.510 18.449

EPTA LT 11.328 11.312

EPTA MT 10.540 10.534

EPTA TV 10.301 10.300

EPTABOND 30.305 30.290

EPTAMONEY 20.777 20.774

EUGANEO 10.907 10.908

EURO OBBLIGAZION 10.384 10.400

EUROM CONTOVIVO 17.867 17.863

EUROM INTERN BOND 14.349 14.356

EUROM LIQUIDITA 11.683 11.680

EUROM NORTH AME B 13.120 13.176

EUROM NORTH EUR B 11.321 11.303

EUROM REDDITO 20.607 20.597

EUROM RENDIFIT 13.158 13.150

EUROM TESORERIA 16.471 16.468

EUROM YEN BOND 16.908 16.820

EUROMONEY 13.555 13.549

F&F LAGEST MO ITA 12.193 12.190

F&F LAGEST OB INT 17.373 17.384

F&F LAGEST OB ITA 26.572 26.555

F&F LAGEST PORTF 10.404 10.426

F&F MONETA 10.320 10.319

F&F PROF MON ITA 12.296 12.293

F&F PROF REDD INT 11.608 11.616

F&F PROF REDD ITA 18.625 18.614

F&F SEL BUND DMK 10,986 10,975

F&F SEL BUND LIRE 10.845 10.834

F&F SEL P EMERGEN 10.319 10.432

F&F SEL RIS D DLR 5,887 5,885

F&F SEL RIS D LIR 10.544 10.589

F&F SEL RISER LIR 13.549 13.548

FIDEURAM MONETA 22.020 22.016

FIDEURAM SECURITY 14.567 14.564

FONDERSEL CASH 13.241 13.237

FONDERSEL DOLLARO 13.082 13.130

FONDERSEL INT 19.987 20.012

FONDERSEL MARCO 10.411 10.404

FONDERSEL REDD 19.636 19.623

FONDICRI 1 12.866 12.863

FONDICRI BOND PLU 10.739 10.754

FONDICRI IND PLUS 14.352 14.346

FONDICRI MONETAR 21.110 21.107

FONDIMPIEGO 29.698 29.757

FONDINVEST UNO 13.860 13.854

FONDOFORTE 16.251 16.250

GARDEN CIS 10.371 10.370

GENERCOM AM DLR 6,78 6,764

GENERCOM AM LIRE 12.142 12.171

GENERCOM EU ECU 5,874 5,876

GENERCOM EU LIRE 11.451 11.444

GENERCOMIT BR TER 10.971 10.969

GENERCOMIT MON 19.257 19.253

GENERCOMIT OB EST 11.368 11.379

GENERCOMIT REND 12.572 12.574

GEPOBOND 12.660 12.664

GEPOBOND DLR 6,323 6,319

GEPOBOND DLR LIRE 11.324 11.370

GEPOCASH 10.600 10.598

GEPOREND 11.105 11.100

GESFIMI MONETARIO 17.259 17.254

GESFIMI PIANETA 12.006 12.020

GESFIMI RISPARMIO 11.856 11.848

GESTICRED CASH MA 12.301 12.299

GESTICRED CEDOLE 10.888 10.882

GESTICRED MONETE 20.311 20.307

GESTIELLE BT ITA 10.825 10.823

GESTIELLE BOND 16.175 16.199

GESTIELLE BT EMER 11.466 11.481

GESTIELLE BT OCSE 11.227 11.239

GESTIELLE LIQUID 19.692 19.689

GESTIELLE M 15.757 15.773

GESTIFONDI MONETA 14.720 14.717

GESTIFONDI OB IN 13.260 13.280

GESTIRAS 42.705 42.687

GESTIRAS COUPON 12.531 12.528

GESTIVITA 12.605 12.593

GINEVRA MONETARIO 11.732 11.730

GINEVRA OBBLIGAZ 13.043 13.059

GLOBALREND 17.760 17.774

GRIFOBOND 11.013 11.015

GRIFOCASH 11.530 11.530

GRIFOREND 14.948 14.960

IMIBOND 22.261 22.236

IMIDUEMILA 25.815 25.810

IMIREND 17.218 17.225

ING SVI BOND 22.896 22.883

ING SVI EMER MARK 19.677 19.852

ING SVI EUROC ECU 5,088 5,091

ING SVI EUROC LIR 9.918 9.916

ING SVI MONETAR 13.154 13.152

ING SVI REDDITO 25.727 25.714

INTERB RENDITA 32.685 32.685

INTERMONEY 13.795 13.794

INTERN BOND MANAG 11.187 11.214

INVESTIRE BOND 13.718 13.748

INVESTIRE MON 15.108 15.105

INVESTIRE OBB 32.990 32.991

INVESTIRE REDDITO 10.384 10.381

ITALMONEY 13.179 13.172

ITALY BOND MANAG 12.232 12.224

JP MORGAN MON ITA 11.166 11.164

JP MORGAN OBB INT 12.283 12.272

JP MORGAN OBB ITA 13.451 13.434

LAURIN 10.000 10.000

LIRADORO 13.132 13.155

MARENGO 12.616 12.615

MEDICEO MON AMER 11.920 11.972

MEDICEO MON EUROP 11.051 11.047

MEDICEO MONETARIO 12.586 12.587

MEDICEO REDDITO 13.544 13.537

MIDA MONETARIO 18.293 18.291

MIDA OBB 24.503 24.486

MIDA OBB INT 18.071 18.071

MONETAR ROMAGEST 19.339 19.337

MONEY TIME 16.889 16.887

NAGRAREND 14.990 14.989

NORDF DOLL DLR 12,104 12,102

NORDF DOLL LIT 21.677 21.774

NORDF GL EURO ECU 10,324 10,349

NORDF GL EURO LIR 20.124 20.157

NORDF MARCO DMK 12,122 12,118

NORDF MARCO LIT 11.966 11.962

NORDFONDO 23.526 23.516

NORDFONDO CASH 13.139 13.137

OASI 3 MESI 10.868 10.867

OASI BOND RISK 14.452 14.448

OASI BTP RISK 17.506 17.469

OASI CRESCITA RIS 12.307 12.304

OASI DOLLARI LIRE 11.650 11.709

OASI F SVIZZERI L 9.140 9.096

OASI FAMIGLIA 11.050 11.047

OASI GEST LIQUID 12.268 12.265

OASI MARCHI LIRE 9.928 9.914

OASI MONET ITALIA 14.069 14.063

OASI OBB GLOBALE 20.817 20.808

OASI OBB INTERNAZ 17.701 17.737

OASI OBB ITALIA 19.493 19.489

OASI PREVIDEN INT 12.193 12.192

OASI TES IMPRESE 12.058 12.056

OASI YEN LIRE 8.978 8.931

OLTREMARE BOND 12.012 12.007

OLTREMARE MONET 11.833 11.831

OLTREMARE OBB 12.420 12.413

PADANO BOND 13.746 13.761

PADANO MONETARIO 10.487 10.485

PADANO OBBLIG 13.707 13.701

PERFORMAN CEDOLA 10.493 10.491

PERFORMAN MON 12 14.996 14.993

PERFORMAN MON 3 10.548 10.546

PERFORMAN OB EST 14.096 14.121

PERFORMAN OB LIRA 14.302 14.294

PERSEO MONETARIO 10.891 10.892

PERSEO RENDITA 10.199 10.197

PERSONAL BOND 11.970 11.985

PERSONAL DOLLARO 12,638 12,627

PERSONAL LIRA 16.836 16.824

PERSONAL MARCO 11,905 11,895

PERSONALF MON 20.817 20.814

PHENIXFUND DUE 23.974 23.971

PITAGORA 17.425 17.422

PITAGORA INT 13.279 13.293

PRIMARY BOND ECU 8,663 8,678

PRIMARY BOND LIRE 16.886 16.902

PRIME REDDITO ITA 13.151 13.146

PRIMEBOND 22.235 22.270

PRIMECASH 12.373 12.368

PRIMECLUB OB INT 12.091 12.111

PRIMECLUB OB ITA 25.658 25.648

PRIMEMONETARIO 23.717 23.713

PRUDENTIAL MONET 10.973 10.970

PRUDENTIAL OBBLIG 21.320 21.344

PUTNAM GL BO DLR 7,232 7,203

PUTNAM GLOBAL BO 12.952 12.960

QUADRIFOGLIO C BO 14.488 14.495

QUADRIFOGLIO OBB 23.346 23.330

RENDICREDIT 13.664 13.667

RENDIRAS 23.056 23.055

RISP ITALIA COR 19.860 19.853

RISP ITALIA MON 10.346 10.344

RISP ITALIA RED 26.337 26.326

ROLOBONDS 14.173 14.183

ROLOCASH 12.403 12.401

ROLOGEST 26.628 26.618

ROLOMONEY 16.202 16.199

ROMA CAPUT MUNDI 13.858 13.867

SCUDO 12.026 12.043

SFORZESCO 14.415 14.428

SICILCASSA MON 13.288 13.284

SOLEIL CIS 10.375 10.374

SPAOLO ANTAR RED 17.641 17.632

SPAOLO BREVE TERM 10.999 10.997

SPAOLO CASH 14.109 14.106

SPAOLO H BOND DLR 10.567 10.612

SPAOLO H BOND EUR 10.220 10.212

SPAOLO H BOND YEN 10.512 10.464

SPAOLO H BONDS 11.764 11.782

SPAOLO LIQ IMPRES 10.943 10.942

SPAOLO OB EST ETI 10.415 10.429

SPAOLO OB EST FL 10.617 10.629

SPAOLO OB ITA ETI 10.771 10.766

SPAOLO OB ITALIA 10.870 10.864

SPAOLO OB MIST FL 10.808 10.807

SPAOLO RENDITA 10.090 10.088

SPAOLO VEGA COUP 12.345 12.341

TEODORICO MONETAR 10.381 10.370

VASCO DE GAMA 20.666 20.668

VENETOCASH 18.739 18.734

VENETOPAY 10.230 10.224

VENETOREND 22.898 22.904

VERDE 13.181 13.175

ZENIT BOND 10.618 10.618

ZENIT MONETARIO 11.014 11.014

ZENIT OBBLIGAZ 11.007 11.007

ZETA MONETARIO 12.168 12.168

ZETA OBBLIGAZ 24.779 24.765

ZETA REDDITO 10.785 10.781

ZETABOND 23.676 23.673

F INA VALORE ATT 5451,886 N.D.

F INA VALUTA EST 1854,096 N.D.

ING INSUR BALANCED 10024,84 10061,03

ING INSUR EQUITY 10043,36 10102,04

ING INSUR SECURITY 10.000 10.000

SAI QUOTA 26846,92 26834,31

ESTERI
CAPITAL ITALIA DLR (B) 64,36 64,36

FONDIT. GLOBAL LIT (A) 190313 191466

FONDIT. LIRA LIT (O) 11723 11721

FONDIT. DMK LIT (O) 8987 8987

FONDIT. DLR LIT (O) 12244 12309

FONDIT. YEN LIT (O) 7872 7923

FONDIT. B. LIRA LIT (O) 13875 13873

FON. EQ.ITALY LIT (A) 19152 19443

FONDIT. EQ.BRIT. LIT (A) 18262 18479

FONDIT. EQ.EUR. LIT (A) 17166 17340

FONDIT. EQ.USA LIT (A) 20000 20045

FONDIT. EQ.JAP. LIT (A) 7683 7758

FON. EM.MK ASIA LIT (A)6500 6791

FON. F. RATE LIT (O) 11170 11168

INT. GL.SICAV ECU (B) 49,94 50,13

INT. SEC. ECU (B) 59,21 59,56

INTERF. LIRA ECU (B) 5,08 5,08

INT. SWISS FR. ECU (B) 5,01 5,00

INT. BOND LIRA ECU (B) 5,34 5,34

INT. FL.RAT.LIR ECU (B) 5,08 5,08

INT. B. MARK ECU (B) 5,16 5,16

INT. BOND DLR ECU (B) 5,66 5,70

INT. BOND YEN ECU (B) 5,18 5,22

INT. ITAL. EQ. ECU (B) 7,64 7,76

INT. BRIT. EQ. ECU (B) 6,17 6,25

INT. B. CH.US ECU (B) 6,18 6,19

INT. SM.C. US ECU (B) 5,79 5,80

INT. JAPAN. EQ. ECU (B) 4,26 4,30

TITOLI DI STATO CHE TEMPO FA
TITOLO PREZ-

ZO DIFF.

CCT ECU 29/05/98 102,50 0,00

CCT ECU 25/06/98 100,50 0,00

CCT ECU 26/07/98 100,51 0,00

CCT ECU 26/09/98 100,51 -0,49

CCT ECU 28/09/98 100,60 -0,40

CCT ECU 26/10/98 100,30 0,00

CCT ECU 29/11/98 100,50 -0,05

CCT ECU 14/01/99 101,50 0,50

CCT ECU 21/02/99 N.R. 0,00

CCT ECU 26/07/99 103,00 0,55

CCT ECU 22/02/99 100,70 0,00

CCT ECU 22/11/99 103,50 0,30

CCT ECU 24/01/00 108,15 0,00

CCT ECU 24/05/00 107,80 1,35

CCT ECU 26/09/00 N.R. 0,00

CCT ECU 22/02/01 105,90 0,00

CCT ECU 16/07/01 104,50 0,00

CCT IND 01/03/98 99,64 -0,01

CCT IND 01/04/98 99,74 -0,01

CCT IND 01/05/98 99,75 0,00

CCT IND 01/06/98 99,76 -0,01

CCT IND 01/07/98 99,89 -0,03

CCT IND 01/08/98 99,79 0,01

CCT IND 01/09/98 99,82 0,00

CCT IND 01/10/98 100,04 0,00

CCT IND 01/11/98 100,12 0,02

CCT IND 01/12/98 100,13 0,03

CCT IND 01/01/99 100,24 -0,02

CCT IND 01/02/99 100,18 0,02

CCT IND 01/03/99 100,22 0,00

CCT IND 01/04/99 100,42 0,00

CCT IND 01/05/99 100,53 0,00

CCT IND 01/06/99 100,51 -0,02

CCT IND 01/08/99 100,39 0,00

CCT IND 01/11/99 100,81 -0,02

CCT IND 01/01/00 100,89 0,01

CCT IND 01/02/00 100,99 -0,01

CCT IND 01/03/00 101,01 0,01

CCT IND 01/05/00 101,28 -0,01

CCT IND 01/06/00 101,45 -0,01

CCT IND 01/08/00 101,48 0,03

CCT IND 22/12/00 N.R. 0,00

CCT IND 01/10/00 100,81 0,02

CCT IND 01/01/01 100,91 0,02

CCT IND 01/12/01 100,76 0,00

CCT IND 01/08/01 100,85 0,01

CCT IND 01/04/01 100,95 0,02

CCT IND 22/12/03 N.R. 0,00

CCT IND 01/06/02 100,88 0,01

CCT IND 01/08/02 100,98 -0,01

CCT IND 01/02/02 100,84 0,01

CCT IND 01/10/02 100,97 0,01

CCT IND 01/04/02 100,81 0,03

CCT IND 01/10/01 100,96 0,01

CCT IND 01/11/02 101,00 0,03

CCT IND 01/12/02 101,05 0,03

CCT IND 01/01/03 100,62 0,07

CCT IND 01/02/03 101,15 0,04

CCT IND 01/04/03 101,13 0,01

CCT IND 01/05/03 101,18 0,05

CCT IND 01/07/03 100,94 0,05

CCT IND 01/09/03 101,30 0,00

CCT IND 01/11/03 100,01 0,00

CCT IND 01/01/04 99,83 0,01

CCT IND 01/03/04 100,07 0,02

CCT IND 01/05/04 100,03 0,01

CCT IND 01/09/04 100,06 0,00

CCT IND 01/01/06 100,90 -0,05

CCT IND 01/01/06 100,75 -0,40

BTP 01/10/99 104,00 0,05

BTP 15/09/01 109,34 0,09

BTP 01/11/07 105,38 0,00

BTP 15/01/01 100,74 0,03

BTP 01/02/06 127,15 0,05

BTP 01/02/99 103,86 0,01

BTP 01/02/01 112,60 0,08

BTP 01/07/06 123,72 0,13

BTP 01/07/99 104,24 0,02

BTP 01/07/01 110,33 0,05

BTP 15/09/00 101,83 0,04

BTP 15/09/02 103,47 0,07

BTP 01/01/02 104,76 0,06

BTP 01/01/00 102,19 0,10

BTP 15/02/00 102,33 0,05

BTP 01/11/06 117,09 0,10

BTP 01/08/99 104,44 0,06

BTP 15/04/99 104,85 0,00

BTP 15/07/98 101,68 0,02

BTP 15/07/00 112,50 0,24

BTP 01/03/98 99,78 0,00

BTP 19/03/98 99,81 0,04

BTP 15/04/98 100,27 -0,02

BTP 01/05/98 100,67 -0,01

BTP 01/06/98 101,13 -0,01

BTP 20/06/98 101,35 0,01

BTP 22/12/98 N.R. 0,00

BTP 01/08/98 101,77 0,06

BTP 18/09/98 103,07 0,02

BTP 01/10/98 102,00 0,03

BTP 01/04/99 103,55 0,05

BTP 17/01/99 105,35 -0,01

BTP 18/05/99 107,81 0,06

BTP 01/03/01 120,67 0,17

BTP 01/12/99 107,29 0,06

BTP 01/04/00 110,84 0,09

BTP 01/11/98 103,30 0,02

BTP 01/06/01 120,78 0,09

BTP 01/11/00 113,98 0,10

BTP 01/05/01 113,61 0,20

BTP 01/09/01 122,30 0,28

BTP 01/01/02 124,16 0,16

BTP 01/05/02 126,06 0,14

BTP 01/03/02 104,88 0,06

BTP 15/05/00 102,64 0,02

BTP 15/05/02 105,10 0,03

BTP 01/09/02 127,61 0,09

BTP 01/02/07 110,18 0,03

BTP 01/11/26 119,70 -0,02

BTP 01/11/27 109,80 0,09

BTP 22/12/23 135,00 0,00

BTP 22/12/03 N.R. 0,00

BTP 01/01/03 129,50 -0,02

BTP 01/04/05 130,75 -0,03

BTP 01/03/03 128,16 0,21

BTP 01/06/03 126,99 0,19

BTP 01/08/03 123,07 0,11

BTP 01/10/03 118,72 -0,03

BTP 01/11/23 141,79 0,00

BTP 01/07/07 110,60 0,00

BTP 01/01/99 102,65 0,05

BTP 01/01/04 116,80 0,00

BTP 01/09/05 132,31 0,14

BTP 01/01/05 124,27 0,12

BTP 01/04/04 117,30 0,10

BTP 01/08/04 117,76 0,16

CTO 19/05/98 101,20 -0,02

CTZ 27/02/98 98,96 0,01

CTZ 27/04/98 98,18 0,01

CTZ 27/06/98 97,49 0,03

CTZ 28/08/98 96,73 0,00

CTZ 30/10/98 96,19 0,05

CTZ 15/07/99 97,75 -0,01

CTZ 15/01/99 95,43 0,03

CTZ 15/03/99 94,74 0,04

CTZ 15/10/98 96,51 0,02

CTZ 14/05/99 94,12 0,09

CTZ 30/12/98 95,59 0,02

CTZ 15/07/99 93,43 0,07

CTZ 15/03/99 94,78 0,07

CTZ 30/09/99 92,60 0,07

CTZ 15/06/99 93,76 93,76

CTZ 15/12/99 91,77 0,07

TEMPERATURE IN ITALIA
......................................... ..........................................
Bolzano 3 17 L’Aquila 3 17......................................... ..........................................
Verona 1 12 Roma Ciamp. 4 13......................................... ..........................................
Trieste 4 7 Roma Fiumic. 1 15......................................... ..........................................
Venezia 0 5 Campobasso 7 13......................................... ..........................................
Milano 4 17 Bari 5 17......................................... ..........................................
Torino 2 17 Napoli 7 17......................................... ..........................................
Cuneo NP NP Potenza 5 10......................................... ..........................................
Genova 11 15 S. M. Leuca 9 15......................................... ..........................................
Bologna 5 16 Reggio C. 12 17......................................... ..........................................
Firenze 3 10 Messina 13 15......................................... ..........................................
Pisa 2 11 Palermo 7 15......................................... ..........................................
Ancona 0 14 Catania 2 17......................................... ..........................................
Perugia 1 14 Alghero 2 NP......................................... ..........................................
Pescara 4 17 Cagliari 3 16......................................... ..........................................

TEMPERATURE ALL’ESTERO
......................................... ..........................................
Amsterdam 9 11 Londra 7 15......................................... ..........................................
Atene 5 15 Madrid 8 12......................................... ..........................................
Berlino 7 10 Mosca 1 4......................................... ..........................................
Bruxelles 8 13 Nizza 5 15......................................... ..........................................
Copenaghen 5 6 Parigi 3 15......................................... ..........................................
Ginevra -3 12 Stoccolma 2 5......................................... ..........................................
Helsinki 0 4 Varsavia 5 7......................................... ..........................................
Lisbona 11 18 Vienna 1 16

Il servizio meteorologico dell’Aeronauti-

camilitare comunica le previsioni del tem-

po sull’Italia.

SITUAZIONE: Una vasta area anticicloni-

ca insiste su gran parte del Mediterraneo

assicurando tempo stabile e soleggiato.

Su tutte le regioni persistono condizioni

favorevoli all’accumulo di sostante inqui-

nanti nei bassi strati.

TEMPO PREVISTO: al Nord, al Centro e

sulla Sardegna il cielo si presenterà per

lo più sereno o poco nuvoloso con tempo-

ranei annuvolamenti pomeridiani sui rilie-

vi. Riduzione della visibilità sulle zone

pianeggianti e nelle vallate per foschie

anche dense e nebbia in banchi, specie

sulla pianura veneta. Poco nuvoloso al

Sud della penisola e sulla Sicilia con par-

ziali velature del cielo.

TEMPERATURA: stazionaria, su valori su-

periori alle medie stagionali.

VENTI: ovunque deboli: di direzione varia-

bile al Nord ed al Centro; settentrionali al

Sud con residui rinforzi sullo Jonio.

MARI: localmente mosso lo Jonio; poco

mossi i rimanenti bacini.
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AMBASCIATORI
C.so V. Emanuele, 30 - Tel. 76.003.306 - Or. 15.30 L. 7.000
17.50-20.10-22.30 L.13.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SPAZIO CINEMA ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732

Con servizio ristorante

..................................................................................................................

ANTEO SALA CENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 15-16.50-18.40 L. 9.000
20.30-22.30 L. 12.000
La seconda guerra civile americana di J. Dante
con J. Cassidy, J. Coburn
Il Governatore dell’Ohio dichiara la secessione. Il Presi-
dente si affida alla Tv, ma non risolve nulla. Finisce a can-
nonate. Acido e allarmante. (Commedia) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA DUECENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 14.50-16.45-18.40 L. 9.000
20.40-22.40 L. 12.000
I dilettanti di P. Breathnach
con B. Gleeson, P. McDonald
Un Irlanda che non ti aspetti. Tre balordi storditi che gioca-
no con il fuoco e che straparlano con raffiche di battute im-
pagabili. Strambo e bollente. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ANTEO SALA QUATTROCENTO ▲
Via Milazzo, 9 - Tel. 65.97.732 - Or. 15-16.50-18.40 L. 9.000
20.40-22.40 L. 12.000
Marius e Jannette di R. Guediguian
con A. Ascaride, J. Meylan
Marius, custode di una fabbrica, e Jannette, cassiera squat-
trinata, si amano a Marsiglia. Tra la pochade e l’apologo di
classe, in piena era post-moderna. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

APOLLO ▼
Gall. De Cristoforis, 3-Tel.780390-Or.14 L. 9.000
17.45-21.30 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’Atlan-
tico. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ARCOBALENO ▼
Viale Tunisia, 11- Tel. 294.060.54 - Or. 15.20 L. 9.000
17.40-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ARISTON
Gal.del Corso, 1 - Tel. 760.238.06 - Or.15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Monella di T. Brass
con A. Ammirati, S. Grandi
I glutei di Lola, stanca di essere vergine, non scalfiscono il
fidanzato imprenditore, in compenso rimandano la solita
aura stantia da bordello veneto padano. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

ARLECCHINO
S. Pietro all’Orto, 9 - Tel. 760.012.14 - Or.14.30 L. 9.000
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................................

ASTRA ▲
C. V. Emanuele, 11 - Tel. 76000229 - Or.14.30 L. 9.000
17.05-19.45-22.30 L. 13.000
L’uomo della pioggia di F. Ford Coppola
con M. Damon, D. Glover, M. Rourke
Giovane avvocato contro il cinismo delle compagnie assi-
curative del sistema sanitario americano. Tratto dal solito
John Grisham. Coppola fa quel che può. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 1 ▲
Corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................................

BRERA SALA 2 ▼
corso Garibaldi, 99 - Tel. 290.018.90 - Or. 15.30 L 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Big Fish di S. Schwartz
con D. Futterman, S. Townsend, K. Beckinsale
Orfani e vogliono una casa. Allora si inventano geniali truf-
fe prendendo di mira i soliti ricchi antipatici. Ma non fanno
male, anzi, spargono un po’ di melassa. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

CAVOUR
Piazza Cavour, 3 - Tel. 659.57.79 - Or. 14.30-17.10 L. 10.000
19.50-22.30 L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................................

COLOSSEO ALLEN
v.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

COLOSSEO CHAPLIN
V.le M. Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

COLOSSEO VISCONTI ▼
V.le Monte Nero, 84 - Tel. 599.013.61 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W.Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

CORALLO ▲
Corsia dei Servi, 3 - Tel. 760.207.21- Or. 16.30 L. 9.000
18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Viola bacia tutti di G. Veronesi
con Asia Argento, V. Mastrandrea, M. Ceccherini
Tre giovanotti in vacanza con camper. Viola, rapinatrice di-
lettante, gli rovina la festa. Per giunta perde la refurtiva.
Però alla fine bacia tutti. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

CORSO ▲
Gal. del Corso, 1 - Tel. 760.021.84 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 1
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 15 L. 9.000
17.30-20-22.30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, B. Crystall, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 2
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 14.40 L. 9.000
17.15-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 3
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.9279 - Or. 14.30 L. 9.000
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio comico. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

DUCALE SALA 4
P.za Napoli 27 - Tel. 47.71.92.79 - Or. 14.30 L. 9.000
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

ELISEO ▲
Via Torino, 64 - Tel. 869.27.52 - Or. 15.30-17.50 L. 9.000
20.15-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

EXCELSIOR ▲
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.023.54 - Or. 14.30 L. 9.000
17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

GLORIA SALA 1
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

GLORIA SALA 2
C.so V. Vercelli, 18

Prossima apertura

..................................................................................................................

MAESTOSO ▼
C.so Lodi, 39 - Tel. 551.64.38 - Or. 14.30 L. 9.000
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

MANZONI
Via Manzoni, 40-Tel.76020650-Or. 15.30-21
L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

MEDIOLANUM ▲
C.so V. Emanuele, 24-Tel.76020818-Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Il testimone dello sposo di P. Avati
con D. Abatantuono, I. Sastre, C. Mascoli
Il giorno delle nozze la sposa si prende una sbandata per il
testimone. Più che amore folle, è una melange di trine,
merletti e sbadigli. Il ‘900 comincia male. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

METROPOL ▲
V.le Piave, 24 - Tel. 799.913 - Or. 15 L. 9.000
17.30-20-22.30 L. 13.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

MIGNON
Gal. del Corso, 4 - Tel. 760.223.43 - Or. 14.50 L. 9.000
16.45-18.40-20.35-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

NUOVO ARTI DISNEY ▼
Via Mascagni, 8 - Tel. 760.200.48 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22.30 L. 13.000
Mamma ho preso il morbillo di R. Gosnell
con A.D. Linz, O. Kruppa, R. Khilstedt
La consueta zuppa dell’insopportabile ragazzino di “Mam-
ma ho perso l’aereo”, senza Macaulay Caulkin, il che ren-
de indigesta una pietanza già avariata. (Commedia) ✪
...........................................................................................................

NUOVO ORCHIDEA ▼
Via Terraggio, 3 - Tel. 875.389 - Or. 16.30 L. 9.000
19.45-20.10-22.30 L. 13.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 1 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547- Or. 15-17.25-20-22.35
L. 12.000
The Jackal di M. Caton Jones
con R. Gere, B. Willis, S. Poitier
Killer proteiforme e imprendibile, lo cercano uno dell’FBI,
un ufficiale russo, un ex dell’IRA e una terrorista basca,
nientemeno. Ma è un pastrocchio. (Thriller) ✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 2 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547- Or. 14.30-17.05-19.45-22.30
L. 12.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 3
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 14.40-17.15-19.50-22.30
L. 12.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 4
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 14.40-17.15-19.50
L. 12.000
L.A. Confidential di C. Hanson
con K. Spacey, K. Basinger, D. De Vito
Prostitute truccate da attrici famose. La Basinger travestita
da Veronica Lake. Un’aria malsana, da noir classico, tra-
volge protagonisti e comprimari. (Poliziesco) ✪✪✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 5
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40-20.10-22.35
L. 12.000
Tre uomini e una gamba di Aldo, Giovanni
con Aldo, Giovanni e Giacomo
Tre sbarellati (più una bionda, più una gamba d’autore) dal-
la Padania alla Puglia, con fuga. Stravagante esodo dal pic-
colo al grande schermo del noto trio di comici. (Comico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 6
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40-20.10-22.35
L. 12.000
Il matrimonio del mio migliore amico di P.J. Hogan
con J. Roberts, D. Mulroney, C. Diaz
Il migliore amico si sposa e lei scopre di esserne innamo-
rata. Non riesce a recuperarlo, anche se la rivale è una
sciacquetta insignificante (e miliardaria). (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 7
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874547 - Or. 15-17.30-20-22.35
L. 12.000
Il collezionista di G. Fleder
con M. Freeman, A. Judd, C. Elwes
Ragazze collezionate come insetti negli antri del North Ca-
rolina da un sadico psicopatico. Ma l’orrore mistico-infer-
nale di “Seven” è molto, molto distante. (Thriller) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON SALA 8
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.30-17.50-20.10-22.35
L. 12.000
Punto di non ritorno di P. Anderson
con L. Fishburne, S. Neill, K. Quinian
Vanno a salvare una astronave perduta nello spazio, e in-
contrano l’orrore oscuro dell’infinito. Tra fantascienza d’e-
poca e thriller psico-claustrofobico. (Fantascienza) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 9 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15-17.30-20-22.35
L. 12.000
Mad city di C. Gavras
con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda
Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli-
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

ODEON 5 SALA 10 ▲
Via S. Radegonda, 8 - Tel. 874.547 - Or. 15.20-17.40-20.10-22.35
L. 12.000
L’ospite d’inverno di A. Rickman
con E. Thompson, P. Law
Mare ghiacciato, neve, sole malato. Paesaggio gelido, co-
me il freddo esistenziale dei personaggi, impegnati a trat-
tenere la vita. Grande prova d’attori. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

ORFEO ▲
V.le Coni Zugna, 50-Tel. 89403039-Or. 14.15 L. 9.000
18-21.45 L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

PASQUIROLO ▲
C.so V. Emanuele, 28 - Tel. 760.207.57 - Or. 15 L. 9.000
17.30-20-22.30 L. 13.000
Mad city di C. Gavras
con D. Hoffman, J. Travolta, A. Alda
Bimbi sequestrati in un museo da un uomo disperato. Soli-
to cinismo della Tv che si getta sul fatto. Dustin Hoffmann
non ci sta. Ma predica nel deserto. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 1 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 15.30 L. 9.000
17.50-20.10-22-30 L. 13.000
Harry a pezzi di W. Allen
con W. Allen, D. Moore, R. Williams
Le battute sono spesso di grande fattura, alcune sublimi. Il
cast è di rango, e non mancano schegge surreali. Ma Woo-
dy Allen ha fatto di meglio. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 2 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 9.000
16.30-18.30-20.30-22.30 L. 13.000
In & Out di F. Oz
con K. Cline, J. Cusack
Chi l’avrebbe mai detto che lo stimato professore è un gay,
se neppure lui lo sapeva? E invece lo è, alla faccia dei finti
liberal e dei puritani ipocriti. (Commedia) ✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 3 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 9.000
17.10-19.50-22.30 L. 13.000
La vita è bella di R. Benigni
con N. Braschi, R. Benigni, G. Cantarini
È stralunato, ma pur sempre ebreo. Finisce in un campo
nazista con il figlio. Allora finge che sia un gioco. Dolente
levità di un clown incontenibile. (Comico/Tragico)✪✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 4 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 16.30 L. 9.000
18.30-20.30-22.30 L. 13.000
Storie d’amore di J. Stuhr
con K. Figura, J. Stuhr, D. Ostalowska
Quattro storie d’amore dal sapore intrigante e dai risvolti
inquietanti. Un tocco di malìa e un po’ di assurdo. Ma non
siamo nel grande scavo esistenziale. (Drammatico) ✪✪
...........................................................................................................

PLINIUS SALA 5 ▲
V.le Abruzzi, 28/30 - Tel. 295.311.03 - Or. 14.30 L. 9.000
17.10-19.50-22.30 L. 13.000
Sette anni in Tibet di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
Le carellate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi-
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

PRESIDENT
L.go Augusto, 1 - Tel. 760.221.90 - Or. 15.40 - 17.55-20.20-22.30
L. 12.000
Grazie signora Thatcher - Brassed Off
di M. Herman
con E. McGregor, T. Fitzgerald, P. Postlethwaite
Nello Yorkshire, la miniera di Grimley chiude, bruciando le
vite di un migliaio di minatori, ma non la loro banda musi-
cale, nè il loro orgoglio di classe (Drammatico)✪✪✪✪
...........................................................................................................

SAN CARLO
C.so Magenta - Tel. 481.34.42 - Or. 17.10 L. 9.000
19.50-22.30 L. 13.000
Qualcosa è cambiato di J. L. Brooks
con J. Nicholson, H. Hunt, G. Kinnear
Sarà anche uno scrittore “politically incorrect”, affetto da
nevrosi fobica, ma la fisiognomica di Nicholson è indigeri-
bile. Meglio il cane e i comprimari. (Commedia) ✪✪
...........................................................................................................

SPLENDOR
Via Gran Sasso, 28 - Tel. 236.51.24 - Or. 15.30-21
L. 13.000
Titanic di J.Cameron
con L. Di Caprio, K. Winslet
Feuilleton d’amore, di acque crudeli e di arroganza di clas-
se. Il senso di potenza del nascente ‘900 affonda nell’ocea-
no. Emozioni e visioni mozzafiato. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

TIFFANY ▼
C.so B. Aires, 39 - Tel. 29513143 - Or. 14.30 L. 9.000
17.10-19.50-22.30 L. 13.000
L’avvocato del diavolo di T. Hackford
con Al Pacino, K. Reeves, Ch. Theron - V.M. 14
Per forza vince le cause: è il diavolo in persona. Il giovane
avvocato assunto in studio è, per così dire, della sua stessa
stoffa. Un Al Pacino mistico-sulfureo. (Drammatico) ✪✪✪
...........................................................................................................

VIP
Via Torino, 21 - Tel. 864.638.47 - Or. 14.45 L. 9.000
17.20-19.55-22.30 L. 13.000
Sette anni in Tibet di J. J. Annaud
con B. Pitt, D. Thewlis, J. Jamtsho
Le carellate aeree non fanno la stoffa di un film, e neanche
un Brad Pitt stereotipato nei panni di un tedesco (ex nazi-
sta) che diventa maestro del Dalai Lama. (Drammatico) ✪
...........................................................................................................

✪ Mediocre ✪✪ Sufficiente ✪✪✪ Buono ✪✪✪✪ Ottimo Giudizio di Enrico Livraghi ▲ Sale accessibili ai disabili ▼ Sale accessibili con aiuto

D’ESSAI PROVINCIA TEATRI

ARIOSTO
viaAriosto 16, tel. 48003901 -L.10.000
Ore15.30-17.50-20.10-22.30
Wilde di B. Gilbert, con S. Frey, J. Law, V.
Redgrave...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
via M. Gioia 48, te. 67071772 - Ingresso con
tessera -Ore18-21
Cineforum: Le acrobate di S. Soldini, con
V. Golino, L. Maglietta...............................................................................

AUDITORIUMS.CARLOPANDORA
corso Matteotti 14, tel. 76020496 - L. 7.000
con tessera
Ore 21.30 Sogni di A. Kurosawa
Ore 22 Ran di A. Kurosawa...............................................................................

CENTRALE1
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10 L. 8.000 - Ore 20.20-22.30 L.
10.000
Tempesta di ghiaccio di A. Lee
con S. Weaver, K. Kline...............................................................................

CENTRALE2
viaTorino30, tel. 874826
Ore 16-18.10 L. 8000 - Ore 20.20-22.30 L.
10.000
Carne tremula di P. Almodovar
con J. Bardem, F. Neri, A. Molina...............................................................................

CINETECAITALIANA-S.M.Beltrade
via Oxilia 10, tel. 26820592 - Ore 21 Ingresso
libero
La valigia dei sogni...............................................................................

CINETECAMUSEODELCINEMA
Palazzo Dugnani - via Manin 2/a, tel.
6554977 - Ore17.30L. 5000
Riposo...............................................................................

DEAMICIS
viaDeAmicis34, tel. 85452716
L.7000 - tessera ‘98 L.5.000
Rassegna «In viaggio sul pianeta Wen-
ders»:
Ore 16 der Stand der Dinge - Ore 18 Der
amerikanische Freund - Ore 20 Der
Stand der Dinge - Ore 22 Der amerika-
nische Freund...............................................................................

MEXICO
viaSavona57, tel. 48951802
Ore 16-19-22 L. 9.000 Sette anni in Tibet
film in lingua originale - Ore 24 L. 7.000
Rassegna: Terra di mezzo...............................................................................

NUOVOCORSICA
v.leCorsica 68, tel. 7382147
Ore15.30-17.30-20-10-22.10 -L.10.000
Hercules di J. Musker, R. Clements...............................................................................

SANLORENZO
c.sodi P.taTicinese45, tel. 66712077
Ore 21 - Ingresso libero
Addio amore mio di P. Chong Won...............................................................................

SEMPIONE
via Pacinotti 6, tel. 39210483 -L. 8000
Ore 15.30 Rassegna cinema ragazzi: Il si-
gnore degli anelli - Ore 21 Spettacolo
teatrale...............................................................................

ARCORE

NUOVO
tel. 039/6012493
Il matrimonio del mio migliore amico
...............................................................................

ARESE

ARESE
via Caduti 75, tel. 9380390
Titanic
...............................................................................

BINASCO

S. LUIGI
l.go Loriga1
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

BOLLATE

SPLENDOR
p.zaS. Martino5, tel. 3502379
The Jackal
...............................................................................

AUDITORIUMDON BOSCO
Cascina del Sole
via C.Battisti 10, tel. 3513153
Punto di non ritorno
...............................................................................

BRESSO

S.GIUSEPPE
via Isimbardi30, tel. 66502494
La vita è bella
...............................................................................

BRUGHERIO

S.GIUSEPPE
via Italia 68, tel. 039/870181
Sette anni in Tibet
...............................................................................

CERNUSCO

SUL NAVIGLIO

MIGNON
viaG.Verdi38/D, tel. 9238098
Titanic
...............................................................................

CESANO BOSCONE

CRISTALLO
viaPogliani7/a, tel. 4580242
Titanic
...............................................................................

CESANO MADERNO

EXCELSIOR
viaS.Carlo20, tel. 0362/541028
Sette anni in Tibet
...............................................................................

CINISELLO

MARCONI
viaLibertà,108 tel. 66015560
Titanic
...............................................................................

COLOGNO MONZESE

CINETEATRO
viaVolta
La vita è bella
...............................................................................

CUSANO MILANINO

S.GIOVANNI BOSCO
viaLauro2, tel. 6193094
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

GARBAGNATE

AUDITORIUMS. LUIGI
via Vismara2, tel. 9956978
L’uomo della pioggia
...............................................................................

ITALIA
via Varese 29, tel. 9956978
IN & Out
...............................................................................

MELZO

ARCADIAMULTIPLEXMultisala
viaMartiridella libertà, tel. 95416444
SalaAcqua:Titanic
Sala Aria: Il collezionista
Sala Energia: Titanic
Sala Fuoco: In & Out
Sala Terra: The Jackal
...............................................................................

CENTRALE
p.zaRisorgimento, tel. 95711817
Sala A: Qualcosa è cambiato
Sala C: L’ospite d’inverno
...............................................................................

MONZA

APOLLO
viaLecco 92, tel. 039/362649
In & Out
...............................................................................

ASTRA
via Manzoni 23, tel. 039/323190
Il collezionista
...............................................................................

CAPITOL
via Pennati 10, tel. 039/324272
The Jackal
...............................................................................

CENTRALE
viaS.Paolo5, tel. 039/322746
L’uomo della pioggia
...............................................................................

MAESTOSO
viaS.Andrea, tel. 039/380512
Titanic
...............................................................................

METROPOLMULTISALA
viaCavallotti 124, tel. 039/740128
Sala1:Titanic
Sala 2: Il testimone dello sposo
Sala 3: Qualcosa è cambiato
...............................................................................

TEODOLINDA
viaCortelonga4
Tre uomini e una gamba
...............................................................................

OPERA

EDUARDO
viaGiovanniXXIII, tel. 57603881
Titanic
...............................................................................

PADERNO DUGNANO

METROPOLISMULTISALA
via Oslavia8, tel. 9189181
Sala Blu: Tre uomini e una gamba
Sala Verde: Il matrimonio del mio mi-
gliore amico
...............................................................................

PESCHIERA BORROMEO

DESICA
viaD. Sturzo 3, tel. 55300086
Titanic
...............................................................................

RHO

CAPITOL
viaMartinelli 5, tel. 9302420
Titanic
...............................................................................

ROXY
viaGaribaldi 92, tel. 9303571
The Jackal
...............................................................................

ROZZANO

FELLINI
v.le Lombardia53, tel. 57501923
La vita è bella
...............................................................................

S. GIULIANO

ARISTON
viaMatteotti 42, tel. 9846496
007 - Il domani non muore mai
...............................................................................

SEREGNO

ROMA
via Umberto I, tel. 0362/231385
Mad city - Assalto alla notizia
...............................................................................

S. ROCCO
via Cavour85, tel.0563/230555
Titanic
...............................................................................

SESTO SAN GIOVANNI

APOLLO
viaMarelli 158, tel. 2481291
Titanic
...............................................................................

CORALLO
viaVentiquattroMaggio, tel. 22473939
Titanic
...............................................................................

DANTE
via Falck13, tel. 22470878
Il testimone dello sposo
...............................................................................

ELENA
viaSan Martino1, tel. 2480707
L’uomo della pioggia
...............................................................................

MANZONI
piazzaPetazzi 16, tel. 2421603
The Jackal
...............................................................................

RONDINELLA
vialeMatteotti 425, tel. 22478183
In & Out
...............................................................................

SETTIMO MILANESE

AUDITORIUM
viaGrandi4, tel. 3282992
L’avvocato del diavolo
...............................................................................

TREZZO D’ADDA

KINGMULTISALA
viaBrasca, tel. 9090254
SalaKing:Titanic
Sala Vip: Il matrimonio del mio migliore
amico
...............................................................................

VIMERCATE

CAPITOLMULTISALA
ViaGaribaldi 24, tel. 039/668013
SalaA:TItanic
Sala B: Viola bacia tutti
...............................................................................

TEATROALLA SCALA
piazzadellaScala, tel. 72003744
Ore 20.00 Die Zauberflote di W. A. Mo-
zart, dirige R. Muti. Regia di R. De Simo-
ne, scene di M. Carosi, costumi di O. Nico-
letti. Orchestra e coro del Teatro alla Sca-
la, maestro del coro R. Gabbiani. Riserva-
to Apt...............................................................................

CONSERVATORIO
via Conservatorio 12, tel. 7621101
Ore17.00per “IPomeriggiMusicali”
Concerto, musiche di Vacchi, Chopin,
Schubert, orchestra I Pomeriggi Musicali.
Ingresso L. 15-20.000...............................................................................

NUOVOPICCOLOTEATRO
largoGreppi, tel. 72333222
Ore 20.00 Così fan tutte dramma giocoso
in due atti su libretto di Lorenzo Da Ponte.
Musica di W. A. Mozart, uno spettacolo di
Giorgio Strehler. Concertatore e direttore
I. Marin, regia di C. Battistoni, con S. Cha-
ves, T. Cullen. Scene di E. Frigerio, costu-
mi di F. Squarciapino. Con il coro della Ci-
vica scuola di musica di Milan e l’Orche-
stra sinfonica di Milano “Giuseppe Verdi”.
L. 45-60-65.000...............................................................................

PICCOLOTEATRO
viaRovello 2, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

ARSENALE/TEATROLIBERO
viaSavona10, tel. 8321999-8375896
Ore21.15Teatro Arsenalepresenta:
L’ultima ad andare ed altre storie
di H. Pinter, con M. Eugenia D’Aquino, M.
Facarazzo. Regia di M. Spreafico. L. 17-
20-24.000...............................................................................

ATELIERCARLOCOLLAE FIGLI
viaMontegani 35/1, tel. 89531301
Ore 21.00 Cenerentola fiaba in due tempi
di Carlo II Colla, musica di C. Durando.
L. 20.000...............................................................................

CARCANO
corsodiPortaRomana63, tel. 55181377
Ore 21.00 Teatro stabile del Friuli Venezia
Giulia presenta: Senilità di I. Svevo, adat-
tamento teatrale di A. Bassetti, con R.
Herlitzka, regia di F. Macedonio. L. 30-
40.000...............................................................................

CIAK
viaSangallo33, tel. 76110093
Ore 17.00 (incasso devoluto ad Emergency)
L.20-25.000
Ore21.30L.28-35.000
IPiccioni diPiazzaMaggiorepresentano:
Zius con Alessandro Bergonzoni, regia di
C. Calabrò...............................................................................

CRT-SALONE
viaU.Dini7, tel. 861901
Riposo...............................................................................

CRT TEATRODELL’ARTE
viale Alemagna6, tel. 861901
Ore 20.30Segnali srlpresenta:
Les aiguilles et l’opium (Gli aghi e l’op-
pio) testo e regia di R. Lepage, con N.
Saied. L. 30.000...............................................................................

FILODRAMMATICI
via Filodrammatici 1, tel. 8693659
Ore 16.00 la Compagnia del Pavaglione
presenta: Le avventure di Giramondo L.
10.000
Ore 21.00 Compagnia stabile Teatro Filo-
drammatici presenta: Le sorelle ovvero
l’errore di Casanova di A. Schnitzler, re-
gia di C. Beccari, con E. Alexander, M.
Baldi. L. 15-18-30.000...............................................................................

FRANCOPARENTI
viaPierLombardo 14, tel. 5457174
Sala Grande
Ore 20.30 Teatro Stabile di Firenze pre-
senta: Finale di partita di S. Beckett, con
Carlo Cecchi, regia di Carlo Cecchi. L. 15-
35-45.000
Sala Piccola
Riposo
Spazio nuovo
Riposo...............................................................................

LIRICO
viaLarga14, tel. 809665
Riposo...............................................................................

LITTA
corsoMagenta24, tel. 86454545
Ore 21.00 Gran Serraglio produzione-Com-
pagnia Donati & Olesen & Keijser presenta-
no: Tre uomini in barca di G. Donati e J.
Olesen, con G. Donati, J. Olesen, T. Kei-
jser, regia di C. Massas. L. 30.000...............................................................................

MANZONI
viaManzoni42, tel. 76000231
Ore 20.45 Garinei e Giovannini presenta:
Un paio d’ali con Maurizio Micheli, Sabri-
na Ferilli, regia di P. Garinei. L. 60.000...............................................................................

NAZIONALE
piazzaPiemonte12, tel. 48007700
Ore 20.45 Fox & Gould produzioni presenta
Rumori fuori scena di M. Frayn, con A.
Brambilla, N. Formicola, M. Ubaldi, regia
di M. Sciaccaluga. L. 30-40-45.000...............................................................................

NUOVO
corso Matteotti 21, tel. 76000086
Riposo...............................................................................

OLMETTO
via Olmetto8/A, tel. 875185-86453554
Ore21.00Shakespeare&C.presenta:
Fahrenheit 451 adattamento e regia di
M. Navone, con D. Abbati , T. Banfi, L. Buf-
fa. L. 15-20.000...............................................................................

OUTOFF
viaG.Duprè 4, tel. 39262282
Ore 21.00OutOffpresenta:
Agatha di M. Duras, con R. Boscolo, F.
Sonzogni, regia di A. Latella. L. 25.000...............................................................................

PALAZZINALIBERTY
largoMarinaid’Italia, tel. 55195967
Riposo...............................................................................

SALAFONTANA
viaBoltraffio21, tel. 29000999
Ore 21.00 Fontanateatro presenta: C’era
una volta il cinema di e con Fabio Santi-
ni. L. 13-18.000...............................................................................

SANBABILA
corsoVenezia 2, tel. 76002985
Ore 21.00 Atlantide Entertainment presen-
ta: Fiori d’acciaio di R. Harling, con A.
Mazzamauro, F. Marchegiani, regia di T.
Cassano. L. 37-44.000...............................................................................

SIPARIOSPAZIOSTUDIO
viaSanMarco24, tel. 653270
Riposo...............................................................................

SMERALDO
piazza25Aprile, tel. 29006767
Ore 20.45 Walter Beloch Artist Manage-
ment e Teatro Smeraldo presentano: Hair
di G. Ragni e J. Rado, con la Broadway
Musicol Company New York, regia di J.
Rado.
L. 30-40.000...............................................................................

TEATRIDITHALIA:ELFO
via Ciro Menotti 11, tel. 716791
Riposo...............................................................................

TEATRIDITHALIA:PORTAROMANA
corsodi PortaRomana124, tel. 58315896
Ore 20.45Paolo PoliePinoStrabioli in
I viaggi di Gulliver di J. Swift,
regia di P. Poli. L. 30.000...............................................................................

TEATROARIBERTO
viaDanieleCrespi9, tel. 8322580
Riposo...............................................................................

TEATRINODEIPUPI
viaSanCristoforo1, tel. 4230249
Riposo...............................................................................

TEATRODELLA14ma
via Oglio18, tel. 55211300
Ore 21.00 Biemmebi presenta: El pistola
te seetì di J. Rodi e R. Silveri. Con P.
Mazzarella, R. Silveri, E. Petrini. Regia di
R. Silveri. L. 18-25-37.000...............................................................................

TEATRODELLEERBE
viaMercato 3, tel. 86464986
Riposo...............................................................................

TEATRO DELLE MARIONETTE
via degliOlivetani3, tel. 4694440
Ore 15.30 Compagnia di marionette e attori
di G. e C. Colla in: Le avventure di Pinoc-
chio di C. Collodi, regia di C. Colla.
L. 14-20.000...............................................................................

TEATRO GRECO
piazzaGreco 2, tel. 66988993
Riposo...............................................................................

TEATROLIBERO
via Savona 10, tel. 8323126
Riposo...............................................................................

TEATROSTUDIO
via Rivoli 6, tel. 72333222
Riposo...............................................................................

AUDITORIUMSANFEDELE
viaHoepli 3/b, tel. 86352231
Riposo...............................................................................

TEATRO VERDI
viaPastrengo 16, tel. 6880038
Ore 21.00TeatrodelBurattopresenta:
Fly Butterfly di R. D’Onghia, regia di S.
Monti. L. 15-20.000...............................................................................
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